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Le Ami c Ec fkienze hanno comune l'origine nel Vero na- 
rumlc, e comune la sapienza ne'll' Antico, del quale In rnder- 
nirà è la continuazione progressiva. La ricerca del Vero adiirr- 
que corrisponde n quclla dtll'origine delle cosc, pcrchè sonrcrn- 
plato dalla mente e riflesso dal19intelletts it la materia della Scienza, 
che diccsi Etica, Dritto, i n  unn parola Scicnta tnorals se riguarda 
l'uomo, Scienza n;aturallc se Ic cose creare, ed in ordine ai nu- 
mcri, alle ~rande7.ze, ai loro rapporti, apre orizzonti infiniti alle 
scienze esatte, sublimi veri per si. stesse, calidissimi strumenti 
di ricwca del vero nei farti naturali. IdoIeggiato pi dnlla fan- 

tasia questo Vero è il prototipo dellc &ti  belle, Ic quali, scelta 
in esso Ia forma piii clctra, la rivestono delle lusing-hiere attrat- 
tirc della belezza, onde acquisti il porere di destar gli alti p:n- 
sieri di virtù, di poesia, di gloria, che infiorano l'arduo tramite 
della vita. 

2a Scienza & invariabile, fatale, eterna come la natura, di mi 
ir il codice, e,rapporto atl'intelligenza umana, s'estcnde indefini- 
tamente in tutti i scnsi, come i raggi dlul?a sfera senza limite, . 
ch'abbia pc.c ccnrro il pcnxiero. EH C dall'uomc, con lavoro as- ' 
si&&; csn+is&ta lentaiiiente, strato a strato, COI progredir della 
vita civile delle generazioni, la cui intelligenza, per tal modo di. 
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latata, le ha fatte capaci di novelle conquiste nel Vero, e degne 
di tener l'impcrio della Natura. 
Una è adunquc la scienza e pochi e numerati i suoi rami, 

ma dascuno, rapporto afl'uomo, E infinito, d' onde 1' aforisma 
manzoniano: a A ?aiuno è date di chiudere in qualsiasi ramo 
della scienp zn qualsivoglia ordine d'Idee *. 

Ma l'$me, che è opera dell'IUiiino, coinincia con lui, è, come 
i l  suo autore, variabile e limitata, cd in lui ha fine; onde le sue 
vie, numerose come gli uomini, son pure variabili e limitate, C 

terminano appunto su certa vetta accessibile sola a Lisippo cd 
a Fidia, n Virgilio ed a Dante, a Giotte ed a Buonamoti, la 
quale segna il limite dell'umana potenza intellettiva: E come la 
scienza 6 la storia della Natura, 1' arte è quella dell' Umanità, 
perch6 assorgcndo con Essa agli alti fini sociali, c con Essa de- 
cadendo nclle pubbliche sciagure, incide coi caratteri indelebili 
dei Secoli, i mcnurncnti, la Storia dcllc viì:ri?l'c dei popoli. 

I1 Vero 2 i l  tipo immediato ass~iuto dclla perfezione della 
Scienza; ma in Aste questa perfczionc non i: il Vero, sibbenc 
è nel pensiero espresso mediantc i l  Vero, onde queste 6 anche 

, i2  prototipo dcll'Artc; ma perch: possa servire alla cspre~sionc 
del pensiero, perchi: possa contenere un'iden, 2 dall'artista inter- 
pretato e scelto appunto in ordine a questa. I1 Vero, riprodotto 
dal17Atte con forme c disposizioni così spccinli e caratteristiche, 
E il Bello. Arte e Scienza adunquc han comune il principio co- 
stirutivo, che 2 i l  Vero naturnic. - ~ u c s t o  elemento primo è nella 
Scienza essenziale e totale, nell'Arte forma tipica, fatta Capa- 
ce, col laporo ispirata dell' uomo, dell'lderi artistica. Onde I' Artc 
trae dal Vero la sola orditura plastica, materiale, e sovr5 essa in- 
tesse e completa, in un fiuovo organismo tutto artistico, i l  caa- 

,ceno originale, che ha p:r principio c per mezzo il Vero, e per . 
fine I'idea, e quindi ove n n i: ycnsicro, ore difetta l'ldea .non 
e ~ r t c .  -- 
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NC qui han lirnitc le analogie c Ic tlllinith che collegano que- 
sti due rami (piantati sopra unico ccppa, il Vcro), nei quali si 
dividc il Saprc. Nella Scienza il Rruito F,  com' essa , assoluto 
ed unico, ed C l'Errare, suo naturale ncmicci , i l  quale incessan- 
temente c w  combatte, e di cui Essa PUS s'avvale nella ricerca 
del Vero. L'Assurdo, In falsa posizione, le Einee di iimre, il si- 
stema dei limiti (che consiste appunto a restringer l'errore clie 
sa di commettersi in limiti determinati) cosairuiscoiio altrettanti 
solidi e sicuri mctodi di ricerche scientifiche, olre l'errore d co- 
stretto ad affermare il Vero. - In  arte G pure assoluto quel brut- 
to, il quair, nncorcht vcro, è inetto all'idea artistica, perchE o 

volgare, a senza camrtcrc, o fnlsnto nella forma tipica, si ch' il 
pensiero ne sfugge, come lo spirito .da un corpo reso inetto alla 
vita. - Ed è brutto l'inverosin~ile, o eccerion della natura, per- 
chG la irregoIarità del caso toglie l'evidenza e complica la per- 
cezione, che in arie esser deve imniedioto c chiara. - Perb, qaundo 
il brutto pub divenir capace d'un'iden, C mezzo d' arte effiacis- + 

simo e d'unà spccinlc cnergia , come qucllo che, messo a con- 
trappsto del: fulgore che riveste il soggetto principale, nc moE- 
tiplica n mille doppii l'importanza. Tali sono Ee dissonanze, i1 
buio. In ferocia, i l  pauroso. l'orrido stesso, che in natura costi- 
tuiscono bruttezze che sgomentano, ed in Arte TJoTriono mere 
mezzi ai rnnggiori cffciti. Chi reggerebbe ali' orrende supplizio 
del figlio di I'riamo, il gran sicerdote Laocoonre, che vivo, in- 
sieme aglVinnocciiti IjcJiuoli , C dato in pasto a quegli immani 
serpenti P Ma I'ntrocc soggetto , elaborato dalla eccelsa mente di 
Virgilio, I? tra i pih belli cpisodii dell' Eneide, p r c h è  i l  lavorio 
dell'arte ha saputo, ntll'orrido tema, aprir larga vena di pieth , 
ed inciso nel marmo da ~ i s i y p o  con elettissirne forme; far la 
piir rntravigliasa b c l l e u ~  wultorica che esista al monda. Così del 
Conte Ugolinq Jel Minosse, dell'Ismena. 

Arte e Scienza adunque han eomuiit l'origine nel Vero, che 
in questa è fine naturale, nell'altra 2 mezzo umano. Questo m 



- 8 - 
.... t , .  . . . ... 

mune fondamento dcllo seibile , questo Vero nelle a r t i  C nelle 
scienze si esplica nel tempo C nello spazio. Nello spazio s'affer- 
mano la geometria, la scultura, la scienza dci numeri, I'artc di 
Raffaello e qwella di Bramante. Nel tempo la musica, la poesia, 
la eloquenza ; nel tcmpo P nello spazio. le scianze naturali , 
1s meccanica, la draiiimatica, cd alcune arti minori, se fattc ca- 

paci d'un conce.tto. Pcro la scienza 6 diretta unicamente al Vero 
e, per conseguirlo, l'rivvince in limite restringibili sempre piU, 
sin6 a giungere nei secreti piii riposti delle ragioni dei suoi numeri, 
delle sue forme, delle trasformazioni, e dei ritorni , e dei periodi , e 
dei colori, e dei suoni, edellc armonie che reggono il rnondq quan- 
do allo oppsta l' arte, unicamente diretta a1I' Idea, preso dalla 
gran Madre Antica il prototipo, la scintilla vitale, se In assimila, 
e la elabora e la modifica così da farla capace di contenere e 
di esprimere un pensiero (come 10 stampatore fa coi suoi tipi), 
sivolto ad altisima scopa morale, estetico, sociale, in una prola 

.. Umano, che non è certamente. quel10 della Natura, il quale 4 
prirnorclia!e ed unico, ci& Pesistenta; onde fu detto che la scien* 
za trova e P Arte ma. 

, Nel suo lavorio intellerttiale l'Artista non filosofa, non ana- 
lizza, non discute come lo Scienziato. Egli interpreta r plasma 
il Vero e 10 Mcornponc in ordine all'Idea che lo domina, attratto, 
irmhihilrnente da una lace che gli nschiata ndEa mente un fan- 
tasma incantevole. Egli obbedisec ad un supremo impulso che Eo 
consiglia, che gl'impone di far così e non altrimenti. Quelfa lu- 
ce, quest'impulso è l'Intuito, è In divinazione sintetica, è g u ~ o ,  
è sentimento speciale sortito da Natura, i n una parola 6 il Iampa 
del Genio, che gli fa veder chiaramente l'invenzione possibile, e 
cornple:a, pria che ne fosse cominciato il lavorio, e I'arrista in- 
consapevolmente samola agli attriti della materia, e sorpassa la 
stessa p i b i l i t h  umana in quei miracoli d' arte che san compire 
gli spiriti supriori. 
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Ma cib salo non basta per essere Artista? Non bastano un 
graiide ingegno, e Iri fcrvcnte immaginativa, C i l  mr passiotiato 
d'un nmor, senza limiti, nobilissimo peE Buono, pel Vimoso, 
onde giungere a quelle scrcnil altezze ove risiede i l  Bello. È uopo 
che lo spirito sia sorretto saldamente dai vanni dclla sapicnza , 
onde l'artista, cornplta l'invenzione fantastica di getto, ritorni sul 
suo trovato, pcc verificarne in ogni parte e nel tutto la fisica 

delle armonie, defle ampiezze, delle forme; e pi il  tono, ld sta- 

bilita; c ne determini la materia in ordine alle proprietà di  quel 
Vero, che è l'essenza dcl2e: leggi naturali. - Questo raffinamento 
indispensabile del]' invenzione artistica è apra della Scienza, Ia 
compagna indivbibiic, la sapiente sorella deIl7Artc. Laondc se la 
scienm, come la Natura, P assoluta e sta a sC, ed in SG s i  com- 
pleta, l'Arte non può, senza il lume di quella, non chc rnanife- 
stani, esistere. E la miologia , ITossiologia, I'ernogmfia, la sto- 

ria, la geometria, l'estetica dànno mano soccorrevoIe allo statua- 

io ed al pittore, pesche ogni parte della nuora invenzione aro 
tistiasia, nella sua estetica bellezza, assolutamente conforme al 
Vero. 
NE l' architetto artista potrh esser mai sicuro della sua inven- 

zione fantastica prima ehe tutte le scienze matematiche e naru- 
rali abbiano indicate le forme, gli sfortii, le resistenze, le mare- 
rie piU at te alle strutture, c le difese dell' opera sua contro gli 
agenti naturali distmttori del lavoro delt'uomo. Nè il poeta senza 
i forti studii potrebbe estdlersi a. qnelle aItezze d'aquiIa , dalle 
quali xogre inesplorati orizzonti, ove non giunse mai i l  vedere 
del comune degli uomini, e p c i b  divien Maestro C Vare dei 
popoli. 

E tutto questo non basta ancora all'eccellenza dell'Arte ! TI 
sapere progredisce nella sua Storia per sowappsiziani c per mf. 
finamenti successivi, Icnti, continui, onde 10 Antico, chc E i l  sorn- 
rnatore della sapicnza umana accumulata nei secoli, è naiural- 
mente il termine precedente del sapere attuale, jl suo indispen- 
sabile sostrato, la pietra rnctallica della modernità, Se ne rnan- 

Z 
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casse l'appoggio, se dovessimo rinunziare alle dovizic del rerag- 
gio d ì  Veriti C di Rellezze legatoci dalle generazioni che ci pre- 
lessero, pcrdcrcn~ino lo strumento piU sicuro per I' intctpreta- 
ziane dei Vcro,c sarebbe distrutto ogni progresso, ed il sapere 
attunlc pargoleggereble p v e r a m  ente come nei primi tempi del 
consorzio umano. E particolarmente a noi d'Italia, eredi ditetd 
delle grandezze di Grccin e di Roma, c perci6 maestri a tutti, 

incombe di tener l'Antico qual libro d'agili dottrina; e Vero ed 
Antico riguardar come gli argomenti pii sicuri ed indispensa- 
bili ad ogni progresso civile, il quale si esplica nell'incrernento 
armonico delle arti e delle scienze, e non altrimenti. 

I.'uonio nacque artista, e, ingentilito dall'arte, divenne poi fi- 
losofo. Esercitò l*arte in quel chc mstrui i l  prime riparo di Fra- 
sche per difendersi dalle intempsrie, C quando scppc erigere una 
tenda, crin 1.51 pdle tratta dal suo armento, tenuta alta nel mezzo da 
una pertica ed in giro a terra fermata da cavicch8; e quando, me- 
glio fornito di strumenti, elargo la caverna namralc, che fu il suo 
primo ricovero. Questi primi csmcizii dellbart costsuttirta ne e- 
stcscro la capaci tà mentale ed aumentarono i suoi mezzi, finche 
giunse a modificare o combattere alcun fatto narumlc, pr ridurlo 
al vantaggio. La sua immaginazione, colpita dai grandiosi 
fenomeni dclla natura, che intorno a lui succedevansi, s' accese, C, 

come artista e poetri, senti la tcrribilità, i1 sublimc, il dilicato delta 
belIezza delle cose create. - E divenne filosofo in quel chc fu ca- 
pace di confrontare i fatti naturali, osservarne i ritorni, le forme, i 
cdori, i numeri; ed allora immaginb sistemi (cornschZ grezzi) pw- 
darsi una ragione delle meraviglie naturali, che pih vivamente col- 
pivano i suoi sensi e richiamavano il siio pensiero. Elargati i trite- 
rii, raffinati i giudizii, e meglio fornito di mezzi, potc escogitare con 
maggiore csatteua nel Vero, Non fu sempre esatto il suo filmfa- 
re, ma basti> a stabilir la Scuola, ove gli errori delle: osservazioni C 

deile deduzioni andavan sempre piQ restringendosi intorno ad al- 



eunesarnrnt vcritA fondamentali della Scienza, la quale egli seppe 
poi impiegare a raffina- l'Arte, nel perielio dctla Civiltà. 

Alcuni filosofi avevano scoperti questi veri basilari, i quali fu- 
rono - il teorema di Pitagora sulla rcJ~xione d'uguaglianza tra i 
quadrati dei cateti, presi insieme, a quello del!' ipotenusa; qudlo 
di AristotiIe sulla composizione di due forze concorrenti in un pun- 
to; quel10 di Empedoele sulla reitezza del carnmin della luce jn un 
mezzo omogeneo e sulla legge del suo rimbalza da una supeAcic 
spccofare, fondamenta della catottrica. PIatone avea studiata la na- 
tura delle diverse intersezioni dhn piano con un cono di rotazione, 
t le condizioni gcometricke perchè queste fossero nn punto, due 
rette, un circolo, a ciascuna delle tre coniche, ed annunzil, la 
singolare proprietà degli assintotl de~l'iperble. La. scuola plata. 
nicn e quella d'Alessandria possedevano, come sistcrni di riccr- 
ca, alcuni metodi di grande precisione, (mi quali condueevan le 
dimostrazioni geometriche) , il piU antico dei quali 6 quello del 
sovrspponimento delle figure piane, pcr provarne le; eguaglianze, 
o le equivalenze, o le similitudini. Ebbero pure quello , affatto 
analitico, di suppor risoluta Fa quistionc proposta, salvo a con- 
f m a r h  se il risultato della supposizione era razionale, e a ri- 
gettarla se assurdo, E, dimostrata con questa via indiretta la ve- 
riti ricercata, risalivan per la scala dei razioeinii a ~rovnr l s  col 
ragionamento diretto. Alla scuola d'A3esand~ia E pur dovuta la 
Idea dei luoghi geometrici nelle soluzioni più ardue, quelle cioE 
di genere determinato e di grado superiore; consistente questo 
metodo, com'è noto, nella ricerca d'un punta che soddisfi alle 
date condizioni, le quali poi, essendo adempiute da una serie di 
punti, questi, nel laro insieme, ddh luogo ad una linea di solu- 
Bont detta appunto luogo geornttrico. Con questo metodo su- 
blime furono finalmente risoluti quei problemi che noi analiti- - 
camente chiamiamo di terzo grado, e tra essi i celebernani presso 
gli antichi della duplicazione del cubo e della quadratura del 



- 12 - 
1. .- "..-..-....l ." . ..--h.. 

circolo, sin allora tentati invano cd metodi delIa geometria elc- 
mentare, e con tentatiri punto matematici c pero puerili. 

Così lentamente, ma con srillditj c sicurema, procedeva la 
fÌIosofia matematica nella scuola antica, e si  ponevan le basi sal- 
dissime delle scienze esatte, destinate a scoprir poi le leggi chc 
reggono l'universo. 

Ma t! rrarattere della scienza l'intimo legamc, l'immediata di- 
pendenza e l'ordinata successione tra Ie sue verith, collegate fra 
loro come gli anelli d'una catena discendente da unico princi- 
pia generale, stabilito con sistema d'investigazione sicuro ed C- 

satto - Scoprir quel grande principio, intuire il legame tra ve- 
rità ancora scisse, collegarle con una Pegge comune c generale, 
riempir Ic lacune della serie ed ordinarla , e far di questa una 
legge completa, infirllibilmentc sicura, e saper adoperarla a stm- 
rnrnto t i i  scoperte novelle negli ancora inesplorati cnmpi del 
Vero, le cui ragioni s'sscandona al comune degli uomini, è o- 

pera di queglVngcgni superiori che sortiron da nalura la virtù 
rarissima d'intuir In verid, di divinarla, prima che fosse dimo- 
strato. E tre stipremi intelletti, ntf periodo di 2000 anni, rins- 
sunto ciascuno in d Sa sapienza degli antichi, costituirono il 
complesso di iuttc Ic scienze esatte, e ne feccro sussidio potissirno 
alta investigazione dei fatti naturali, C furono Euclide, Archimedc 
e Newton. 

il primo, che fu allievo della scuoln ci' Alessandria 300 anni a. 
G, C. spoglib il mgiaisamcnto matematico dal tortuoso sottilizxar 
metahico, che fu vizia della scuola antica, ed istituì quella dialet- 
tica wrnplicc, limpida, giusta , cmnornica, sicura, stretta incma. 
mente alla ragion naruralc, suficiente per tatti i casi, di estrema e- 
videnza e precisione, in unn parola la sintesi pura. E ne ottennc 

- 
unta eleganza e chiarezza nelle dimostrazioni da noli esser mai 
più da altri, prima e dopo di lui, sorpassato. La geometria eucli- 
diana 2 I'opera piu dassic~ ch'uomo abbia mai prodotta, è filosofia 
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matematica sommamente esatta, i: la grande iniziale, anzi è la 
scuola delle scienze 1 

E1 metodo del sovrapponirncnto de:le figure piane e rettilinee 
della scuola, d'Alessandria non bastava per le jinee curve, ger Ee su- 
perficie piane terminate da curve, e per le superficie curve; d Eo- 
dide impiegb allora il rncrodo detto iqeAuctia ad absurdurn, che 
consiste a provar che si va appunto all'assairdo quando voglia ne- 
garsi l'enunciatn veriti. Ed ove questo metodo non era sufficiente 
alla ricerca, usò l'altro detto di esausiioiic , col quale si esc1ridono 
tutti i tnsi immaginabili, dei quali i l  soggetto può esser capace, 
onde il punto da stabilirsi, non essendo compreso in questi , è pre- 
cisamente quello che risolve la quistime. Nè ciò bastando sempre 
alle ricerche piu ardue, impiegò il metodo sublime dei limiti, il cui 
congegno consiste a riguardar il circolo come il limite dei poHgoni 
simili e similmente posti inscritii e circoscritsi ad esso, e cib tanto 
per le circonferenze che per le aree. 
Or avviene che i lati di qumi poligoni son tanto piU vicini alla 

circonferenza del circolo per quanto piU piccoli, onde con aumeni 
tamc il numero, sempre più i latercoli dei poligoni. inscritto e cir- 
coscri tio, s'awicineranno alla curva interposta, e perci9 risutta che, 
scambiando l'uno dei due poligoni per questa, si commeite un er- 
rare in più o in meno, che ha lo specialissimo carattere di ptcr es- 
sere rexi.inferiore a qualsivoglia limite prefisso, o, se piace, a qua- 
lunque quantità assegnabile. Questo m a d o  , atto elle più alte ri- 
cerche, nelle mani di Euclide fu esteso n dimostrare anche nd cir- 
solo il teorema capitale, che cioè le aree simili son tra loro c m e  i 
quadrati dei inti omologhi. 

Equi, con questo ordinamento, sarebbesi arrestata l a  sapienza 
matematica degli antichi se 287, anni a. GesU non fosse nato, nella 
nostra classica Isola, Archimede. Atlicvo delha scuola d'Alessan- 
d i a  fondò in Eudidr: il suo sapere, c fece di Siracusa; sua dftà 
natale, lo asilo delle sue scoperte. Coi metodi di ricerca di so* 
prs cuinati intravide e percorse tantb plaga nella scienza delle 
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g r a n d e ~ ~ ,  da determinarne iin rapidissimo sviluppo, e fu il pri- 
ma ad impiegar le scienze esame alla ricerca delle cagioni dei 
farti naturali. Col metodo di esarrsibne quadrò la parabola, dan- 
done una formula d'lestrcrna sernpIicIt3, e perci0 elegantissima; 
inventb le serie, e scopri i l  celeberrimo teorema dei tre co~pirofotr- 
di, col quale determinò 11 singelare rapporto tra le aree ed i volumi 
del!a sfera circoscritta ad un cono equi laterci ed inscritta d alin* 
dro. S u p i c i e  e volumi formano una progressione geometrica a- 
vente per ragione 213. La figura di questo teorema vdle f o w  
incisa sulla sua tomba, e valse, circa due secoli dopo, per in- 
dicarla a Cicero.one,che fu lietissimo della scoperta. Col metodo 
dei limiti rettificb la circonferenza del drcolo e ne quadrb l';i- 
rea, ideh Ia spirale, invenz8 l'elica, analizza le proprieta mecca- 
niche della vite, e costruì il più mirabile strumento idraulico che 
esista, la coclea, In quale roteando intorno al proprio asse, av- 
volge il liquido nelli: scie spire, C facendolo cader cei~rinuamente 
da passo a pniiso, i n  questa rotazione, gli fa guadagnar I'nttetza 
voluta! Fondi, la staticn sul principio dell'equilibrio indifferente 
d'una verga rigida intorno al suo punto mediano, d'onde la te* 

ria della leva; riassunta nel celebre motto : Da mihifulcrum et 
coeZutim fewamque rnovebo, e la determinazione del centro di gra- 
virh delle linee, dellc aree, dei salidi, dei sistemi. Scopri la pro- 
prietà caratteristica del fuocn della parabola, e seppe applicarla 
all'ustionle delle navi di Marcello assedianti Siracusa , e gih m- 
strette a stare a1 largo pei colpi sprofondanti delle leve, ch'egli 
vi avca ordite. Questo fatto Istorico fit tcnuto per fola sino a 

circa un secolo or fa ,  quando i l  Buffon, per provare In verità 
della grande scoperta, t icosni i i  lo specchio ustorio di Archirne- 
de, servendosi di laminette di rnctaIlo forbite a specchio, e rncsse 
a testuggine casi da formare la suptlrficie concava d'un p a r a b  
loide di rotazione. 

Questo smurnento fuse metalli a i 50 piedi di distanza, e fu\- 
minb da una collina i tori nella valle. Ed ai di nostri i'abbium 
veduto prendere il posto del carbone in qualche motore, 
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Ma C carattere speciale ali' ignoranza il negar recisamente 
tutto quello che sorpassa la sua limitatezza, ed in fatto di cose 
storicbe antiche abbiam veduto uomini, anche di forte ingegno, 
dcridcre le affermazioni dei ciassici, quando descrivono opere 
che noi non saprcmmo fare con quclta limitatezza di mezzi che 
abbiam creduto giusto di assegnare agli antichi. Archirnde co- 

struì un sistema planetario , prendendo a base la dismnza del 
-sole, quale fu stabilita da Aristarco, studiò Ie serie géometriche, 
c per provare il rapidissimo -re del valot. dei termini d'una 
serie, che avesse per ragione io ,  nel libro rDL' arenario dmr- 
minò che il centesimo termine di siffatta pmgrcssione rappre- 
senta il numero dei granelli di arena che entrerebbe ben una sfc- 
ra, avente per circolo massimo :'orbita terrestre. Dimwtrb I'u- 
tilitA del simma decimale, c scopri i l  teoremi fondamentale del- 
l'idiostatiea detto PririciprO dy~gualpressiane, e l'altro impor- 
tantissimo chc determina la quatititi di peso che perdc un corpo 
immerso in un liquido. D' a ~ d e  I' idea e la deteminaxianc del 
peso specifica dei divem corpi, di quelle cioC del1'unitA di volu- 
me di ogni sostanzi. 

Archimede soleva chiamar le jnnurnerevdi applicazioni che 
faceva delIe matematiche, nelle ricerche dei fatti natu~ali,piccale 
applicarioni dei grmtdi princbii. Si i: creduto dai moderni ch'egli 
posai- un quaichc metodo analitico, col quale scopriva. i suoi 
teoremi, e che poi ne traducesse in sintesi pura le dimostrazioni, 
per tema bti sofisti. Io ho sempre creduto invece questa s u p  
posizione un sofisma degli analisti, ai quali non .sembra posi- 
bile che la sintesi pura, ancsrchk maneggiata da Archimede, 
pesa essere strumento casi potente di ricerche ( m e  lo è di e- 
sposizione), ed in ogni caso, se fosse vero lo strailo smptto,si 
avrebbe un nrgorncnta supremo della superiorità intellettiva del: 
r n e t d o  sintetico. Ma su di ciò udremo fra poco la non sa- 
spetta opinione di Newton. Il WaElis , esponendo la grande?= 
&!le scoprte archimediane conchiude caratterizzando qucllo 
straordinario intelletto con la qelebre apostrofe - V i r  riapen- 



due sagacitatis, qttipi-i'ma frindnrnrn~a posvfi irr r ~ t i  fioti tr m, fore 
omtt ium, i i i  prt ibrrs prornoveirdis ae fas nostra ~ l o r i d  t ~ i  r ! 

-- 
A qzicsta filosofia sicura delle matematiche discipline gli an- 

tichi, idolatri del mondo naturale, accoppiamn arte singolarissi- 
ma nell'eaminarne i fatti, C nc derivò la inarrivabile perizia delle 
loro arti belle , la somina altezza dei loro poemi, la precisione 
affatto classica dcgli Storici. Col salo gnornane e colla .clepsidra, 
a forza di lunghe e pazienti ossccrvationi, crearono 13stronorni- 
e determinarono !e costellazioni, lo zodiaco, a cui riferirono le 
posizioni dei corpi celesti detti mobili, .e prcdicsestr le ccelissi, 
i t  ritorno delle comete, e stabilirono, con sufficiente esattezza, 
I'abbliqtiit8 de!17ecclittica. Ma non furono sperimentatori ! 

Forse la loro non grande pcrixia netl'artc dei metalli e del 
vetro, e più che qucsto, cd oh quanto più ! la loro falsa filosofia 
naturale di voIer ci02 ~ostringere la Natura a certi loro p m n -  
cetti sistemi irnmaginnrii ed irrazionali, ideati a spiegar con l'a- 
strazione metafisica quel che materialmente ne cade sotto i sen- 
si, ed i1 voler leggere negli astri e nelle viscere delle ~ i t t i m t ,  e 
fin nel volo degli uccelli il futuro degli uon~ini  e gli eventi ddlc 
nazioni, arrestò col fatalismo ogni progresso nella investigazione 
dei fatti naturali. 

Quindi se Ie Arti bclIe e le scienze di osservazione giunsero 
alle pih grandi raffinatezze, le scienze sperirn enrali vagivano tra 
gli e-mori, Ee sette, i dubbi, sino a che Rsrone da Vcnilamio e 
Galileo non ebbero, col retio filosofare, spezzati i ceppi antichi del 
quistionar astratto, e dei litigi di parole Tuore, e dei cavilli e 
delle anticipate opinioni, e stabilito a base ddla moderna filaso- 
fa maturale l'esperimento, senza pregiudizii, oculato, diligente, 
col quale si procura di riprdurre nel gabinetto il fenomeno na- 
turaIe che vwl analizzarsi. Se l' esatta spiegazione non risulta 
ai primi tentativi, si pianta una Ipotesi, o supposizione transito- 
ria e plausibile, la quale possa farne le vcci, sino a che un nuovo 
fatto, e un nuovo esperimento ne dimostri 1' insussistenza. Ed 



allora sc nc crcn un'altra buona anche pcl nuovo, caso, e C& 
' ' si rcstringonq con la falsa posizione dell'lpotesi, i limiti intorna 

a l  vero che ?i cerca. Pcr questa via Alessandro Volta, lottando 
vjgarosarncntc contro i l  Galiani, pervenne a crear la Pila, i l  pib * 

mira6i1e strùmenzo che uomo abbia inventato, non escluso il 
teloscopio e la macchina a vapore, Pila chc i. la madre della 
Chimica, Scienza affatto moderna ed in breve divenuta adulta. 

I . C E così pure filosofo Arnpère, e scopri Ie correnti clettrotclluri- 
che, e, col suo celebre scl~loide, artefcce l'ago calamitato, c ne 
spiego finalmente la misteriosa virtù, ed artefece calamite m!- 
lioni di volte piii potcnri ddle naturali, e atsbiliquegli immor- 
tali teoremi dell'ellettrodinaniica, del!' elettrornagnctisrno e deIlt 
indhioni rnngnetcielertriche , per cui abbiam potuto illurninatv 

* i . . fulgidarnente i nmn? notturni ritrovi con una saetta, ma doma 
e muta dn tenue f i l  di rame, t costretta a risplendere nelle ti- 
strettezze d'esilicsimo carbone, che le resiste, esca cui nulla re- 
sfstì: prima, usa a comscat terribilmente libera lielle immensith 
dcll'A tmosfera, riempiendo del suo mano le con valli ed infiam- 
mando del su& sfolgorio l'emisfero ! 

. Copernim, Keplero, Galiteo, Baeone c Caneio sgombrati gli 
errori, driraron la moderna scuoIa al Vero, per mezze di espe- 
rienze corroborate dall>aicipotente sussidio dell'analisi rnderrrs, 
preparando la via a quel sole d'intelligenza che fu Isacco New- 
tbn, nnto i l  25 Dicembre deli'anno 1642. 

Anche questi fondò, come Archimede, in Euclide il suo sa- 
pere, e lesse la geometria cartesiana, l'aritmetica degl'iafiniti del 
Walis, ed aveva ventiduc anni quando, con un prisma di vetro 
a base triangolare , intraprese quella serie d* immortali esptri- 

* menti d'analisi t di 3intesi della luce, da cui scaturì rutta l'ot- 
tica moderna, h catottrica, la diottnca, le righe e gli anelli de- 
i i i  spettri (che hanno appunto il  nome ddl'inrrentore) , scoperte 
irnniortali chi? ci han poi rese possibili An le audacissime analisi 
chimiche della materia del sole e delle comete ! Ilereminando il 

3 



.. . 

potere refrattivo della luce ndle diverse sostanze ialine , divino 
la natura chimica del diamante, il  cui indicc di rifrazione glielo 

' 

fece classificare tra i corpi combustibili, Nello spato d' Islanda 
studi0 il potere bioefrangcnte, e scopri che questa notevole pro- 
prietà della doppia rifrazione è comune a tutti i sistemi crìstal- 
lini diversi dal cubico. Inventore dcllu sviluppo in serie delle fun- 
zioni analitiche, diè all'algebra E1 celeberrimo teorema del bino- 
mio in una formula di suprema eleganza ed eurftrnia: , con la - 

quale si sviluppa in serie convergente qualunque radice di una 
qnantith espressa in due termini : teorema che, oltre alle sue Fn- 
finite appliazioni in butta l' analisi superiore:, samminiszra ua 
metodo diretto nelle quadrature. 

Perfezionb il telescopio a riflessione, e fu iJ primo ad accor- 
gersi della combinazione acromatica delle Ieinti, non prima intra- 
vedura da Carrcsio, e mpra una serie di immortali esperimenti 
fondò la teoria dei cannocchiali C l'ottica matematica. 

Stabilito in dinamica i l  teorema capitale ' Uii corpo lanciato 
in ~ n a  linea re fia, e s o ~ g c t f o  alZ'~7iave d'una foqa  cenircrle si 
volgerd in alcuna &/!I? coniche, se la fot-ya varierà inver-sa. 
mcwtc come i2 gr*;rdr.a#o dfstaiqa dal fuoco , lo pose a fori: 
damento delta meccanica celeste , da lui interamente scoperta e 

percorsa nel calcolu delle velocità delle orbite ellittiche dei tempi 
periodici, nei quali quelle orbite sono percorse, e stabili il teo- 
rern a che : I quadra f i dez tempi periodici sotto come i cubi de- 
gli assi maggiori, la mcld dci quali* sono Jrtr distante medie, 
come una epnseguenza dinamica di una legzc di  forze inversa- 
mente proporzionale alla cagione duplicata della distanza. Egli 

. . estese il  calcolo detle derivate, invent0 quello delle Russioni, quello 
dclle variazioni, Fanalisi indeterminata, la teoria delle radici, ele- 
vandosi alle piG inaccessibili altezze dell'asrrazione analitica. - 
Or bene, questa mente così vasta e che tanzn largo uso seppe 
fare dei metodi dell' analisi algebriea e della geometrica, lasci0 
scritta questa rnernorabilc sentenza, che io vorrei, pel bene de- 
gli studii, incisa su tutte le scuoje di matematica a Rim!ufo i l '  



ploliCemn si Insci da parte agtsi calcalo alpbi-dica, c iu soh- 
~ia?te  sia urrtata e fatta ektganic dulh siritesi g~oriteti-i"ca,pei-. 
chè sia iicgnn d d o  sglrardo d~ìp~iEi(ilica. - La quale sentenza 
ricorda qucste parole di Gaspare Mongc n Sio  dovessi r i ~ f a m -  
pare la mira geometrh descriiiìsia, la scrii~erei in due colun- 
tre; weiZ'tl."una rif'sporrei la sollqione analitica BogniproCilema, 
ed accanro, ncZl"allra, fu or"iiiciica ; ed oh quanto qqruesi' ultima 
sarebh piti cv fdentc, elegante t chiara cdell' a21ri.a ! Questi inge- 
gni superiori riguardavano l'analisi come strumento di ricerche 
e non di esposizione. Essi non volevano solo convincere con le 
formule, ma persuadere con I'cleganza del ragionamento puro, 
evidente, voglio dir la sintesi geometrica e Ia ragion naturale, 

Ma la sintesi non modera più la moderna scuola , perchs , 
essa esigc più grande forza dYrituito matematica, ed 2 tutta la- 
voro d'intelletto. 

Essa incede nei suoi ragionamenti con maggior graviti e len- 
tezza deil' analisi, che relmissirna tende dritto al fine, e perciò 
sorvola i paraggi del raziocinio. Da qui due scuolc opposte, tra 
cui s'accese lotta gloriosa, e proficua tanto al progresso della 
scienza. La nuova analisi cartesiana, le sterminate scoperte di  
Ntwton avevano creata la scuola degli analisti, i quali presero i1 
'carattere s t e s o  che si ebbero i romantici, che~arnbattevano non 
meno gloriosamente coi dassi~isti, nel campo delle lettere e delle 
arti, i quali nelle scienze erano i sintetici. Problemi ardui, e ce- 
lebri alcuni , si proponevano a Sfida reciprocamente i due sapienti . partiti, e la scienza s' avvantaggib di elegantissime soluzioni , e 
la scuola napoiitana s'imrnrirtalo di Fergola C di Flauti, autori 
di opere sintetiche eccellenti; e tra esse prime la trigonometria, 
le sezioni coniche, la geometria di sito, tutte della pih pura sin- 
tesi , e la francese ebbe a capo il Monge che: inventava giorno 
per giorno la sua mirabile geometria descrittiva da!Ia sua carte- 

.. dra di S. Ciro, ed il Leroy scrissc la siereoiomia, opera vastis- 
sima e di merito singolare. Ma quella lotta 2 sopita : il vapore , 
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l'eIettrico, la fotografia, e rnilIc sltri lesti congegni han co-uni- 

sto, anche asli srudii, la furiosa e terribile loro impazienza. E 
come lkwra della mano C stata dovunque rimpiazzata da quella 
più veloce, ma punto geniale, della macchina, così il lavoro del- 
l'intelletto, in matematica, fu sostituito dallc rapide e mcno in* 
rellettive trasformazioni defl'algoritrno. 

Ma forse non è lontana, ed è a spcrarlo, la rcsipiscenza, pel 
bene delle arti e delle scienze. 

Si disse di Ncwton quel che fu pur detto di ArchimedccioE 
che egli possedesse un metodo di calcolo molto più veloce ddla 
stesa analisi ; forse quello delle vallazioni, forsc quello delle no- 
tazioni abbreviate, Se cib è vero è una conferma del come quei 
grandi intelletti intendevano (fatta la scoperta) di adarnarh di 
piic elegantc e chiara forma - Ncwton a quarantacinque anni 
pubblicò 'tre libri I O  Phl!osophiae ~iaiurrrlis, prirtcipia matbenra- 
tica, zb  Dc motu corporum, 3 O  De rnurrdi sysi~rnaft, che con- 
tengono la totale scoperta delle leggi marematiche che rcggono 

, 

1'Univcrso, la meccanica del Cielo ! Quindici anni passarono anA 
corsi perchi. 1' vmanith comprendesse tutta la grandezza delle 
scoperte ncwtoniaiie, e che tacessero finalmente tutri i suoi op- 
+tori, cd allora la Hepa Aiina d'lmghilterra, e non prima di 
allom, lo insigni del tirola di Cavaliere, oriore certamente meri- 
tato ed insigne, in ra~ione dell'insigne merito del pifi grande Sco- 
pritore del Vero nelle Icggi che rcggono i l  Creato. Fu diman- 
-dat$ poiche ci fu morto i l  18 marzo 1727, qua1 dei due, Ar- 
chimede o Newton, avesse, inteHetto piU vasto, e parve giusta 
la sentenza. 

I Se Ar~himrclc non fosse stato non sarebbe statoNemon , 
ma un Cielo v'era da scoprire, ,e qu~sto le fu da Newton! r 

f l  Vero, I'abbiarn detto, i: origine d' un altro ordine di Sa- 
pienza, quello dcll'idealc C della bellezza, nun meno 'benefico al 
consorzio umano, n2 meno utile alla Civiltà di quello della Seri- 
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72, percht ndl*atnore d d  Bello, del Buono, del Virtuoso s'educa 
I'urnan genere, e 5 ingentilisce e raffina, elevandosi dalla creta del 
materialismo alla vita dcllo spirito, alla Somma Cagione deile cose! 

E per noi Italitini la coltura! , il primato delle Arti Belle 2 
gloria aviza da custodir con gelosia. Essc sono la lingua univer- 
sale dell'umanità, di tutte le generazioni, di tutti i tempi, d'o- 
gni paese; lingua chc p ~ r l a ,  con I'cvidenzri, diretramente al cuol 
rc, c con istantanea efficacia e chiareza non preggiarc da vemna 
altra apeclc di manifestazione del pensiero , perch6 il v m ,  per 

-me7xo del magistero dell'Arte riduce a forma sensibile IYdee, e 
vivifica con l'idea la forma, e perciò 1' Arte è loeuzioneche per- 
suade più della paroIe e sopravvive ad ogni scritto. C-ine2 tra- 
volgimento degl'imperii, nell'addossarsi dci secoli, la memoria 
dei fatti che stupirono il  mondo s'cstingue, c mute ne restano 
le tradizioni e fin le testimoniaaze scritte , anche se incise su 
marmo e su bronzo , perch; quclln lingua i: rnorta, C non ha 
più suono per noi. Ma le Ani sopravvissero , c ci fecero evo- 
care i Sesostri, i Nabucchi, e ci suelacnna le rivilth pcrdute di 
Ninivr, e di Babilonia, quando i geroglifici (sino rr 60 anni or 
sono) mtavano ancora ammutoliti p:c l'oblio dei secoli. E noi 
rifacemmo le. storie di Meiifi e di l e b c  , c ne conoscemmo il 
grado di civilti, le dinastie, Ic guerre, la tattica, le an i  ed i più 
intimi costumi dai dipinti, dai cammei, dalle sculture, dai tem- 
@i, che cono ancora testimonianze vive n far da irrecusabili com- 

mentarii ai libri mosaici. NelZ'assolrita niancanza d70gni notizia 
sul valore dei caratteri scritti dai nostri grandi padri antichi, gli 
etruschi i loro monumenti, le ceramiche, i sepolereti, le pitture 

- e le stafue loro ci dichiarano quanto fosse mai gentile e robucrta 
la loro civiltg, e c'insegnano chc la potenza e la floride= della 
nostra Italia d primato ben più antico della s t m  Roma ! Dalle 
misteriose e buie profondità della gran' tomba obliata, rediam 
sorgere selennernente maestoso 1' alata Genio delle arti, ad i!lu- 
minar, con face che n011 s'estingue, lespente memorie, e raiivi- 
yar le reliquie, con le quali l'uomo più antico parla all'uuamo 
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pivente,~ lo fa erede dei frutti del proprio ingegno C continua 
t0t.e della propria civilti. 

Cincsauribilc tesoro di questo grande retaggio, l'Antico, è il 
sustrata natura1c ed unico di ogni nuovo raftinamento , e noi ,  
che dello entusiasmo per le nostre scoperte facciam troppo so- 
vente velo alla sapienza depli antichi, abbiarn preso il costume 
di negare, o almeno di porre in dubbio quclle opere loro, le 
quali o non sappiamo più fare o crediamo di saper fare noi 

'soli. Ma E monumenti restano a confusione del10 irragionevole 
'sceificisrno, C mostrano la leggerema di giudizii rrnessi ignorando 
di quali mezzi gli antichi seppero avvalersi per eIevar la torrc 

.di Babele , giA derisa da Voltaire e trovata, poi conforme alte 
'sacre carte, o per costruir il passo sotto 1' Eufrate , da cui Ia 
idea del moderno sotto jl Tamigi, r> il ccleberrimo emissario 
Claudio, costrutto a rivendicare i campi dei Marsi dalle ~rcscenti 
inondazioni del lago Fucino, gettandone le acque nel fiume Li- 
ri, A noi piacque. d' attribuir allo Architetto Narciso, che eosttui 

'quesi'ernissario, l i  sole nozioni degli elementi d'Fuclide, e per stru- 
menti i9 rudimentale filo a piombo per allinenre, ed il sifone ad 
acqua per livellare- E siccome sappiamo ch7egli non amva can- 
nocchiali, nè busrola, nè eelim-tro, nè correttissimi strumenti da 
IiveIlate come i nostri, nè trigonometria, nè gcdesia, n2 tavcr 
letta, nè goniometro , n2 polveri' esplodenti, nè utensili d'acciaio, 
avendo trovato in quegli scavi solamente degli scarpelli di bronzo 
indurito (al modo stesse che ora abbiamo iinparato noi a farlo) 
ttrgomentarnrno, poco logicamente, che a lui mancava ogni at- 
tra sussidio d'arte c di scienza, cquindi qudropera, che avrebbe 
fatto sudare e gelare noi moderni Ingegneri, non fu, per sicuro 
insuccesso, portata da lui o d~ altri mai pih a fine, tanto che i 
Re aragonesi vollero tentarnc il Nstauro senza punto riaccire - 
Inuzilrnente Dion Cassio, Svctonio e Plinio iuniore avevano ma- 
gnificata nella Storia quest'opera tra le pi.ii superbe della polenza 
romana. Dal I 820 ai di nostri si discusse sulla possibiliri e sulla 



convenienza, se mai, di rcstnurarln, per asciugare il M a  inva-' 
dente una superficie di campi di  altre ottanta mlglia quadràte. 
I piii sperimentati Ingegneri furono adibiti in qticlln difficilisci; 

.+ 

ma bonifica, e 1' ardito sistauro dell'opera romana, or compito, C 
aiinovwato fra le più imprianti imprese dell'epocn presente. 

Tutti gli accorgimenti scientifici, tutta la ;api enza idraulica, 
le (più raffinate e diligenti costruzioni , la più esattezza 
neirracciati furon riconosciuti in questa grand7 opera antica, arga- 
merito oggi di reverenza filiale verso quella prisca sapienza, dclla 
quale ignoriamo la estensione ed i mezzi, forse divenf dai no- 
stri, coi quali seppe concepir opere che sgomenterebbero i poc- 
sesso6 deli'analisi dgebrica, della stampa, del l '~l~ttrieo,  del va-' 

pore ! 

E non fu nbbaglio dei classicisti dei primi del presente se- 
colo il tentare il risorgimento della nostra, allor derelitta, Fa-  
tria, riattacennds Iettere ed arti alle obliategrandezze di Grecia 
e di Roma. Le barbare invasioni avean sopiti si gli spiriti degl'irati-1- 
ni, ma 1c Ictrert c le arti avman pure preparata di Iunga mano 
la via del riscatto, quando la lotta s'accese vivissirna e narural- 
mente prima nel crimp dell'Idea e ne furono campioni i Clas- 
sici& ed i Romantici, ridestando t r a  noi vivamente il senso del-- 
I'italianith il quale si esplica nei santo orgoglio dell'alta nostra 
origine, e ne1 dovere di farci continuatori della Virth antica. 

Largo, vastissimo fu il terreno della nubile elintesa, tesori di 
dottrina cran cumulati come armi nei due campi avversi, va- 

lorosi i cantendcnti, gloriosa l a  lotta, gli uni inalberando a tipo 
dell'arte il Vera, gli altri 1'Antire. 11 Vero dei romantici non era 
ispirato più a!19Elicona, perchi: h Mitologia non era p i i  un Ve- 
ro, ma alle rocche merlate C stcrnmate ddl'Evo medio. Non e- 

+ ran più i molli pastori d' Arcadia a cantar dolci di e ditirambi 
d'amore, m.! si cantavan i forti cavalieri cntafrarti delle giostrii 
e delle audaci imprese, e quelli pure della Lrga lombarda e d i l  - 
Carroccio! Ed il Sentimento nazionale venne d'larnbo i lati p- 
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tentemente scosso da tante ~loriosc memorie di romane gran- 
dwxe da  parte dei cliissicisti, e di liberti dci comuni da quella 
dei mrnantjci. 
Oh cittadini! Ricordate adunquc che fu il culto delle Arti 

che preparò la nostra riscossa nazionale? Antonio Canovri, mi- 
rycoJo delhrte s?;iiuBariu, come il chiamo il suo epigrefista, a- 
veva sentenziato - a Imparate a guardar il Vero cagli occhi de-' 
gli antichi ! r E Foscolv, Leopardi, hfanzoni, i grandi maestri della 
moderaira, insegnaron con la Voce, e più ~olt'esernpic~ delle loro 
opere -immortali, che vero ed antico non son fatti ad escludersi 
a vicenda, ma a ~ornplctar~~i nella non interrotta successione pro- 
gresqiva dell?incremtnto dkgni sapienza, se preme di consegliir 
In originnlith, ci& la qualità sopraeminente per cui 1'A~te rifio- 
r i s e  nel proprio tempo sul snldissimo ceppo dell'antica essenza, 
come seppero farla rifiorire Virgilio sopra Orncro, Dante su Vir- 
gilio, la modemith su Dante ! 
La lite era composta, la vittoria fu dei romantici, i rerini, fatti. 

maestri, sull'esempio degli antichi, nella esatta osservazione del. 
Ym, ed i forti studii determinarono 17ultimo risorgirnenro dalla 
decadenza barocca, quando unu novella dissidenza, e certmenze . 
mtn gloriosa, 2 sorta e campeggia ai. di nostri. Non più classi- 
co, non più romantica, si grida, ma natura reak i n c o m p t a ,  
qual ce Ia può dare la fotografia, ove i l  pensiero non a p e .  

Si sorprendano i sensi con la mazeridith d'una riproduzione 
reale e basta, non importa se non manifesti idea alcuna, sc non 
contenga pensiero ! Vecchi maestri, cui difcttb la bcnevolenrsi, e 
stanchi d'una vita spesa senza palpiti e senz'arnore, giovani ar- 
denti , ma della severità degli studii delle cose antiche c delle 
lettere affatto digiuni , han creduto d'inventam un' atte novn (la 
sola possibile in ianra ignoranza ), diretta unicamen'te ad una., 
manualità da operaio, t che non va più dentro della parete, nel 
riprodurre i l  Vem , e sia comunque volgare e voIgarmente, in- 
q m m t o  e voto. Ma ! Huc est opus, hic Zabbr! Non lettere, 
non isteria, non costume, non pet i ,  non antico, non helleaa 



--.-----------.-,..q.--.w..- --.-v 

morale n$ plastica, non bello Ideale, nè pih amorosa diligcnxa 
d'arte. E quindi banda alla gastigatezza e3 all'mtetiw economia. 
del comporre, all' on~sr8 del soggetto; al movimento intdleztuala 
dell'invcnzione, allo xopo dell'artc, d5ngentilir.commovmdaJ . .  . e di 
rinfocolar le nobili passioni dilettando, E la grand'arte E finita, 
e la glclriosa nostra istoria non ha più illmistratoii, c gli Eroi n* 
stri messi in oblio daUTane, che, non piU degna di &, iion sa 
piU farceli rivivere ! Invece ne resta un' arte piccina , detta di 
genere, misera, spesso abbietta e di pessima forma, c tutti d e  
ploriarno e statue, e dipinri, ed edifiiii, e musica, c versi, e 
pmsa privi d'organismo vitale, di bellezza, di arxistica dignità, 
d'interesse, di carattere, d'ispirata sapienza, ed alieni affatto dal 
sublime, che 6 di menm infinita, che trac quest'es.wnza dal13 1- 
dea, verbo Bela mente, assai più che non ritragga i l  .Belld. i- 
deale dal Vero, che è di natura iinira ! Il reale unicamente pej 

reale non è arte, perche in eoco non puil albergar l'Idea, ed C fuod 
il regno del1 'arte tutta quel che non P virtuao e sublime nel 
pensiero, bello, nobile, corretto nelIa forma, onesto nel subbiet- 
lo. TE Senato ed il popoIo romano decretarono che fmse muti- 
lato e gittato al buio il simulacro dì Nemnc perchè indegno 
delI'Arte, la quale, nobilissima, è fatta ad eternar la virth degli 
eroi, non i vizii dei traviati - I glariosi avanzi delle età dei Tc- 
nistocli e degli ' ~r i s t id i  valerci ai moderni cittadini di Atene e 
di tutta Grecia il rinnovamento della magoanimith antica, e i 
greci s p e m o  torrenti di sangue perchi: il piede musulmano non 
conrarninarrse p i i t  oltre le sacre soglie del Partenonc.-Serbiamo 
ali' Arte la jativa nobiltb. deila sua menza nella purezza della. 
forma, nella santità del mbbietro, nell'altezza ddlo scopo, onde 
essa abbia poi la vigoria di datarci si pensieri di Patria, di 
Virtù, di Gloria, dei quali unicamente essa si nutre ! I1 linguaggio 
di Psiche non può suonare in valgam ambiente, ed i l  Bello ne 
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D'altra p r t ' e  il reale (ci& il VCM inierp~tato  nella intgrità 
d e l l ~  sua foritic) non un moderno trovato. Gli Anitichi, mae- 
stri d'ogni sspienzri, nc fecero zcsoro, e siprodussero in arte la 
sclliezla natura, sc sovrnlbo~ldantc d i  belIezza, quando era est+ 
rieamentc necessario di rivestir la rappresentazione artistica di 
una particolare cfficscia, per nlczzo dclls maggiore evidenza, in 
quei subbietti oil' cra svolto un pensiero seniplice. ma elevato. 
Prendo ad csrrnpio il Demostene del Vaticano, sin-iulacm sculto- - 
rio solcnnissirno e semplice, ovt? il soolmo oratore atenfm ed il 
SUO pensiero paiano in quelle forme (stupendamentevere) pe- 
tiificati nel 'punto più culminante della perorazione, quandvgli, 
wd avvaloraic il sua dire, sporge arnbo le mani svolgenti un pa- 
piro sotto gli occhi di chi pende dalle suc liibbra. Nulla di piii 
sempl~cemc~itc vero l 

hla I'dicrno realismo è i l  termine conseguente, è in prrigm 
sisne di eodcsto Vero che palpita, che respira, di questo nudo 
fluttuante con tanta vigoria sotto quella vecchia clamide, lesta- 
mente raggiwstnta l'istante primo dell'azione attuale? Qua1 ma- 
derno tealista o vcrista chc sia, saprebbe, mdcllando una testa, 

sicrnpirla di tanto pensiero, e far muovere quelle braccia e quelle 
estremità in pri cuncordaniia colla passione nobifissima che a 
nima, che dà moto a questa statua meravigliosa? Chi snprebhe 
oggi, ancora che abile plasticatore, scolpir nel: marmo il sereno 
riposo della vittoria di Davidde, dopo di aver attcrrrto il gigan-. 
t e ?  Il segreto di Michclangelo fu appunto la profonda sua dot- 
trina anatomica ed i lunghi studii sui capolavori antichi, e per- 
cib divenne, in questa sua solenne opera di scultur&, il mder- 
nizzatore dei Greci dell'epoca più bella* 

Brunellmhi, nel far la sua cupola, non si prcfiw di far l'arte 
nova n dispetto delPantica, quando, portatosi in Roma, quattro 
mesi meditò su quella del Pantheon d7Agrippa, e si fececontinuato- . 
re dèll'arte dei romani, e per questa appunto li  sorpassò! Forttr- 

+ 

niu noi se alla scuola dello autor delle Porre del: Battistero, o a 
quella dello auzor ddla Scuola di Arene imparassimo a diaer- 
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nere nella immensità della Antico e nella infinit3 del Vero le ra- 
gioni del B.ello ! 

Anche all'Architettiira moderna il realismo ha dati i suoi 
colpi mortali ! Si & detto, oh errore ! che questa maggiore delle 
Arti belle, è inceppata dalla Scienza, c nella moderna economia 
trova una bam'cra; c senz~ltro dirne I'han n i w a  giù negli stu- 

dii, troppo astrattnmente scientifici e poco artisticamente pratici 
nelle scuole di architetiura. 

*L'abolizione eomplcia del Disegno dall'edueazione nazionale 
delle prime scuole, C nelle secondarie o non data o mal d + ~  , 
ha tolta l'educazione pel Bello dall'istruzione, e distratte dalle vie 
dell'arte qaellc rnctiti giovanili che, per avventura, sortiron !a di- 
vina scintilla. 

I1 Disegno per gli architetti fla cui arte C eminentemente di 
Disegno) comincia t rppp  tardi, e quando la mente i! già da pa- 
recchi anni, dagli studii analitici, altrove diretta. I quali troppa 
astratti e gravi divenian metafisica che disturba l'ingegno sinte- 
tica deli'artista, e 10 morbono, onde I'opinioric fal'ta e pericolosa 
che arte e scienza sietu tra loro eterogenee, rivali, nemicl-ie. La 
Scienza è sussidio indispensabile dellYArzc di far belli edifizii ; e . 
le due cose, pzrchf formino un mtto indivisibile, l'brchitetiura, 
è necessario che sieno omogenee e complementari. 

Or i'astmziene analitica non t fatta per la sintesi artistica, e 
percib abbiamo o disegnatori punto matematici, e quindi incom- 
plcti e pricdmi architetti, o matematici non disegnatori, e quindi 
punto architetti. E doloroso, moEto doloroso codesto stato di 
cose, ma è .un vero che è uopo di emendare! Questi archi~tri 
incoapkti , allorchS debbono far edifizii che san tutri arte, ri- 
corrono a ricopiar cattive copie dell' antico, che non p m o  
punto comprendere, e queste congerie senm fo~m~vitalc, senza 
crgainisrno, questi iliridismi di ogni stilc si chiamano I'At0te nova, . 
oh quanto .diversa da quella che fecero i mrno dotti e più sa- 



pienti vecchi maestri di Grecia, di Roma e del secolo di Giu- 
lio II e di Leon X ! W 

- L  Altronde nelle arti, nelle Icttere , nelle scienze, in tutto lo 

* sdbile, la Ddleua non pub xazurir d ' a h  fonte che non sia quella 
della pin diretta esprc-ione del pensiero nella sua forma pih - semplice, in quel qrraii!itm sid#cif, in cui è riposta iutta l'eco- 
nomia dellYAtte, della quale economia t unicamente ministra la 

d Sci,,. * 

. . Che questa adinque in tal misura moderi e non assorba gli 
- .  studii deIl'Arte , ed il pensiero architeitonico ne avd vigoria c o  
- . -  * 

me in antico, perchè nella scienza rrova fonte copiosa e siqkra 

C-../ 1 
di correttezza, di convenienza, d'ardire, e nellhrte antica venustà, 
grazia, carattere. Ed allora la statica sa dar le ali sll'inventiva 
architettonica pei suoi voli piu audaci, nE svela il suo magiste-. 
ro 4 I,' ai-te che fritto fa nnZZu si scopre P quando Arnolfa Ii- 
bra sui merli del Palazzo della Signoria quella trerncnda t o m  a 

spauriiè- i pacsanti, n; quando Brunellesclii slancia nell' arrnosfe- 
n I'enomc cupola, che fa meditare i moderni analisti &l8e con- 
dizioni' d'un equilibrio che kupisce, sebbene assicurato dai se- 
coli, h2 quando il Genio di Giotto, pittore, cambia quasi la rna- 
teria ond'G fatto il suo campanile in un sospiro d'amore fra tema 
e Cielo"! 

Così la Siatica serve all'arie, così la materia L. soggio~ata dal 
Pensiero che ne erarnpc, così l'aste, nella potenzhlità dei supre- 
mi intelletti, divina, precorrendo i sesoli, la Sienza, che obbe- 
dhce rerereate ai cenni del Genio! 

hls se nell'immaginar opere d* arte Fa lu cedi questo buon 
genio ne manca, e pretendiamo inrccc da Minerva quel lampo 
che solo Apollo sa dare, e ci ha negato, %?remo costretti ad in- 
vertir l'ordine idcologice dell'i n ventiva mistica , filosofando, in - 
vece d'intuire, mmcttcndo la scienza a l  posto dcll'arte, ed al16ra , 

. . oh allora s'avranna dotte ma non geniali combinazioni sinfoni- 
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- che, e perciò complicate e fastidiose, che noi vanno oltre P>- 
recchio, e rimpiangeremo quelle larghe, geniali e dolci melodiep ' 
che pas.sando da cuore a cuore c'incantaiis 13animo; ributtanti 
anatomic in luogo di facili movenze nelle eleganti figure piene 
di pensiero e tutte intente all'nzioi~c, cui par d'assistere e c'in- 
namorano, rigide e dure forme meccaniche, o caselli da ferrovia e 

-case da coloni, ideate senzn glisto C fatte senza amore, in fuoga 
di edifizii civili, e di monui~~cnti , che dovrebbero immaginarsi - 
con garbate invenzioni e con ingegnose e giuste trovate archi- 
tettoniche. E l'Arte, ridotta a questi miseri estremi materiali, ci 
grida che nel suo tempio son troppi i catccumeni, son wlii i 
sacerdoti ! Essa non può esser in nulla sustituita daIla scienzn , 
che nelle opere d'arte 2 sempre secondatin ed a posteriori, ca- 
me l'idea non può ewr rimpiazzata dal meccanismo della ma- 
teria, che serve unicamente ab cxirinseco di quella. E per con- 
verso se il Genio presiede all9invenzione artisria, l'intuito di 
Gicitto e di Lmnardo a p r a  i rniraco!i delle divinazioni scienzi- 
tchc e 'precorre i secoli. Così i. spiegata la meravigliosa sapienza 
e la somma perfezione dell'aste antica, la quale raig~iunse gli 
ultimi limiti del potere umano, mentre le scienze emn pargu- 
lette, o anche nell' inizio della loro esistenza ! Dunque \p fornia- 
ma alI'Anfi'co! , Seguiamo le orme dei grandi maestri, e l'arte 
italiana risorgerà ancora! 

Ai di nastri qualche architetto, non privo d'un tal quale in- 
gegno, ma poco versato negli studii, non volendo troppo affati- 
carsi Intorno alle hnglie e dificili ricerche sull'afitico, ha creduto. 

L che vkra un arte nova, e più facile, da inventare, e che il ferro . 
I fosse materia d'una nova architettura. E si è dato all'inutile ri- 

cerca, ottenendone naturalmente nulla. L'Arte, che i2 contingenza 

[ Sociale e non moda, non pub esser diversa da quel che deve 
I necessariantente e szoricarnentc risultar in, ogni epocra, in ragion 
I 

i d d  bisogni da soddisfare e dei mezxi che: si posseggono a sod- 
disfarli, c non altrimenti. $1 una fatalitri, è una risultaaza ineIut- 



tabile, cui il volere dell'u~rno non p b  evitare, accelerate o ri- . 
tardare. E i'arte antica ch'è irrevocabi?~~ percllf d'una civilth sparita 
e diversa dalla nostra ; C l'arte avvenire che s noi sarh sempre 
ignota, perchè appartiene all'ignoto futuro. L'Arte nova esiste, ed 
i: immanente, ed t! quella che nel tempo nostro sappiain meritar- 
ci, bella o brutta che sia, n2 potrebb'csscr altra, n4 ce l'ha data 

a foggiara nessun uomo, ma deriva dalla r~gione coniposta della 
precedente, della iiostra coltura, dei nostri memi, c degli studii, 
come derivb agli antichi, come dcrircrà ai f;:uri. 

Troppo è complesso il grande magistero della sua dinamica 
rraverso i secoli, awpp alto il destino e profondo i l  radicamento 
suo neil'umanità, pcrchè il traviar d'un uomo p s s n  accelerarne 
b ritardarne il moto. I soli genii hanno il potere di aprir nuove 
vie (facendo non altrimenti I'ane del loro tempo) all'umano pro- 
gresso, come fu di Masaccio e di Giotto. Ma n crear di questi Ce- 
nii la Natura si stanca, ed ha uopo di più secoli di r i ~  per 
rifarsi ; e felice il comune degli uomini sc potcweaver la vistir 
di seguirne le alte ormc sulla via &!ella gloria -N$ meho vana 
è la ricerca dell'architettura ferrea. Una pagiiia di storia sarebbe 
bastata ad insegnare a eodesti cercatori di nuove sintassi che il  
ferro, come rnatcria costruttaria, pr~nde  Ic sue forme dalla 
meccanica, che 6 scicn7.l c non arte, 2 conle materia d'esecuzione 
delle opere d'arte. prende le forme dalI'aart ee non dalla scieiilsa. 
Se no ogni materia avrebbe la sua speciale Architettura rispon- 
dente alla sua chimica esen7a, oS alta sua fisica struttura ! E la di- 
visione ira arte ed industria C: troppo di antica data, C troppo 
precisamente definita, perchè possa renicrsene confusione. 

Ncll'arte della concava architettura trogloditica le forme tipiche 
maron le stesse quando, pcl maggiore sriliippa miale, divenne 

. convessa, quando cioi., invertito i l  sisrcma cisstruttivo, invece d'ot- 
tenerla scavando cavesnc, s'eletb, isolata, iri edifizii fatri soprappo- 
nendo a strati i conci tratti dagli scavi. E rea0  pure lastessa allorchè 
alla priqf tiva pellc, somett~ in alto ncl mezzo, ed incaviccbiataingi- 
p a terra, della tenda dei pastori nomadi del l 'h ia ,  fu sostituita, poi 
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ch'ebber presa siabile dimora, la porcellonn c gli ori dell'endecazo- 
nin torre di Pechino. k avrcnuto naturalmente, ai di nostri, dd 
f e m  quel che avvenne, pure naturalrnenre, del legname, quando, 
nella patIis di PericIe, fu sostituito nei sostegni e negli appoggi 
dni superbissimi mami Pari0 e Pcntelico là al13Ampoli, nd tcarro 
di Bacco che giace ai suci picdi, nei Propilci d5Eleusi, Il marmo 
s'accontcnib, in quelle meravigliose belIez;re, delle forme hll' u- 
mile e marcescibile legname, perchè in Asia, in Africa, in Gre- 
cia, ovunque la forma tipica dell'architeitusti 6 indicata dal Ve- 
M? natarare, n dalla fimoscfia e non dal capriccio. l1 f e m  nelle a- 

dierne costruzioni ha a sua vsltn semplicemente sostituito i l  le- 
gname nelle capiate dei tetri c nelle trarvate .dei ponti e dei s+ 
lai , le cui forme tipiche sona di anaichira preistorica. Esso C n- 
guardato da noi eostsuttoti come un legname mille volte pia 

- rmistente e pcrfeito, e nulla più, la sua tcnacità h3 rcsq possi- 
bile d i  centuplicar le ampiezze del12 arcc coperte, e di ridurre 
al cehesimo quelle dci sostegni, appunto come a suo tmpo a- 
veva fatto i l  Icgnamc, quando, nelle coperture, si sostituì ai mo- 
ndi;. È questo un sicuro indice di cresciuta civiltà e di ru- 
memate industrie, ne più che ianto. 

Non influisce la nuora materia sulla formi tipica, che resta, 
appunto perchl. tale, sempre la stessa. Si altera il carattere in 
ogni tpcca dtll'ane, vero, ma ci8 C solamente un indice st+ 

rico, e l'individuo non può in alcun mvdu influirvi, appunto per- 
chè il Carattere $ risiiltanza naturale e fatale delle condizioni 
della vita dei popoli, e non I'inrenzione di un uomo, 

Tcdiarnoci invrce lisi alla Storia della nostra' classica- anti- 
chità, che è la snida più sicura dell'arte moderna, per ben di- 
scerner nel vero le ragioni del Bello, scuola che tre volte, poi- 
chè fu caduta la romana potenza, determinb il aostm risorgi- 
menta, sebbene in  tempi trjstjssirni, quando Italia era dilaniara 
ddlc intestine digcordie, dalle cattive signorie e dagli smnieri. 
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E tornerà il culto dell'ane, e ritorner?i in nostra mano indiscusso 

1 i l  Primato, c saremo cbntinuatori di quellc viitU antiche, che 
felicitano lqurirno ncll'arnore del Bello e del Vero. Non ha limite 
I'impomnta morale bellc Arti ncl destino dell'urnaniti, ape- . 

- - ~ a n d o  esse cnergienrnentc, anche in seno alla barbarie, effetti 
* . - morali sizperiori a qualsiasi altro umano argomenro. Questa Dea 

prodigiosa, operatrice assidua di benej spande la sua azione con- 
solatrice sull'ornan gencrc, poctitzando il dolore, purificando i1 I*: . . .  piacere, eccitando i nobili moti deii'animo, diri~endo gli umani 
istinti alte maggiori virth. Essa evoca dalla storia i nmzri eroi, 
e ce li fa rivivere, e ce li fa vedere nelle azioni più edificanti * 
della loro vita magnanima, fatta celeste dalla virtù, dal sncrifi- 
cio, dall'amore. fisn dalla aecropli al tidotto, dal tugurie sila 
reggia, dal campo di battaglia al tempieaceende i snnti amori, 
i nobili enmsiasmi, i teneri affetti, e con godimenti supesiori alla 
materialità della vita animale, tutto poetizzando riveste di bel- 
l m a ,  e sospinge, con benefiche lusinghe pr la via del piacerc, 
anche i pib schivi alle virtù civili. Nella ncbilimirna sua mis- 
sione di edueatrict dei popoli, non ha sorrisi per Te passioni ign- 
bili, rifugge da quel che possa contaminar la purissima stia a- 

I 

W 
senza, c scaccia dal suo tempio i sacerdoti indegni. I! carattere 

I 

morale dei nostri grandi Maésrri del8'Artr: si riassume nelIa bonrh 
- della vita laboriosa e modesta, nclle morigerate abitudini, e nello 

sterminato amore per il Bello e per il Vero, cui dedicarono tutte 
- le facoltà dell'anirna, e costituirono una costelfatiane che corona 

di gloria la paria nostra. E se la storia ne indica alcuna- ccce- 
ione ,  ci dice pure che quell'nrtista, cieco di se medesimo, non 

Y raggiunse mai più la mèm, .perche un cuore malvagio non può 
-, --  ~lpdpitare d'un purissimo amore. 

O giovani, che con noi kvoranda in questo Atenea tendete 
- a conseguir gloria negli studi per ben scrvire I'almu Mater con 

- .  T onesti della vita, e con la rettczza del cuore e Pa fom del- 

.. . 
t 4  

* 



IYngegno, educatevi all'artc c tenete lontano da voi i'errore che 
arti e scienzc sien tra loro antagoniste cd vtcrogcnce, Esse son 
sorelle di antica origine, cd armonicaincntc si eornpletano tra lo- 
ro, onde avviarsi insieme e sorreggersi smorasamente nel luogo 
tramite del progresso civile. - In Italia ebbero si un comune 
ncrnim, che in cqse tcntb soffocnrc i l  sentimento nazionale, e ci 
dilaniò , e ci divise , c ci disonorh con la sua invasione, dn!la 
cradura della romana pstenza, cambiando nomc C restando per 
noi sempre l a  stcssa ioimensa x i a g u r h  e lo abbiamo cacciata. 
Ed ora all'ombra dei mirti della pace non neghittosa, e neces- 
saria 'al progredir dei buoni studi, qui vi si aprono i piii lieti 
orizzonti per l'avvenire delle arti e delle scienze, ed accrcxendo, 
col vostro ingegnoso lavoro, E tesori della pritrin, la onorcrcte c 

In servirete ncl più nobile modo con I' intcllc~to, quando, per 
vendicar le straniere ofFcs~, non fa ucpo dcl brilccio C del sa- 

crificio della vita ! 



PERSONALE 

SCIENTIFICO, AMrUINfSTRATIVO 

E DI SERVIZIO 



Rettori 
che $~slenncru E' tificio dal Rdn n tutto ìS 1888-89 

Casoria Giovaniii, Pro£. di Chi mica farmaceutica (defunto). 

Cacopardo SaZ~afore, 1'mf. tli Medicina legale. 

Lfitsmeci NicoJri, Prof. di Diritto Arnrni.nistrat ivo (defunto). 

Canni~laro Stnitr'slao, Prof. di Chimica generale. 

Albeggiuni Gl t~~cpp~ ,  Prof. di Calco10 infinitesimale. 

G~nimellaro Gaetuno Giorgio, Prof. di Geologia e Mineralogia. 

Garaio Anionitio, Prof. di Istituzioni di Dirittp Romano. 

GemmeZfnro Gaeirir~o Giorgio, predetto. 

Carlt-a Shottr; Prof. di Filosofia morale. 

Patrr~rb EmatrueZe, Prof. di Chimica generale. 

Paterne EmaiiiicEc, Con~m. +, b, Cav. del Merito Civile di . . 
' _ , I  

Savoia, Uno dci XL della Sacieti Italiana, Socio della R. Acca- 
demia dei Lincei, Professore di Chimica gcncrale. 

Consz~Ziu Accademico 

Paterni3 I?tltanitele, predetto, Presidcnte. 

Garleo Simorte, Gr. UK +t, Cornm. +&, professure di Filosofia 
morale, ex-Deputato a i  Parlameara , Rettore ultimamente 
uscito di carica. 



Brrtno Giouatini, Comm. +, Professore di Economia politica, 
Preside della facolti di Giurisprudenza. 

Patlfulro Dott. Muriano, Uff. +. Prnfessore di Clinica ostetrica, 

Pcesidc della facolth di Mdisina e chirurgia. 

.Albcggimi Git~seppc, IJR. +, e, Professore di Calcofa infini- 
tesim~lc, Preside della facoltà di Scienze fisiche, niatetnariche 
e naturali. 

Fumi Futrsto GBerai-do, Uff +, Professore di Storia compa- 
rata delle Liriguc classiche e neolatine, Preside della facolth 
di Lettere e Filosofia. 

 arai io- Antonho, 6 ,  +, Professore di Istituzioni di Diritto 
&mano, Preside ultimamente uscito di carica della facoltà di 
Giurisprudenza. 

Siriena Dott. Satrti, Uff. +, Professore di Anatomia patologia, 
Preside ultimarnentc uscita di carica della facoltà di Medicina 
e chirurgia. 

Mestica Giovnirni, Uf,  F., Comm. +, Professore di Lcttcra- 
tura italiana, Preside ultimamente uscizo di carica della facoltb 

- di Letterc e filosofia. 

Bitsi'le G i o ~ .  33aft. FiEtjyu, Comin. *, +, Wff. della L. O, di 
Francia, Professore di Architettura tccnica, Direttore della 
Scuola d'applicazione degli ingegneri. 

Gcmrncllara Guelano Giorgio, Cornm. +, Cav. del Merita 
Civile di Savoia, Uno dei XL della Societi italiana, Professore 
di Qetilogia e Mineralogia, Direttore della Scuola di  armaci^. 



Giunta dZrettha 
DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO 

Paferiiò Emarrziek, predetro, Presidente. 

Corleo Simone, predetto, 1 Delegati &Il' Universi& 
Panlal~o Maria~zo, predetto, 

PngZiu Comrn. Avv. Giaij~pp Mario, 
Delegati dal l a Provincia, 

Ferrara Dott. Attdrea, 

I Delegati dal Comune. 

I '  S e p e t ~ i a  
i1 
1 

E m n f t  F r a n c m  J-)aolo, *, Uff. I+, Direttore. 

Zangara Sufera Avv. Gnefano, Via-Segretario, 

Gasparini Dott. Giani~ufiisla, idem. 

Crtstadoro Giusqppe, idem, 

Delucn Giuseppe, Scrivano straordinario. 

Caruso Cosimo, Bidello di 1' classe. 

Sodaro Edwrdo. idem di 2" classe. 

D'Alessandro CarmeZo, id. di 3& classe. 

D'A~essatrdro Guefano, 
Inservienti. 

N. N, 
Di Grati& NicolO, Portiere. 



Brum Psof. Gio~airiii, predetto, Prcside. 

PROFESSORI ORDINARI 
. . 

I. Rruns Giova~ini, predetto, Preside, di lkonornia politica. 
,. z ,  Garaio Antoni~io, predetto, d'istituzioni di Diritto Romano. 

3. Savnpolo Luigi, Cornoi. I, di Diritta civile, 
4. Gugina Giuseppe t+, di Diritto romano. 

5. Puternosfro Alessandrof di Diritto Costituzionale (in q e t -  

ta tiva). 

6. SalmOr'i Giuseppe, di Storia del Diritto Italiano. 

7. Taranto Giusepfse +, di ùiritro e procedura penale. 

8. SchiartareZIa Rafuele, di Filosofin del Diritto. 

- g, &lancio IirifIorio lhnirc!c ,  di Diritto Amministrativo. 

m '  EO. Mu~tarl~ Ulirse, di Diritto Cammemiale. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

I 1. Guarrresi Attbrea, Cmrn. *,Senatore del Regno, di Pro. 
cedura civile ed Ordinamento Giudiziario. 

12, Aperta di Gentile Francmco +, di Diritto Internnzionale. 

13. Ctrsumatro Vifo, Wff. +, di Scienza delle Finanze. 



INCARICATI 

14. Gugitzo Giiiseppe, predetto, d i  Introduzione enciclopedica 
alle Scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto Civile. 

15. Agnelfa di Getifife Francesco, predetto, di Scienza dell'hm- 
rninistrazione. 

16. Ma~giar-e Per-?ti Avv. Francesco, di Statistica. 

17. S"Zvioli Giitsepp~, prcdcito. di  Diritto Canonico. 

1%. SchicrtiareZCn Ibfaelc ,  predetto, di Storia del Diritto Romano. 

19. O d ~ n d a  Vittorio Etztairr!cle! predetto, di Dirirto Costitu- 
zionale. 

20. Sampolo L~rigi, predetto, di Esegesi dzl Corpus Jusis. [Tn- 
segnamento a carico del Consorzi-: U n  iversiiario). 

PROFESSORI ONORARI 

Crisaftrfli Abnte Vif icen~o,  Comm. Q,  gih Prof. sosrituto 
di Diritto canonico. 

PROF.' UFFICIALI CHE IMPARTISCONO CORSI LTBERI 

t .  Gugino 'Giirseppr, di Esercitazioni escgeticbe sulle fonti dcF 
Dritto romano. 

3. Salvioli Giuseppe, di Diritto marittimo patriri e compatiito 

4. Cusiimano Vito, di Economia politica applirrita. 

5. 01-lcrndo Vittoi-io EmatiueE~, di Istituzioni di Procedura 
civile. 

6, Manara Uiissc, di Diritto ferroviario. 
6 



X'RIVA'TI DOCENTI CON EFFETTI LEGA LE 

. 7. IVd~g iore Pet'rii Avv. Frdtrcesco, prcdctro, di Statistica 
(12 dicembre 1577). 

8. Mosca Avv. Gaelarìo, di Diritto Costituzionale (26 lu- 
glio 1885). 

g. S:i.ngu$o Avv. Alfottso, di Diritto Amministrativo (18 feb- 
brajo 18861. 

10. Memida Dott. Pietro, di Economia politica (I 3 giugno r 8861. 
r I .  Todaro Avv. Antariio, Uff. I, $, di Diritto civile (3 di- 

cembre i886). 

12. DP Cola Prub Avv. Fru~~cesc~ ,  di Introduzione enziclope- 
dica allc scienze giuridiche cd Istituzioni di Diritto Civile 
(7 novembre 1885). 

13. Lattgo Avv. Aiii~rtio, di Storia del Diritro romano (14 di- 
cerbre 1888). 

14. Lefo SiEYesirf Avv. Garfano, di Dritto e procedura penale 
1 2 ~  agosto 1889). 



Panfaireo fifurhrro, predetto, Preside. 

PROFESSORI ORDIN ARJ 

i;. Pantdeo h2ai.i~ tiu, prcdettq di Ostetricia c Clinica estetica. 
2. Randncb Dott. ~ + ~ ? ~ c P J C O ,  Conim. +, di Anatomia umana 

normale. 

3. Coppold Doa. Giuse~pc, e, +, di Patologia spcciille me- 
dica. 

4. Fasce Dott. Lttigi, Uff. *, di Fafolagid g:nernlc. 

Y -  5, Sirena S u ~ t i ,  predetto, di Anatomia Patologica. 
-- 6. Profeta Dott. Gilrsr~pt, +, di Derrnopstologia e Clinica 

derrnopatic~, Sifilapatologia c Clinica sifilopatica. 

7. Cersfelh Dott. Vinccnp, %, di Materia medica C fdrmrpcs. 
login spcrimentalc. 

8. n.la~iditto Dott. Caslmir~, di Istologia. 

3. Jlfa;tr-chcsario Dott. Luigi, di Anatomia chirurgica. 

I n. A t-geilto Dott. Giorfan rri, # , di Patoingin spcciale diniostra- 
tivn c propedeutica clinica chirurgica. 

I r .  BtUnchi'if iivtt. Leorrar-do, +, di Psichiatria e Qinica psi- 
chiatrica. 
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r z. Airgrlrrcci Dott. Ai.iialclo, di Oftdmoiatria c Q inica oculi- 
stica. 

13. Mal-cacci Dott. Arficrn, Si Fisiologia. 

14. Raiidncio Praiicc:wn, pscdetco, di Anatomia topografica. 

15. Ci~rrtcS/o Vittccirjn, prcdcito, di Clinica medica. 

16. h s c ~  prcdctto, di Mcdicinn legale. 

17. Siretla Sntthc predetto, di Igiene. 

r 8. Marchesalto TTitlcen jo, predetto, di Clinica chirurgica. 

PROFESSORI EFIERITI 

G r v i 4 0  Dott. NicrilO, Comrn. +, Ufl Q, già +Frofesscrc 
di Mazcriii mcdicsi. 

Caccryarrio Dott- Snl:~atorc, Comm, +, gii  Professore di , 
Medicina legale. 

PROFESSORI UFFICI ALI 
CHE TlrlPARTlSCONO CORSI LII3ERI 

i. Paieriio Ematluclc, di Zoochiinica. 

2. Randacio I;rancesco, di EmbrioEngia. 

3. Str-eaa Satifi, di Bacterolopia. 

4. PrefiCn Gius~ppe, di Igiene delle malattie vcnercc. 

5. Monditio Casitniro, di Filogenc4. 

fi. Arge~rfo Giorpaiirti, di Clinica chirurgica. 

7. Biaiichi Leoirardo di Neuropaiologin. 



PRIVATI UOCENT1 CON EFFETTI LEGALI 

7. Salcmi P d c c  Dott. Rcr.~iai.~fo, +, di E'reniatria. 

R. Cssctrfirto Dott. Giovnnni, di  Ostetricia c Ginecologia (26 set- 

tembre r 88o). 

p. Russo Gifiberti Dott. Attto(ofiiizn, di Patologia generale (26 lu- 
glio i 883). 

i o. Scar-dtda Dott. I+Trrfncesco Paolo, di Patologia speciale chi- 
rurgica (a4 aprile 1887). 

I r. Pernice Dott. Rkgio, di Anatomia patrilogica ( r I mag- 
gio 1887). 

12. Scimemi Dott. Ernsnia, di  Oftalmoiatria e Clinica ~ul i s t ica  
(23 giugno 1887). 

25, Ginfi*? Dott. É.iborio, di PazoIogia speciale medica e pro- 
pcdcu tica dinira medica (2G novembre t 887). 

14 C~rttso Pecornro h t t  Gius@~pe,  di id. id. (24 aprile I 8883. 

15. SpafZitI~1 h t t ,  Francesco, di Fisiologia (16 luglio 1888). 

16. Sala Dott. Lrrigi, di Tstolaqàa (fg apri!': ~$89) .  

I 7. P i a i , ~  Dott. r.Sncetri~, di Patologia specia!e ~ncdica e pro- 
.*.I 

pedeutica clinica medica (2 agosto 1889). 

18. Lijlari Dott. Gioacr+hirro, d i  id. id. (2 agosto i 88g), 

19. 7 i ~ a  Dott. RssoZitao, di id. id. (31 ottobre 1889). 

20. Misuracii Dott. Gitlseppe, di Medicina Ecgale ( I  I diccm- 
bre 1889). 



Facolti% di Fidosojia G Lettere 

Fumi Farisia Ghcrat-do, predetto, Preside. 

PROFRSSORI ORDINARI 

I .  McE~tica Giova~~iti,  predetto, di Zettertimra italiana (coman- 
dato 31 Ministcro di P. I.). 

2. CUXQ . d i ~ ~ ~ ~ # o r c ,  Gr. Uff. +, di Lingua araba. 

. , 7 4. Corleo Sìmorrc, predetta, di FiFosofia morale. 
m 2 5. Firmi Feirsfo Ghcrardo, predetto, di Smria comparata 

!, 
delle lingue classiche e nedatine. 

- 6. h l t t i a  Emanirdc, Comrn. +, 6, di Pedagogia. 4- 

~ 7 .  Di Giovc~ttwf Vi~zceni.o, m. *, di Storia della filosofia. -C 

'8. Fulleiti l ~ 7 ~ s a i t '  Dott. Pio Curlo, di Storia moderna. 
-. -7- 

.-C,' . 
PROFESSORI STRAORDINARI 

g. Pennesi Dott. Giuscppc, di Geografia. 

IO. Bciqoni Dott. ~ o b i r l o ,  di Filmfia teoretica. 
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INCARICATI 

r 1 .  Salinns Antonio, predetto, di Antichità Siciliane. 

12. Firmi Fausto Ghcr-ardo, predetto, di Lingua Sanscrita. 

13. Ardi~pnc Mutleo, di Letteratura Latina. 

i 4. Lombar-di B/iodow, +, di Letremtura italiana (supplente 
del prof. Mestica). 

15. Betiyott.' Rnberto, predetto, di Letteratura Greca e di Gram- 
matica prcca c latina. 

16. Lagurnina Sac. BnrtoIom~o, di Lingua ebraica. 

17. Brmlnu Lvdovico, di Lingua tedesca. 

18. Columbn Dott. Gaetan~~ di Storia antica. 

. . 
PROF! UFFICIALI CHE IMPARTISCONO CORSI LIBERI 

Corlm Simone, predetto, di Filosofia e psicdqiii speri- 
mentale. 

PRIVATI DOCENTII CON EFFETTI LEGALI 

Lombardi Eliodoro, predetto, di Let tera:ura italiana, 

Colurnba Gaetatio, predczta, di Storia antica. 



Facodtà di Scienze Fisiche, Matematkhe 
e &turali 

PROFESSORI ORDINARI 

I .  AIBeg~:ialii Giuseppe, predetto, di Analisi infinitesimale. + 
.I- 2. Cahfarera Dott. Frmictsco, Uff. +, di Meccanica razionale. 

,,.. 3. Merle+im Dotr. Pielro, Cornrn. +, di Zoologia, Anatomia 
+ 

c Fisiologia comparate. 

4 Tdaro AVV. Agostino, Uff. *, Gr. UEf. e, Senatam del 
Repo, di Botanica. 

5. Patartiò Emanuele, predetto, di Chimica generale. -t- 

t;. GrrmtlreZIartr Gaetano Giorgio, predetto, di Mineralogia c -i 

Geologia, 

7. Basile Ing. Giov, Baif. FiJzjyo, predetto, di Architettura 
tecnica, 

8. Riccò Ing. Annibale, Uff. +, di Fisica tecnica. 

9. Capitò Ing. Michde, di Idraulica teorico-pratica colla dot- + 
trina dei motori idraulici e d'ldsaulica agricola. 

,.IO. Macalirso Ing. Damiavo, +, di Fisica. - 
I r .  Cesàro Dott. Ertiesto, di Algebra. +- 
I 2. Damiarti Almeyd~ Ing. Giuseppe, *, +, di Disegno d'or- 

nato c architettura elementare. 



. .  . . 

PROFESSORI STRAORDINARI 

I 3. PafricoJo Ing. Gitlsepp, +i, di Geometria bescritri~a con 
disegno. 

14 Pi~iacuda Ing. Carlo, +, di Meetanica applicata allc mac- 
chine a yapore. 

r5. Salemi-Pace Ing. GiVvantti, +, di Meccanica applicata alle 
costruzioni. 

16. Trcntvri Dott. Adop, d i  Geoclesia teoretica. 

17. Gitccia Cav. Giarnbaltisfn, di Geometria superiore. 
18. Gcrbaldi Dott. Francesco, di Geometria analitica. 

19. A!fmiso ~ ~ a ~ n d  Ferdinando, di Economia ed estimo rurale. 

INC AIIIC ATI - .  

20. Alhggr'ani Ing. Michele, di Applicazioni alla Geometria 
descrittiva. 

a I. Zona Dott. 7 emistocJe, di k o g r d a  fisica. 

PZ. Cqdò Michefc, predetto, di Costruzioni RuviaIi e marittime. 

e3. Piniacuda Carlo, predetto, di  Costruzioni srradali e ferro- 
viarie, 

- 24. AIkg~iutti Gtriseppd, predetto, di Statica grafica, 

25, Paterird Einati~cle, predetto, di Chimica dccirnastica. 

+7. Gemme!ldro Gnr ln~ io  GIoi-gio, prcdctt o, di Mi neralagia e 
Geologia applicate. 

97. Cedro  E r t ~ ~ s t o ,  predetto, di Fisica matematica. 

28. Cicsrimano Vifo, predetto, di Nozioni Giuridiche. 
29. Venturi Adolfo, predetta, di Meccanica superiore. 

7 
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30. Putrrrrò Ing. F?.lriicc,rco Pitoln, di Geometria projctriva con 
d kgno. 

3 E. lirlkrtrò Ing. F i - a t a c e , ~  P ~ o l o ,  di Gornetria descrittiva con 
disegno (supplcntc del Prof" Patricdo). 

32. N. N. di Analisi superiore. 

PRIVATI DOCENTI CON EFFETTI 1,EGAL'l 

r .  AL'beggiami Ing. iì;iciirle, di Geometria analitica (I? mar- 
zo r878). 

2. Zona Dott. ?>wtisfclp, di Astronomia (24 fcbbraro 1882). 

3. ScichiEone Dott. Snlvaiore, di Chimica gencrale (9 dicem- 
bre I 882). 

4. Lo 'Jncoito b t t .  Mìchcle, di  Botanica ( 2 4  agosto 1883). 

5. Gebbiu Ing. Mit-hdc, di Mcc:anica razionale (4 agosto 1885). 
b 

6. Di Strfiriio Dott. Gioirarriri, di Geologia r: Paleontologia ( IO  

giugno i 885). 
7, Patct-n& Ing. Frattccsco Plrolo, di Geometria descrittiva ( ~ z  

agosto r88G). 
8. sE(fatrso-Spdgtta Fci-dIrraitdo, di Ecoiioinis cd Esrimo rurale 

(26 marzo 1887). 

g, Grr'nanlilr' ht r .  Picti-o, di Fisim spcrirncntale ( I  8 rnag- 
&Io 1888). 

IO. Cittdice Prof. Frartccsco, di Algcbra (28 giujino 1888). 

i I .  Roma tto Ing. Pitti+o, d t Celerimcnsur;~ (2 i rnnggio I 8893. 

I z. Pt.i-aioser Dott. A/bcrtcl, di Chimica generale (30 otto- 

bre 1889). 



SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI 1NGEGNfi:KT 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Bnsik GIOV. Bnfi., predetto, Direztarc. 

t,alkfarera Fmtrce$co, predetto. 

Capii; MicJir(c, precEet to. 

PROFESSORI ORDINARI 

1. ;Rdsil~ G ~ O I L  Batt. Fil+pn, prcdertn, di Architettura tecnica. 

2. RiccO Aniribalr, predetto, di Fisica t~ecica.  

3. Cupitò Michek, predetto, di Idraulica teoricwpratica colla 
dottrina dei motori idraulici e di Idraulica agricola. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

4. Pintucirda Carlo, prcdctto, di Meccanica applicata alie mnc- 
chine a vapore. 

5. Saletni-Pacs Giovaiini, predctto di bleccacanica applicata alle 
costruzioni. 

G. t'mfrrri Adolfo, predetto, di Geodesia teoretica. 

7. Alfonso S p d g ~ a  Ferinatzdo, predctto, di Econcmia ed 
Estimo rurale. 



h -- INCARICATI 

8. Capirò IlTichele, predet~o, di Costruzioni fluviali e marittime. 

g. Pi~rtaczrria Carlo, predetto, di Costruzioni stradali e fer- 
roviarie. 

io. ' ~ I b e ~ ~ i n j r i  Giusepye, predetto, di ~ t a t i c a  grafica. 

r i .  Puferriù Emanilele, predetto, di Chimica docimastica. 

r 2. Gernrnellaro Gaetcltio Giorgio, predetto, di Mineralogia e 
Geologia applicate. 

P,-... - a S. Albeggidni mi che/^, predetto, di Applicazioni alla Geomerria 
descrittiva. 

r 4. Cus~niaao Vita, predetto di Nazioni Giuridiche. 

ASSISTENTI 

I .  h. N. alla Cattedrd di Architettura tecnica. 

z. L a  Manna Ing. Aniortino, id, di Meccanica applitata alle 
costruzioni. , 

3. Gebbia Ing. Michele, id. di Statica grafica. 

4. Roti+no Ing. SaluaGre, id. d i  Costruzioni srradali c di 
meccanica applicata alle macchine. 

5. D'Aroiie Dornrnico, id. di Geometria pratica ed esercitazioni 
di Geodésia. 

6. iWinrcitni Dott. Gaetano, id. di Chimica docimastia. 

7. La Marina Ing. Domenica, id di Fisica tecnica. 

8. Carapqa Ing. Emerfco, id. di Geologia t Mineralogia ap- 
plicate. 

g. Pagano Ing. Beniamino, id. di Idraulica. 



- 
PIfino llncenzo, appljcnzo per I* amministrazione. 

Personale di s~r.uiszO 

- 



SCUOLA D1 FARMACIA 

Gemmel/aro Gaetaao Giorgio, predetto, Direttore. 

PROFESSORI ORDINARI 

I .  Gemmelhro Gaciano Giorgio, predetto, di Mineralogia e. 

Geologia. 

2. Pntei-n6 Emrtrrrtek, predetto, di Chimica generale. 

3. Todaro A ~ o s i i f t o ~  predeno, di Botanica. 

+ Doderlein Pietro, pwdetto, di Zodogia, fisiologia cd ana- 
tomia comparate. 

5. Cervello Vincm~o, predetto, di Materia media e farmaco- 
logia sperimentale. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

G. Dotto Scribarii Dott. Francesco, +, di Chimica farmamu- 
zica, Tmsicologia e Storia nrinirale dei medicamenti. 

INCARICATI 

7. Macaluso Dnminno, predetto, di un cono speciale di Fisica, 



PROFESSORI UFFICIALI CHE IMPARTISCONO 
CORSI 1,IBERI 

Lbffo ScribanP Fraircescu, predetto, di Farmacia galenica. 

PRIVATI DOCENTI CON EFFEITI LEGALI 

Oriveri Dott. Vinccir~o, di Chimica formaccuticai. 



S'CUOLA DI MAGISTERO 

A nn essa alla IiacoZtd ffilosojco- bttera nd 

Fdfei'eiti Fossati' Pio Car!o> predetto, Direttore. 

INSEGNANTI 

Fumi Fatrsio Cireva rdo. 

Ardi~lorre Matfeo. 

Dert~otti Roberto. 

h m b a r d i  EEiodoro. 

Sezione Sion'ca 

INSEGNANTI 

Falktti Fossari Pio Carlo. 



INSEGNANTI 



Ii. 8 ,  

1 ,  

i.. 

SCUOLA DI MAGISTERO 

7Odaro Agostino, predetto, Direttore. 

S t z Z o ~ e  di Chimica; 

INSEGNANTI 

Gernme/lurn Gaelatlo Gioi-gia. 
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STABILIMENTI SCJ.ENTTFT.CX 

ISTITUTO DI CHIMICA 

Puterrt6 Prof. Emanuele, Direttore. 

Perntoiiur Dott. Alberto, Assistente. 

N. N,, Assistente. 

Oddo Dott. Giusepplc, Preparatore. 

Cabcrir' Dott. Luigi, id. 

N. N., id. 
TN rnminia Michele, 1 Inserdmii. 
Messina Giovaturi, 

ISTITUTO DI FISICA SPERIMENTALE 

Macafr~so Prof. Damiano, Direttore. 

hfastricchi FtZiccj Assistente. 

Caii ioni Prof &fjchcIc, idcrn. 

Barlolini Alfbtrsq filacchiniat a. 

Orlando Girtseppe, Inserviente, 



G À ~ ~ N E T Q  DI MINERALOGIA E GEOLOGIA. 

( P a l a l ~ a  defr Univ~rsitri) 

Genirtir"iEut*o Praf. Grreiairo Gior4g-io, Direttore. 

Di Bìasi Prof. Andrea, Dimostratore. 

N. Assistente. 

Ronafede Salmtore, Inserviente. 

GA RINETTO DI ZOOLOGIA, FISIOLOGlA 
ED ANhTObIIA COMPARATE m 

Daderi'cin Praf, P ~ P ~ I - o ,  6irc ttorc. 

Riggio Dott. Gir~seppe, Assistente. 

DP -Sfe fani Pcrc; Tcodosio, Preparatore. 



GAI3TNETTO DI ANATOMIA UMANA NORMALE 

Ra nrlncio Prof. I;~;rac~sco, Diiet torc. 

Di Sie fano Dott. Giacomo, Assistente. 

Venrr/i Orlando Dott Pietro, Settore. 

Fdi Dott. Alfoolrso, Aiuto-Settore. 

Rappa ì?~rtoZomeo, Inser~ien te. 

Rappa pocco, Id. 

GABINETTPO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

. . ... 
Sti*enn Pro€. SdiiTi, Direttore. 

ScarduEZa i h r t .  I.'i-arzccsco II;.roh, Sttore,  

Pernicc Dott. B i n ~ i o ,  Assistentc. 

Batfaglh Giovanrri, Inserviente. 

Leone Gioacchho, Id. 



GABINETTO D1 PATOLOGIA GENERALE 

Fasce Pmf, Luigi, Direttore. 

Russo-Giliberti Dott. Antoit ino, Amistente. 

Fica Giuseppe, Insenrimtc. 

GABTNETTO Df ANATOMIA CHIRURGICA 

(ncrl' Ospedale dellu Concqimc) 

Marchem no Prof. I#'incen;.o, Diretram. 

Grila Dott. Glztscppe, Assistente. 
*. 1 --tori io, Iruaviente. 



GABINETTO DI: FISIOLOGIA 

(ne! Pnfu~ro  adl' L1niiwsita) 

Marcaccf Prof. Ariuro, Direttore, 

SpaJ!ittu h t  t. Frarzcesca, Asisicnte. 

Td?txr$itri Boa. SaJilntor~, Id. 

Cece?-e &i'i~#tore, Ensecvieriie. 

GABIWETTO DI CHIMICA FARMACEUTICI\ 

(ad P U ! ~ T Q  deli' m ~ J  

DoneScrlbani Prof. Francesco, Dirncirr. 

N. N,, Assistente. 

N. N,, Preparature. 

MabdaImta Giuseppe, Irrservien te. 



GABINETTO DI MATERIA MEDICA 

f n ~ I  Pnlriyqn drll' .Lhivwsith) 

Cervello Prof. Viifcetrzo, Direttore. 

J ~ y r u r a  0utt. Cormclo, Assistente. 

Cammarata: Bartolomeo, Tnservirnte, . 

GABiNEITU DI ISTOLOGTA 

Via Univ~rsitd R. 15) 

hlondina Prof, Chsimiro, Direttore. 

N. N,, Assistenze. 

Gaudio SaZ~alare, Enserviente. 

GABINETTO DI IGIENE 

( Vi.3 Uniwrsitri S. g) 

Sirma Prof. Santt. Direttore (h.). 
Alessi Data. Giuseppe, Assistenze (in aspettativa). 

Misurncu Dott. Giuseppe (Assistente in supplenza). 



ASSISTENTE ALLA CATTEDRA DI PATOLOGIA 
SPECIALE CIIIRURGICA 

Minzliiih Dott. Saìt*alore. 

1 

CLINICA MEDICA 

TneJI' Ospedale delia Cunwgionc) 

Cewer'Es Prof, F'i?zceit~o, Dircttorc [ine.). 

P i q a  Dott. liiirccrt;~, Assistente. 

'Lipai-i Dott. Gioachlno, idtm. 

Cr-isn ftilli Doti. Grtjilklmo, i dern. 

CLINICA CHIRURGICA 

iMarJicsono Piof. Vitlcenyo, Direttore (inc.). 

Itusse irravdli Dott. G i~vat~rri, Assistente. 

1,a Manna Dott. Tommnso, idcm. 



CLINICA OSTETRICA 

{tt~ll' Ospedd1e de lb  Contqione) 

Pdafako Praf. Mai-isrtto, Direttore. 

Piana Dott. Moriatro, primo Assistente. 

RiZli~ttri Dott. Ferdinando, secondo Assistente. 

Cosetihiro Dott. Giovnn~ri, terzo Assistente. 

Picciutto Gra yfa, I,et~at rice maggiore. 

Pino Gra~ia ,  Levatrice assistente. 

1 

CLINICA XULISTICA 

{nclP Ospedak della Conc+one) 

Angelr~cci Prof. Arnafdo, Direttore. 

Musiih mi Dott. Sa llvafor~, Assistente. 

Giglio Dott. Giusqpe, id. 



CLINICA IIERMOSEFILOPATICA 

Profeta Prof. Gizcseppe, Direttore. 

Gitiflil Dott. hTÌccolii, Assistcnxc. 

Fi3'cti Doitt. AliCh2le, id. straordinario. 

CLINICA PSICHIATRICA 

{nel Mnnimmio dei Por ra~r i )  

Ria?tchf ProC Leannrdo, Direztore. 

Loiocono Dott. Liboi-io, Assistente. 



ORTO HOTANICO ' 

7odoro Prof. Agostho, Direttore. 

ConsnEi hfich~i'nir~clo, +, Assistcn t e c dirno~tratosc. 

Rass Krinaiz~~n, Assistente. 

Latrp Domr*nico, Assistente strnordinnrio. 

Citar& Nicoltr, Giardinicrc Capo. 

Citaidn Micht*/e, 

Ci 'arda Ifih, 

Mitr ncci Il1ar.i~ rro, 

Reirza Giavaiiiti, 

Riccoboiio Aiitoiiijrn, 

Dnd Francesco, 

Riccobano ki'if ceri 70, 

} Giardinieri. 

Bufa G i o ~ a r t ~ i ,  Giardiniere-portinsjo. 



OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

Riccò Prof, rlir~libnlte, Direttore [inc.). 

Riccii Anixi'bnJtm, predetto, in Astrononio a,ngiainto, 

Zoiia Prof. '18ittistscle, z* id. 

De Lisa G IIISPPPE, Aggiunto per la Meteorologia. 

Raccirjilia Darr te, Assistente per la hIctcsro10,gin (strnordinnriu). 

d%loscari' A~rio?iirzo, id. di fondazione Piazzi. 
Pala~pi io  I-7~-nitcesco J'arho, Custode-Assistente per la Meteo- 

rologia. 

P a E a ~ ~ o f ~ o  Gaelalrn, 
Inservienti. 

Cori-no Rosat.in, 

MUSEO PEDAGOGICO 

(nel locale della Scuola di Applica~ione) 

Latina Prof. Emesireile, Direttore. 

Iiztina Yi i iccqn,  Disegnatore. 

Fwro Ariolf~, Inserviente. 



NOTIZIE 



PREMI ANGIOINI 

Qucstj premi furon,i istituiti dn Monsignore Giuseppe Gioeni 
d'Angib per atto del 23 aprile i783 presse n ~ i n t  Giriseppe Fon- 
tana c sono conferiti per tre diverse dis:ipline. 

A. Filasofin moi.nl:. Per questa vi sano tre premi : il primo . di L. 25.5, i l  secoiido di I,. i 13, il terzo di 1,. 102. 

ticidi IG febbraio 1889 ebbe luogo il co~ictrrso ai prcmi tifcri- 

- bili aPl' anno scolastico I 887-88. 
Si presentarono r re  concorrenti cd i l  tema fu i l  seguente: 

QrrlZi s2rin Ic coirdizìoiri esseii;iniipei*  IL^ r.sist~rr;n rfi.lfa libct.16 
t i ro i v l r  e de?!~ inyut~bilica .dfpEa' alli. 

I,a Cr~nimissione, ben soddisfatta cli i  lavori di tutti C trc i ' 

candidati, ha considerato che la differenza tra i ire Favori non 
cra tale da potersi artribuirc i rrc premi con quella distinzione 
che sorge dalle cifre stabilire dal fondatore ed lia crcdrito pertanto 
di ridurre il primo preniio da 1,. 255 n L. 204 cd aggiungere 
Te ririianenti I,. 5 I al 3. premio di I,. I oz per potcr asscgiiarc 
due premi di secondo grado. 

H a  conferito pertanto : 
Al Dott. Giuseppe Pensabene iin primo premio ridotto a 

L. 204. 
Al Dott. Vincenzo Mangano C al sig. Nunzio Castrovinci due 

secondi premi di L, i t 3  cadauno. 

B. Economia politica. IVr questa \*i sono pure tre premi dello 
3tess.i ammontare di quclli di Filosofia morale. 

Addì I O  dicembre a888 cbbc luogo i €  concorso ai premi rife- 
sibili all'anno 1885-86 Si precenlh un solo concomnte ed il  tema 

!O 



fu i l  seguente: Qitali ~ ~ i i c l i i i ~ r t i  eco?tamiclie e gistridicJie sono 
tzec~~ssarfc a l / 'csrrr i~i~ dcZIe irtciirsh-k e al rnaggior.~ svihrppo 
d ~ I h  ~irecksime, alla ~rrigliure qudi td  e a l  p~-e~ya mfi~o?-E dei 
prndot f i, guak i11flueir;a C ~ossibiIe t~rll' rti  iei.essc debl'eslensionc , 

iIL.lle iizdtisfrie e della qualti& e del preyTo d ~ U a  prodiqiaii~. Se 
vi solio ci?-coslu~r~e trclle qualt'poh.ebte essere i i f i le  P i~zgerenp 
deiia sfato. 

Al concorrente sig. Sesta Roberto venne assegnato il seccnde 
premio. 

Nello stesso giorno ebbe principia un altro concorso ai tre 
premi riferibili all'anno scolastico 1886-87 rionch; a i  premi che 
non si fossero conferiti eventualmente per 1' anno I 885-86. 

I concorrenti furono tre, 
Fu estratto a sorte il tema seguente: 
Che cosa inrpuriu econo~~zicamert fe pi-ocIutiotre della i-fi-chel~a. ---L. 

Qirali condiykni sochli e r'egislafiz?~ soiro ~recessarie all'incre- 
meli fo della prod~~qigite, class$cairdo Ze iiidustrie cJre iie costi- 

fztisco~ro la base. - Qrrale ritflrieiiya harr~so es~rritafo ZP leggi 
sul nraggi0i.e o mitzorc svi!lypn h I J a  procilqion~ d d h  sic- 
cJig~a. Quali  cotidi~ion i im~ongotto o coizsi~liiatio rzci diversi 
paesi la  preferctqa e I'abbaradoiio di taZu~ze indtistrie. 

La Commissione assegna al sig. Nictilò Provenzano i l  primo 
premio non conferito per l'anno 1885-86; al sig. Francesco Gu- 
glielma Savagnone i l  prirno premio per l'anno i88G-87 ; e al 
sig. Vioccnzo Mangano il secondo premio per lo stesso anno. 

PREMI DI ANATOMIA UMANA 

Vennero istituiti con Decreto del. Luogotenente generale del 
Re in data 5 aprile t861 modificata con R. D. I settembre 1869. 
I prenii sorso due di L. h o  cadauna. Vengono pagati in due 
rate annuali di L. 300. Possono essere ammessi al concorso coloro 



che ottennero Inurrn di1 piìt di due nnni in hledicinx e Chirurgia 
nell' Universiti di Palermo. 

Il concorso si fa ad ogni due anni. 

Addi 18 neveni?~rc 1888 si aperse il concorso pel biennio 
1888-8~1, 18Hg-90. I concnrrcnti furono due. 

Il tema csrratro n sorte dn esezuirsi sul cadavere, faccndonc 
poscia la relativa dimosrrazionc, fu i1 seguente: 

Afuscoli drr'ln coscia C r ~ ~ p a r t i .  
I1 tema pcr la. prora orale fu il seguente: 
A t-tcrfrr tnasccl/ni-e irilrma. 
I ,a Cornmiss:ane classificb primo i l  Dott. Michele Ti tonc C sc- 

eondo il D ~ t t .  Girolamo Riztu*ta e S. E. il .Winiscro della P. 1. in 
conformizh del voto della Commissione ha loro conferito i dae 
premi. 

PREMI DI GIOVANNI 

Vcnmro istituiti dall'nbate Paolo Di Giovanni pcr atti dcl 
12  novembre 1825 e 2li settc,nhrz 1834 C 3 fcbbrnrn 1835. !,a 
storia di qucsta fondazione fii pubblicata iicl segcien'tc opuscnlo: 
Le d2ip pcr~sioiii di  sfrrdio~fiittiiat~~ cfa/OAb. Pnnh Di Giar~aiiiii. 

Brei~e Slvr-ia E d o c ~ ~ ~ ~ w t ~ f i .  PPatcrrn~ Tili. Michctc Amcntn, 1888. 
La fondazione consiste i n  due pc:isioni di I,. 637, So Einnuc 

da conferirsi ciascuna. ogni quatrra nnni pcr rnzzzo di concorso. 
Possono aspirarvi i giorani niiti in Sicili;i n ncllc isole adiacenti 
che non abbiano meno di anni [i;, nE piu di crini 2 2  al momento 

del concorso. I pren~iati godranno la pensione per otra nnni di 
seguito. 

11 g i o r n ~  G giugno t 3.57 iebli: principio i l  prinio concorso d o p ~  
la lunga intcrruzionc diil t824 ad (in3 dclk due pcrisioni anzi- 
dette. I ccnccirrcnzi furoi~a dicci. Si prescelsero i rcmi seguenti; 



Pcr I n  rrnduxiorre dal Farina in itriliaiio .Sgtìt-u Jl'dr' Oruyiu 

dal libro T, fino ;il rcrw 43 (Ed. Tcuhner Scolastics). Pcr la 
rraduz!onc d3l greco i i i  italiano: c9?rc/~lsionc del/* Or-a;iorir '?i 
Denrosieirc F c r  In i i 'c i7f( i  cfci ficc(ic.si (dal 5 30-34) Ed. Te~it incr.  

Per la S Z O ~ : ~  liilitica: 
Delh ds'sh-rrrr'ottc di  CErusaknr?ir: snlfo 12rdbircodn?to$ni- e 

d F r  sire Irii~aedi~?tc cnFrsegucir7r. 
Per la storia Siciliana: 
Assedio C irlistrrr~iori~ di 8ii-dcrtsa p i t o  nlta prcsn di 7;toi.- 

miira e a!Za aspnprin;iorrr* di R.ir~zcfla. 
L'intera facolti di Filosofia C Letrere,al!n quale sotto la Prc- 

sidenza .del Rettore dcll'Universit5, spetta deciderti dcl risultate 
del .concorso, riunitasi ndd i  17 giugno, non lia potuto assegnare 
il premio, non avcndo alcuno dei coiicorrenti conseguito In ido- 
neiti (cfr. arto di ft,nclrizione X diccinbre 1825 (art. 4, pag. 2 0 )  

della Brevc storia). 
I1 secondo concorso chc ebbc luoga nel gcnnnro 1885 cd al 

quale si presentarono solo quattro cui~correnti, non diecle risul- 
tati migliori del primo. 

Il terzo concorro ebbc principio col giorno 4 gcnnarm r889. 
T concorrenti furono cinque. 
Si estriisscro i temi sguent i :  
Per la tsadlixior.ic drit I a t i i ~ u  in italiniici: 7h~i f r i ,Sr0r i~  ITi, 25- 

Per la traduzione dal grccti in iraliano : 7it~ididt+, Storia 'Pclo- 
ponn. 111, 118, S 4. 

Pcr la storia hililicn: 
Esposte Jc capioii i rid .~~l/r-zba trlcrz 1 J L?~!/LI F; i t t c ì ' ~ ~  cnit l ro il Re 

A iitinco l$vfarrcp 7turraJr sricciii ln ~nr*ir !r i #h /!i glo~-iori di fila- 
fofin p tfi G il facn htin sirio n /la t.icntisact.qlot~r del ttinpio 
di G~ri t~uJerr~ine.  

Per la storia Siciliana: 
Dinrostrtni.r 1' iriipoi-lri rilo j4iJgll o Ai G iiglicbno IJ sprcial- 

rnrrrtc I-t'spclfr? a! cnrifNrrirt~ ft67/r ; t im.  

La Facolti Letrcraria nella scrluta del rg gennaio i88g assegno 



* 

il premio al sig. Siciliano Luigi: e pcr le conscgucnzc previste 
ncl tcstamrnto dichiaro secondo il sig Carnillo Snpienzn. 

h questi con detiberririone dcl Consiglio Accademico in data 
27 aprile 1889. vennero ;is~+natc ].icr una volta tanto lc duc 
annate ncin conferite in cnusn ddl' esito negativo dei prccccienti 
concorsi. 



ORDINE 

DEGLI STUDI ED ORARIO 

(Ilordine degli snidi & scmpliccmcntc msig!hto .dalle Encoitb; gli studcnd 
tuttavia dcrono attmersi al massimo minimo dci corsi libcrf C ohbligatari. 
Ptrb quegli studcnti chc aspirario alla m e i o n e  dci!t tassc, sono ohhSipti n 
wpirc P otdinc dcgli studi prescrirto ddlc Facolih). 



PROFESSORI I INSEGNAMENTI ORE ! GIORNI 
i i i 

ANNO PRIMO 

GVGTNO G n r s ~ m ~  . ' In td i iz .  alle scienrejdallc g '1, alte:Lundl, Metc., 
i giuridichr ed istitii-i 10 l/, i Venerdl 

ziriai di dritto civite! 

G M O  A ~ N I N O  .IIstituzioni di dirittoidallc r I '/, allei Idem 
! romano 
i i i i z ' 1 4  I 

SCHIATTA RLLLA !storia dei diritto ro-dalle 3 <i4 dlelMartrtedl, Giov., 
RAFFAELE 1 mann i 4 l/, j Sabato 

i i 

i l I =l* 
l MAGGIORE PERN~ F.~Statistica. . . . .'dalle io alle: Idem 

i I 

ANNO SECONDO 

Filosofi a del Diritto .ldallc 3 '1, alIeiLunedl, Merc., 
] 4 7 '  1 Venndl 
i 

BR- Gravrnwr JEmnomii politicl. ;dalle r alle j . ' ~ i r t e d ~  Gior, 

I 1 i Sabato 

S A L V I ~ I  G I U S E P A I . ~ S ~ I ~ ~ ~  del diritto ih-fdalle g 'l, alle(lunrdl, Merc., 
[ liano 
1 i I Venerdl, 

O ~ w n o  VITT. ~ . j ~ i r i t e o  costituzionale~daill r alle z . laera 
MAHUELE 1 

i 
I h r m r  GmniE!Diiitta intrinrriona~dille I n  l/, =IIJ Iden 

FRANCESCO : 11 t / t  

C l I 
l 
1 

CUSUMANO Vtm. .'Scienza dello finanzeidallc 9 'I, aPleLMartdl, Giuv., 
i i I O * / ,  i Sabato 

I I 



i l 

PROEFSSOR? 1WSf;;FNAMlZMTl i ORE GiORWT 
I t 

ANNO TERZO 

CUGINO G I W ~ W R  .:Diritto Romane . .:dalle i o '1, allelMartedi, Gio\*., 
i i 1 1  7, I Sabato 
t l 

GWRATBRI ~mw~.~~r~cedura. civile e or-:dalle g allci Iden  

i dinamento giuciir. 10 l/+ 1 
I ! 

SALWOLT ~ ~ u s ~ m . i ~ t o r i a  dei diritto ita-:dalle 9 '1, allejtunedl, Mcrc., 
( liano i l o J / ,  t Venerdl 
0 l t 

SAMWW LUIGI . .biritto civile . . .  dalle r I *l, alle]~artedi, Giov., 
1 
I ! % 

1 E XGNET~A GENTILR [scienza dell'ammiiii- dallc z '/, alEelMartedl, Giov., 
F~snrc~sco i stsarione 1 3 ' / a  j Sabato 

TARANTO G I U ~ T ? P P & . ~ D ~ T ~ ~ ~ Q  e proc. penale, dalle z l/, alle 
i 1 s li, 

ANNO QUARTO 

Lundl,  Merc,, 
vcnwrF1 

. .  SAUPOUI Lmor . .Illiritto civile .balle i i '1. allei Idem 

t i 1 2  'i4 I 

Guqwg G~~rwpfrff ."Diritto romano. . i/, alle 1 
i 

Onuil~iio VIR, E= arnministratimjdalle g ' J, allet Idem 
MANtJWE 1 r o s / &  I 

i ! 

Martdl, Giav,, 
Sabato 

I t + I + ~ ~ ~ h ~ ~ 6 1 r n ~ m . [ D i r i t t a  u proc. 2enalqdalle a ' I, alle Lunedi, Mm., 
, 3 '14 1 Venerdl 
I i 

FASCE Lvioi. , . i ~ e d i c i n a  legale . )da1lpi alle 2 *I I 
Idem 

! 

M~pbar Uusa .!~iritta mnniercirle dalle  9 l/, alle! idm 
, loa/, i 
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CORSO COMPLEMEiJTARE 

SAMI'OLO LUIGI . .iEsegesi del corpus ju-:dalle i I '1, allclLuned'J, Mert,, 
1 ris civilis : 3 2 a/. I Vcnerdi 

ANNO PRIMO 

S~mmm Lrncr . .'Diritto civile . . .'dalle r I $1, alle Martdi, Giov., 
1 '14 Sabato 

TARANLO GIUSEI~PE..D~K~~~~ e proc. peiiale.tdalle 2 alle 3 .Lunedì, Merc.. 
i ' Vmcrdi 
i 

GAXAYO ANTQHINO ..,istituzioni di dirittojdalle 1 1  ' j ,  alle: Idem 
i romano ! 12 ' J 4  

GUARNERI A N D R E A . ~ P ~ O C ~ ~ U T ~  civile e or-odalle g 11 ,  a l l c E ~ a r t e d ì ,  Gior~., 
dinatnentn giudiz. IO 'i, Sabato 

I I 
G~r;r?io GIUSEPPE .Enciclopedia ed isti-'dalle g VI, alle.Lunedl, hlcrc., 

tuz. di Diritto civilc, la ' l ,  i Venerdi 

ANNO SECONDO 

SMPOLO LUIGI . .!Diritto civile . . .'dalle I i */, alle'Martedl, Giotr., 
i 12 VI* I Sabato 

i I i 
TAKANM GIUSEPPE. Diritto e proc. penalemjdalle 2 '1, allejLunedi, Merc., 

i 3 '7, 1 i Giovdi 

MANARA VC'I.ISS~, .:Diritto cornmerciale.:dalle q ' J, alle\lunedì, Merc., 
10 '1, l VenerdE 

. . 
ORLANW VITT. E- i~ir i t to  :inirninis~rati-;dalle q v, allej~artedi ,  Giov. 

14AFUELE 1 V 0  1 la li( i Sabato 



i l PROFESSORI i rnS~GNAMENTI ORE , GIORNI 

Corso per Procwatore degd/t? 

ANNO PRIMO 

SAMPOM LUIGI . .'Diritto ci~i lc  . . ,balle r r % alle!Martdi, Giov., 
1 1 z 1 Sabato 
0 

GWARNERI A m ~ ~ ~ . : P w c e d u r a  civile d'dalle g 'l, allc'niartcdl, Giov., 
~rdinarneritogiudiz.~ lo'/, Sabato 

l I 

ANNO SECONDO 

SIWMILO LUIGI . .IDiritt~ civile . . .IdalIe r I 'J, ailejMartdl, Giov., 
1 1 1 2  * / l  Sabato 
l i 
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SI&\GUCA A L F O N S O . ~ D ~ ~ ~ ~ ~ O  amministrati-!dalle q VI, alleiMariedi, Giov., 

I : 10 'I* i Sabato 
E 

Gucao G i u s a e ~  .;EsereitrrioN aegeti-;dalle 3 l/, alle Tdem 
i chc culle fanti del! 4 '1, 
t dritto romano i 4 

SC HIATTAKI.: L L A  ICociolonia . . .. ,idalIe 2 alle'lunedl, Merc., 
RAFFAELE i 3". 4 Venerdì 

M ~ D A  PIETRO .:Storia dell' eeanomia!dallc 8 a L  g j ~ ~ r t d ì ~  Uiov., 
i politica l I Sabato 

CUSUIUND VITO. .iEainornia politica apldalle R aUe 9 .;~unedl, Merc,, 
pFicata 1 Venwdi 

SALVIOLI ~IuwPPE. :~ ) r i t t o  marittimo pa-jdall' i alle 2 . \ ~a r ted l ,  Giov,, 
j trio e comp. e legi-i i Sabato 
: slazionc mercant ilej I 

M h n u  ULISSI~.  ritto firrovinrio . .;dalle IO lì, allejluncdl, M=., 
i I l " ,  
i 

] Venerdì 

Oau- Virr. ~ - ' h t i t u i n i i  di proce-!dalle 3 'I, alle~hlrrted~~ Giov, 
MAPEWELE ] dura civile i Y '14  i Sabato 

T m ~ o  A ~ m x i o  .i~iritto civile cornpa-:dalle 8 alle q .i Idem 
i rata 

j 
LONGO ANTOMIO .\storia dei Dritto ro-;dalle I alle q .!lunedi, Merc., 

] mano 1 S'enerdi 

L E T O  STL VE S T R I i ~ r i t t o  e p r a  petialaidalle r '1, r l l e : ~ a r t d l ,  Giov., 
GAETANO j 1 3 %  Sabato 



sMASSIMO E MINIAMO 

DEI CORSI LiBERI E ORBLIGATORI 

OBBLIGATORI LI?3ERT 

Anno i. cinque trc sei due 
Il. sei id. id. i& 

i 111. id. id, id. id, 
B IV. id. id. id. id. 

Corso per procura~~rc Segale 

Anna T. quattro trc sei 
n 11. quattro id. id. 

Anno I. cinqrie 
P I T .  quaktto 

Corso per Nofaro 

tre sei 
id. id. 

due 
id .  

due 

id. 

N. B. Gli studenti del CORO di Nataro C Prticriratcre Icpalc possono segnare 
nel loro libretto comc materie Iibcrc, taritc materic obbligatorie. pel corso com- 
plcto, quantc nc rimangonq dcrracndo dal massimo di sci, il numcm dcllc 
rnatcric ohbli<ytaric alFc quali hanno prcso inscrizionc, c cib perch4 cssi non 
pmstfln, passando poi al tcreo arino del corso rcgolarc, crimyiierc i l  duraicro 
d d c  matcric in un tcmpo minore di quattro anni. 
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FacoZth medica 

.4NNO PRIMO 

Tomm Acosrr~o ,!Botanica . . . . .'dalIe 8 alle g .lMartedi, Giov., 
I ] Sabato 

1 
Idem . . . . .'Esercizi d i  botanica; Idem j~erc., Venedì 

. negli ultimi tre mesi I 

I 1 
PATERN~ ~mNuELa1chirnica generale, .balle 9 l/, ailei Idem 

DODERI.~IN PfET~o.~%oo~o~ia, anatomia e,dalle i I '1, allei Ideni 
I fisiologia comparata. I z '1, 
i 
1 RAXDACIO FRANCR-,Anatomia umana nor-.dalf9 I alle 2 ..Lanedi, Mart., 

SM I male Merc., Vem, 
i E 1 ! Sabato 
! 1 

Idcm . . . . .jEsercizi di diucrioniidallc 2 11. Jle;Martedl, Giov., 
t aiiatomiche 1 3'14 I Sabato 

ANNO SECONDO 

MACALW D ~ ~ r ~ ~ o ' F i s i c a  . . . , . .!dalle ro alleIMartedl, Giov., 

l 12 1 Sabato 

h iun~cro ~ ~ a ~ c ~ - ! ~ n a t o r n i a  umana nor-  da^^' r alle I .]Lunedi, Mart., 
JCO I male l M e r ~ ,  Ven,, 

i 
I 
I j Sabato 

7 i 
Idem . . . . . E s m i z i  d i  diwzioni~dalle  2 'J, allejlonaii, Mw., 

: anatomiche t 3 t/& l Vcnwdi 
1 

M~~cr iccr  ~ w r v m . i ~ i s i o l o ~ i a  . . . ./dalle ro l], allei Edem 
j J I ' j *  

i 
M O ~ I N O  ~rism~~o.~ltologia  . . . . .'dalle g v, allehartedl, Giav., 

1 j ro ylr I Sabato 
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PRQFES5ORK i INSEGNAMENTI i ORE i GIORNI 

ANNO TERZO 

. .  FASCE L ~ L  .!Patologia generale .;dalle i r '1, alle~Martedi, Gioir,, 
I 2  '/a : Sabato 

C ~ a i v e t r i o ~ r ? r c ~ m ' ~ a t e r i a  medica . . diilie 10 l/, alle.Martedl, Giov., 
. I 1 'l'? Sabato 

I 
Idem . . . .  .!~scrcizi di matetia:dallc I I 4J, d l e j ~ u n . ~  Venerdl 

] medica j 12 '1, 
f iranhe~o FMNCE-!Anatomia umana nor-ldall' I alle z .:Lunedi, Mart., 

sco : male i Merc., Giov., 
1 i Ven. c Sab. 

l i Idem . . . .  .iAnatornia topogtadim~dallc 2 '1, alle~lunedi ,  Merc., 
i 3 ' l i  ] Venedi 

ANNO QUARTO 

C~~v~~~oT~i~crr~zoiCliniCa medica. . .'dalle 8 alle g'twtti i giorni 
1 ; e I i I 

M n ~ c ~ e s i r r ~ ~  v~r~i-kliiiicii chirurgica. ..dalle 9 'l4 alle'btti  i giorni 
CLINZO i 11 Ils 

CO-LA ~ ~ ~ - ~ . i ~ a t o l o ~ i a ~ ~ i a ~ e  nie-]dallll alle . i~art.edi ,  Giov.. 
i dica. . .  

+ .i j Sabato 

Sr~ma SANTI . . ; lst i tuzi~ni  d i  anato-'dalle z arie 3 . ' ~ u n d l ,  Merc., 
. mia patologica Vanerdi 

1 

P A P ~ T A ~  MARIANQ Ostetricia a ginecolo- dalle I t l/, alle: Idem 
l gia l 12 l/, 1 



ANNO QUINTO 

S r k ~ $ r  S ~ x i i  . korizi di ~natonizid~ltc  r alle 3 t j , /~anadl ,  Ci&., 
patolbgica 1 Sabato 

1 M * ~ W . I L ~ * ~ . O  V I N - : A ~ ~ ~ O ~ ~ I  chitu'gi~a.;dde 3 I/, aIle~Luncdi, Mcfc., 
c e ~ z o  i 4 'Ii ; Vciietdi 

Cenv~r.~oVi~cr5~io:Clinica ri-redim. . .[dalle 8 alle gltuttl ì g i m t  
: l/. i 

i i 
M ~ a c ~ a u r i o  ~ i w - ' ~ l i n i e a  chirurgica. ,balle g fai%! 
cm20 I I 'Ii I 

SIRENA S l m  . . / ~ ~ i & n e .  , . :dalle 3 k l h l ~ i m d l ~  . 
I 
i I 4 ' / i  / Sabato 

FAITB L ~ G T  . . .~hledkina legale , d a  1 1 2  u un ed!, Mm., '1 Venerdì 
i 

B l a x ~ r  L~o~~~no.lClinica paichlatrica ,;dalle 3 l/, alle 
I 
! . 4 ' I c  

Idem 
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Insegnamento privato 

PATERN~ E M A N U E L R ~ Z O O C ~ ~ ~ ~ ~ ~  . . .  .'dalle 3 '1, alIe'Martedi, Giov., 

I I 4 l/* 1 i Sabato 
RANDAGIO ~~~~cE-!~rnbriolo~ia . .  .dalle 2 alle 3 .I~unedl, Giov., 

I sco . Sabato 
i PROFETA ~irnePrn./~~iene delle rniMrie~dalle 6 '1% a l l e l u n d i ,  Mrrc., 

i veneme , 7 '1, pom. 1 Venerai 

. . .  M O N D ~ ~ O  ~ ~ m i ~ o . : ~ i l o ~ e n e s i  .Idalle q '1, a l i e !~uned~ ,  Mcrc, 

I , 10 t /a  

. . . . . . .  . i Domenica ~ ~ ~ ~ ~ ~ r o v ~ ~ ~ i . ~ ~ l i n i c a  chirurgica. da destinarsi 

i t SALEMI PACE ~eR.!~sichiieh$tria Lrenrc .$dlc 2 alle 5 .;Martedl, Giav., 
N ARDQ i f t Sabato 

! ! 

Ccrcmr.om ~ ~ ~ v ~ - l ~ h i m i a  medica . .!dalle 3 '1, alle/ Idem 
JORB : $v, i 

I I 

R U S S O - G T L I ~ E ~ T I ~ M ~ C ~ D S C O ~ ~ ~  clinica e'dallc z alle 3 .I Idem 
A ~ Q N I N O  1 parassitalogia . 

Cosrm~~a ~iovAN-joatetricia e ginecolo-ldille i i '1, i112 Idem 
NI ' gia 1 I z '1, ! 

S~RIWLLA FRANCE-i~stologin Chimrgica.:dallp i alle r .;Luna e Giowdl 
sco PAOLO i l 

. . . .  . . . . .  Idem .!1dem .:dalle q alle IO. Giov. e %m. 

l 
Idem . . . .  .IIdern . . . . .  :dalle 3 alle 4 . i~artedi .  

i i i 



PROFECSORi INSEGNAMENTI 'I -! ORE ' 1 GIORNI 

C ~ ~ u s o  ~ t x a R * a o ! ~ a t o l a ~ i n  spcc. rned.;drlle J nllc 4 . / ~ a m d l ,  Giov., 
GIUSEPPE 

PERNICE RIAC~IO. . : ~ s to l~g i i  Patologica .!dalle I I I/, alle 
1 I t I l ,  

SPALLJ'ITA E U A K C E - ~ F I I ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  d d  sislema'dall' I alle 2 .i  arted di, Giov., 
SCQ . nervosocentraIc i Domenica 

' L 

PIAZZA VIKCEMZO .8Patologia s;>cc. rned.:dalle 6 alle 7b~arted1, Giov., 
c YI, parn., : Sabato 

I 1 
Idem. . . . .  .: Idem :datll r a!Ie z. . ! ~ e r c .  e h r n .  

I 1 
LTPAWI GIOACGHINO.~ Edem Idalle 6 alle 7 Lunedl, Merc, 

t / e ' I, pom. Venerdi 
I i 
I Idem 

I 
Idcm . . . . . #  ,dal]\ alle z Mart. e Dom. 

a l 
I 

Idem ~ r i w  ~osar-r~o . .( :da d a t i n a n i  .!. . . . . .  
! 

I r n i w r c ~  ~ivs=l fn'hledic ina legale . . 'd i l le  I r ' l , alle'~uncd5 Mnc, 
" 12 a/, ! Venerdì 

E Rosc EKMANKO . . Corso pratico senza:dalle 12 alle 2. Giovdi. 
effetti legdi di X 1 
riatoinia e fisiologia i 

i vezetale ! 



hlASSIMO E MINIMO 

DEI CORSI LIBERI E OBBLIGATORI 

OBBLIGATORI 

. Amnn L .sci tre 
11, id. id. 

r 111. id. id. 
. P IV. otto id. 

* v. id. id. 
VI. id. id. 

LIBERI 

sette quattra 
id. id. 
id. id. 

quattro due 
tre id, 
id. id. 



PROFFSQRI INSEGNAMENTI 

Iiacoltà di Lettere e Fzlosojia 

I N S E G N A M E N T I  O B I 3 L I G A T d R I  P E R  LA L I C E N Z A  

ANNO PRIMO 

LOLIBARDI Ecrom:Letterat?ira Italiana .:dalle 3 '1, alFc:Lunedi, Merc., 
IZ O ; 4 #/p i 'Jetierdi 

A w i i r o ~ ~  ~* .rm. j~et teratura  L t i n a  .idallc 8 <I4 rllc/lartcdl, Giov., : q Sabato 

BENIONI ROBERTO . L.etteratura Grrca .idalle ro 'J ,  alletlunedi, Merc., 
i I [ Vcnesdì 

C o ~ u ~ n i l  G A E T A N O . ~ S ~ O ~ ~ ~  antica . . .idalle z l/. r ~ ~ c ,  I d m  
3 %  

P~~nlnsr ~rrrsirw~ . i ~ c o ~ r a f i a  . . . .'dalle lo vJ, alle$inrtcdi, Giw., 
] 1 1  l/* t Sabato 

ANNO SECONDO 

X~nrrmn-~nlamo.  T~tterat tira Lltiria .'dalle 8 l/, al l e ~ ~ a r t c d l ,  Giov., 

i 9 Y1, 1 Sabato 

B e ~ r a h ~  R o n e m  .'Leturatura G r c a  -'dalle io1/,  alleiluncdl, M a c ,  
I m I I  I /*  i Venerdl 

i '  

FUMI F A U ~  GHE- Glottologia . . . . dall' I a!Ie z .iLiindi, Merc., 
RAUM : Venerdl 

FALETTI PIO C A R - ' S ~ O T ~ ~  mtxlerna . - d d l e  r I '1, allc~~artcdlf , Ciov. 
LO N 1 2 %  Sabato 

B ~ n z o ~ r  ROGF:RTO .'Filosofia teo~etica. .dalle g ' l ,  alle:Liindl, Merc., 

l 3 0  '$4 
Vmwdi 



PROFESSORr 
i 

i INSEGNAKKNTI ORE 1 GIORNI 
I i 

i i 

INSEGXAhIENTI OI3BLIGPiTORB PER LA LAUREA IN LEZ'I'EIW;. 

ANNO TERZO 

ZOMBARIII E~~om-'Cetteratura Italiana.:dalIe 2 % allciluncdl, Merc., 
RO , 3 %  l Vcnesdi 

I 
ARDEZONE M A ~ o .  Lettmatura Latina .:dalle R '1, a l l c ! ~ a r t c d l ,  Giav., 

' 9 'i4 I Sabato 
! 
: I t 

I3~razoh.r ROBERTO .'ktteratura Greca .'dalle 10  '1, allea~unedi, Merc., 
1 1  "t 4 Vencrdi 

1 Z 
SALINAS A ~ N I N O .  (I)  Archeologia . . dalle 2 '1, alle:~artedi, Giov.. 

I I 3 '/, i Sabato 

ANNO QUARTO 

COLUMIIA G A E T A N D . ; S ~ O T ~ ~  antica . . .'dalle z ' f ,  alle~Lwndi, Merc., 
: 3 ' / 1  : Venerdì 

FAI.LR~SI Pro C~~- ,Sto i - ia  moderna . - dalle i I ' i, alleZMartedi, Giov., 
L& l2 i Sabato 

DI GIOVANNI ~rN- '~ tor ia  della Filosofia. dallc J r % alle! 1dem 
, 12'1: CENZO 1 

INSEGNAMENTI OBBLIGATORI PER LA LAUREA IS PII,OSQFI,% 

ANNO TERZO 

DI GIOVANNI V ~ ~ - j S t o r i a  ddla Filosofia.'dalle I i '1, alle Lunedl, Merc., 
CENZO ; 1 2 l / ,  . Verierdi 

CORLEO SIMONE. ./~ilasofia morale . .]dalle 2 '1, a l l e i ~ a r t d i ,  Giov., 
j i 3 %  ; Sabato 
I I .  

LATINO EWUELE.!(Z) ~ n t r o ~ o l o ~ i a  e Pe-:dalle 3 '1, alle: Idern 
j dagogia 1 471t 

(n) ix Imioni sono date al Museo Nazionale. 
(2) Le lezioni sono date al Miiseo'd'lstrueione. 
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INSEGNAMENTI ORE I GIORNI 

i l 

ANNO QUARTO 

Dt G r o w ~ ~ r  VIN-:Storia della Filosofia . idalle IO '1, allclliinedi, Merc., 
CFNZO 1 1  ~ I S  G i o ~ ~ d  i 

L o ~ n ~ ~ n r  E L I O ~ .  Letteratura italiana .'dalle 3 l/, alle Idem 
H a  4 ' l a  

i 
l 

COLUM~A G ~ m ~ o . . S t o r i a  antica . . .daiie 2 '1, alle! Idem 
i 3 ' I r  
i 

MARCACCI A R T U R O . ~ F ~ S ~ ~ I O ~ ~ ~  . . . .ldaIle I O ' l ,  alle/~asterll, Giov.; 
11 ' / I  Sabato 

INSEGNAMENTI COMl'LEMENTARI 

Frmm Farrm GHE.J(Y) Lingua Sans&ta.jdaIb i. allc 3 v,iMerc., Sabato. 
HARDO i 

i I 

L . \ G ~ N A  B a ~ m - ~ L i n y a  Ebraica . .dalle 8 '1, aFleMercoledl, Gicr 
IBMEO I 9 ' 1 4  i v e d ,  Sabato 

i 1 
Beilrw?ir R o a ~ ~ n ,  .'~rainrnatica greca c d f l e  3 aIle:Martd~, Giov., 

i latina 1 i o 1 / =  Sabato 

f 

BRESSL~U FEDERICO Lingua Ledrsca . :dalle R '1, aFlelLnnedi, Merc, 
9 'i* ; Venerdi 

( i )  Per deliberazione della Facolti ( i r  dic. 1886) le lezioni sona due alla set- 

timana, di un' ora e mezza &=una. 
(i) Le lerioni sono ciqte al Museo Nazionale, 
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PROFFSSORI INSEGYAMEWI ! ORE C;IORNI 

CORLEO SIMONE. .:Filosofia e ~>sicnlogia;dallc z '1, a l l e~ lu t~cd l ,  Mm., 
, sperimentale I 3 ' I r  j Vetierdl 

h studente potrà scegliere i corsi liberi fra gi'insegnarnenti qui ap- 
pressa notati : 

Lingtia sanscriita, Grammatica greca e Intina, Lingua ebraica, Lingua 
araba, Antichiti Siciliane, Filosofia del Diritto, Storia del Diritto ro- 
mano, Storia del Diritto italiano, F~onornia p d  itica, Statistica, Fisica, 
Anatomia umana, FisioloRia. 

I corsi, fatti in qualclic insegnamento obbligatoria oltre al nummo, 
dei prescritti dai Regolamenti, avranno valore Igalc di corsi liberi alle 
seguenti condizioni: r." che 10 studente abbia gik sosteduto con b~iofl 
esito in quell'inst~namento l'esame speciale; 2." che  segua contempo- 
raneamente almeno un corso libero scelto fra insegnamenti non mai 
obbligatorii per lui. 

Lo studente d d  secondo bierinia potra seguire come corsi liberi, oltre 
i suindicati, anche RI' insegnamenti della Facoltà noti mai obbligatarii 
per la Sezione a cui egli k ascritto ; ci& per In Sezione lettcraria la Fi- 
losofia morale t la Pedagogia, pcr la Sezione 6iosofica l'Archeologia. 

La dissertazione di laurea piib mere  in italiano 0 iri latino, e deve 
contenere studj Q ricerche originali. Dcl pari gli argomenti ddlc ire tesi 
da trattarsi a voce, estranei alla disciplina cui si riferisce la dissertazionr 
scritta, non devono B e r e  srrrtti r l i  lezioni udite, ma frutto di studj ri 

ricerche dei candidati sopra quistioni particolari e prmise. 

DEI CORSI LIBERI E ORRI,ItiATORl 

OBBLTGATORI LIBERI 
Ahssimo Jfitlimo Massimo dfiwtmo 

Anno I. %i tre cirigue due 
1 11. id. id. id. id. 
m IIE. id. id. id. id. 
r n'. id. id. id, i4 



Sczdnla rCi Magistero 

ANNESSA ALLA FACOLTA J I T  LETTERE E FILOSOFIA 

ORARIO TIE1.I-E COXFEREWZE 

PRTMO BIENNIO 

Dissertazioni di Lingua e let tcrai ura italiana (Prof. E, Lornbardi) dalle 
3 l/, alle 4 'IF- Martedl (due corsi) 

Idem latina (Prof. M. Arrlizzone) dalle z alle 3 '1, -Venerdì 
Tden, greca (Prof. R. Rcnzotii) dalle z alle 3 - Mercdedi 
Idem Storia antica (I'rof. G. Columba) dallc 2 allc 3 - Luncrll 

SECONDO BIENNIO 

Conferenze di Lingua e letteratura italiana (Prof. E. Lombardi) come 30pta 

Idetn latina (Prof. M. Ardizzonc) come sopra 
Idem Storia comparata delle ljiiguc nealatine [Prof. F. G. Fumi 

dalle 2 alle 3 - Lunedì 

SEZIONE 111 FILOLOGIA LATINA 

Coriferenze di Lingua e Ictteratura latina (Prof. M. Ardi~zone) come sopra 
Idem Storia comparata deilc Iinpuc classiche (Prof. G. Fumi) 

dalle z alle 3 -Venerdl. 
Zdem Archeologia [Prtif- Salinas) ddle z VI, alle 3 '1,-MartedL 

1 3  



SEZIONE D1 FII.OIBGIA GRECA 

Conferente di Lingua e letteratura greca (Frof. R. Bmzoni) dall' I 

allc 2 - Mercoledl. 
Idem Storia comparata delle lingue classiche, come sopra. 
Tdem Archeologia, come sopra. 

SEZIONE DI STORIA 

Conferenze di Storia moderna (ProT. P. C. Fallctti) dalle 8 alle 9 - 
Mmcddi. 

I d m  Storia antica (Prof. G. Colurnba) dalle 2 alle 3 -Venerdl. 
Idem Geografia nelle sue relazioni culla storia (Pmf. G. Pennesi) 

dalle q '1, alle ro '1, - Giovdi. 

SEZIONE DI GEOGRAFIA 

Conferenze di Geagafia (Piof. G. Pennesi) dalle 9 l/, alle ro '1,-Martedi. 
Idem Storia nelle sue relazioni colla geografia (Brof. P. C. Fal- 

letti e Coliimiba) patte antica dall' r alle 2 - MercoIedl - 
ga~te moderna dalle 8 alle 9 -VenerdL 

Gercitazioni di cadografia (Prof. G. Pennesi) dalIe 9 'l, alle TQ '1,- Sa- 
bato. 

SEZIONE DF FILOSOFIA 

Conferenze di Filosofia teoretica (Prof. R. Benzoni) dalle IO I/, alle I I v, 
- Mercolcdl. 

Idem Filosofia morale (Prof. S. Corleo) dallh alle 3 - Gioredl. 
Idcm Storia della filosofia (Prof, V. Di Giovanni) dalle ro '1, 

allc I r ' I ,  - Martcdi. 
Idem Pedagogia (Prof. E. Latine) dalilj I alle 2 -Sabato. 

SEZIONE DI PEDAGOGIA 

Chnfweinze di Pedagogia (Praif. E. Latino) come sopra. 
Idem Filosofia mo~ale  (Prof. S. Corleo) wme sopra. 
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ZiacoZt& di Scienze Fisiche, Natematiche 
t? f % z f ? d ~ r ~ ~ Z '  

CORSO PER L A  IJCEMA KELLE SCIEY7;E 
MATEMiZTICHE E FISICHE 

ANNO PRIMO 

t 
P ~ n m b ~ r , f A ~ u ~ ~ ~ : C h i m i c a  generale . .!dal!$ 9 l/, aHelelLunedl, Mese., 

i IO l/, 1 Venerdì 

C e d ~ o  E~rnsro .;Analisi algebrica . .dalle il all'i ' l , ! ~ a r t e d ~ ,  Giov., 
. Sabato 

i I 

Gnsn~zni FRANCK-'~eometria analitira .'dalle I I alle Lunedì, Mere., 
sco L A z ' I ( ,  Venerdi 

P A ~ E R N ~  F. P~om.:Grnmetria praiettira'd;ille z alle q ,' Idem 
, cori diccgno i 

ANNO SECONDO 

ALBESGIAWI G~ri-'Analisi infinit&malc.'dnIle lo I / ,  alle4Lun&, Mere., 
SEPPE i i I Z  Venerdì l 

i 
MACRLUSO I ~ A M I A - ! F ~ S ~ C X  . . . . . .:dalle I O  ' i , alle Martedì, Giov., . . 

3.0 12 Sabato 

PATERK~ F. 1'iior.o. Gruirnetria deccritti~a'd~l:e I z '1, al- Idem 
, con disrgno l' 1 l], 



l 
PROFESSORI i INSEGNAhIENTI ORE j GIORNI 

CORSO PER LA I1CERZ.q ';ELLE SCIENZE NdTtrRALL 

ANNO PRIMO 

TODARO AGOSTIYO .~Botanicn. . . . .'dalle 8 alle 9 .jMartdl, Giov., 
. Sabato 

PATm%bEmNusLe!Chirnka genenle . .&lle q '1, allilunedi, Mcrc., 
1 10 '11 : Venerdl 

MACALWCODAMIANOF~S~C~.  . . . . .dalle IO l/, alle'Martedi, Giov.. 
12 i Sabato 

ANNO SECONDO 

GRMMELLARO G~~-:Mineraiogia e geolo-dalle 9 '1, alle'Marted1, Giov., 
TANO GIORGIO g i a  10 i/, : Sabato 

DODERLETN ~IE~Ro.'%oo~o~ia, aiiatomia edalle r r  O/, a l l e , lund i ,  Merc., 
fisiologia coinpar,ite 12 $1, 1 Venerdi 
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PROFESSORI i INSEGNAMENTI i ORE GIORM 
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CORSO PER L A  LAUREA IN CHIMICA 

A norma dei regolamenti in vigore possono esservi ammessi gli stu- 
denti che haniio compiuto il primo biennio della facoltà di scienze fisiche, 
matematiche e naturali. 
L' d i n e  degli studi è il seguente: 

ANNO PRIMO 

.. Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di chimica tutti i giorni 
ed in tutte le ore disponibili, dalle ore 9 a. m. alle 4 p. m. 

ANNO SECONDO 

GEMMELLARO GAE-!Mineralogia e geolo-'dalle q l/, dleiMartedi, Giov., 
TANO GIORGIO i gia l I D * ~ .  

! I 
D o o s a ~ n i  ~ ~ e r ~ o . ; ~ w l o g i a ,  nnrtomia e/dalle 11 % alle Lunedl, Merc., 

i fisiologia comparate: I z '1, l Venerdl , 

I 
l 

M A C A L ~ ~ D A M I A N O ] E S ~ ~ C ~ ~ ~  d i  fisica . .!daile z alle 4 .i Idem 
i 1 l 

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di chimica, come sopka. 



- 102 - 
" "."."."..,..".,...,."... 

I 
i E j 

J>ROlV3CORI i INSEGNAMENTI: ORE i GIORNI 
t 

i 
I, k i "..,..-......,.-.---L..L..L ..,. .,., . , 

...m.*- ""..".",m. m----," "-,.,..,..,.,...".-,.-.,..-.-.-.--.-..,..--.-.,"."..,.,"."."..~ 

CORSO PER L,A I,AURE,'i TiiEI.I,F: SCIENZE N.4TURALI 

- 
A nanna dei regoIamcnti i t i  vigore possono esservi arnmmi colaro 

che hanno compiuto il primo biennio delle Facolt& di 5ienzc fisiche, 
matematiche e naturali. Possono -sere ammessi, se cciricorre il parere fa- 
vorevole della Facolt&, nll'aame di laurea anche quegli studenti di Me- 
dicina che hanno ottenuto il certificato di diligenza e superato l'esame 
delle materie prescritte per la licenza in  scienze naturali oltre quelle 
comprese nel seguente ordine degli studi: 

ANNO PRIMO 

GEMMELLARO GAE-'Geologia . , . . .'dalle g '/, alle Martcdì, Gior., 
TANO GIORGIO i lot/& Sabato 

i 

SONA T E M I ~ L E  .iGeogsafia fisica , .:dalle 3 vl, alle:~unerfl, Merc., 
i i 4 '1, 1 Venerdl 

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di uno dei rami di storia 
naturale a scelta dello studente, in tutti  i giorni e nelle orc disponibili, 
dalle ore g a. m. alle 4 p. m. 

ANNO SECONDO 

DODERLEIN P~mm.~Zmlogia, anatomia e dalle i i * I ,  alle'Ltinetl1, Merc., 
; fisioiogia wniparate; l z v, Venerdì 

Eserciti e lavori speximcntali come copra. 



PROFFSORI INSEGNAbENTI I ORE GIORNI 
i 
i '  .,..,.. ,*--.. +" . ...., - -  ~- - ".- ,. - - -., , ,. , ,.., - - - ... - ., . -, ,.- ..,,.....-,u. .. . -...,,.,..,, .-. *,. . 

CORSO PER LA T.hCTREA IN MATEMATICA 

ANNO PRIMO 

--R.\ F ~ ~ f - ! M e c c a ~ i c a  razionale . dalIe ~o ' J ,  allelMartdl, Giov., 
CECCO I Z ' / I ~  : Sabato 

i 
Gnccr~  G ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ - i G c o r n e t r i a  superiore.idalle 5 Y, alle 5 idem 

STA i 

ZOHA iknnmcra .!~rtroiiomia . . . .,dalle .3 '1, alle/ Yem 
1 4 ' i ,  I 

CIISJ~RO E K N E ~  .:Fisica matematica . dalIe 9 alle lo1/,: Idem 
i 

ANNO SECONDO 

G u c c ~  Grh~n~rrs-:Geometria superiore.ldaHe 3 '1, alle ~;'Marteslli, Ciov., 
STA : Sabato 

i 
C E ~ R O  E R ~ * T ~  . h c a  matematica .:dalle g alle IO' Idem 

. e ' l ,  t 1 
Vic~imar AWI,FO .j~eodesia tcoretica .ida!ie la ' J ,  alIeiLunedt, Merc., 

i i 11 I ~ e n + i  
6 l Idern . . . . .iMeccanica superiore .dalle 3 '1, alle! Idem 
l 1 5 pom. 1 

La Facolt5 ha stabilito che i giovani sepano: 

Nel I" anno il corso di Meccanica razionale e ael 2" anno il corso di 
Geometria snperiore. 
E nell'inters biennio alrncno due dei seguenti corsi : G e o d ~ i a  tmre- 

tica - Astronomia- Meccanica celcstc-Fisica mmattmatica. IA studente 
perb k libero d'iscrivessi i~i ciasciin anno a queIli di detti corsi che vomh 
seguire; ma ove soeglicsse il corso di Meccanica cdecte, la Facolta gli 
consiglia di seguirlo nel zm anno, iscrivendosi nel r o  anno al corso di 
Astronomia. 
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CORSO PER LA LICENZA ED M a i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  
ALLA SCUOLA Di hPPLICAZIO3T 

ANNO PRIMO 

DAMUNI G~um~~a.lP)is%gne d'ornato, e!dalle 8 alle gLuneci1, Metc.. 
I di architettura elc-l e v, TJenwdl 
i mcntare !dalle 8 aIlc ~o:Matsedì, Giov., 

i Sabatr, 
i 

~ * r s m b ~ w r ~ o s E i ~ h i m i i .  gciierilc. .!dalle g % nl l<~uncdl ,  Merc., 
lo '1, i Yenerdl 

I 
CasA~o ERNESTO .iAnalisi algebrirra . .'dalle IO'/, alle &fartedi, Giov., 

l i % : Sabato 
I 

GERBALD~ ~ lu~~~-IGmrnetr ia  Analitim.~dillc I i '1, dle,hn&i, M-., 
sco I I Z  'II Venerdl 

P ~ n a x d  F. PAoui.Gmmnria proiettivaidalle t ille 4 " Idrm 
1 con disegno L 

ANNO SECONDr) 

DAMIANI G I W S E P ~ E . ~ & ~ ~ ~ O  d' ornato, e!dallc 8 alle q l/,iMar~cdl, Giov., 
: di architettura efe-i Sabato 
j mentare jdalle 8 alle. ~o.fLuiidE, Merc., 

VenerdZ 
i i 

GEMMELURO G~e=;Minmlogia e geolo-:dalte q ' l ,  alleMartedì, Giov. 
'FANO GIORGIO gia IO'J, 1 Sabato 

MAGALU~~DAM~ANQ Fisica . . . . . .;dalle ro alle! Idem 
& 1 i I 2  I 



PROFESSORl INSEGNAMENTI 

,..,, -- . . . . - . . . . . . . . 

~ r . ~ ~ ~ ~ i ~ ~ r ~ ~ r i s ~ p - h l i s i  iii6iiitcsiniale.jc1alle io t/, n ~ l t : ~ u n e d ì ,  Merc., 
PE i IZ i Venerdì 

PATERS~ P. ~ n o ~ o . ~ ~ c o r n e t r i a  desairtiiddille 2 alle q / l a r i e d ì ,  Gieii., 
j j Sabato 

i ~ s < q n e h e n t n  prhato con @fitti legali 

G I ~ I C R  F ~ ~ ~ c s s c o  Aigebra . . . . . dalle 2 '1, alle q'Martedi, Giov., 
Sabato 

ZONA TEM~STOCLF . Astronomia. . . .dalle 3 V I ,  alle Meni 
4 l ì*  

Lor-1coh.o ~IcHELE'~otanica. . . . .dalle S alIe 7 . Lunedì. Merc., 
Veiierclì 

PEMTOWER AI,BKR .Chimica dei cojiiposfi dalle 2 alic 3 . Idem 
TO deEla serie aromati- 

; ca I 



Massimo c minimo dei corsi: ordine begii sf idi  

a) Corso per 10 Lieenp vé l i~  Scieriyc Matemdticke e Fisiche 

PRIMO BIENNIO 

ANNO P m O  

Corsi obbIigatorii - Chimica generale, Analisi algebrica , Geometria 
analitica, Geometria proiettiva con disegno. 

Colsi liberi - N w  piir di quattro nè. mene di due, fra i quali si rac- 
comandano iE Disegno d'ornato e la Geografia fisica. 

ANNO SECONDO 

Coni obbligatori -Analisi infinitesimale, Fisica, Geometria d d t t i v a  
con disegno. 

Corsi likri- Non pih di cinque c non meno di due, tra i quali si 
raccxlmanda il Dlsegoo di ornato. 

b) Carm per la Licmya selle Scim~e Maluralz 

ANNO PRIMO 

Corsi. obbligatori - Botanica, Chimica generale, Fisica. 
Corsi liberi -Non pih di quattro n& meno di due, fra i quali si rac- 

comandano gli Elementi di disegno, la Geografia fisica e Ia Zoochimica. 
. " .  



Corsi obbligatori - Geologia, Zoologia, Anatomia e Fisiologia com 
parate. 

Corsi Iiberi- Non più di cinque nt meno di due, fra i quali si rac- 
comandano gli Elementi d i  disegno. 

C) Corso per la Saarea i n  Chimica ( I )  

SECONDO BIENNIO 

ANNO PRIMO 

Corsi obbligatori - Fisiologia, Esercizi e lavori spcrirnentali nel La- 
boratorio di Chimica in  tzitti i giorni ed in tutte le ore disponibili dalle 
9 ant. alle 3 pom. 

Corsi Iiberi - Non piu di quattro nè meno di dire, tra i quali si rac- 
comanda la Zoochimim. 

ANNO SECONDO 

Corsi obbligatori - Mineralogia e Geologia, Zmlogia, Anatomia e Fi- 
siologia comparate, Esercizi d; Fisica, Esercizi e lavori sperimentali nel 
Laboratorio di chimica come sopra. , 

Corsi liberi - Non pib di quattro n& mcoo di due. 

CI) Lo atudcnte fornita della liccnta nelle Scienzc fisiche e rnatcmztiche, erl 
il laureata in ingegneria non possono essere ammessi a i  corsi p r  la laurea in 

C chimim, fisica, scieriire naturali, matematica, se non sono pmvicdiiti della licenza 
licealo a non sostcngnno un esnrnc sulse lcttcrature Italiana, Latina e Greca. 



SECONDO RTKNSTD 

e Cot4 obbliga~ori -Geolngia, Geograta h i c a ,  Esercizi c Iai-ori speri. 
nicntali ncl Zab-iratorio di ziiio dei ratrti di Storia Naturale a scelta dello 
stiidente, in t i i t l i  i gitlrrii erl in tut te Ic rirc disponibili dalle 9 aiit. allc 

4 pom- 
Corsi liberi - N o n  pih di quattro nk rnciio di due. 

Corsi ohliligaiori - Zx~lo~ia, :lnat arnia e Fisiologia comparate, Eser- 
cizi c lavori  sperinielitali conic scilira. 

Corsi libcri - Noi l  più di qiiattro iit' Inenn di dtie. 

r1) CUI-SO pzt' In  latri-en Nr F-isic'n 

Coni obblii~atnri - M c ~ ~ a t i i c a  raziotialr, Illjiieralogia, Eserci~i pratici 
di cliiniica (prr 1111 s2niestrr). Esercizi c lavori spcrimeritali nell'Istituto 
fisico del]' timiversiti i t i  tulti i ginriii ed i i i  tiirte le ore disponibili dalle 
ore s ant. alle 4 porrr. 

Corsi liberi - ru'oii, ~ i i h  di quattro n+ metio di due. 



.4NNO SECONDO 

Corsi ohbligatari -Fisica mmaiematica, Esercizi c lavori spcrinicntali 
nell' Istituto fisico. 

Corsi liberi -Non pih di quattro n& meno di due. 

SECON DO BIENNIO 

ANNO I W M O  

Corsi obbligatori - Meccanica razioiialc, Geometria siipcriare, Fisica 
matematica, htruiiumia.  

Corsi liberi - Non pifi di quattro nè rneiio di due. 

Ah%-O SECONDO 

Corsi obbligatori-Geometria superiore, Meccanica celeste, G d e s i a  
teoretica. 

Corsi liberi - Non piri di cinquc ne meno di ttc fra i qual i  si racco- 
manda quello di Fisi.ca matematica. 



L 

8) Coi-so per la Ir'ceirra per Zknnrmissioire alh Sciioìa 

APITUOI PRIMO 

Corsi obhligatnri - TÈise~no dkoriilto ed Architettura elementare, Chi- 
mica gcncralc, Analisi Algcbrica, Geontetria analitica, Geometria projet- 
ìiva coli disrgtio, 

Corsi libcri -Non piii di tre, silineno Iino, raccomandandosi que1Ia di 
Geografia fisica. 

ANNO SECONDO 

Corsi obbligatori - Discgiio d'oriiate ed Architettura elementare, Mi- 
nmlbgia e Gcologiit, Fisica, Analisi infinitesimale, Geometria descrittiva. 

Corsi libcri -Non pii1 di due, almeno uno. 



SCUOLA DI MAGISTERO 

PEII LA FACOLTA r~ISICO-MA?'T.lMXTIC:C:J( 

OJURIO PER 1,A SEZIOSE DI CHfllICA 

PATERN~ EMANUELE - Eserciti 
nel 1,aboratorin d i  Chimica. Tuttiigiorni dalle r o a .  111. alle4p.m. 

Conferenze di chimica teorica, 
di cliirnica sperimetitale c d i  
chimica organica . . . . . Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 3 

alle 4 p. m. 
&CALLTSU ~ A M I A N C J  - Confc- 

renae di fisica. . . . . . Martedì, Sabato dalle 2 alle 4 p. m. 

D o n e ~ ~ n r n  PIETRO - Confereni- 
zc cli Zoologia. . . . . . Luridi , MermTedi e Irenerdi dalle 

I I alle 12 '$, 
GEMMELLAHO G. G. - Esercizi 

.siel museo di Mineralogia. . Tutti i  iom mi datlc 9 l/, alle 3 ' 1 ,  . 

Conferrrize [li Mineralogia c gm* 
logia . . . . . . . . . Mercoledi e Venertll dalle IO alle 12. 

LOBARO A~osrruo - Confcren. 

ze di Botanica. . . , . . Martedl, Giovedi C Sabato dalle 9 dlle 
to a. m. 
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ScuoEa d'applicaqionc per. gli fitgegttei-i nrrjressa alla Facolth 
di Sciefife Jisiche, matemdtichc G rtafzdrah' 

ANNO PRIMO 

. ~ L B E G G I A K ~  hf~cw ~-'Eser~ifazEoni del1eAp;dalle X '1, alle Lunedi, Mcrc., 
LE , plicazitini dellaGro- IO Venerdi 

I metria de.~crittiva . 

CALDARETRA ~ ~ ~ ~ c ~ - f ~ \ . l e c c a n i c z  razionale .!dalle io l,!, alle] Idem 
sca 1 I 1 I l 1 / #  

I VENTURI Awwo .iEsercitazioni di ~eo-ldall'r alle r. , Idem 
dosia 

i i 
AI~REGGIANI ~ { I C H E -  Applicaz. della Geo- dallc z alle 3 Idcm 
LE . 1 mctria descrittiva : *: 

1 
1 ALBEGGIANI G~~~-:Stat ica grafica . .  .dalle 9 alle ro Mariedi, Gioa.., 

SEPPE Sabato 

VENTURI AIIOLFO . ' ~ d e s i a  . . . .  .'dalle I 2 all' r .. Idem 

Crisrms~~o VITO. .;Nozioni giuridiche . dall' I alle z ., Idem 1 
~~rernfi~nniruRw.!~hirnica do0rnrr<io.~dille 2 alle 4 .i Idem 

ANNO SECONDO 

PLNTACU~A CARLO .'Costruzioni stradali eTdalle R '1, alle'Liincdl, Merc., 
t ferroi'iarie j 9 ' 1 9  / Venerdl 

i 
l . . . .  Idem .!Meccanica applicata'dalle 9 'lls alle' Idem 
[ allc macchine 1 LO '/, I 



PROFESSORI ~NsEC;NAMENTI i ORE i GIORNI 

CAPIT~ MICHELE .i~drau!ica . . . . . dalle i r d i c  l t . ;~uneòl ,  Mero., 
, 'I'enerdi 
! ! 

ldem . . . . .:Costruzinni idrazili-.dalle I 2 al i '  i ./ ldem 
j cl1e i 

Idem . . . . . Esercitazioni EdrauPi- tlall' I al tc 4 .~hlercolcdl 
che 1 

i 

SALISMZ PACE ~ r o + ' ~ i s e ~ n t i d i  costruzioni dail' I alle 4 .:Lun., Venerdl 
VAXN1 1 

! I l 
idem . . . . . Geometria pratica. . dalle I i alte ~ ~ ' M a r t e d l ,  Giov,, 

Sabato 

Idem . . . .Meccanica applicata'dalle 9 alle io. Idem 
alle costruziorii 

GF.MMETJ.ARD GAE. Mineralogia c gmlo- dallc I 2 '1, al-. Idem 
TANO GIORGIO gia aliplicate. l '  1 '1, 

BASILE G. 8. FILIP-?Architettura tecnica. dal]' i l), alle Sabato 
W 1 2 'l* 

l 

Idcm . . . . .'Esercizi di composi-"da' l'i '1, alle 4 Mart., Giovedl 
i zione architettonicaI 

PINTACUDA CARILI .lKsercitazioni di mec-dalle z '1, alle 4 Sabato 
canica applicata al-. 

i le rnacc3iine 

ANNO TERZO 

PIWTACUDA CARM .1Costriizioni stradali e dallc 8 % alle Lunedi, Mm., 
i ferroviarie '1 I 1 9  'S'enerdì 

Idem . . . . . jMmaniw applicataddle q 'l, alle Idem 
1 alle macchine lo L / ,  

CAPIT~MICHELE .;Idraulica. . . . . ; d a l l e ~ t a t l e i z ,  Idem 

1 5  



PI(OFECSOR1 MSECNAhEM1 ORE i GiORNI 

i I 

. . . . .  l 
Idem Esercitazioni idrauli- dall' I alle 4 .lMercoledi 

che l 
SAL& PACE GIO- Disegnodi costruzioni dal17 I alle q .l~on., Venerdl 

i l $ * m i  PACE GmIMeccanica applicataldalle g dle Iol Idem 
vmm 1 alle costruzioni i I 

dtm~so FERDINAN. 
W 

ANN~B*LB. .I~isica tmira  . . d a l  l M Sabato 

l 
! l 

Economia ed Estirnaidalle z I alle I z.Martedi, Giov., 
rurale ! 1 Sabato 

Idem . . . .  .!~sercirii di composi-jdall? alle 4 i ~ a r t . ,  Giovedl 
zione architettonica; 1 .  

t E + i 
PINTACVDA ~ R U )  .!~sercitazioni di s '1, alle i ~ a b a t o  

canica applicata alle I macchine t 

Ordine ed o r a d  de' coi-si' d"A rchitettu 

Ammmum MICHE- EsercitatfonldelleAp.Idalle 8 '/, allettunedl, Merc., 
LE plicazionidetlaGwl io !Irn 

metria descrittiva 
I 

V ~ R I  ADOLFO . di Geo- dal1'1 alIe a l Idem 



l 
t , i E 

PROFESSORI INSEGNAMENTI I ORE ' GlQRNI 
l - 

Air~ooun-i Micin: j ~ ~ ~ l i c a z .  ddlr ~ a r ' d n l l c  r alle 3 ~ / , ~ ~ u n s d i ,  Me=, 
CE metria descrittiva , Venerdì 

i . . .  A ~ n t i ~ ~ i ~ ~ ~ G r r r s ~ ~ i S t a t i c a  grafica dalle 9 aile ra.:Martedi, Giov., 
PE j Sabato 

Idern . . . .  .I~scrcitazioni di sta- 'dallero a l l e i i i  Idem 
I tica grafica 
I 

! e 

VENTURI ilf>otm .jGcodesia. . . .  .!dalle r 2 a l l ' i  .i Tdem 

CUCIJMANO VILO. . i~oziani  giuridiche .dall1 I alle 2 'i .i Idem 

ANNO SECONDO 

SACEMI FACE GroJGeornetria pratica. .;dalle I I alle r z.lMartedi, Gin., 
v AKNI 1 Sabato 

i l . . . .  
i alle costruztoni 1 

t Idem .!Meccanica app1icata;daIle q alle IO: Idcm 
l 

L 

GEMMELLARO GAK- Mineralo~ia e gmlo-.dalle 1 2  '1, al-: Idem 
TANO GIORGIO ; gia applicate i l '  t l/, i 

I 

BASWE G. D. FI-:Architettura tecnica .;dail' t '1, allirl~abato 
ttf M 

i , 2 ' I ,  
! 

. . . .  Idem .i~scrcifi di compsi-idall' I 'E, alle q. l~art . ,  Giovedi 
zione architeitonical i 

L i 
S ~ i a ~ i  PACE GIO- . ~ i s q p o d i  costr~zioni~da11' I alle 4 .!Lunedl, 

\'ANNI i i 



PROFESSORI INSEGNAMENTI , ORE i 1 GIORNI 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . i 1 i 
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ANNO 'TERZO 

SALEMI FACE G ro- Meccanica applicaia'dalle q alle I o:Martdi, Giov., 
VASKI . alle costruzioni Sabato 

AI.FONSO F F , H ~ ~ S ~ P . N - ' E C ~ ~ O ~ ~ ~  ed Estimo dalle: r l alle 12. Idetn 
no , ruraIe 

B A ~ L F  G. R. FI- Architettura tecnica. dai!' i alle rj~abato 
C ' t ,  ~tPl.3 

Idem . . . . . '~serciti  di composi- dall'l '1, alle 4:Mart., Giovedl 
zioncarchiicittinica 

Rtccb ANKIUAI.E . Fisica tecnica . . .'dalle r2 all' ilMart., Sabato 
: e */, 1 

I 
SALEMI PACE G10- ~ i s e ~ n o  di costruzioni!dill' I alle 4 . Lun., Venerdi 

vANtCI 6 



ScroZu di farmacia 

- t r 7 -  
- ----------------... "..,..,,.,..,.,,..,..,~.,m.~,..,..".-.--.-~-..,..."w.- ,.,..,,.- ":- 

ANNO PRIMO 

j 
PROFECSORI j INSEGNAMENTI 1 ORE 

T o n ~ ~ o  A~risri~o.iEsercizi di hotanica~dalte 3 alle 9 .]lunedi, Mcrc., 
4 negli ultimi 3 mesi i Yenerdi 
i ( l )  

1 
i 

GIORNI 

I j 1 
Idem . . . . .'Botanica (2) . . .l Idem . jMlnd, Giov., 

l Sabato 
I 

" -.,.-.,,.,-*,,+ 
" " 

G E M ~ L L A R O  ~ . \ ~ - i l i n e n l o ~ i a .  . . . 'dalle9 ' / ,alle Idem 
TANO GIORGIO 1 t.'/, 

P A W R N ~ E M A N U E L E ~ C ~ ~ ~ ~ C ~  g€+rIeralc. ., Idem '~unedl ,  Merc., 1 Vencrdi 
1 

M~u~uso~~wr~~o'Fisica . . . . . . dalle 8 alle g .l Tdem 
1 

ANNO SECQND9 

TODARO A ~ o m ~ o . ] R o t a n i c a .  . . . .!dalle: 8 alle g!Martedi, Giov., 
i Sabato 

1 
P*rir~~bE~*xune:Chirnica generale ~ ! d i l l c  q '1, a l l ~ ~ u n e d l ,  M m . ,  

* 7 0 1 / 4  Venerdì 

(1)  Gli esercizi di botaaica saranno fa t t i  dadi studenti d i  farmacia insieme a 
quelli di medicina, negti ultimi tre mesi nell'Orto botanico in ore anteriori al- 
l'apertura della Universiti giusta ai-viso. 

( 2 )  Negli ul t imi  tre mesi Ic lezioni di botanica saranno date all'Qrto botam 
nico in ore antcrion nll'npertnm dell' Irnivenità. 

(3) Saranno date alcune leziuni speciali di chimica or~aniw in o n  s giorni 
da destinarsi. 



! 
PROFESOR[ I IKSEGNIJIENTI ORE GIORNI 

1 i 
I ! .." -P--. ... ."-~..".-- --- ..---W- L 

r ---- 

D o l r a  -Scai.rni:Chirnici farmiceutica'ddle ro l/. allei2nnedi. Mere., 
FRANCESCO , e storia naturale dei, r r 'J* Yenerdl 

L j medicamenti i 
. . i 

,.. 
Idem . . . . .IErncidi di ehirnialddle 3 alle 4 ./ Idem 

I farmaceutica 
i 
l 

P ~ ~ ~ ~ ~ b E w r n n j A n a l i s i  chimica . .;dalle 2 alle 4 . :~ar te$ l ,  Giav., 
i : Sabato 

. - 
- .  ANNO TERZO 

C ~ ~ v ~ m Y ~ ~ c ~ ~ z u / M a t e r i a  medica . .'dalle g l ì ,  alle:Martedl, Giov., 
1 m"/3 I Sabato 

L 

DOTTO-Sc ~rr ia~~!Chirn ica  farmalieuticajdalle I O  ' J ,  aElcjLun~di, Merc., 
F R ~ L ~ C ~ C O  : e storia riaturaledeii r I yJ, ! Venerdl I medicamenti j 1 

I I 3 PATERX~EMAIZVEI.~ Analisi chimica . .'dalte z alle 4 . i ~ a r t e d t ,  Giov., 
1 1 i Sabato 
l 

FWCEXO ] 
1 DOTTO-SCRI 1i~~r:El;ercizi di chimica . dalle 3 alle 4 . 
i 

ANNO QUARTO 

In quest'aiino lo  tud dente d o M  attendere alla psatica presso una far.- 
macia di spedale civico Q militare, e presso altra specialmente autorizzata. 
Tale pratica dovrk cmtare di un a i i n ~  solare, .ossia di dodici meci. 



" ....,,,,u.....,..,..,,..,.. 

! 
PROFESSORI INSEGNAMKNTI [ ORE GIORNI 

Corsi liberi 

DOTTO-SCR 1 ~ A N I  Farmacia galcnica ge jdalle g 't, alie:hlartcdl, (;io~., 
FR~ICESOO nenie ;  IO^], i Sabato 

O i i v e ~ r  VINCHNZO .!~himica ~arrnacemti-?dalle 3 '1, allei Idem 
i ca i 4 %  I 

CORSO PER LA L A ~ A  IN CHIMIIC.4 E FARMACIA 

ANNO PRIMO 

T o n ~ ~ o  A~osn~o.fRotanica . . . . .]dalle 8 alle giMartedi, Giov., 

i 1 Sabato 
1 

G E M M E I . ~ ~  ~ a ~ - ' ~ i n e r a l o g i a  e gmlo-ldalle g ' j ,  alle1 Idem 
TANO GG~ORGIO 1 gis 1 lo1/, 

l 
P A ~ R N ~ E M A N ~ E L E ! C ~ ~ ~ ~ ~ ~  generale. Jdem :Lu ncdl, Mwc., 

1 j Vcnerdl 
1 E f 

MACALLISO ~ ~ ~ u ~ o l ~ i 5 i c a  sperimentale .!dalle r a ' J, ali4 Idem 
i , r l l / a  2 

ANNO SECONDO 

àdem . . . . . Esercizii di chirnica!dalle 3 alle 4 i Idem 
farmaceutica 1 

Gli esercizt di botanica, di fisica e di mineralogia saranno dati dai fio- 

*ori in giorni ed ore da destinarsi. 



- I20 - 
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PROFESSCIRI ; INSEGYAMENTI ] ORE GIORNI: 
i 

ANNO TERZO 

~ R ~ T L L Q V ~ N C E N X O ~ M ~ ~ ~ T ~ ~  medica e tos-!dalle ro ' 1 ,  aile Lunedi, Merc., 
i sicologia 11 l / ,  : Venerdì 

D o r io -sc  ~iaanljchirnica farmaceutica !dalle g l i ,  a t l e ' ~ a r t e d i ,  Gior.. 
Fluwceceo I j IO ' i I  , Sabato 

F 1 

C ~ w v ~ ~ t o V n ~ c s ~ z o  Esercizi di materia! Idem ~Luiiedii, Mart., 
media - Merc., Ven., l 

i I Sabato 

l l DOTTO-SC ~r ~ ~ n r  Esercizi di ehimica!dallt r alle 3 ..Lunedi, Merc.. 
~ICANCESCO farmaceutica Venerdl 

i i 
~ ~ n m b ~ u ~ i p m ~ a ; ~ n a l i l i  di chimicajdalle 2 alle 4 . Mancdl, Ciov, 

i ino~ganica j Sabato 

ANNO QUARTO 

Xn quest'anno lo studente dovrà attendere nei laboratori di chimica 
generale e di chimica farmaceutica, agli esercizi di analisi quatitativa, 
di analisi di zoochimica e di ricerche twsimlogiche ed altri lavori spe- 
rirnentali. ldoltre dovrà cornpierc esercizi pratici in  uno dei rami di 
storia. naturale a sua a l t a .  

ANNO QUINTO 

I n  quat'anno lo studente dovrk attendere dia  pratica presso nna far- 
macia di spedale civile o militare, a presso aItsa specialmente awtoriz- 
zata dal Ministero della pubblica istruzione. Tale pratica dovd esserq 
di yn anno solare, ossia di  dodici mesi. 



iVASSTMO E MINIMO, 

DEI CORSI OBBLIGATORI E LTBERI 

Per gli ra,rpiran!i a/  ~Iizjdcirnff di Far-macistd 

Anno L -Botanica, Mineralogia, Chimica generale, Fisica (ahhti~a- 
tori) C per i corsi liberi, massimo n. 3 e minimo n. 2 .  

Anno TI. - Rritanica, Cliimica generale, Chi~nica farmaceutica e toc- 
sicologica, e per i corsi liberi ~nassirno n. 3 e minimo n. z. 

Anno 111.- Chimica tarrnaceiitica e iossicologica. Esercizi di  Chimica 
farmaceutica e tassicologica, Materia medica, Esercizi di materia medica, 
Analisi c3irnica ; e per i corsi liberi~massimo n. 3 e minimo n. 2. 

Anno I. - Rstanisa, Minwnlsgia e Geslogia, Chimica generale, Fisica. 
e pei corsi liheri massimo n. 2, come E stato detto per gli aspiranti al 
diploma di farmacisti, e miiiirno n. z. 

Anno 11. -Zoologia, Chimica fa~mawutica e tossicolo~ica, ed esercizi 
di Chimica farmaceutica e tossicologica, e pcE corsi liberi mmimo n. 3 
e minima n. 2. 

Anno 111. - Chimica farmaceutica e tosicolcqica, Esercizi di Chimica 
farmaceutica e t~ssicologica, Materia medica, E~ercizi di materia medica, 
Pinalisi chimica inorganica, e pei corsi Iiheri massimo n.  3 e minimo 
n. 2 .  

Anno TV. - Esercizi di chimica generale, Chimica farmaceutica e tos. 

sicologicri cd a loro scelta d i  Botanica, d i  Mineralogia 0 di Zoologia. 



KOTlZlE STATISTICHE 

IN- ORNO A G L I  E S A M E  S P E C I A L I  

SOSTENUTI DAGI-I STUDENTI 

NUMERO DEGLI STUDENTI 



PROSPETTO 

~ f ~ y l i  esami sosferrrrii dagli stridctrli 
dc./h f i co l t r i  dì Ciilrfq7ritd~n;cr arl3n sessione rstilra del 1b'tYg 

Istiturioiii (li Risi tto 
Romana . . . . 

Enciclopedia gilit-idica 
Storia clcl Diritto lio 

Diritto can:~riicci . 

, Ecoi~rimiapolitica. . - z 
i Diritto costituzionale. $1 4 

Dintto internazioiialt.. 2 

Scieriza rlclle fiiianze. g 
Procedura civile . . 3 
Storia del Diritto ita- 

liano. . . . . . ~b 3 
! Scienza ilell'Xniniini- I 
1 sttarione . . . . ' r 6 

Diritto Ronirne, . . I r I 

Diritto civile,  . . . / n W 

n i t i t ia  amriiiiiistratiro 2 
niritto e procedura pe- ! 

i 
nale .  . . . . . i 

Medicina legale. . . ri 12 

, Dirillo cornnicr~isle . n a 

Osservazioni 



PROSPETTO 

&gli esami SOS~L'II    ti hgf l  studenti dclh I%coltà 
di Aifedicinn e Chi,-rtrpia rrella sessianc estiva del 1889. 



PROSPETTO 



PROSPETTO 
-, 



11 I ESAMI DATI I 



PROSPETTO 



PROSPETTO 





degIi esami s mteiiuti d o g l i  slirrfeel~ff rZc.l/u Facoltu il; Scieiric$.richr, 
inatenintiche c tt~tirrali ;iclln S I - S S ~ O ~ ~ E  ~l t f t~ l r~nnle  di2 18813. 

Fisica sperimentale . 
Chiniica generale . . 
Minmalogiaegeologia. 
Zoologia, analomia e 

fisiolo~ia comparate. 
Botanica . . . . . 
Algebra . . . . . 
Calcolo i~~finitesirnale. 
Gconietria analitica . 
Geometria proicttiva . 
Disegno id. . . . 
Gcrinietria descrittiva. 
Disegno id. . . . 
Disegiio di orilato e 

di architettura ele- 
mentare . . . . 

Mtccanica razionale . 
Gmdrsia teoretica. m 

Astronomia . . . . 
Fisica matematica. . 
Chimica rlocimastica . 
Geografia fisica. . . 
Applicarioni della geo- 

nietria dscrirtiva . 
Saatica grafica . . . 
Korioni giiiridiche. - 

FSAklI DATI I 



I . r * r ,  . i  r r i .  

i&ì s***<jrtti d d g ~ i  s/u&tt ti ì ~ / q  ~qp,o/d di fdrkiiii 
nella sessionc atitrrtriralc dcì 1889. 

+ 9 -m. , . .  , 

MATERIE 

- 
- . , ,mwt. DbTI " 

Y 
W 

I 
4 

4 Chimio gcnenlk . . I m 

i 1 v 

B o t a n i c i . .  . . . 
Minmlogia. . . . 
Fisica. . . . . .  
*Materia medica é ;o& 

i . . . 

I 
' 

. 
m ,  

i 

1 

L 

I' parte dellie&& ti- 
" l *  

* 

; i 
- 

i . 2  

1 2 
< .  
Chimica farmaceutica. 

1 
% - ¶ i  

t m 

n 

i 

4 * : *  3 

i 

m 

;' parte &II+ fi- 
naie. ..;. 

- 

3 

i m 

i 

P i 

7 ' n  9 

L 

r h i  i 



( r )  Ammesso in sia,eccezionate ad (n corso pltico dalla durata di r 5  @mi 
e ad un s u m s i v ~  e=.;: prntico dal ~inisterb dcll'lntm8 di amrdo  k n  . < 

$allo della Pubbliq {;.t?io?e. 



PROSPETTO 



RIASSUNTO 

ddgEi esami spccfali s m f ~ ~ t t t i  nella sessione esli~lp 
dell'a~r~io r 889 &fili stud~nti de2k v~t-itl  ./acoltq e coi- i i .  



ì.; 

J - . 
,. ., 

f:. - 

RIASSUNTO 

riegi; esai~ti speaalt' so$ fewirii ~iella sessiuire alctui~tul  
dell'atr~a t889 siagir' stadenti delle sraric focdta e cors f. 

- .- 
.- 

ug- U O  n E  
C U  a 
"- C L P: C,; 
F u " 

2 *- 
v 

Y E i i  

I 
Giurisprudenza. . . r ra 80 z75 I+ 365 

I Medicina e Chirurgia. 
1 

I 

Scienze M&e, mate- 
matkhe e naturati. 

FilasoOaleLettere. 

Farmacia. . . . . 
i 

i 

i 

i 

s 

s8 

r 

,4 

* 

W 

r6 

7 

5 

~ i q r  . 
60 

6 

rp 

13 

i 8  

W 

6 

i,$ 

77 

18 

2 5  



RIASSUNTO GENERAL.E 

&?gli csami spcciaii sostenuti rieZIJ 'arino 1889 &#li siribcrlti 
d d e  vai-ie Facolf4, Corsi, $cuore, 

.- ---, - 
L'AMI DATI 

O SCLTOLE 

.- 
-- ?I 

P. 

C. U 

i 

Giurisprudenza . . . r 7 2  issi 930 65 t J 5 9  C O ~ P ~ S ~  1 corni di 

I 
l ' r w u r n t o ~  le- 
g~ lceNa in io .  I 

Medicina e Chirurgia, ' 24 185 3 19 rlift 58 972 
T - .  

.- 
2 

/ ~ilmofia e lettere . . 3 1 i . IO p 2  1 66 

Scientc fisiche, mate- 
matiche e naturali. I 7 57 167 46 23s 

s u o l a  d' applicazione 1 
perg l i lngegner i .  r rq 2 1 2  189 6 415: 

ScuoladiFarrnxcia . ' r 5 
, 32 i49 2-87 

Allieve-Levatrici e Ie- 
l 

va~rici abusivc . . - $4  16, _ 1 50 

------ 
Totale 3 1  m zgg 1029 rgzt zoo 3281 l 

Totale gener. 34g I 



RIASSUNTO 

DELLE D1SPC)SISJONI REGOLAMENTARI 

HIILA-nVIS 

AGLI STUDENTI ED UDITORI 



Si pub essere immatricolato nelllUnii*ersità in qualiti dì studmk 

o srdiforc. 
Lo sfrtd~ttte ha diritto di conseguire i gradi accademici, purchk si 

uniformi In tlitto e per tutto al regolamento i t i  vigore. 
L' ifdiiart pub =ere iscritta a mrsl nitpli ed ammmo a sostenere 

esami siille discipline frequentate. Egli, non ha diritto che a coiiseguire 
dei ~emplici attestati. 

11 tempo utile per la inimatrEcola;riotie, come per le imizioni de- 
corre dal J "  agosto e scade dicci giorni dopo 1' apertura dslt' anno sm- 

lastico. Solo in casi eccezionali saranno ricevute iscrizioni trascorso il 
mese di novembre. 

Per ottenere la ininiat~i~colatione in qualita di sh~dentr deiresi in- 
viare al Rettore la relativa domanda (in carta bollatu da ccnL 
corredata dai seguenti documenti : 

3 certificate d i  nascita (i* carta bollnli? da c t d .  50) rilaxiato 
daE1'Autorita Municipale, e legalizzato dal Presidente del TribunaIe del - 

A 

Circondario, per gli studenti fuari provincia. 
8) quic t a n a  ~(rilamàatu dal ricmitore del Dtmnnia) comprovan tc 

il pagamento della tassrt d'immatricolazione e ddla meta della tassa 
d' iscrizione annua ; 

C) certificato di Licerim T,iceale ; a gli altri titoli che sono prmcrltti 
dai regolamenti speciali universitari pf corsi seguenti : 

Corso di S&nze $ridir, rnnlemaMc e mturnli, o il detto certi- 

fiato o la Licenza dqsti tuto Tecnico (&m*o?rc Jadco nralemnfrta) ; 
Lu mnsrpn drl crrfificnio ori$inale m5 Licrnm LJctuII(c O delda li- 

cenza d' Jshh~io T~cnico  i obbIigaforiu. 
Coloro che l)rmmpno dqZi 1sCi'tuhm Tccnlei' cd nspirnno ad usra 

delle k i t r e e  del suddetta corsa dairanno ciitro if guadnm'mnio dirtu- 
f i o ,  superare r r i ~  csnme stl& 1etf~ahrrr t't#ìh~za, la& e grrca. 



Corso da' Chimica t Fnrmrrcifi, gli st rrsi documenti richiesti per la 
immatricolazione ai Corsi di S e n z c  fisiclie, matematiche e naturali. 

CoZnro chc prmcrtpno rJn~Zi dslnhrll T~mici  debbono presrniarc Q 
ct~hf lca io  d' apri flpr.rnta I ' c ~ ~ n i t  di' Iflflira prr'scnYtof~ Io Licenaa 
Liceta h. 

L a ~ m  S Fnrmacin, il certificata dkver superato l'esame di pro- 
inorione dal 2" al 3" anno del Corso Liceaie o il certificato di aver 
compiuto gli studi dei tre primi anni di Corso e superati i relativi 
esami in uno Tstiituta Tmiiiui, e quello inoltre d'aver superato l'esame 
di Latino, precritto pcr la Liccriza GinnasLle ; 

Corm di OstrtriCia, il certitirato di nascifa dal quale risiilti che la 
richiedente t~on abbia meno <li 18 nt pih di 36 anni; il  certifiato di 
buona condotta da riIa5ciarsi dalle AotoritA Municipali ; il consenso 
d d  marito per le maritate, quello del padre o di chi ne fa le veci 
per le minorenni; ed i3 certificato d'aver superato l'esame pr&ritto, 
ictianzi l'Ispettore Scolasfico del Circondario. Sono djspensatc da que- 
sto esame le richiedenti che sono fornite della patente di  Maestra ele- 
meritare di grado superiore. 

Per ottenere la irnmdtricolazione in qzialit3 di itdiibrc n corsink- 
pli deve~i  inviate al Rettore, la relativa domanda (i?) csrlo hlJnfu 
da ccnf. 50) corredata dagli s t ~ s i  documenti richiesti per la irnmatri- 
cdaziane a stitdente, e~cctto quelli indicati alla lettera C. 

Ove i '  irditort conseguisse i dociinrenti indicati alla lettera c potrà 
essere iscritto quale studente, nia gli varranno soltanto gli studi fatti 
d o p  ottenuti i documenti prescritti per l~immatricolationc a studente. 

I,e d'onitr possono =re immatricolate studenti a uditrici qtialora 
presentino i documenti relativi agli at~identi o agli uditori. 

Gli rfvtznicri per ottenere la irnrnat&calaziotie quali shrdctlh' ai vari 
cosai uniile~sitari dorranno preseiitare i dricumenti prescritti dalle di- 
sposizioni regolamentari che ad essi stranieri si riferiscono. Le loro 
domande perb debbono essere sottoposte alle Facolti. 

Le tasse scolastiche sono quelle notate nella tabella posta i n  fine 
del presente h'iassr~nh; esse debbono esser paga!c al Ricevitore drl 
~ e n i a i i o  rneiio la aaprataxa di esame che si paga all%coiiomata del- 
1' Universiti, 

Gli Udibri 0 Corsi $~iigv/i debbono pagare, altre la tassa di im- 
rnat;icolazi~ne di L. 40, una tas~a d5iscrizione per ognuno di mi corsi 
di annue L. 24, divi- in due rate. 

I" 
. . 
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Per ecscte dispeiicati dalle suddette tassc occorre presentare la do- 
manda per la eserizione (in cai f~ 601161t(~ & rmt. 50) accompagnata 
dai segaienti documenti di data rccctitc: 

I O  Attestato dell'agente ddlc tassc comprovante Ic impmtc (fmz- 
rli~cria, juh6rr'cnii, nitkrz,-n mohilc) che si pagano dd qualsia5i persona 
delIa famiglia dello studcntc, sia tiel Iiiogo di  dt~rnjcilio, chc i n  qudIo 
di origine od in altro cnmzrrte.; 

z 0  i i t t ~ s t a t o  della Giuiita dtI Comune, ne! qiialr la famiglia ha do- 
micilio, coti leneiitc : 

a) I1 nnine, I'cth, i l  grado rispettivo di  parciiiela ili ciascuna per- 
sona che cnmpone la fantiglia dello studeiite ed essendovi sorelle una 

dichiaraziotic se siano nubili o maritate; 

h )  La professione, l' arte, 1' iiidusiria, il  commercio che fossero dalle 
personc merlcsime esercitati ; 

C) I l  provento annuo approssiiiiatico, che Ic stesse ricavano da que- 
sto esercizio ; 

d )  E,a qiialita, I'esteqsinire, i l  valore approscimativn dei beni che 
poqseggonn, i capitali frirtaifcri, i redditi di  qualunq tic specie ; 

r) Le pensioni, gli siipenili, i posti di studio II di maiitenirnento 
in Istituti di beiicficeii?~ o r l ì  Is~ruzionc, di  ciii abbiano il godimento; 

f )  I 2  passivit8 e tasse, di ciii siano gravati i beiii ; 
3" L' att  istato tlelle sosaaiize dotali a stradotali in beni stabili, mo- 

bili, crediti,  aziotii ccc. della madre, quatido lu iit~idente nc fosse orfano. 

Gli attestati, di  cui sopra che non siano compilati nella forma in- 
dicata noli liarino alcun effetto ; c 'le domande ratano inaauditc. 

La dispensa E coric- , dopo ricanrisciiite l e  coridiziotii disagiato 
della ianiiglia, a colcra i qunli abhiano conscjyito negli esami di Li. 
cenza Liceale od in quelli d i  I,icciiza d'Istituto Tecnico la mec!ia di 
"/,,. Alla domanda deve unirsi il p n r ~ r e  del Preside del Liceo o dcI 
Direttore dell75titut0, nel qiialc ricevettero I '  istruzione. I1 parere 
deve riferirsi cosi alla ddigcuza coitie all'ingegno ed alla buona con- 
dotta. 

Gli studenti, pcr rittcncrla devorio riportare ncgFi esanii obbligatori 
consigliati dall'a Facolta iina media non inferiore ai O/,, e almeno 'I,, 
sopra ciascuna materia. 

La domanda per ottenere la dispensa dalle tasse dYimmatricola- 

zione, d' iscrizione e dalla sopratassa d'c~ati ic  dcvc essere inviata al 



Rittorc, conternporaaieamente alla istanza pr la iscrizione, quella per 
la dispensa dalla tassa di diploma dieci giorni prima della scadenza 
di essa. 

LO studente riceverà dalla Se~reteria il libretto d' iscrizione sul 

quale inscriverh il suo nome e cognomc C il titolo dei corsi che vorra 
seguire, sia come obbligatori pel conseguimento del grado a cui aspira, 
sia come liberi, nonche uri modulo a stampa nel qr~ale farà la copia 
d d  libretto, dopoch5 a v d  ottenuto la firma dcg/i i m t p n n t i  

Non piii tardi di un mesc dalla consegna del libretto, 30 studente 
10 restituira alIa Segreteria culle predette indicazioni. 

Lo studente che durante i l  cono voglia passare da una Università 

ad un'altra chieder8 congedo al Rettore esprimendo nella domanda 
(I* carta bolZnku da cmt. 50) i motivi che a cib lo inducono. 

Se il Rettore giudim validi i rnoti~i addotti, farà rilasciare dalla 
Segreteria il  togli0 di cd?r.@+do, SII cui vew% trascritta la carriera cco- 
lastica del richiedente. 

Lo studente che, ottenuto il congedo da una Universitg governativa 
nella quaIe era rnatrieolato, domanda la immatricotazione in altra Uni- 
versita, non & obbligato a pagare per questa successiva immatricola- 
zione una nuova tassa. 

Le studente che pro\-iene da Universiti Likte deve pagare la tassa 

d'imrnaticolazione, qualunque sia I' anno d i  cori0 al quale chiede di 
essere iscritto.. 
La i c s m  d'irnniatricolazione avr8 la diirata di questa. Tuttavia 

lo studente C l'uditore potranno al principia di ogni anno scolastico 
presentarla alla Segreteria, che vi apprra 1 1  indicazione dell' anno in  

corso. 
Ii libretto d' inscrizione e la tessera non potrannn =sere- consegnati 

che al titolare. 
La tessera abilita lo studente a usufruire di tutti i benefici del- 

I' Tstituto universitario, ci& : assistme alle l e i o n i  private e pubbliche, 
ziile conferenze, e agli esercizi dei Professori, escre ammessi, alle sale 
di lettura e ai Laboratori e Musei, prendere parte dle riunioni degli 
studenti e concorrere ai posti di studia, che s i  confericcono per effetto 
di fondazioni ri di altre Iargizioni. 

Zo studente sari libero entro i regolamenti di ciascuna FacoltP, 

di ixriversi in ciascun anno a quei corsi che varrà seguire, senza te- h 



nersi ali' ordine proposto a principio dell' anno dalla Facolti stessa, 
salvo il caso che aspiri a dispensa di tasse. 

Nessun anno di corso s a ~ a  \valido se In stridente non si satA i s ~ i t t 0  
alrneno a 3 corsi obbligatori. Nella seziotic di scienze ~ i a t u r a l i  saranno 
equivalenti ad un corso obbligatorio Ic conferenze e gli ~ r c i s i  pra- 
tici in tin labratario. 

13 massimo dei corsi a cui In studente potA iscriversi sarA deter- 
minato d'anno in atino dalla Facorta, per modo che la totalità di essi 
non pesa essere esaurita in iin numero di anni minore di quella sta- 
bilito per gli studi di ciascuna Facol i l .  Avuto riguardo alla somma 
dei corsi wbbtigator? sarà determinato ancora il nurncro massimo e mi- 
nimo delle iscrizioni che lo studente possa prendere presso professori 
oficiali o liberi docenti di altre nraterk- 

Saranno dati ticlle varie Facoltk esami sptczuli e di POIITEQ. 
Gli mami speciirli versano sopra una sola disciplina t la compren- 

dono interamente qualuriqiie sia Fo stadio di tcmpo .in cui inse 
gnata. 

h in facoltà dello studente sostenere I'esarne speciale anche sulle 
materie non obbligatorie. 

Del risultato di questo esame facoltativo gli sarX rilasciata parti- 
colare atteitazioiie a sua dimanda. 

L' e n m t  di L a w t n  consiste : 
a) in una disputa intorno ad una dissertazione scritta liberamente 

dal car?didato sopra un tema da lui scelta nclle materie delle quali ha 
dato saggio negli a m i  speciali td intorno ad alcune tesi da lui pa- 
rimcnte scelte iri altre materie obbligatorie. Queste tesi debbono essere 
prima sottoposte all'appror.azione della Commissione esaminatrice; 

6) in tina o più prove pratiche, quando csse siano prescritte dai 
regdamenti speciali per fina data Laurea. 

1-0 studente inscritta al primo anno di una Facolta p t r a  nei primi 
due mesi dopo 1' apertura dell' anno scolastico, chiedcrc i l  Rettore mi 
domanda (in carfn holluiil da ccnt. 50) di passare ad un'altsa. In que- 
sto caso le tasse pagate per la prima inscrizionc saranno computate 
per la seconda: ma 10 studente dovrg pagare la differenza quando le 
tasse per la  seconda siano maggiori. 

Gli tsarni avratina luogo, pel io periodo della scssiane dal za giu- 
gno al 5 1  lafilio c p8 2. dal ro ottobre al 5 novembre d'ogiii aniio. 



Al z0 pcrinrln ipcrranno ammessi coloro. i qunli iion si presenta- 
rono al I", o csscndncisi presentati, noli verinero a pjistivati. 

Un ecanie t i i i t a  s i  13uù ripetere se rlon nella stessa Universiti in cui  
G stato fatto In  priiiia volta. I! Minisiro pcrh sentito il parere della 
Facoltà e in eccezioiiali circnstanzc puii dispensare da qucst'abbliga. 

Per riportxre 1' approvnsinnc i11 un esame il candidato dovrà otte- 
nere almeno i ' I , ,  dcl totale rlci voti di cui la Commissionedispone. 
Chi otterrà i */,, ci intender.? npprnvaio a pieni voti legali ; i 'O!,, co- 

stituiscono i pieni roti a s ~ o l u t i ,  o1 tenuti i quali la Comrnissionc potri 
mettere a partito la concessiciiic iiclla lodi. 

J I  !voto di ciascun Esaminatore ticll'rsasiir di  laurea verrh registrato 

nel processo verbale. 
Ln stiidente approvato avri notizia. dal Presidente della Ccimrnis- 

sioiìe, defl' esito ddl' esame. 
Quando per considerazione di titoli particolari 2 accordata Fa di- 

spcnsa dell'obbligo di seguire alclirli corsi n tutti, ci la ewnerazione 
di sostenere alcuni degli wami prescritti, queste csenpioni per s& sole 
non esimono dall'obbligo di pagare te tasqe. 

Lo stridelite che uord passare da una ad altra Facolta, ne f a d  
istanza al Rrttnre in carta bollata d a  cent. 50. 

Per la nuova iscririsnc sasA consegnato aHo studente uti altro Ii- 
bretto, prel-ia restittizicine di  quello dcIla prima iscrizioti~. 

Lo studente che pnisa da uiia Facolti ad un'altra, non puh, salvo 

le disposizioni dci regc~larneiiii spcial i ,  wwre iscritto se non al primo 

anno di corso di qiieHa in cui  etitra, qualuiique sia 1' anno a ciii egli 
sia iscritto nelf' altra che lawia. 

Tiitravia, tenuto conto degli uami  già sostenuti, puii la FacottA 
alla qtiale lo studente palisa, accnrtfar~li di sostenere gli esami in un 

numero di anni pih breve, purcliE il cun corso iiniversitario abbia som- 
mati gli anni passati nella Facolta aiiteriorc, la durata richiesta da1 
rc~olarnento di quetla a cui pnctcririrti~eiitc si sara iscritta. 

T R  pene che le autoritic ilniversitaric possono pronunciare al fine 
di mantenere 1s disciplina scolastica sono le seguenti: 

i n  L' atnmanizioi~c ; 
2" L'interdizione tcmporaria da uno a piii corsi ; 
3" La sospensione d a ~ l i  &ami : 
4" T-' csclti~iooe temporana dalla Unii-crsiti. 



L'ammonizione vien fatta verbalmente dal Rettorc in preenza deI 
Preside, con le nrirrne stabilite dall' articolo 16 r della Icggc 1 3  nowm- 
brc 1859. 

1 motivi pei quali veline fatta I' amrn.inizione saranno fatti cono- 
scere ai parenti o al tutore dello studente. 

L'applicazione delle pcnc di secondo. terzo e quarto grado viene 
fatta dalla Facolta con voto ralese e a. semplice maggioranza di voti. 

La Facoltk convwata a tale scopo, sente la lettura dcll' arto di  ac- 

ciiaa e dei documeriti trasmessi da! Rettore, e vota il  grado della pena. 
Delle pene disciplinari di terzo e quarto grado vcrrài mandata CO- 

rnunicarione a tutte le Facolth del repio, 
La pena della interdizione temporaria da uno o giù corsi inflitta 

dalla Fa'acaltà, qtiando si estenda olire il periodo di tre mesi, aniiulla 
l' iscrizione dello studente a tali corsi. 

La studente potrà dal giudizio dell'Aiitcarita Universitaria nel caso 
che gli sia applicata la pena della sospensione o della esclusione tem- 
poranca dalla Universita, appellare al ministro. 

Durante 1' appello 1' applicazione della pet:a non 5 sospesa. 
Sarà rifiutata in qualunque Uni versitA dello Stato la immatricola- 

zione a coloro che saranno colpiti dalla seconda, terza e quarta del16 
anzidette pene. 

Jluanda in una scuola succedano disordini clie impediscono di far 
lezione, il Rettore in seguito a domanda del professore, dichiara chiusa 
la scuola per tutti coloro che non siano regolarmente inscritti a tale 
corso. 

Nel caso che si ripeta110 disordiiii dentro tale scuola. il  Rettore 
ordina la st?spcnsione dcl corso. T1 Ministro giudichefi quanto la chiu- 
sura debba continuare, e se sia il c m  di sospendete gli esami per la 
fine dell'anno scolastico. 

In caso di gravi disordini. il Rettore p t r 9  !E' iirgenza chiudere la 
Universitk, o sospendere tutti o alcuni corsi di quella Facolta ove i 
disordini si sono manifestati. 

Sarà obbligo del Rettore o d d  Consiglio accademico di  intendersi 
con la Ptefettura per ristabilire l'ordine turb;l.to ogni qualvolta gli 
altri mezzi non valgano a ristabilirlo. 

Sono proibite Ec associationi potitiche degli studenti nella Univer- 
silth, e pariinente quelle associazioiii politiche fuori della Univenita, 



che da essa p r e n d a ~ ~  occasione e riomr, sotto pena della pcrdita del- 
1' anno scolastico. 

Del carattere del]' associazioiic dccidc i11 ogni caso il Crrnsiglio ac- 
cademico. 

Gli studenti non potranno tenere adunanze nel recinto della Uni- 
vetsitd, timannc chc pcr oggetto di  dudio c con la approvazione del 
Rettore. I,a tlornai~dn dcve cssere fatta per iscritto, e parimente il per- 
niesso del Rcttorc dovrn csscre scritto. 

-4 tali riunioni sararirio arnrncssi sol1 gli studenti, ircr.w esibizione 
detla tessera di im~natricolaziorie. 
La bandiera u~iir~crcitaria rappreserita tutta intera 1'Universitk 

Quando gli studenti doinandano che sia loro consegnata, i l  solo Ret- 
tore & giudice ddla convenienza della consegna, n& puli essere consc- 
gnata agli studeiiti se non nei casi in cui, insieme con essi, intervenga 
una rapprestntaiiza di Professori delegati dal Rettore. 

La censura e il giudizio ddla condotta delle A~itorita dirigenti 
1' istruzione pubblica o delle Autorità Universitarie, o dei Professori, 
non potrà essere oggetto di discussione o di delibcrazionc in nessuna 
riiinione ai studenti. 

La quietanza della 2' rata della tassa d'iscrizione ppngnrsr ril 
Ricmihre del D ~ m ~ n i o )  deve essere presentata eritro il mme d'aprile. 

La quietanza della quota annua delfa sopratasa d'esame (dn fin- 

gnrsì alZ'Bconomo dcli' Chizmn'rri) deve csscre presentata dieci giorni 
prima che si apra la smioiie d q l i  esami. 

Lo studente, che non ha pagate le tassc già rnaturatc di un anno 
wolastico, non prib ottenere, da qualsiasi AutoritA od ufficio universi- 
tario, certificato nlcuno relativo allo stessa anno, n& piih essere an- 

meyso ad esami che vi si riferiscano; e nemrnriio essere iscritto ai  

corsi dell'aanno cucccssivo. 
Gli studenti non potranno ottenerc dai Pmfmsari le firme d i  di- 

Iigenza nel libretto, se da questo non risiiltino pagate tutte le tasse 
dowte. 

Se 1' uditore a corsi singoli viiole sostetiere esami dovri pagare la 
sornnia occorrente per le propinc dci Commissari, ficcata in L. 6, 50 
per ogni esame. 

Quanto al paganiento dellc tasse, alla preseiitaziorie delle quietanze 
e dei libretti, muniti dcllc firme prescritte, gli iiditori sono obbligati 
alla osservanza delle stcssc disp~sisizioni stabilite per gli studenti. 



Chi abbandona per qualsiasi cn~ione lo studio non pub domandare 
la restituzioiie ddIe tawe tingate. Non pub accordarsi restituzione n e p  
pure a chi, dal  r e  arino rlI corso di ima Facolta faccia passaggio ad 
altra Facolta, per la qiirile Ir tasse siena minori di quelle pagate p?. 
la prinia instrrizione. 

i Pagata la sopratassa di mame, lo studente dovra rimnsegiiarc alla 
Segreteria, debitamcntc firmato dai Professori per le attatalioni di 
diligenza, il libretto perclie pascano essere eseguiti i riscontri prescritti, 
senza di che non potrh essere arnrnesso agli esami. 

La dis~crtazione di Laurea .e le tesi orali devono presentarsi un 
, 

mese innanzi all'apertitra dci periodi dclla sessione d'esami. 
CIti non sostiene esimi, alla chiusura dei corsi, dovrk fare consegna 

alla Segreteria del rispettivo libretto d' iscrizione, munito delle firmc 
I' . dci Profess?ri attmtanti la d2i~mm. 

I Per ogni certificato, o copia, od estratto di atti e registri occorre 
I .  far domanda (iii cnrtu taoa(1ufn dn ceirf. O )  al Rettore, t dor~sa pa- 

i-- garsi l a  tassa di una lira e mezza ed unire la carta bollata o la marca 
da bollo che occorra 1ie1 docun:cntu richiesto. 

/I Per i dipkomi che si conferiscono al termine dei corsi iiiiiversitari, 

1. dovr3 pagarsi la tassa di lire diie e mezza oltre il prezzo della perga- 
mena c della incisione. 

l Chi desidera la ies!itii7ione del diploma di Licenza Liceale o di 
Licenza d'  Tstituta Teciiico, o di altra documento consegnato ptr otte- 

l .: 

iicrc I'immatric~lazione dovr5 pagare la tassa d i  L. I ,  5 0 ;  passati pcrb 
due anni dalla inscrisione, lo studente potri ottenere la restituzione 
dei docurneriii, senza pagamento di tassa alcuna ; ma negli atti nc do- 
rra rimanere una mpia in carta libera. 

E I certificati saranno rilasciati dalla Segreteria non prima di tre 
giorni dalla presentazione della dnmanda. 

i , -  

h ntitizic riflettenti la condizione di studio, di condotta, e di abi- 
tazione degli studenti non saranno date se non a chi provi di m r e  
stretto da parentela verso lo studente che & oggetto della ricbi&a. 

Chi smarrixe il libretto dYscrizione dovrà rlo~nandare alla Segre- 
teria il duplimto, che verrà rilasciato, previo il pagamento della tasca, 
prescritta di L. 2 .  

Chi smarrisce la tessera non potra averne altra se non in seauito 

. . a domanda indirizzata a1 Rettore e 31 pagamento della tassa di L. I ,  50. 



Le suddette twse per il rilascio dei certificati, dei diplorni e degli 
altri documenti suindicati, non che per i libretti e le tcsserc, dovranno 
pagarsi all' Economo dell' UniipersitA, e la relativa quietanza dovh cs- 
sere unita alla domanda con la quale s i  richiedono tali atti. 

TABELLA 

Medicina e Chirur- 

Id. Id. per 

c i a . .  . . .  

Ostetricia. . . . 



ELENCHI 

DEGLI IMMATRICOLATI E DEI LAUREATI 



per 3' hhob scoiastico 188g-go - 
FACOLTA Dr G1URISPRUDENZA 

C;ilrigcro da r a l e r ~ 8 .  - 
3. Amari Gabriele di Krnerico da 

l'a Icrrfib. 
4, Arnudeo Giuseppe di Salvatore 

m .  

da Maesaf~. 
5. Avellone Darri~trlca di Giarn- 

battista da Pdltfttid. 
6. Beìcnria Fillpp del fu Car- 

melo da I'alermo. 
7. kubflocoiè Salvatdrc di h fkn -  

20 da S. Stefano Camastra. 
8. i't~f~tld h a n c e ~ o  di td f lo  da 

nie da R!ti:tiib. 
M. C a t ~ s o  Dori-rktiitbt di Giabmo 

da Monreale. 
I I .  Carta Vincetrm di Glliseppe da 

S. Giovanni Geiaini. 
12. Cascio Giovanni di M ~ c a  d a  

Carlecmc. 
i 3. hss r i r 8  GiUsEp+ di h ~ f i a r d d  

da Casmllarrfrfidre del  ChIfo. 
rq. Cavnrreita Giambattistti cii DO- 

mcnico da Palcr@d. 
i 9. bttita Eugehio $idgEo di Lui; 

gi da ~oilina. 

. . 
[la Ignelto, 

t g. De ~ ~ i i c c k e 3 % f ~ d f b l ~ g  (il f i ~ m  
ccscq HugeiefU d i  P d l ~ j f ~ i o : ,  

fg.  Di t h i a i a  FidRcesc;a SaVcflB 
di Giusepp dd 'bcifmid8. 

20, Doftb dinrnbl tk i~ta di FiàhEE* 
aco Aolo d~ PaItttnqi; 

J i .  Famoso @idfib di k-taaEsE@ 
da Palermo. ' 

25. Fdiaonc W d ~ d d  di G i W W  . a 

da Palermo. 
zg. F d k i  LuIdi dì  Ludmiti~l da 

I Taràfiio. 
.a 

i5. Gidccotik IC:iii@&fi~ d i  Cd&&Rt 
da S. Margherita béil~ti 

sario da S. Matiio. 
27. Giardina 3lvatord. di Giam- 

battista da CcfalY. 
28. Gililitrfo Eritico di  Gld&@t! 

da Palermo. 
29. Gifldicc A n t i r ~ f ~  di Ai~f6blb da 



da Prizzi. 
33. (iuarner; Antonino di Cris~ino 

3r. Gristinn 16doro di Giorgio da 
Polizzi. 

32. Gristinn Luciano di Silvcstro 

da Castelhuono. 
34. Imbornonc Vincenzo di Dame- 

nico da %accaca. 
35. lnsinna CriEvatore fu Salvatore 

da Vallclunga. 
36. La Farina GiuSeppe di Fran- 

cesco da Cornisu. 
37. Is Lomia Ignazio di Salvatore 

.da Licata. 
38. La Marca Salvatore fu Giusep- 

da Falma Monteebiara. 
39. E Rizza Giuseppe di Alessan- 

dro da Mussorncli. 
e. Launa Andrea di  Angelo da 

Palermo. 
41. La Rue Gaetano di Giovanni 

da Palermo. 
42. L.a Forte Giacomo di France- 

sco da Palermo. 
43. Innghi Michele di Antonio da 

O n v c ~ n o .  
44. Macaluso Michdangelo di GEu- 

seppc da Gitgenti. 
45. Marcataio Giorgio di Vincenzo 

da Caccamo. 
46. Marcatnio Giuseppe di Giorgio 

da Caccamo, 
47. Mancubo Srikvatore di C;iusep- 

e da Caltanisserta. 
Cm mo G i u a p p  di F r a n n  t: sco 'nolo da I'alermo, 

49.' h r s a l a  Giovanni di Nicok da 
Termini. 

50. Minolti Scovazzo Francesco di 
Larcnzo da Aidone. 

51. Mantia Pietro Giovanni del fu 
Giuseppe da Kacalrnuto. 

5%. Pnrisi Vincenza del fu Nicola 
da I'alermo. 

53. Pinscro Francesco di Giovanni 
da hldica. 

5+ Restiva Pasquale di Luigi da 
Gangi. 

5 5 ,  Rig~io Franccsco di hntonine 
da Girgeiiti. 

56. Rorneo Adolb di Antonino da 
Palermo. 

57. Salornone Samuek di Fgidici 

Licala. 
59. Sulli Giorgio di Paolo da Pia- 

na dei Greci. 
60. Terrasi Frartcesco di Gio~anni 

da Mo3reale. 
6 1 .  Tctarno Ai~tonino di Gasparc 

da Piilermo. 
62. Trapani Nicolii di Antonio da 

Polizi. 
63. Trassella Vito di Fcrdinando 

da I'alerma. 
Gq. Viticllo Francesco di Vincerrza 

da Torre dcl Greco, 
65. Usso Giuseppe di Pasquale da 

Licara. 

CORSO oi, NOTARIATO 

66. Campisi Gaetano di Domenica 
da E'akrmri. 

67. Fascianella Luigi di Salvatore 
da S. Catalde. 

CORSO D1 PROCURATORE LEGALE 

68. David Rosario di Vincenzo da 
CchlÙ. 

69. Di G~etano Gaspare di Vin: 
cenzo da Alcarno. 

70. Damiani Domenica di A g ~ i n o  
da Giipnt i .  

71 .  Gaglio ALfonso di Luigi da 
l'orto Empcdocle. 

72. Lo Sardo Calogem di Vincen- 
ro da Palma Monrcchiaro. 

73. Martincz AchiJle del fu Giu- 
seppe da Palermo. 

74. San tini Ruggiera di Andrea da 
Vcntimiglia. 

75. Vasari Fra iicesm di Paolino da 
S. Lucia del MtIa, 



r .  Accardi Felice del fu Nicolò 
da Castelvetrano. 

2. AIcrsi Arturo di Francesco da 
Carnmaratd. 

3, Arcnbasso Calogero d i  Vincen- 
zo da Villafranca. 

4. Argento Salvatore di Michelan- 
e10 da Racalmuto. 

5. f3 acchi 1)omenico di Domeoico 
da Palermo. 
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6. Battadia Giuseppe di Enriis 
da Termini. 

7. Rrancaio Salvatore di hnmni- 
no da Ciniinna. 

8. Benenazi Angelo di Alfonso da 
GltanisWta.  

q, Cajozzo G i u s e w  di CamiIIs 
da Castellammare. 

IO. Caruso Alberto di Francesco 
da Monreale. 

UDITORI a S~XGOLI CORSI 

76. Anzon Francesco di Andrea da 
PaiiFernio. 

77- Bonri Carmelr, di Giovanni da 
Pdlcrmo. 

78. Bruno Antonino di Michele da 

89. Musto Salvatore di Ignazio da. 
Palermo. 

po. Nunzio Fraiico di Pictrs da 
Mezzoiuso. 

gr. Palrneri Giuseppe di Salvato- 
re da Roccamcna. 

92. I'clnez Alkr to  di Benedetto 
da Torinci. 

9.1. 1'crnicc. Stefano Ri Damiano 
Palermo. 

79. C a p z i  Giuseppe fu Antonino 
da Caltanicseita. 

80. Ctms Adol fo di Rasarlo da 
Palcrrno. 

81. Daina Baldasssre di Giovanni 
dn Cciacca. 

82. D"Ange!o I'iesro di Mario da 
Prizzi. 

83. 11; Grepdrio Vinccmra di Carlo 
dn Marzara dcl Val la  

8q. FardcEla Carlo di  Franccsco da 
l%lermo. 

85. Ga~linrdoPaoIinodi NicolOdn 
nagheria. 

86. Giiccione Matico di Gioacchi- 
no da AlEa. 

87. Mal4csc Giacomo di ho lo  da 
Palcrmo. 

88. Mattci Orestc di Salvatore da 
l'alermo. 

da Ccfrilìl. 
94. I'crricotie Lodovico di Luigi 

da Mistsctta. 
35. Pintacuda Gaspare di Giusep F: da 1'riv.i. 
gG. irrotta Vinrcnzo di  Antoni- 

no da Palermo. 
97. Polizzaao Mauro d i  Mariana 

da S. Matiro. 
gR, I'onricelli Giovanni di Ema- 

niieEc da PaPermo. 
99. I'uccio Francesce di ignoti da 

ScIaFdni. 
mm. Tomasini Franccsco di Vin- 

cenzo da Giuliana. 
Eor. Tra ani Giuscpye di Clemen- 

te Rlermo.  
102. Verdiramc Giacomo d i  Alber- 

to da Cnsrel!arnmare. 
103. Vinci Mosè di Carlo da Mar- 

sa la. 
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I I .  Cavallam Giuseppe di L u i ~ i  
da Racalrnato. 

~ 2 .  Cnstillo Gabriele del fu 
Rosario da Termini. 

13. De Marchi Ermanno di Anto- 
nio da IBalcrmo. 

14. Di BEasi Giovanni del fu Fran- 
cccco da Palermo. 

I 5. Di Giovanni ignazio di Matteo 
d3 Caltanissetta. 

16. I l i  I'isa Salvatore di Gaetano 
da Misilmeri. 

17. Fannra Gabriele fu Salvatore 
da Favarn. 

18. Fiorica 1;ranccsco del fu Vin- 
cenzo da Realmonte. 

r g. Frisca Bernasdo di Giueplic da 
Alessandria della Rocca. 

zu. Galfano Rosario di Giovanni 
, v da Marsala. 

zr.  Genco Maria d i  Vittwio d;l 
S. Ninfa. 

1 
22. Gerrnani Francesco di Ant* 

nino da Bmlo. 
23. Guccione Ilamiano di Domeni- 

I co da Aria. 
a$. GucciartIi Federico del Fu Ce- 

mre da Misilrneri. 
25. Tnve-mimi Cnrnillo di Mauro da 

Rcrgamo. 
26. Intarrlonato Giovanni di Giu- 

seppe da S. Piero k t t i .  
27. Lionti Gimlamo di Filippo d a  

Palermo. 
28. h i a t o  Gae~ano di Antonino 

da Milirelb Patti. 
29. Maniscalco ,Giovanni di Luigi 

da P:altrrno. 
30. Marruccini Luipi di Antonino 

da S. Bia io Platani. 
?i. Maureri &"seppe di Giuscppo 

da Nato. 
32. Mwcada Pietro del fu Movl -  

co da Modica. 
33. Mirto Francesco di Pietro da 

Mon rea le. 
94. Miscli Michele iii Giuseppe da 

Srracusa. 

~..~-..-"-" -.,,.,".+M-- 

35. Munistcri Pino Salvatore di 
Nicol0 da Racalrnuto. 

36. Noto Antonino di Paqualc  da 
Rivona. 

37. Pagano Giuseppe di Roberto 
d a  Palermo. 

38. Presiidonaro Filippo di Anto- 
nino da Monrealc. 

39. Pusateri Ercole di Silvcstm da 
Pdlcrmn. 

40. Ramondini Coesc  di Dome- 
nico da Monteleonc. 

41. Rc cs Carlo di Cekiastiana dd 
Pa ? ermo. 

42. Russo Luigi di Giuseppe da 
Delia, 

43, Salemi Ignazia di Antoninb da 
hfonternaggiore. 

M. Saho Angelo di Giulio da Li- 
cala. 

45. Savoca Vincenzo fu Igtiazio da 
I%Iazzo Adriano. 

46. Scarpinato Giovanni di Ftarr- 
ccsco da Palermo. 

47. Scascella Andrea di diacbrrla 
da Palermo. 

48. Sellaro Vincenzo di Oiuscppc 
da Polizzi. 

49. Scimè Giuseppe di Pasquale da 
I<acalrnuto. 

50. Sparti Girolamo del fu V&- 
ccnzo da Bagheria. 

51. Spica Antonine di  Pietro da 
Caccamo. 

52.  I'incbra Vincenzo di Serafino 
- da Rnsalmuto. 

53, Tartaro Giusepp di Vincenzo 
da ValFelunga, 

54. Trizaitia lxirrnzo di Aneonina 
da Bivona. 

55. Vaaili Ihldaware di Vito da 
Castellrtmmnre. 

56. Valenti Ataiiosio di GarmeEo 
da S. Ninfa. 

57. Y itpa Salvaiore di Giarnbatti- 
sta da Saacipirmllu. 

58. Vita Gaetanu di Giuseppe da 
Favara. 



59. Zappulla Antonio di  Giambat- 
iistn da Salemi. 

UDITORI k STNGOF.1 COI751 

50. Anton Luigi di Andrea da Pa- 
lermo. 

51. Ostcllani Patrizio di Domenico 
da tecce. 

62. Cantavespri Emanuele di Re- 
nedet to da Giuliana. 

63. Ca 11eIlo Edmondo di Luigi da 
~ a L r m o .  

6+. Llerncnte Francesco di Giu- 
*ppc da Palermo. 

65. Ferruzza Gaetano di Mariano 
da Polizzi. 

66. Giaimo Rasarlo di Giuseppe 
da S. Mauro. 

67. Palisi Salvatore di Vinccnzo da 
13alerrno. 

68. Ihtricolo Francesco di  Fran- 
cesco da Palermo. 

$9- Puccin Rosario d i  NicolO da 
Palermo. 

70. Ronga Camilio fu Michele da 
Palermo. 

71, Salnnione A1fo:isri di  Francc- 
sco da Aragona. 

72. Scardulla Giuseppe di Gasparc 
da Biuana. 

73. Swrpaci Agmtino di Francesco 
da Termini. 

74. Trimasini Giacomo di Antonl-- 
no da Sommatino. 

E NATURALI 

r .  Ealdanza Bartdorneo di Anto- 
nio da Messina. 

2. Busccrni Francesco di Giusep 
pe da Niscsmi. 

3. Caldarera Evaristo di France- 
.wn r l ~  Palermo. 

4. Caracciolo brenzo di  Fdoar- 
do ds Palermo. 

5, &l Buono Ulisse di Giambatti- 
sta da Fircnzc. 

6. Gmco Michele di Salvatore da 
PaIcrrno. 

7. Indovina Giuseppc di Anroni- 
no da Prizzi. 

8. Fraso l3artolorneo di Francesco 
Paolo da I'alcrmri. 

g. Lado Guido d i  Cosirna da Ca- 

ro, &liari* audicclIa f rancesco Pdolo di 
Frsncesco 1)aolo da Palerrrio. 

i I .  I,a Loggia Mario di Giuseppe 
da  Palermo, 

I 2 ,  Matracia Francesco di Salvato- 
re da Palcrmo. 

. I  3. Mauro GlroIamo di Antonina 
da I~aIe~nio. 

14. Prestambur~o Antonino del fu 
Rosario da Messina. 

15. Plaja Francesco di Giuseppe 
da PEisacquino, 

16, E'resii Fcdcrico di Calngcro da 
Racalmuio. 

17. Ragusa Giovanni di Giusepp 
da Pittinico. 

18. Haccuslia Giuseppc di Giusep g da Hisilmen. 
 g. aihclli Gicvanni di Arijielo da 

Palermo. 
zo. Sabritine Enrico di Giacomo da 

Fetraiia Soprana. 



2r.  Tamburello Giovanni di Fer- 
dinando da Palermo. 

22. Tartorici Pietro di b:Eiodoro da 
Palermo. 

23. Trovati G i u s e p ~  di Giovanni 
da Leonforte. 

DDlTORI A SINGOLI CORSI 

24. Di Pisa Antonino di Vincenzo 
da Misilmcri. 

25. La Porta Andrea di Vincenzo 
da Palermo. 

25.  Millerari Antonio di Paolo da 
Ganci. 

27. Milazzo Rosolino di Giovanni 
d:i Palcrrno. 

28. Palcrmo Patera Girolarno di 
Nicolì) da IPartaaina. 

251. Qunttrocchi Vincenzo di  Pa- 
squale da Tcrmini. 

30. Ra Edoasdo <!i FAoardo da 
~ n L r r n o .  

31. llocsi Edorirda di lgnazio da 
Palermo. 

32. Siciliano Nicolh di Giiiscpp 
da Falcrma, 

FACOLTA D1 LETTERE E FILOSOFIA 

r .  Duboliiao Salvatore del Su A- 
chille dx Alia. 

2. Maucesi Enrico di Salvatore da 
Siracusa. 

UDIWB~ A SiNGOlf CORSI 

?. &chiara Angelina di Giuscp- 
da Palermo. 

q EmiQcia Pietm di Nicolh da 
CaIa:ahm i. 

SCUOLA DI FARMACIA 

I. Alaimo Francesco di Pietro da 
Gangi. 

2. Ajello Antonino d i  Pierni da 
Bagheria. 

3. Alfunso Dorncnico di Mario da 
Caltavuturo. 

4. Bclla Salvatore d i  Giovanni dn 
Campobello di Licnra. 

5. Burzellino Giovanni di  Rai- 
mondo da Cattolica. 

6. Bisconti Salvatore di Antonino 
di  Vicari. 

7. Rurruano Luigi di G~useppe da 
1.lacailmuto. 

8. Gabasino Gioachino di Yito da 
Trapani. 

g, Cangcmi Giuseppe di ~nlonino 
da Castelvetrano. 

io. Caronnia Giuseppe di Salvatore 
da Palermo. 
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r I. Cissisa Francesco di  Giuseppe 35. Oridtva Antonio di Salvarne 
da Trnponi. da Mistretta. 

12. Csstag~ctta Vincenzo di Ma- 3fi. Patti Salvatore di G i u * ~  da 
riniio da Palermo. Palcrrno. 

r 3 .  I)' Agosostino Giuseppc Andrcn 37. I'almeri Caloge-ro di %lvatore 
di F::mnri~iele di Terranova. da Raccamcna. 

14. 1)i Salvo Giovanni d i  I,zicio da 38. Piazza Gaetano di r.mkiirio 
Mistretta. da krradifalco. 

I 5.  Famiani Francesco di Vincen- 39. Pad i  Francesco di Guntppt 
se di  Alcara Fusi. da Castelvctraho. 

i 6. Eetrarn Diagio d i  Giacomo da 40. Raeusa Giovanni di W U ~ I ~  
Partinim. da Ginpi. 

17. Fahna Antonio di  Scttiniio da 4 I. RUSSO Salvatore del flL Michete 
Vita. da Castcldarcia. 

18. Gallo Giuseppe di Agwtino da 42. Rao Librio di Gusépy. da 
Calatalimi. Cerdri. 

i g .  Gcrrnanh NicolD di Gioacchino 43. Rizza Antonino di h& da 
da Lercara. Modica. 

20. Geniile Pietro di Giovanni da 44. Rizzo Andrea di  A n d ~ a  dir 
- CasteTiic trano. Monte S. Giuliano. 

ier. C;rorgi holino del fu Vinceram 45. Saieva Giuwppe di Fraiia- 
dn Cainpobello Mazriira. da Aragona. 

22. Ingraffia Giuseppe del fu Rolo 46. Sipa Carrnelo di &melo h 
da Palcrma. Akirnena. 

23. La Mciisa Nicolb fu Giusep$c 47. Sporo Giacurno di Giuseppe da 
da Palcrmo. Cattolica. 

24. Libeni Giacinto di Antonino q&. Tedesco Francesco di Ro-rio 
da Collesano. da Alimena. 

25. i . ihria+i Zaccaria di Giusepp 49. Tctmiai Bcrnarda di Giwcppt 
Rntnnis da Alimena. da Sancipicrclls. 

26, Lo Forte Giacomo di Andrea 50. Trizzino Calogcro di A:itoriino 
da Palermo. da Rivooa. 

a7. Lco Ringio di Gaetano da Cai- 51 .  VcIardi G i u s e p ~  di Gnetana 
tolica. da t'ctralia Soprana. 

2%. Mannino Francesco diGiuscp- 52. " . * i t ~ a  Carnelo di Gian Filippo 
yc da Carini. da IsncBlo. 

29. Manno Gasparc di Sebastiano 53- Singales Bnrtolorneo 4 G r -  
da Alctiiriu. melo da 1-ongi. 

30. Milano Giovanni di Placido da 54. Zumnio Giuseppe di Salvatore 
Villarosa. da Piilermo. 

31. Madonis Savcrio di  i aolo di 
w I q ~ r r a < i ~ ~ i -  ALZIHYE LEVATRICI 

32. Nuara Enrico di Michele da 
Calianissetta. t .  Aknante Gterina di Nicola 

33. NobiIc Gaspare di Gerlando da da Pakrmo. 
Comitini. 2. Rcinndonna Calopradel Tu Sal- - 34. Orlanda Tommaso di Dome- vatom da Parto E m p e d ~ l ~  
nico da Licata. 

22 

' *  - 
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3. Brancato Emilia di Ferdinaado 
da IDalerrno. 

g Bruschctta Melchiorra fu Sal- 
vatorc da Villagsazia. 

5,  Buscemi Vincenza di Michele 
da MenR. 

6. Csmpoccia Maria Angela di  
Vincenzo da Aidone. 

7. Canino Giuseppa di Antonio 
da Ventimjglia. 

8. Cardile Anna di Giuseppe da 
Palermo. 

g. Carollo Antonina di brenm I 
da Torretta. 

ro. Carusa Giustina di Luigi da 
Alia. 

11.  Cclano Pemnilla di Vito da 
Hnlestrare. 

12. Corsale Calogera di Francesco 
da Palermo. 

13. D'Angelo Adele di Angeb da 
Paler rno. 

rq. Leone Catsrina di Giuseppe da 

r 5 .  Levantino Giuscppa di Fran- 
ccsco da Palermo. 

16. Lo Calio Anna di Ginseppcda 
Piana de' Greci. 

17. Lombardo Francesca di Gik 
vanni da Menfi. 

18. Maggio Antonietta di Andrcn 
da I'nlermo. 

ig .  Marclicsc Maria di Antonio da 
l'alerrno. 

20.  Messina Francesca di Gaspare 
da S. Ninfa. 

2r. Ilicone Rosina dcl fu ~ e - d a  
Lercara. 

22. PizzimentoMaria di Fmnccsca 
da Palermo. 

23. PanselE EleitFa di Angelo da 
Rieti. 

24. Romano Maria di Rmatio da 
Petralia Soprana- 

25. Siddeli Nicasia di Giuscppe da 
Ciiccama. 

26. Zinpaselli Giuse pina del Cu 
Citri S. AngcEo. Dorncnico da Pa P crmo. 



ELENCO 

dei Lazclweiztz' delle va& FucoZtd e SczcoZe 

LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 

CUI. 1 A 5 3 t 1 1 0  DEI PUNTI E L A  LODE 

1, Di Gregorio Leopoldo d i  Ca- 
mi110 da Rlesmo. 

2. Gentile Giuscpyc di Giovanni 
da Castelvetraric~ 

3. Provenzano NicolO del fu 9- 
bastiano da Corleone. 

COI PIENI VOTI ASSOT.UT1 

r .  Baiardi Mariano di Antonino 
da i'olizzi. 

2, BulEara Angelo di Riagio da 
Palermo. 

3. Contarini Salvatore di Giu- 
sep.pe da Palcrmo. 

4. Giarrizso Gi ncomo del Fii Fran- 
cesco da Patcrmo. 

5. Lanza Ihrnenico df Antonino 
da Palcrnro. 

6. Mangano Vincenzo di France- 
sco I'aolo da PeEcrrnci. 

7. Riccobno Sahatore di Fran- 
cesco da S. Giuseppe Jato. 

8. Scialabba Antonino del fu Sal- 
vatore da Palermo. 

i. Ala~ona Gaetano dcl fu Sal- 
v+~ure da Siracusa, 

.* 

2. Ciuppa Benedetto di Gaetam 
da Alcara Fusi. 

3. Crimi Michclc del fu Giacinto 
da Marsala. 

4. Ciacalone Vincenm di Alberto 
in Trapani. . 

5. 1 3  Via Mariano del fu Maria- 
no da Nicosia. 

6. Leonardi Salvatore di Giovanni 
da Cosenza. 

7. Messina Giuseppe di rgnazio 
da Trapani. 

8. I'ollaci Vincenzo di Giuseppe 
I'antrana. 

g. liusso Angelo di Vincenzo da 
Palermo. 

ra. Scaplionc Salwore del fu An- 
tonino c ( ~  Sanfratello. 

I t .  Spallitta Antonino di Giovanni 
da Mezzoinsa 

i 2. Turcio Francesco Paolo del fu 
Giuseppe da Palermo. 

CON U N A  KED'l.4 IWPERIORE A1 v/11 

i. ALbantse Rosario del fu Bnr- 
toFomeo i i ~  Geraci. 

a. Amico Fr;iiicesco d i  Vito da 
S. Giuliano, 

. 3. Bracci L?iiigi di Fr,incesco da 
Palermo. 



Latsumti in Medicina e Chirzrrgu 

4. Caico Onofrio di Giorgio d a  
Montecioro, 

S. Cascics Unofrio dcl fu Lorenzo 
do %lemi. 

6. Crescimanno Lcoluca di Ber- 
nardo da Corleone. 

7. DcltvAirta Luigi del fu NicolS 
da Calzanissetta. 

8. Fontana Michele del fu Luigi 
da Trapani, 

g. Fuci Agostino di  Luigi da Ter- 
mini. 

ia &no\-a Gaetano di Gabriele 
da Caltanissctta, 

I i .  Guarneri Enrico di Andrea da 
Palermo, 

i a. Ingraffia ~ ince&o  di Filippo 
da Ciminna 

13. I,a Manna Enrico di Achille 
da Palermo. 

I +  Laudicina Giovanni di  Vinccri- 
zo da Trapani. 

15. La Fiorca Scbastianodi Fran- 

19. Parisi Felice di Emanuele da 
Gafati. 

20. Porsio Salvatore dà Antoninri 
da l)nIcrrno. 

z I .  Rarnirez Giuseppe del fu Luigi 
da I'alcrmo. 

22. Rizzo Anyclo di Francesca da 
Licata. 

23. Romeo O r l o  di Giuseppe da 
Siderno. 

24. Sarnoni Carrnelo di Giuseppe 
da Palermo. 

25. Santostefano dclla Cerda A- 
Icssio d i  Giuscppc da Palermo. 

26. Siirdci Luigi di Ciliscpye da 
Trapani. 

27. S a v a ~ o n e  Francesco GuglieF- 
rno di Filippo da Palermo. 

28. Caverino Antonino del fu Re- 
nedetria dn Partinico. 

23.  Schillaci Veniura Vincenzo di 
Carmelo da Rncalmuto. 

30. Sorge Mictiek di 13armcIo da 

m MASSIMO DEI PUNTI E LA LODE 

I .  Fderil Filippo di Beniamino 
da PaEermo, 

cesco da PctraSia Soprana. 
16. Lo Presti Vinccnzodi Antonino 

di Palermo. 
17. Marchcllo Vincenzo di Anto- 

nino da Palermo. 
I 18, MamIloAntziriinodj Ant~nidri 

da Poliazi. 

2. Vinci Gaetano di Giuseppe da 
Cosleone. 

CON m[IN* YT6blA DI 'llo O SUPERIORE 

CON PIFINI POTI A S S O L ~ I  

i. Faraci Giuseppe di Vinccnzo 
da Mcamo. 

MussomcEi. 
31. Stassi Vito di Fcrdinando da 

l'iana de' Greci. 
31,. Visart Francesco del fu Raf- 

facle da Corno. 
' 33, Volpe3 Salvatore di Pictro da 

Palcrrno. 

t .  Ammirata Domenica di Gio- 
vanni da Palermo. 

2. Bomrnarita Franco del fu Vita 
.da Terrasin i. 



3. Calcsr~ Giuseppe: di Francescu 
da Palermo. 

4. r-~llorti Edufirdo dcl fii Michc- 
lanpelo da Palermo. 

5. Ciuro Bartolo di Salvatore da 
Gangi. 

6, Filcti Felice di Enrico da R- 
lerrno. 

7. Giaccont Benedeito del fu An- 
tonino da Hisacquino. 

8. Ginrnhelluca Giuscppc oli Vin- 
cenzo da Ibllina. 

g. Guzxo t2os;irio di Saltratrire da 
Palermo. 

IO. Lattcri Filadelfo del fu Fran- 
cesco da Snnfratello. 

I r .  Zcainardi Giuseppc di Federico 
da Palenno. 

ra. Licastro Giuaeppc di Ccrafino 
da Palermo. 

I 3. Mar~lugEio Vincenzo del fu Do- 
rnenico da CastelEuono. 

14. Mi ruhella Emariuelc diGaetanr, 
da Alcamo. 

t 5, Noera Giovanni di Santi da 
Palcrrno. 

16. I'nstoreElo Liborio di Michele 
da Caltnni~senta. 

17. Hizzuto CaPogero di Giuseppe 
da Camporeale. 

18. Tusa Salvatore del Fu Salvatore 
di Gasteldaccia. 

19. Yirga Mariano del fu Frsnce- 
sm Paolo di Ganpi. 

CW UNA YE.011 INFERIORE A I  'l,, 

2. Colomba Paolo di NicoW da 
Trapani. 

3. Cuarina Francesca del  fu Leo- 
luca da Corleone. 

4. 1.a Rwcn Cesare di  Lconardo 
da Resuttano. 

5. d~ Presti Gaetanodi Francesca 
do .4lcrrn Fusi. 

fi. Maggiore Pietro dei fu Antonio 
tla Calzagirone. 

7. hlicciancio Filippo di Giuscpp 
da Caltavururo. 

8. Minore Salvatore d'lgnCxio da 
B'artinico. 

g. I'assannante Domcnicodi Fmn- 
sesco da Partinico. 

i O. Mao Salvatore di  Francclico da 
Canicn t t i .  

r I .  Rinalrii I'ierro di Salvatore da 
Castrofiliano. 

12. Ruffino Ginseppe di Piciro da 
Termini, 

I 3. Salerni Nicolb di Sebestiano da 
Ribern. 

14 Sannasardo Francesco del fu 
Rosario da Villafrati. 

i 5.  Santancelo Filippo di Ginsep- 
e da Yallelunga. 

TG. !I anromauro Salvatore A i  Fran- 
cesco da Villafrati. 

17. Sofin -4ntonioo di Angelo da 
h'0var.z di Sicilia. 

18. sangara Gaetano di Salvatore 
da Cinisi. 

13. Sito Aotonino di Vincenzo da 
S. Flavia. 

F U  Amorelli Giovanni di Giuxp- 
~e da Alessandria della Rocca. I 



La~reut i  in Scienze Nativ~alz' 

COP VOT! LEGALI 

ArmIei, Eueenio dcl fu Fr;iticcsro da Palermo, 
Graziano Vito di Francesco da Cirninna. 

CON U W A  MEDIA ~HFERIORE A1 */,, 

Lauro Enrirw di Pasquale da Grazzanise. 

CON FIENI VOTI: ASSM.ti77 E LODE 

Oddo Giuseppe di Antonino da Caltavuturo. 

COY VOTI LEGALI 

Cnberti Luigi dcI fu Carni110 da Torino. 

CON SEMPLICE APPROVAZIONE 

Cipriani Telemaco di Ulisse da Cecena. 



Ottennero il diploma di Jmgeegnere 

CON VOTI ASSOLUTt I CON UNA MEDI4 INFERIOl7E A I  '1, 

i. Nicotra Gattano d i  Gaetano d a  
Messina, 

2. Rairnondi Alfrcdo di Vincenzo 
da L'alerma. 

CON VOTI LEGALI 

t. G a l b  Antonio di Giaacchino 
da Messina. 

2. Giarnbalvo Pietro fu Agosiino 
da Palermo. 

3. Lo Presti Ignazio di Giacomo 
da Palermo. 

4, Patti Pasquale di Enrico da 
Palemn. 

5. Itusso Attiiio di Anionino da 
Mcssina. 

t. Savagnme Francesco di Fran- 
cesco Paoh da Palermo. 

7. Vul ittn Giuseppe di Saverio 
da F a l e m a  

I .  Arrigo F'aquale di Girolan 
da Girgcnti. 

z. ~Ìe ld i  Giuseppe di Giovanni 
I'alerrno 

3. Bisazza Rinaldo fu Felice 
Messiria. 

+ Caldarera Nicolrl di Giuscy 
C13 S. Aneeh d i  holo. 

5.  Chrdile Didato d i  Giiikppc 
dn I'alermo. 

E.  Di Stefano Giuseppe di G i c ~  
vanni da Palermo. 

7. Durante &Ivatore di Giuscpp 
d:i Palermo. 

8. F~randa Francesco di  Ieazio 
da Montalbario. 

g. Messina Francesca di vin&mc 
da I'alermo. 

IO. Scandurra Michele di Giasc, 
da Novara. 

i r .  Schiavo Antonio di Giovaii 
da Palermo. 

r a. k i E l i  Stefano di Paoio da M! 
lazzo. 

CON VOiI ASSOLUTI 

I .  Vaccaro Francesco di Giusep- 
pe da Caltabellotta. 

CON VOTI LEGALI 

I.  Calabrb Giawirno di Giuseppe 
da Marsala. . 

2. Galfano Pietro di Giovanni da 
Marsala. 

3. Pensovecchio Vincenzo di Aa- 
tonino da VaUelunga. 

4. Homco Nunzio dj Giuseppe da 
Mirto. 



CON UMA MEDIA INFERrORE AI '/,, 

i .  Barracco Vito di Eyilanio da 
Mazzara. 

2. Biltone Luigi d i  Vinccnzo da 
Niiosin. 

7. Bologna Vincenzo di Vincenw 
da Palermo. 

+ Doscaglia Rocco di Angelo da 
Hutera. '. Caldcrone Vincctaxo di Fi l ipp 
da Marineo. 

i. Campisi Andrcn di Giovanni 
da Palermo. 

7. Campo Salvatore fu Giuseppe 
da Alcamo. 

8. Cusmano Vincenzo di Pietro 
da Castcltermini. 

g. De Luca Francesco Paolo di 
Giacinto da Palermo. 

to. Fazio Gicsepp di Nicoli~ da 
Fileamo. 

a i. Giordano Giuscppe di Giusep 
pc da Monreale. 

r2.  GriTca Ignazio di Eugenio da 
Palermo. 

I 3. Maiinino Slvatrire di Giusep- 
C ~ l n  Orini.  

14. Lcssanr Apastino di Giuseppe 
da Alcamo. 

I 5 .  Nicasrro Giulio fu Gsspaie da 
Canipofranco. 

16. Pelcrmo Scbastiano di Luigi 
da GibelIina. 

i7 .  l'andolfo Angclo di Vincenzo 
da Salcmi. 

18. Rubino Viro di Melchiorre da 
Mazzara dcl Vallo. 

I g. Saniìlippa Rosolino di Giovan- 
ni da Marineo, 

20. Sangiorgio Angelo di Antonio 
da hionreale. 

I r. Sciaino Rosario deE fu Giusep 
e da Geraci. 

2~~ E unseri Francesco fu Salvatore 
da Palermo. 

23, Tumminello Gaetano di Mi- 
chele da Castelbuono. 

CON VOTI LEGALI 

r .  Bongiornri Gncctta di ignoti 
da Pettalia Soprana. 

2. Cognata Giaìoma di Alfio da 
SaZerni. 

3. Coscnza Carnilla di ignoti dn 
Pctralia Soprana. 

q. Crocchicilo Anna Maria d i  Viri- 
ccnzo da Salaparuta. 

- 5. Cudia Matrea di Antanio da 
Castelvetrana. 

\ 

6. Ecrrsra Ylncenza di Giuseppe 
da Prizzi. 

7. Ingui. liosa di Carmelo da Ma- 
rinco. 

8. Rarides Ecrrnana di ignori da 
Salaparuta. 

g. ]tappa Concetta di Vinccnm 
, da I'aEermo. 

I o. SaIpirtta Lihria di Savcria da 
Cor Icone. 



CON UNA MEDIA T N F E ~ I O I I E  AI */,* 

I .  CastmGlippo Elisabetta di igne 
ti da Palermo. 

2. Eenaoti Ernanucl~ Ai Szlv~torz 
da Palermo. 

3. Salerno C~logera di Cnl3gero 
da Caltanisseita. 

CON UNA MEDIA I3FERIORE AI  *Iio 
-1. Medici G i u s e p ~  di Luigi da 

Palermo, 

2. Putpura Gh%?ppc FU Rosario 
da t'alerma. . 



Prospeth b~gIi studenti ed zrditoi'i iriscrijfi ai ~ w - i  co$-.~i per I: sii~irg 

FACOZ,TA O CORSI 

&rso per notaro . . . . 
P Scuola di farmacia. . . . 
s Allieve It-vatrici . . . . . 

N.B. In corso d'iscrizione trovansi N. 42 istanze di studenti, i qnali, per ragioni diverse, non hanno 



Ifi ai vari corsi pcr 2: S ~ I I ~ O I L '  focnl!Ù siell' aiino scolssricci I 8x9-g o. 

i Giurisprudenza. 

Medicina , . . 
 ali, per ragioni diverse, non hanno potuto finora essere regdarrncnte inscritti, ci& in ( Filos. e lettere. 

Farmacia. . . 
Matematica . . 

Totale Generale 

12 

15 

r 

6 

8 

-- 
129 I - 

i 

* 



DECRETI, REGOLAMENTI 

E 

C I R C O L A R I  



Tossa di i-ìccRc;;d rnnbiì,: 

Circul~re n. 4 3 7  -Roma, nddi 31 gennaio 1AR9, 

Alle Unfi~rJiln ed R K ~  I s f i t t ~ f i  d' l s fmm'm~ sirpcriore del Rrffno. 

I proventi chc i professori universitari 4 i Jiberi docenti pcrcepi- 
scono come: propine d' esarnc, retribuzioni per le conferenze tenute . 
nelle Scuole di magistero c quote d' iscrizione, sono s~ttopostì alla 
tassa di ricchezza mobile, C, p:r gli c k t i i  della Izggc 24 agosto 1877 
n. 4c12i,  sono considerati come reddito dc1l:i calcgoria in cui il rcd- 
dito netto si traduce a Imponibilr con 3.1 riduzione di 'lI,. 

Per la riscossione deila impxsts, è stato sinora adottato jl mttodo 
dell'acctrtaniento, con discursioni iii confronto dcgli agenti clcllc tasst. 
e della inscrizione della imposta nei ruoli, col pagarnenia a ~ l i  esattori 
deFlc rate scadenvi di bim:strc i.1 birnrstrc. L'aczeritarncnta perb c la  
riscossione per ruolo hanno dato luogo a non p t h e  difficolti, coi8 per 
la Finanza, come per i professori, C liberi doccnti; rosicchi: i l  Ministero 
delle Finanz c questo delE' Istruzione hanno riconosciuto che il sistema 

detIn ritcnuiir e del versamenro diretro in Tesoreria, m! più scmplice e 
comodo tanta per i professori quanto per la Finanza. 

Col sistema della riienliza vensono tolte le contcstaziani con le A- 
genzie ; e i professori oltre il vantaggio di pagate la tassa nel momento 
pii comodo, ci& quando risciiorono il reddito, avrebbero l'altro di 
pagarla in una misura piu moderata, perchè oli'aliquota del I 3, 2s O/, 

non si aggiungerebbero I'aggio di riscoseione, ne il z '1, per spese di 
distribuzione. 

PerciO questo Ministero, flaccordo cm quello dclle Finanze. ha 
~doitato 3c seguenti disposizioni per quanto riguarda il pngnrncnte della 
impsia di ricchezza mobile dovuta sulle propine d'esame, culle retri-  
buzioni per le confcrenze datc nelle Scuole di  Magistcru e sullc quote 

I I I  ' I .- 
d'iscrizione syettanti a i  liberi doceoli; 



io h %gwtefic Universitarie nel p p r e  IC retribuzioni assegnate 
pcr le conferenze date nclle Scuole di magistero, e Pe propine di esame 
ai professori e ai liberi docenti, faranno la ritenuta sulle somme che 
pagano delle quote di tassa di ricchezza mobile dovuta~sulIe somme 
stesse, nelIa misura del 6, 60 "1, sul rcddito netto, 

L' Uficio di Sqrcteria, nel compilare i ruoli delle somme davurc 
per i t i to l i  suindicati, notcra l'avere lordo di ciascun pmfessorc, l'im- 
posta e quindi la somma netta che. sari efertivamentc pagata. 

La somma compIessiva deile tasse ritenute sarà versata diretta- 
tnentq pcr eum della Scgrcttria, aali UKtci di Ttriuriiria. 

aP Gli Ufici di Segreteria avviseranno i liberi Jocenti che l'imposta 
di xiccham mobile da esii dasuta snlìe q.lote d' istriziawe w s . 3  sitc- 
nuta dall'Uficio Dernaniale, al quale si prewnteram pt Ea riscos- 
sime dclk quote sttsse. Nel compilare le note di liquidaziorre Ct-ie si 
devono trasmettere allc Inrendsnze di Finanza, le Segrete& vi aotc- 
ranrto la guoia di tassa dovuta, nella misura del 6, Cm %, di guiw 
che Ia Intendenzn, nel l 'metterc i buoni F r  i profcssbr:, s c g i  12avcrc 
lordo, l'imposta e quindi In somma nerra, che .ari  ciTcttivame~te p. 
gara dal ricevitore demaniafe n ciascun intcsratariu del buono, 

Si gtdlirà un cenno di ricevuta della prescntc. 

. . . 
, . - ,  . Nortnc per la EigirJ;fayiattc della itrdeiitriid pcr Irasfprime~irh 

, 
. . . . 0 rn i$$ i~ t i~ .  

" .- 

Circolare n. 877 -Roma, addl 15 fchbraio 1889. 

Ad erisarc gli sconci prodotti dal non attenersi a31c norme r i g ~ t l  

1 - 1  - nel cwnpilarr: le tahlle d'indenni& pcr iirasfcrimenio o rnissionc, *v- 



verto la S. V. Ill.ma e gli ufficiali addetti A cdcst'uficio che in qnanto 
concerne le s p s e  di viaggio dchbono osservarsi lc sc~ i tcnt i  prescrizioni: 

i o  Nei casi di rrasferimcnto somr i n  qiiclli di niissionc ufficiale, 
C, in  pencrale, semprc qiiniido la spesa di viaggio dchba css:rc rim- 
hrsa ia ,  come pel richiamo dall' aspettativa, i' ufficiale dctlo Stato be 
obbligo strettissimo di non valersi delle agevolazioni, alle quali ha di* 
ritto in ogni altro caso viaggiando in s t r ~ d a  ferrata. 

In conseguenza, ogni tabella d'iadtnnith dalla quale risulti compiuto 
con tal mezzo un tratto di viaggio, deve portare una dichiarazione, 
nella quaIe 1' ufficiale s t c m  affermi di non aver goduto di ~iffatte BRCr 

voIazioni. 
2- Ove jE viaggio siasi compiuta ih tutta o in parte per via di mam, 

i prezzi debbono essere invece indicati secondo quelli della tariffa ri- 
dotta, dovendo la società di navigazione, a differenza di quclle delle 
strade ferrate, dar passo con prezzo ridotto agli ufficiali dello stato che 
viaggino per senrizio. 

3 0  k data facoltà ai capì dgl'lstituzi di accertarsi, mediante esame 
dei libretti persanali, della veri[; deli'affemazione di cui al n. r .  

40 Cobra che viaggiano a prezzo ridotto con richiesra rilasciata dai 
rispettivi capi d' ufficio debbono. a t q s  della matrice di tale richiesta, 
dichiarare che il viaggio non dipende da trasferimento n& da incarico 
ufficiale, 

h'. 3. 

Circolare ~ - e h l i ~ a  ad ammissione sfi-aordinaria al a ;orso 
di*Accadernia milrinre. 

Circolare n. q IO - Roma addi a 5 febbraio r 889. 

Per I'anno scolastico 1889-9% ed in via eccezionale, qves:o Mini- 
stem ha aperto un concorso di  ammiasionc per titoli al 2. anno di 



C-irso d~ll'~4cca~I:mi;ì rnilitarc pcr i giovani i quali comprovina di avere 

superata il io anno di corso della facolt:~ fisicc-iiiatcmntica di una delle 
R. Uniccrsir5 del Regno o della scuclfa prep:iraiaria Jcl H. Istitiito 
tecnico siipriorc di Milano. 

Affinchè le condizioni qiabilite per 1' iiinrnissione iil suncccnnatr, coiil 
corso ahbiano Ja maggiore diffusicnc pussilii[:, lo scrivente pregiasi 
frasinetter: alla S. V. N. 40 copie della circolare rninisrcriale ctie a 
detto concorso si riferisce, pregandola d i  vclcrne farc la distrihuzionz 
ai giovani di cdesta ' Universiti che frequcn tano In facolti fisico-ma- 
tematicn e segnatamente a quelli ascritti al i" nnno di corso. 

Circolare n. ~3~4-Rorna .  addl 28 febbraro i889. 

Si trasmettono a V. 5. stenti copie del Regolamento per le Suole 
di Magistero approvato CUI R. hcrcta  30 dicembre 1888 (I ) ,  

Esso avri piena esecuzione nel venturo anno scolastico; intanto 
lascio alle Facolta l'applicare nel corrente anno quelle parti del Re- 
golamento che credono possiSiIc e opportuno di poter porre subito in 
esecuzione. 

Pel Ministro - MARIOTTI 

" 

(11 Qucsto tcgaInmcnto vcnnc pubblicato pcr intcroacll'aaauario i88W9. 
(Modificazioni). 



Circolare n. g a l a  - Roma, addl 28 febbmm 1889. 

Con circolare del 27 aprile 1888 questo Ministero comunicava le 
dispsizioni contenute ne* r. decreto g febbraio 1888, e relative agli 
esami prtici di.levatrici abusive. Dal canto suo il Ministero dcU'in- 
temo, con la circolare 2 4  luglio 1888, diretta ai Prefetti del Regna, 
disponeva che le esercenti nrnrne.xse all'esamc in base al decreto sue- 
citato dovessero seguire prima presso I'Uniwersità ua corso tcorim , 

pratico di 1 5  giorni. 
Avendo ora i1 Ministero dell'intemo accolto gili un numero m- .- sidcrcrde di domande, prego V. S.  a voler prendere It opportune di- 

spiziolri perthè siano stabiliti i corsi speciali di r 5 g i m i ,  e gli esami 
pratici po9sano aver luogo con qualche sollecitudine. 

Fra breve, sarà zrasmasss a V. S. P elenco delle esercenti a m m a  
al corso speciale e quindi all'esame pratico; intanto gradi& cwiuscere 
Ec disposizioni prese da V. S. pel corso speciale. 

Tassa cli bollo e copia di docummti. 

C h t a t e  n. 538r -Roma, addl a8 febbraio 1889. 

Avviene spessa che gli studenti domandino la restituzione dei do- 
. . cumenti presentati per o m n e ~  I'i=izione o la dispensa diille t-, 

=# 



e chc le segreterie, prima di restituirli, n: facciano una copia in carta 
libera che conservano per uso d'uf'fìciri. 

Siccome la restituzione dc' documenti impedisce agli Agenti dtrna- 
niali la verifica di essi ne' rapporti delle leggi di tassa, questo Mini- 
stero, presi eli ~ p p r t u n i  accordi con quello delle Finame, dispone che 
i dacumtnti prodotti dagli studenti per ottenere l' iscrizione o pir do- 
mandare l a  dispensa delle tasse mn possonq essere, restituiti se non 

dopo il decorso di un biennio dalla loro presentazione; e qualora pn- 
ma, 4 i  tal termine lo studente chieda che gli vengano resituili, s u e  
debba fare regolare copia su carta col bollo da L. z, 40 a spesa del  
richiedente, t la copia venga conservata negli nrchivii della Segreteria. 

Si gradir8 un cenno di ricevura della presente. 

Tesi di laurea. 
.. - 

. - Circolara n. 5.193 - Rama, addl 28 iebbraro 1889. 

Ai Re#ma &I38 R. firi~trs'r.4. 

Gli studenti di hiedicina di miesta Università hanno fatto domanda 
per c e r e  dispensati daKobbligo di presentare la tesi di burca. La 

1 - tesi fu resa obbligatoria per gli studenti di tutte le FacoltA m1 rtg* 

i lamento io febbraio 1883, emanata dopo aver sentito il Consiglio SU- 

[ periore d'istruzione, mme è richiesto per tutti i provvcdimcnti gene- 
rali suUTordinarnento degli studi, e il Ministem non puh quindi abm 

-. 
- gare la disposizione relativa all'obbligo della tesi, se non mdificando 

il Decreto del ,882, dopo aver sentito di  nuo& il Consiglio Superiore. 
Non è quindi possibile & accogliere ora la domanda de' laureandi in 
Medicina. 

, - 

PeL' Minhbo - ~ T U O ~ I  
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N, S. 

Programmi di studio nella Acc~demia Militu re. 

In seguito alla notificanma della determinazione presa dal Ministeru 
di Guerra di ammettere al sa Anno di &no di q u a .  Accademia gli 
studenti i quati abbiano superati gli esami del I "  anno della facolta 
di Matematica presso le Regie Universiti, avviene che diversi aspiranti 
si rivolgano a questo &mando pnt avete indicazioni drca gli srudi 
che si fanno in questo Istituto, Ora, allo smpo di rendere piii mm- 
modo n$ aspiranti stessi il tali informazioni, ho gasato 
di trasmettere alla S. V. Ill.rna un esemplare dei programmi in vigore 
pei tre anni di Com di questa Accademia perchè cosi gli addenti pa- 
iranno prenderne agevolmente conoscenza. Si dovd avversire che 
per gli studenti Universiiarii, che conseguiranno nel prossimo ottobre 
l' ammessiunc i3  Accademia. si svdgerà nel zm Anno di corso il pm 
parnrna di Fisica N. 111 in luogo di quello di Chimica N. IX. 



MATERIE OBBLIGATORIE 

PROGRAMMA N. i. 

Analisi finita 

.= 

ALGEBRA SUPERIORE, 

I .  Permutazioni e inversioni-Determinanti Iwa proprieti - Svi- 
l u p p ,  trasformazione e moltiplicazione dei determinanti- Applicaziom 
alla risciluzione di tr equazioni lineari con n incognite-Candiziune per 
la cocsistcnza di n equazioni lineari con n-! incognite-Candiziont per 
la pasribilit2 di soddisfare a n equazioni lineari omo&nee con valori, 
non tutti nuIli, delle incognite. 

2. Espressioni immaginarie - M d u l i  ed argomenti - Formula di 
M're-Riduzione di nn'espressione immaginaria alla forma aCb CF 
-Seno e coscno di un arco multipIo d"un arco dato-Potenze intere 
del seno e del coseno di un arco. 

3. Definizioni relative alle serie-Criteri per riconoscere in mdti  
casi se una serie sia convergente-Base dei logaritmi nepriani. 

4. Classificazione delle funzioni-Continuità di una funzione d'una 
sola variabile--Rappresentazione grafica-Funzione algebrica, raziu- 
nale, intera d'una sola variabile: sue proprietà---Quozicntc e resxoddla 
divisione d'una funzione intera f (3) pw un binomio deFEa f m a  (x-a) 

-Formula d5ntcrpolazione di L n p n g e .  
5. Definizione della derivata di  una funzione espIicita di una sala 

variabile-Dcrivata di una funzione di funzione, d'una somma, d'un 
prdotto, d'un quoziente, d'una potenza, d'una radice, ed in genere 
d'una qualsiasi funzione algbrica esplicita di una sola variabile-Si- 
gnificzlto geometrico della derivatainerivate successive-Formula di 
Tnylor per 10 sviluppo d'una funzione intiera di un binomi+icgda 
di Rttfl-i. 

6. Forma generale di un'quazionc algbrica ad una sola incognita 



-Teorema di Caucly per I'esistenza di una sadicc - Nurnern delle 
radici-Radici immaginarie coniugate-Radici irrazionali della forma 

a + 0 -Radici rnultipleScomposizic~ie del primo membro della e- 
quazione in fartori reali di r D  e di aD grado-Relazioni fra le cadici 
e i c~efficienti-Medo di Neniton per calcolare la somma delle pm 
teme simili delle rndici-Eliminazione di  un'incogita tra due equa- 
tiouioni, m e d o  dialiticu di Sylvester; grndo della risultante-Trasfo~ 
mazione dellt equazioni. 

7. Rimhzionc delle equazioni binomie c trinomic-Scomposizione 
del prima membro dell'equaxione in fattori reali di I '  e di a* grado. 

8. Risoluzione delle equazioni di 3' grado: rnetdo di ffudde, Ri- 
soluzione deil'equazione A i  qV grado: metodi di BuIuo e di Perrari. 

g. Radici m u n i  a due equazioni-Abbassamento di grado-Equa- 
 ioni le cui rndiei hanno relazioni note; equazioni reciproche--Radici 
multiple e loro separatime. 

io.  Teoremi dai quali si pub arguire se una equazione abbia sa- 
dici reali compresc fra numeri dati-Teorema di Carfcsi~Lewcrna 
di Sh~mr-Limite superiore ed inferiore dellc radici-Separazione delle 
rad tci. 

t t - Rimlutionc numerica di un'eqiiazione-Radici sazionali-Ra- 
dici irrazionali dclla Forma a + n - ~ i c e r c a  dcllc radici irrazionali 
coi metodi di Lagranre e d i  Neiuion-Hadici immaginarie. 

I t ,  Relazione fra i lati e gli angoli d'un triangolo sferico-Analogie 
di Delnmbre e di h'eper. 

ii 3. Risoluzione dci triangoli sferici-Problemi varii. 

14. Loordinate rettilinee e polari in un piano- Distanza di due 
punti-Ricerca delle equazioni di parecchie linee, delle quali sia data 
la legge di generazione. 

15. Trasformazione di soardinate rettilince in altre rettilinee o 
polari, C viceversa-Lime nlgebriche--Loro grado-Numcru dei punti 
dinterxzione di una linea algebrica con una retta. 



r6. Fome -?arie deIl'equazionc dcila rcita-Significato delle c o s ~ n t i  
Problemi relativi alle rette. 

r j ~ .  Fwmc v ~ r i c  dell'cqulizionc della circonferen7a-Secanti C tan- 

genti-Problemi relativi a l l i  circonterenza. 
18 .  Discussione deli'equazionc generale di a* grado a due i n c e t e  

-Generi di curva che cl;s;r puh rappresentaw-Riduzione tl centro 
cd agli assi-Ridutloric ell'asse cd al vertice. 

tg. Quazione dc'll'ellisse e del l ' i~erble  riferite al centro ed agli 
assi&rniassi -Fuochi-I~arametro-Dire~trici-E;ccentriciti-~tr~- 
&C gafica-Tangcate e norniale-Equazione della parabola riferita 
a! vertice ed all'assc- Fuoco -- Pararnctro - Direttrice -Costruzione 
gaficn-Tangente e iiorrna~e, 

29. Diametri coniugati nell'ellisse c neli'iperbole-Lfim proprieti- 
Quaziwit delle due curve riferire ad un sistema di diarnctri mniu- 
gati-Corde supplementari. 

Assintoti nell'ipcsb~le-Equazione dell'iperbde riferita agli assin- 
tali-Grollari. 

Diametri nella parahola-Equazione della parabola riferita ad un 
dinrnciro cd alla tangente condotta per I'estremiii di esso. 

21. Paragone delle linee di T grado -Proprietà comune rispcttu 
alla direttrice ed al Cuoco-Equazione che rapyisesenia le  tre curve ri- 
ferite al vertice-Equazione delle tre curve in coordinate polari. 

22. rmrdinate rettilinee e polari nel10 spazio- Praiczioni di un 
punto e di  una linea sui piani e sugli assi coordinati--Diaianta di due 
punti in coordinate ortogmali-Rappresentazione analitica dellc su- 
perficie e delle linee per mezzo di equazioni -Superficie ciIindricht 
pr&tanti-fiicerca delle equazioni dsl piano, della superficie sferica, 
della retta, delfa circonferenza. 

23. Angoli di una retta coi ?re assi coordinati omopnali-Angolo 
di due retre -Condizioni di p p n d i c o l a r i t à  c di pral~cSctisme-Sum- 
ma algebrica delle proiezioni dci lati d i  una linea poligona sopra una 
data reita-Proiezione di un'area piana sopra un piano qualunque e 
sopra tre piani perpendico!ati a i~icenda-Trasformazione di cmrdi- 
nate rettiiinedn altrc rcttilinec-Grardo dcllc superficie alpebsiche- 
Corullari. 

. a4. Equazioni di una retta -Retta passante per uii punto datq per 
due punti dati-.Re~tc parallddondizionc perchè due rette s'inm- 



trino-Angoli di una retta mi piani e cogIi'ass2 ~wrdinati-Angola 
di due rcttc-Condizione di prficndicolariii-Problemi vari, 

25. Equazione del piano-Piani paralleli-Piano passante p r  uno, 
duc, tre punti dati-Piani perpendicolari-An.pli di un piano mi piani 
e *li assi coordinati-Angolo di due piani-Problemi vari. 

26, Traccia di una rctta in uii pianw--Eq~azi~nt dci piani che p 
sano p s  una retta-Problemi sui piani c sulle rette-Miqirna distama 
{li due rette che non s'incontrano. 

- 27. Superficie ~iIindriche, coniche, conoidi, di r i robione-Eqw 
zimi di elissoidi od iperbolddi aventi gli assi sugli assi coordinali; 
di paraboloidi col vertice ncll'arigine c coi piani principali si i i  piani 
mrdinati-cquazioni dclI'elicii cilindrica riferita ad assi; di cui una 
sia l'asse della superficie cilindrica e I'altm incontri l'elica. 

L'esame, wuFc, vrrscrd su un nrrmero cslratto a swteptr ci'nscutra 

d& ire parti *elle qriali il corso d C?&. 

r. Elementi gcatraitozi delle figure-Concetto di elementi ailiin& 
nito di una retta, del piano, dello spazio-Proprietà grafiche e p 
prietà metriche-Teorema relarivo a più rette che si inmtsano due 
a due-Teorema relativo ai policoni ornologici. 

2. Figure elementari: triangolo, trilatero, triedro, quadrangolo, q- 
driiatero, angoìo quadrispigolo compiete, e c c , l ~  form peornetriche 
fondamentali-Principio di dualitj-Proiezioni e sezioni-Forme pro- 
spettive e proiettive. 

3. Regoli: dei scgrii nelle forme di I' specie-Rappno anmonlca; 

sua invariantivita- La equazione ( A B C X k K  ha una soluzione unic*. 
,4,  Proiettiviti delle farme di i' s p i e  -Duc teme di elementi En- 

dividuano un'oniografia: costruzione di questa -Condizione perchè due 
iwme ornografiche siano prospettive. 

5 Punti limiti di due punteggiate proiettive; punteggiate simit9- 
=I biretarnentc o inversarnenie uguali-Forme pmiettiva novrap 
ptt: punti uniti, 



G. Prospettivitb delle formc di i' specie-Olmologia nel piano, un- 
ira- e asse d'omologia , rette limiti , numero caratterisiica-Afinità % 

otnote t ia -~ irve  ornologiche del c e r c h i d e n n o  sull' omologia oeiio 
spazio. 

7. Gmppi armonici: loro proprietB-Casi particolari-Varie costru- 
zioni del qusrio armonico rispetto a lte elemcnti dati-Proprieti ar- 
moniche del quadrilatero completo. 

8. Involuzione nelle forme di i' specie: condihone perchè la pmiet- 
tivita di due forme sovrapposte sia involutwia-Punto centrale, tle- 
menti doppi: involukione jprbolica, parabolica, ellittica; invduzimc 
circoIare-Costruzione deIl'invuEuzione-Omologia armonici; simme- 
trica. 

g, Luoghi e inviluppi gcnerati da dne fasci proiettivi o da due 
punteggiate proiettive nel piano-Curve di second'ordine e inviluppi 
di seconda classe: loro identiih con le figure ornologiche del cerchio- 
classificazione delle coniche: curve .e inviluppi degeneri-Punti interni 
ad esterni, rette secanti, tangenti, ecc. 

I o. Teoremi di Pascul e di Bhtrcdot l  o loro m l ! a r i  - Costru- 
Wme dclIa conica individuata da cinque punti o da cinque~angenti- 
teorema di Ucsnrnpcs -Wruzione delle coniche determinate da 
quattro punti e una tangente, da tre punti e due tangenti, ecc. 

r r.  Polo t polare rispetto ad una conica-Rene e punsi coniugati- 
figure polari tecipt~che-Centro, diametri, mi, involuzione dei dia- 
metri coniugati, as~intotii~ostruzione della conica, dati due diametri 
coniugati in grandezza c posizicine. 

12 .  Proprietà dei scgmenti descritti da una tangente variabile su 
due tangenti parallele d i  una conica, su due tangenti qualunque di 
una parabola, sugli awintoti di un'iperbole - Prciprietg dei segrnmti' 
racchiusi tra I'ipcrb~lc a i su& assiototi. 

13. Srie  proiettive di punti o di tangenti; involuzione sopra una 
conica-Determinazione dcgli elementi uniti a doppi-Problemi di se- 
m d o  gr@*Coppia comune a due involuzioni mvrapposte. 

14. Fuochi e direttrici-Principali proprie t i  focali delle coniche. 

Gli allievi saranno I S ~ Y C E ' ~ ~ '  ttd di~egxo di geomt& *&a, 

Ic twolu a'i iliscgrso sarari# p r ~ ~ t n 6 t e  all'e~anse da n u ~ c w n  aIIim, 
L'c~amc, m&, VETSGYR su dw nw& dt l$ropmmma esìrath* a 

W C 1  



+ 

PROGRAMMA N. 111. 

F i s i c a  

1. Matcria e fame--Moto unilormc c moto vario -Misura C rap- 
pwesen~azione grafica delle forzc-Sistemi di forze applicare ad un punto 
ad a ptinti diversi di un corp risido--Momenti deI12 forz: sispttio 
ad un punto-Peso dei corpi; centro di  gravità-Bilancio, 

2. Moto verticale dei carpi pesanti-Penddo e sue applicaz'!mi di 
ordine fisico-Moto ccntrale e forza centrifuga-Lavora meccanico e 
fona ccnrrifiiga-1,avaro rncccanico e forza viva. 

3. Forma C diincnsioni dclla terra-Moto rotatsrio tcrrcstrt-hioto 
di rivoluzfonc dei pianeti intorno al sule-l,e~gi di Kcplwa. 

4. Gravitaxionc universale e sue leggi-Moto apparenre diu r;o della 
sfera celcstc-Moti apparenti propri del sole e dei pianeti-Cenni di 
astronomia siderale. 

5. Costituzione generale e diversi sta'ti fisici dei corpi-Misura delk 
dimensioni dei corpi; nonio, sferometro, careiometro-Comprimibilit3 ed 
clanticiti-Coesione ed adesione-Fenomeni di capilIarità c di m o s i .  

6. Proprietà fisiche dei ff uidi; principio di Pasco1 sullieguaglianza 
ili pressione-Pressioni esercitate dai liquidi pesanti-Principio d'A*- 
chiwde e sua applicazione alla detcrminazione dei pesi specifici-A- 
rmmetri. - 

7. Corpi aeriformi: loro peeoetl espiinsihilith-Atmosfera terrestre; 
sua costituzione ed aliezm-Pressione atn~osFeric;t e sua misura-Ba- 
rornetri; loro cosrrzizione ed uso-livellazione barometrica-Applica- 

.ziani del barometro alla meteorologia. 
8, Comprimibiliti ed elasticirA dei RaG lcggi di Mania&-Mano- 

metri - Macchine pncumatichc a rarefazione ed a condensazirme - 
. Trombs e sifoni. 

g. Suono; sua causa fisica-Propagazione dcl suono; onda sonora- 
Riflessione deI suono; eco c risonanza-Intensità del suono ELI influenze 
da cui essa dipende-Altezza del suono e procedimtnii vr la sua de- 
terminazione. 



I O .  Lcpgi yr:jicipafi dei suoni dati dalle corde e dalle colonnc ga- 
zosc-'Tcmpera dei suoni-Organo dclln vncc ed organo dell'udiio nel- 
l'uomo. 

t I .  Muri molecolari termici dci corpi e mOFU vibratorio detl'cterc 
-Dllatazic~ne termica-Misura deile tcmprature; tcrrnrimcrri - L c ~ p i  
rettive alla dilntazionc dci solidi, dci liquidi e dei paz-Applicazioni- 
della dilatazione termica. 

'12. Cambiamenti di stato fisic+Fusioriic c condizioni generali che 

ta d:terrninari6-Sduzion=-S~!i t i f i  iazionz-Miscugli tri\priiiCi-For- 
rnaUbne e tensione dci vapori-Condizione di sa.urazionc. 

t 3. E ~ a ~ o r n z i c n e  suyct ficiale- Ehollixione c suc Icggi-lpsometro 
-Calorie di elasriciti-Freddo prodotto dal l'cvaporazionc-'Igrometrk. 

14. blorimerria -Cn!ort: specifico dei corpi c sua determinazione 
-ccnduttivith tcrniica Aeì corpi-Sorgenti di calore - Equivalente mec- 
cani~m tdel cnlorc. 
. ... .I 5. ~ i i ~ n r i i  Lrno-~nfluenza rnagnet ica-Magnetismo terrestre-Bus- 
sole di decliiiazionk e di inclinazione-inttnsith del magnetismo ter- 
rcstrcl 

I 6. Feriorncni generali di elcttricith c leggi relative alle azioni elet- 
trichc- - ~ ~ c t t r ~ m ~ t r i - ~ i s t r i h u z i o n e  detl'elet tricirà sui mnduirori -P+ 
insinle etettriro -Induzione elettrostntica. 

n :  17. ~let tm'~oro-~acchine  elettriche-Elettricità atmosferica - Pa- 
:'i.afkirnine-~ondcnsazionc~ cileiirica -Carica c scarica dei condcnsmri 
-EfTctti meccanici, fisici, chiinici e hsialoglci della scarica elettrica- 
~~.cttrornetro condensaiorc. . 

i 8. Corrente elctlrica+nni siill'origine della pila-Fcnom~riì clet- 
tiiii e Chimici nella pila v o l t a i c ~ P i l e  a due liquidi-Pile terrnoclet- 
trichi. 

19. Intensith dclle correnti elettriche - Forza elctrrornotrice delle 
pi!e-Resistenza clcttrica dei cond~i~tori-kg~i  di Ohm e sue princi- 
pali applicazioni-Eflerti fisici della corrmte clcrtrira; Icggi di iouie- 
Applicazioni all'illum inazione ele t trica-Eletirolisi C slre leggi. 

so. ~enorneao di  Otrstcd- Galvanomttri - Magnerimzione me- 
-diame la corrente cletrrica-Azioni nieccanirlic fra correnti lineari- . . 
~pt&oidi-~eoriii elettrcimapnctica di Amfkre. 
. 1 . .  

ai'; Induzione elettrdinarnica-Corrcnti gcneraie dnllkzione indut- 
trice di altre correnti-Rucchetto di induzione e suoi effetti-Extra- 



eorrente-4hrrcati gencratc per induzione da cnlarniic- Mngnctiems 
C 

di rotazione di Ara,p-Co:renri indoiite rlal niaqnetisniri trrrcsirc -- 
Leggi di Lms. 

22. Macchine magnetnelectriche e dioamoclcttrichc-Motori cfcttrici 
-Telegrafi elettrici e specialmente telegrafo Jforst--Cenni sulla te le  
grafia sottomarina-Telefono-MEcrofono - Croiiofrago eletiromagne- 

tic0 - Accenditore elettrica. 
23. LUCC; sua natura C propagazione-Velocirh della Iiicc-lntcn- 

sitA lurninw e fotometri-Riflessionc deIla Iuc: e suc Icg~i-Specchi 
piani-Spcchi sferici. 

24- Rifrazione semplice e doppia dclFa luce-leggi della rifrazione 
semplice-Riflessione totale; fata morgnnn - Prismi ottici; telemetro 
Gauiier-Lenti sferiche- Microscoyi c cannocchiali. 

13. Cromatica-Analisi della luce-Spitroicopio e sue applicazioni 
-Energia termica C chimica della lucc -Colori dei corpi - Occhio 
umano e tcoria della visione. 

L r t s n ~ ,  orale, verserd sii tre numeri cstrnfti n sorte. 

PROGRAMMA N. IV. 

Lettere italiane 

STORIA LETTERARIA ITALIANA . 

r .  clrigirii della letteratura iraliana-11 tseccnto C i maggiori in?- 
centisri-ljante-Peirarca-Roccaccio. 

2. Indul.: della cultura in Iaalia nel secolo xrr- Il  cinquccento- 
Differenze nella vita e nel pensiero Fra la prima C la scconda meih.de1 
ecolo-l,a lirica, l'epica, la drammatica, la storia c la ~rolitica. 

3. 11 s:iccii~o-PiincipaEi pozti c prosatori-Il- 3ttteccnt~-LSdtca- 

dia-IEinnovnmcnlto letterario nella seconda metà del secolo. - 



L'ott~ent-La scuola classica e la romantica-Principmli ~ r i t m i  

del secolo. 

5. La guerra antichissima ispiranricc drll'epica C della lirica yrecn-- 
Slnofonte-Alcuni scrittori. 

6. Letteratura militare preBu i Romani-Gssre-Scrittori militari 
 rec ci e romani deii'eti irnperialc e presso i Bizsntini. 

- 7. La letteratura militare Italiana nel cinquecento-MachiaveIfi- 
La letterrit ura mi li t a  re nei scicen t+MontecuccoIi-Tedcrico 11-Cenno 
silg'li altri principali scrittori militari del scmlo xivrr e del xritir. 

8. Napleone4kmno sui yrincipali scrittori dell'cti naplebnicn. 

Le Itzioni di storia letteraria saranno rinrerzarc mlFa lettura e col- 
I'intcrpreiaeione di scelti brani dei migliori nostri scrirtori. c colla 

correzirinc di temi che vcrrnnno assegnati. 

PROGRAMMA N. V. 

Esetci~i di leriura, sopra brani sccfti, pr la rerta pronunzia e per 

-, l'ortcigafia. 
Osservazioni ed ccccaioni allc rcgolc generali di pronunzin e di 

r i r twf ia .  
q Siudia, applicaio ad appbsiti esempi, dclle regole grammaticali. 

Siudio, mercè cs~myi a voce ed in iscritta, dci princryali vocahti 
. 1 di vario significato. 



Traduzione, a voce, dal franccse iii italiano, di iratrasi oflmtl  qual- 
che difficolth ycr riguardo alle due lingue; contemporanea appliranaoe 
delle rcgole grammaticali. 

Traduzione, in iscritto cd a vocc, dall'italiano al francese, di eser- 
cizi volgenti sulle regolc grammaticali. 

Dettatura di lettere racconti, ecc. d i  ctnssici lranccsi. 
Studio a memoria Si brnni d'natori francesi. 

Traduzioni datl'italiano col sussidio del dizionario. 

Durante Ic Icsioizi s i  espf'tftfftrnn~io g?-arlntamrenIe fJi aZkv' nel- 
l'itykriga &Zllidi"oma fiancesc $m p i m ,  cAe vrrso fl$m kl corso, 

jofiuno in tale it'npa dure rispo$fo rrlk rfamandc dd jrofessor.t. 
L'esame cortsfwli rii' U M  vers i~ t leb~r  iscri t io dnlFitalintro nlfrnn- 

CC~C, e due sagffo orafe di protiirncria P d* ap~l i~aar~ont  dcllE r r e l e  
grammatiknZ<. 

PROGRAMMA N. VI* 

I.  Diritto msb*hsMtrale.-Noximi generali -Costituzione italiaqa- 
Diritti ~uarcnlit i  dalla Statuto ai cittadini-Distribuzione dci p e r i  
sovrani secondo lo Statuto-!l R:-Il Parlamento. 

z .  ammint:Ffrrth>o.-.\mministrnxionc ce.~traie dello Stato e 
' vari suoi rami-Circoscrizione H m rninistrativa del Regno - Ammini- 

- 
sirazione provinciale c ~omunalc - Amministrazione finanziaria e di 
pubblica isi i*uziun~. 

3. hmministraionc di polizia-Servizio di puhblicn sicurezza-Re- 
lazioni Ira le autorit; militari e quellc civili- 

4. Rin'rIo internasietrak.-Nazioni gencrali -(=onHitti infernnzio- 
nali-nome principali chc regolano la guerra terrestre. 

- 5. Diritto ~dtaidrio.-Ordii1amen to ~iudiziario .iel K 2g.i .-&m- 
petenta delle varie giurisdizioni, 



6. hnlh clVIJcC-I)Ti~cipii di  diritto civile intorno alle persone, alla 
proprietà, a i  m d i  con cui Ic proprielà si acquistano e si raasrneitona 
-Norme speciali per i miIitari. 

7. Din'iio mi/itnrc.-Cenni storici e principii giuridici sulliordina- 
mento della forza armata. 

8. Diritto fmalc militure.-Principii generali-hl &iudi;o pnaIc 
m i l  itare. 

9. %mmario delk kggi sull'ordinamcnta dcll%scrcixia e sulla cir- 
coscrizione militare territoriale. 

[o. Sunto delle disposizioni contenute nc2 testo unico delIc kggi 
sul reclutamento dcE R. hcrcito, C nel relativo rcgolarnento. 

I I. Sunto delle. Icggi, del regolamento e delie disposizioni varie 
suli'avanzarnenio nel R. Esercito. 

12. Sommario dellc Ic~gi C rcgolarnenti sullo s t a 0  deJli ufficial 
e dei sott'ufficiali. 

13. Sunto deik l c ~ g i  sulle pensioni militari e sulla p i i ione  di  
semizio ausiliario degli ufficiali. 

i 3. Sunti dclla legge c delle istruzioni relative ai matrimoni di mi- 
litari. 

t 5 .  Sunto delle disposizioni concernenti le ticompeiie militari. 
16. Sommario del codice penale per il Regia Esercito. 

RRGOWYEMTI DI DlSCIPLINA E DI SERVIZIO 

17. Regolamento di disciplina milirare. 
18. Sunto degli allegati W. i, z, 5, 6,7, 8, ro, I 7, al regola nrnto 

di disciplina. 
,g. Sunto del libro i r  del regolamento d'istruzione c di servizio in- 

ferno per l'artiglieria ed il genio. 
20. Sunto del regolarncnko d i  servizio tcrriiorialc. 

L'esame voQerd su drrit tti lmt~r' pra@a*ma estrarti a sgrie, 
rwm fra i j r i m i  8, I'alft.~ f*a r' numeri g a 20. 

- +  
- 



PROGRAMMA N. VI]. 

A n a l i s i  i n f i n i t e s i m a l e  

1 .  Definizione dcl diffcrenWaIe di una funxicsne d'una variabile; sue 
prime conseguenze-Nozioni snllc quantità in finitesime - Differenziii- 
ziunc d i  funzioni esplicite di una variabile. 

2. Differenziazioni successive di funzioni esplicite di una variabile 
~Pr&Ierni scrnplici d i -  cambinrncn tu della vsriabi te indipendente. 

3. Teoremi d i  TayZor e d i  J4aciuii~*fi-Svolgimento in serie dellc 
F~tizioni 

Serie per determinare approssimalivamcnie i valori aritmetici delle 
ptenze fiErazionaric e dei logaritmi dci numeh iaieti e positivi, ed il 
valote'di X. 

4- Espressioni immaginarie espnenziali, lognritrniche e trigometri- 
che-Esyiwssioni delk potenze intere e positive del scno e del soscne 
di un arco per mezzo deile prime potenu: dei seni e dei coseni di rr- 
chi multipli deli'arce. 

5.  Ricerca del \.alore vero di una funzione di una variabile, che 
p r  un determinato valore di questa, si presenta sotto una forma in- 
deicrminaia. 

G. Diffircnzianione di funzioi~i esplicin di piu variabili C di fun- 
zioni implicite-Teoremi di Tnylor e di Mmc?nurin per le funzioni di 
pib variabi li-Diflcrenziazione di funzioni di una vuriabile immagi- 
naria . 

7. Ricerca dci massimi C dei minimi di funzioni di una variabile 
e di funzioni di due variabili indipendenii. 

8. Costruzioni di curve piane determinate dalle loro equazioni ti- 



spetto a due assi od in cosdinatc p l a r i  - Tangente-Sottatgente- 
Normale-Sottonormale - Assinioli-Senso della conca vita-Punti sin- 

golari. 
9. Differenziale d i  un arco di curva piana-Raggio di curvatura- 

Circolo mculatorc-Evhtd-Evolvente-Linee invilupp!. 
I t .  Cunye riferite a tre assi -Tangente-Differenziale di un arco 

di curva riferita ad assi oriqcsnaii-Piano normale-Piano mculatorc 
-Normale prin cipalc -Curvatura di una curva a doppia curvatura- 

< Raggi di prima c di seconda cumatura-Centro di curvatura. 
r - 

I a. Superficie di sccondo ordine- Centri -Piani diametrali-Dia- 
metri-Piani c corde principa!i-hsi-Rcterminazh del luogo p 
metrico rappresentato da un'equazicne numerica di secoado grado fra 
cmrdinsze rettangolari - Genera trici rettilinee di una ipcrboIoide ad 
una falda c di una parahloiile iperbolica. 

14. Linee di livello e di massima pendenza di ana superficie-Su- 
perficie inviluppi - Superficie sviluppabili e loro equazione alle deri- 
vate parziali-Di&redxiali dclla scipesticie e del volume d6 un mlida 
di rivoluzione. - 

r S. Definizioni e loro prime conseguenze-Iritepr~li che si hanno 
irnmediatamcnte, invertendo le resole dclla diffcrtnziazione-lntepra- 
zionc p r  sostituzione-Integraziooc per pani-Inregrazione di funzioni 
razionali. 

[G. Iniepazione di funzioni algehriche contenenti radicali rnonom?, 
o radici di un binomio di primo grado, r, la radice quadrata di una 
funzione di sccondo grado, a IC radici qundratc di funzioni di primo 
pd-lntegsazione di ci i&reazFaIi binom i. 

v. htegt-azione d i  funzioni dclle forme; 

Integrazione per serie. 



I R .  Integrazione di funtimi dcll;t forma f lx ]  d x ,  csscndoJx) iki 
s . . 

prodotto di fattori della farma srn (a+bxj, ovvero ros a+(hx)-lntc~ 
grazione di funzioni dcllc forme: 

19. Intcgiali definiti-Tmrcmi d a t i v i  - Ricerca di nre: piane, di 
lunghezze cl i  arclii di ciirvc, di suprficie, e di volumi di d i d i  di ri- 
voluzionc-Formolc dcll& quacirnturc. 

zo. rJiESerenxiazionc di integrali-Integrali mulripli - Kcer:a del- 
l'arca di una supcrficic curva riferita a4 a s ~ i  ortogo3ali e del volume 
di un snlide terrninnta da superficie rifirite ad assi ortogonali-Tm- 
rema relativo alr'crdinc dcllc intcgrazioni negli integrali definiti mul- 
tipii mn limiti costanti. 

21. &dizioni di integralità delle espressioni differenziali di primo 
ordine a due o pia variabili indipendenti.-Integrazione di espressioni 
soddisfacenti a tali condizioni. 

22. Integrazione di un' equazione della furma Mdx 4- M y  = a, 

quando 1e variabili san:, separate o scparabiii, od il prima rncmbro E 
un diflerenzia!e esatto, o Ie funzioni M ed N sono omogenee e: dcflo 
stesm grado, o tali iunz'mi Fono di primo grado, o I'equazionc C li- 
neare - Ricerca degli integrali singolari di equazioni diflorenziati di 
primo ordine di cui si conoscono gfintegrali generali. 

23. Integrazione di equazioni delIe forme: 

2.4. Iiitegtazioae di equazioni d'ordine supriore al primo, quando 
l'integrale si puW trovare con su~msive  integrazioni, o I'equaziwic è 
della forma . L 



evvtm I'iritegrazione si pa15 hr dipcnderc da quclla .di equazioni d'or- 
dine minore. 

-5. Integrazione dell'equazionc Iincnre 

quando P,, P ,,... P m  sono costanti. 

L'rsnmc, rrrnlc, rlrrscrh sis nnrnrri rsirilfli. n snric; l'uno fra 
t I +  faltro ji-n i 1 5  e 25. 

Geometria descrittiva 

i. Noxioni generali solle proiezioni - Tcorerni e problemi fonda- 
mcn tali sullc proiezioni. 

2. Opgeaia della ~cometris descrittiva-Rnppreaentnzione di punti, 
di lincc e di piani - Frincipii C quesiimi preliminari. 

3. Daia una delle. proiezioni d'una retta, d'un punto, d'uiin linea, 
d'una figurti piacente in un piano dato, scignare l'altra proiezione. 

4. Distanza tra due punti dati-Angoli che una retta ed un piano 
dato fanno coi piani di proieziorie e culla retta di terra, 

5, Questioni reliirive alla rotazione ed al  ribaltarnmto di piani. 
6. Rcrts che passa pr un punto dato ed e! pantllela ad una retta 

data-Piano che passa pcr un punto dato ed 6 parallela ad un piano 

data. 
7. Piano determinato da due rettc dare, che si m~liaao o sano pa- 

rallelc; da una retta e da un punto. dato; da tre punti dati. 



8. Retta chc passa ycr un p~inrt, dato ed 6 perpnlticolore nd un 
piano dato, ovvero a Auc setre diite-Pimo chc pissn p2r fin punto 
dnto ed t pcrpadicolare ad una retta data, ovvero n duc piani dati. 

g. Altri problcrni sulla rapptcsentazionc di rctie C di piani &di- 
sfacenti a date condizioni. 

ro. Angoli di due rctte date; di duc piani &ti; di una rctta Con 
un piano. 

i T. Intcrsezione di  due piani; di una rctis con un piano. 
12. Distanza di un punto ad unA. rctta; ad un piano-Distanza tra 

duc rette; secante peipendicolarc comune. 
r3. Rapprcxnrszione di superficie qualunque mcdiaiitc t c  icnosra- 

fic C le quatc di linee di livella-Qiiestioni divcrs: intorno a super- 
ficie co5i rappresentate. 

14. Rappresentazione della sfxa --Problemi relaiivi. 
15. Generalità sulle cuperlicie pirarnidali, conkhc, pris.n~tiche, ci- 

lindriche - Qticstioni preliminari riilcrtcnti iali suprficis. 
16. Piani passanti pcr un punto dato, ovvero paralleli ad una retta 

data e lamknd una da:a superficie ctiaira o cilindrica. 
17. Gencralizà sui contorni oppaienti dci corpi-Rappresentazjme 

di poliedri, coni. cilindri e di loro sezioni piane. 
18. Intemeione di superficie co!richc e cilindrichc. 
rg. Interseaione di superficie sferiche cna superficie coniche e ci- 

lindriche. 
20. Sviluppo in un piano di daie porzioni di superficie conichc e 

cilindriche-Trasformate di linee tracciate sulle supcrhcie medesime. 
zr.  Elica cilindrica-Tangente allvelica in un daro punto di questa; 

tangenti parallda ad un piano dato. 
22. Nozioni e quc~tioni preliminari sulle suycrficie di cjvoluzimc, 

Ret'fe tangcnii e normali -- Piani tangenti. 
23. Intersezione di un piano con una superficie di rivoIuzionc. 
2+ Interseiiione di due superficie di rivoluzione, i cui assi sono in 

uno stesso piano. 
,a5. Linea di  contatto di  una superhcie di rivoluzione colla supcr- 

ficic conica ad essa circoscritta cd avente i l  vcriice in un punto dato, 
26, Linea di  contsrto di  una superficie di rivoluzione colla super- 

ficie tilindrica ad eSsn circoscrittn ed arenie I e  gentratrici in una di- ' 

rezione data. 



q. Goneraliti e questioni preliminari sulle superiìcic rigate. 
cX. Ip~rbIoide ad una falla - Piani tangenti - Szioni pianc, 
29. Elicoide sghernb-Piano tanjiente-Sezioni pianc cilindriclic 

spciati. 
30. Elicoide sviluppnbilc- Piano tangente - Sczioni - Srilupp. 

Ci'Ì ntlicvi saranno tst-i'cl'!tzfi nc l  d i s ~ p o  di feotitetria drscrilhhu; 
le fnnidr rciafri.e saiartiio, da ciasca~t ailimo prrsmtatc ~ l l l ' e s m ~ c .  

1: esame, orde, acrsertf SII t rr  n ~ t m c r i  dcf p r o ~ a m m a  ~skaih' a 
sortt. 

PROGRAMMA N. 1X: 

i ,  Grncraliti sui frnornciii chimici -Lostituzi;inc dcl [n materia - 
Corpo sernpl;cc C ceryi6'compsto-Cause c condizioni dell'asione ctii- 
mica. 

2. Lemi principali che governano i fenonieni chimici- Simboli e 
forrriulu chimiche- No~iicnclniura chimica-Cristnllizzaziclnc. 

3. Idrogcn~Apparnti  e prncessi per prdurre, dcpurdrc C racco- 
glitre ed eszicsare i gns-Propriet:i fisichc e chimiche ilcll'idtogcna. 

a 

4. Cloro - Bromo - lodio - Fluoria. 
3.  cid di cloridrico, hrornidrim, ididrica c fluoridrlco- Relaziooc 

fra gli elernen t i  alopeni - Fenomeni ttrrnochimici. 
6. Ossigeno-Suc yrdyrirt:~ Fisiche e chimii hc-Qz~no-Allotra~ia 

ed ieomcria. 
7. Acqua - Sja ~crnpsizionc - Proprieti fisiclic C chimiche del- 

I'ircqun - hcqril in natura - Dissociazione - Acqua ossigcnat a. 
S. S~ltb- Acido solfidrico e bisolfiiro d'idrliptio-Cenni sul se- 

Icnio C sul ic l tur i~ l i iassunto i n ~ r n o  agli elemenri dcl gruppo del- . . 
I'ws:$eng, . - -  
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g. Aeot-Aria almosfcrica-Stia composizione e suoi componenti 
secondari-Ammmiaca-ampmti dell'a7~ro cogli elementi alogeni. 

IO. Fosforo - Composti coII' idrogeno c cogli elemcnti alogeni - 
Cenni sutl'aracnico c rnll*antirntinio - Relnzioni fra eli clemeriti del 
Eruppo deI18azora. 

I i. Carbnio nei diircssi s r a ~ i  allotsnpici. 
I 2. Cenno mi fenornzni d d d  cornl~ristion: - Filmma - Silici0 C ,. 

hro; loro csrnpwti coll'idrogeno C cogli climrnii atogcni. 
13. Xxioni  sulia quantiralcnza desli clerncnti e dci radicali com- 

posti - Teorin aioniica-Dcrcrminriziont dei pcsi molecolari cd atomici. 
14. Combiaaziuni osrigcnate dcgli elementi algeni-lombinarionì 

ossig-narc tic110 zo!io - Anidride nlbrica - Acide solforico ed acido 
solfurico Iumanre- Cenni sulle con~bioazion; ossigenate del xlenio C 

del telluticr. 
i 5, Com hinazioni ossigenate dell3zoio-Aniciride ed acido azosico 

- lpaz&&i\cido azoiosMssidn al. tom - Acqua ragia. 
1% Cornhinazioni ossi~enote del fosfzro, d d l '  arsenico e dcll' an- 

ti monio. 

~ 7 .  Canihinazioni ossiecnatt dcl carbonh - Ossido di c a r b n i o -  
Anidride carhoicn-Solfuro di cnrhnio-Cianogcno - Combinazioni 
ossigenate dcl silicio e del ho-bzoturo di horo. 

18, Considerazioni generali sulle propriei5 fisiche e chimirhc dei C 

metalli - Sistema periodico dzgtli clerncnii. 
19. Ossidi, idrati e composii s:ilini dci principali mctalli. 
20. Nozioni senera11 sui cornposii organici - Cunie si spieghi la 

moltipliciti dei composti ric.1 carhoiiio - ~ n a l i s i  immediata - Analisi 
e~crnientarc. 

2 1. &terminnzime dei pesi niolecolnri-Costi tuzionc dei compr i  

del carboni0 - Isomeria. 
22. Classificazione dei mmysri del carb~nio- Principali funzioni 

dei derivati del m?tano. 
23. Composti arurnatici- Alcal~idi  En genere. 



PROGRAMMA N. X. 

Lettura di brani scclzi, nor~ndovi le frasi di forma differente dal- 
I'itdliària, 

Dcnatura di brahi francesi, nei quali hbbondino .forme c costru- 
zioni +ciali alliinJo1e della lingua. 

Versioni xrittc ed esternporance d i  squarci italiani dettati. . 
Studio delle regoIe di sintassi comparata. 
FraseoIogia cbrnpatata , vroverbi scc:ti, similitudini t paragoni in 

esercizi di traduzione a voce. 
Traduzione, in italiano, di frasi francesi contenenti nomcndature 

milita%. 
Compkriienm dello audio dei vmaboIi di varia.signiGcato, di cui 

nel Programma n. V. 
Exrcizi di composizione, sotto forma di Icttere, di narratiod t ' d i  

rapporti militati. 
Critica lettkaria soi componimenti csepiti. 

~ l&ànte  Ic ledoni &!i' ol/i&i doeiratlna scmbre fas rdso dctfidiornn 

francrsc. 
L'esame b n d w ~  &una c u m ~ o s i a i a i ~ c  $critta srr arpmenfo iiufo, c 

a'w?i' x i ~ p k  orale sirJ $OSSCSSO dcZia [in-g~ca. 

PROGRAMMA N. XI. 

1, Generalith-Rfinuioni-Materiali, tempo e persona13 impicpf i 
nella costruzione deile opere-Elementi di wn'opera-hofila di forti- 



..-p 

ficmionc campale-Nomeoclatura e discussiclai dcl prohld-Relazione 
tra scavo F rinterra - Esempi di alcuni profili receiitementc adhttari 
.e ~mpsti-criterio p r  la scelta dei profìli - Profili delle trincec di 
battaglia: tipi prescritti dalli: nostrc prescrizioni. 

2. Etemenri dcterrnina.iti C cmitutivi det tracciato delle-fortifica- 
soni-Tracciati rettilineo, curvilineo, poligonale : Ioro propriet3-Sa- 
.dienti - a rientranti-Azione fronteg~iaata ed, azione flanchcggiante dei 

- iiinceramcnti-Pmpsieta ed impiego dei fronti tanagliato, bastimaio c 
plighalle-~ndarnento dellc scarpc c dclle cmiroscarpenci vari fronti. 

3. Disiiazione dclle opere-Relazi~ne Ira lo svi lupp d'ufi'trincc- 
-.-rdmcntobe' la .Forza destirata a difcnderl-Pmyrieskde1le apere.apene 
-.pii tomiXntinerite usate - Ilpcre chiusS-Tipi di I iduttc'i- Ccnni sui 
brtihl.,nnagliati e bastionati .L. Forme 6 proprietA delle opetc scrni- 

n:cbluhc-Prcsidio =delle opere campali. 
qirC&rrdizioni pnerali da &disfare n21 determinare il  tracciato 

dclle linee di fonificazimc-Linee m t i n  uc: descrizione e discu~sione 
di *qlielle.- piiirusitate-Esempi di lince ad intettiallina due r, rre 'ordini, 
di linee d'-se staccate, di linee miste; d i ~ c u s ~ i o f t ~  delk propficrà di 

:.tali .lineeLGoiisitFcrazioni sull'irnplep.dellc \.arie linee. - 6.-L~vori ..per la. stai- ilitd dcllc opere-Rivestimcn ti : matèiiali per 
essi irn'pie~at5-kxrizione, dirncnsiuni e cosiruzioni dei materiali R- 
~ ~ o l a ~ i i t a r l  da riwsrimentcrc Materiali di circostiictd - Esegui.mcnto 
d e l  &&timenti - Criteri intorno alla scelta dei vari riwstirnenii. 

6. Installazione delle artiglicric nelle opere - Installazione in bar: 
het ta ed in cannonicra-Paiuoli-Ripari per i serventi - dei pezd-8a- 

;nei; ta+Trarerse-Riserette; per m unisimi-litatlirziom bdclleart iglic- 
rie fuori detle opere : Ea\wi Fer ripararc i pezzi - CrRcri relativi al  
col1ocamenta:dellc-hr;tigiie r ie  dcniro n fuori dellc oprc, 
' 7: h v o r i  per la p-oteziunir dei difensori - Ricoveri blindati e ri- 

cowcri s~riperti - Gsantfi traversc - Travcrse paraschegfic-Paradossi 
-Chiusure aIla gola dclle opere semi-chiinse-Chiusura dei passaggi- 
Tamburi d'fensivi-Ridotti in terra - Rlockaus: descriziom: scnnrnaria 

dei principali tipi. 
8. Oslucoli e difese accessorie: condizioni wnerali cui dcmm sudi- 

disfare-Descrizione degli oaacali nel fosm-Difese accessorie del fosso 
-Ostacoli e difksc accessorie altre i1  fosso: loro descrizione e castru- 
zione. 



g. Scopo delle mine nella gricrra chy in lc  - Mine a pfvcre: loro 
distinzioni: inetti interni cd cs~erni: ;ah lo  dclla qricn-Pomi e gai. 

m " 

leric-bcce&iane della cai-ica-Impiego di composti esplosivi più po. 
lenii dclla polvere ordinarin pcr Ic mine - Dernolizionc di apcrc, di 
,ostacoli, di costruzioni varie, rncdiante le mine a poFverc o mediante 
al- cspl3sivi. 

i o; Ordinarnen to dffcnsivo iells :ocaliri-Or~linamenm a difesa dei 
boschi-0rdfnam:nro difensive di cdifiiii isolati, di villaggi - Inonda- 
' rioni impiegate pcr rinform della difisa; cenni .iornmari,sul modo di 
h ottenerla 

. I I .  Costruzione ddlc o p r e  di fortificazioac-Trncciavu e pro- - . .  
' ' fifarncaitc-Rip~rtg C disposizicne dei 1a;loratari--Prcxedimcnto dei la- 

vomtori-Procedimento del lavoro-Tracciariirnto c profil?rncnto nella 
lorti.;cazione rapida-5siruzi~ne delle trincee da battaglia con stru- 

rncnti odinari e con vanghette' Tempo per la costrazionc delle o- 
pere. 

i 2. Defilarnento-Fuochi cui puh sottostare u n  rrincerarnentw D$- 
filamenio pr ciascuna specie di fuochi-Defilarnento pratico. 

r 3. AppiLaziane del Ia for rificazione al terreno-CEccuprzime delle 
alture-Lavuri p1 trinctramcntu d' una posizione difensiva-Impiego 
della fortihcazionc delS~flensira--Teste di p n t e  semplici c doppie. 

84. Attacco e diresa dei trinceramenti-kttdcco: ricognizione, prc- 
parazione, as~lto-Difcsa-.%ttac,-o e difesa delle locdirà FortiBcate. 
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PROGRAMMA N. XII. 

. ,  Arte militare . . 

Organica e logistica . .  4 

t .  Lo gucn-a-Considerazioni gencrali sulla potenza militare d'una 
nazione, siilì'orga~izzazione militare, sulla condotta delle guerr:, sul- 
l'offensiva e sulla difensiva-Definizione C divisione dcIl'arte rn'fitare; 
relazioni fra i vari rami di questa ultima. 

2. N o ~ i o n t '  cletiimtnti di slrnie@.-Significato della n o m c n c l a t w  
strategica-Dichiar;izionc dei principi ~eenerali di strategia-PmIIeila 
tra l'offensiva e la ditensiva stratc~iche. 

3:fimhni di arpm'ca.-Istituzioni e caratteri dellbrganismo mi- 
litarc-Relazione Fra le istttuzimi militari e quelle sociali-Dal reclu- 
tamento-I1 servizio militare obbbligatorio: eccezioni c ternperarnenti- 
I! volontario d'uii anno. 

4 Caratteristica degli cscrciti all'cpoìa attuale-La ferma t la du- 
! rata del vincolo militare-Prima ~randc  ripartizione delle forte mili- 

tari--Particolari organici delle leggi italiane relative a l  reclittam:nta 
eli agli obblighi di s:rvizio dei militari d i  I., z' e 3. c~tzgcirin. 

5. Della forza nominale, effettiva , presenn, m~biEizz~biIe , inqua- 
drata, bilanciata-Rapporto fra le Forze rnobilizzabiti e la poplazione 
-Ordinamento: contingente di 'leva, assegnazione degli iscri [ti-Ordi* 
namento delle varie armi. 

i 6. Ordinamento e caratteri delle grandi unid-Paragone tra il si- 
stema regionale e quello nazionale nella formazione delIe grandi unità 

- Comandi - Circoscrizione militare territoriale-Le fulzioni dei di- 
stretti. 

7. Del reclutamenro dei graduati-Disposizioni tendenti ad assicu- 
rarz la qualith e la quanti!& -li graduati occorrenti al nostro esercito 
-Proporzioni fra gradcati e truppa-Governo del personale : educa- 
zione, istruzione, amministrazione. 

8. Del materiale mobile-Materiale stabi[e-Terreno-Fortificazioni 
-Lc rirnonte-Sistema di rimontc per I'esercita italiano: cenno sulla 
l+ge e sull'isrruzione per la requisizione dei quadrupedi. 



p. LRg'sficis IS: SU: parti.-M~bilitaziorc - Formazione di guerra- 
Adunata- Principali disposizioni dci Torni i', a", 3. dclle Istruzioni 
per la mtibiiitnzionc e la formazione di pcrra d:E nostro wtcita. 

va. Servizi logistici-Inrendenzc-Stabilimcnii-C=rvixo di zappa- 
Rclasioni nelle fi~neioni delle Intendenze e degli stabilimenti - Fun- 
zionameniio dei servizi recnici ed amministrativi presso il nostro a r -  
cito in campagna-4:rvìzio dei trasporti - Ordinamento mi!itarc del 
m i z i o .  fcrrcviatio. 

I i. Clpcraziorii lagistichc-Stazimi: acc~iirtinamenti, bivacchi, nc- 
campamenti - Marcic: loro spccie c parijcolari d'esecuzione - Ordini 
gratici di marcia-Passtiggi di paridi osiacoli naiurali. 
.. 32. Servizio di sicurcsza: pattoglie, avarnposai-Servizio dinroma- 

zioni: .informazioni segrete , ricognizioni varie:, avanscopcrte -- Sunto 
delle disposizioni conrenule nrll;i l'arte I del regolamento di wruizio 
in ~ C ~ C R .  

Dirrnnte teunno ~colosli'Eo gfi aIIim- volgmnno per iscr i f la  afcarrii 

&mi d' o r p i c n  c #i' i'lo,arfsEa; rlisegnerunlro nbfrrsi titi -grqf;ca di 
tiiarciir. 
. L'escrmc, orak, z~crscrd sn brds t r u m ~ l  rbcl #rogrrimnts ~ s & I I ~ & '  a 

mrfe.- 

PROGRAMMA N. XIII. 

Storia militare 
(Antichità e Medio-Evo). 

i .  L'arte militare ciegli antichi ppli orientali -Cenni sulle op- 
rrizioili miiit~ri di Ciro i t  vccchio. 

2. EtA greca - Caratteri di questa e13 - Istituzioni militari dei 
Greci. 

3, Principsli guerre dei Greci- Cenni sulle guerre mediche, sulla 



ritirate dci diecimila, sulla guerra tchann e sulla spcdizionc dlAks- 
sandro il Macedonc ncll'Asia. 

4. Età romana - Caralteri di questa sth-lstitueioni miliiari dei 
Romani. 

5 .  Principali guerre lici Romani-Cenni sulle guerrc tra Roma e 
Cariagine e specialmente sulla z' guerra punlca. 

h. Istituzioni militari dei Romani dalla fine drlE~ secoritla guerra 
punic~ sino alle guerrc g a l l i c h e a n n i  sullc guerrc g:illichc. 

7. Cenni sulla camp-igna del 52  avanti Cristo, di c:sa~e nelle 
Gallie - Istituzioni militari dalla fine delle gucrrc gallichc sino alla 
finc dell'er: romana. 

8. Età hizantins-Zaraitcri di questa eth-btituzioni militari presso 
l'impero d'0ricntc - Istituzioni militari presso i barbari. - Principali 
guerrc. 

g. EiB kridale e comunale - Caratteri di questa ct1:-Istituzioni 
militari in questa cth. 

io. Principali gucrrc-Cenni sullc Crociate - Cenni sulla guctra 
fra Francesi ed Inplesi-Ratt~~lia di CrGchy. 

I r .  Eti svizzera -Cara!teri di questa eri - Isiituzitjni militari in 
questa età. 

12. Principali guerrc-Ccnni sullc ger re  d'Italia c sulla spedizione 
di Cado VII1 in Italia. 

13. Eth spagnuola-Sararieri di qucsta età-Istituzioni militari in 
questa eta. 

14, Principali guerre-Cc-nni sulle guerre in Itulia, sulk guerrc cì- 

vili 'e religiose in Francia e sulla guerra $indipendenza dei Pacsi Rawi. 

L' fsamc, orale, voi'gcrd su dare nlrmcri d.4 pm.g~unrma csIraM' a 
3 d f .  
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PROGRAMMA N. XiV. 

Meccanica rmfonda 

r ,  Tcoremi e forniulc relative alla tras~ormazione ed al''eqwi1ibrio 
di un sistema di farzc aventi una stessa linea d'aziofie, Q IP cui-Iinee 
d'aziore concorrono in uno stesso punto. 

2. Poligoni c cusvc funiccriari - Paligono funicolare - Poligonb h- 
nicolare carico di pesi - Poligono runisolarc a nodi scorrevoli- Q- 
~enaria dei ponti pensili C catcnaria omogenea prismatica - Fibrie. 

3. Sistemi rigidi di forxc parallcic riducibili ad una risultante - 
Centro delle forzc -Teorema dei niornenii dcllc frirzc risyctta ad un 
piano. 

4. Centr id i  graviti-Ricerca dzl entro di  graviti di hpurz ECO- 

metriche con metodi grafici, col metodo ainliiico del teorema dei mo- 
menti, c col calcolo infinitcsimale-Tcorcmi di Goldino. 

5. Proprietà C rnppres~niazion:~ticllc c~ppie COI rtttc - Camposi- 
zione e risoluzione dclle coppie. 

6; Trasformazionr di un sistema rigido di Fvrxc i r i  una risulrantc 
* ed in una coppia. risulran t - Corpia risu:tantc iiiinirna - .%se cen- 

i; 'trale. 

1 7. Condizioni d'equilibrio di un sistcma dt forze r:gi.Ao, liben> a 
vincblats a d  uno o due punti fissi. 

1 , 8. Dimosrrazionc ed us.i del principio dci lavori vinuali. 
f 

g. Movimenti di un punto - V e l ~ i i à  -Acceletazi~nc -Equazione 
t discussione del moto sulla trniet toria - Moto e riposo relativo - 

J Grnposi~ion,: e risoluzione dcllc vclocità -Ccordinatc di un punio 
in mriviniciito - VelocitB di dcvinniciito - Accc1cr;ieione risultante. 

ro, *lalisi di moviinrnii rctiilinei - MD~O clci gravi n:F v ~ o t o  n 
piccolz cLl a grandi distanze dalta superficie tcrrcsire, e d  in un mezzo 
resistente. 



t t .  Analisi di movimenti curvilinei - Moio dei gravi nel vuoto 
aell" ipotesi della graviti costantc. 

l a .  Mota progressivd e rotarcirio di una figura pcwnetrica - Ve- 
locità angolare - Composizione delle rotazioni - Movimento di una 
figura piana ncl suo piano c nello spazio - Cnmpsizinnc C risoluzianc 
cieIie velecitd angolari. 

i 3. Applicazione dcE Cen:ro istanranco d i  rotazione di una Figura 
piana mobile nel suo piano - G m p n e n t i  secondo tre assi ortogonali 
delle velocità dei \*ari punti di una fisura roranrc iotorno ad un asse 
pashnte pcr I'originc. 

1.4. Relazione fra la ri~ultantc delle forze C la acceleraiiòne risul- 
t antc - Fqziazioni del moro di iin punto materiale - Forze tangcnziatc 
C ccntripeta -- Fana centrifuga. 

1 5 .  Teoremi delk forze vive, dclle superficie di livèlIo, delle qhain- 
t i t i  di moto e dei momcnti dcIle quantiti di moto-Apflliiazionc a 
moti rdttilinei 5 curvilinei di gravi liberi o v i  colaii- Pendolo Km- 
plice circolare. 

i6. Equazioni del moto di un sistema materiale-Teoremi iene- 

rali dtllc forze vive, delle quantith di moto C dei momcnti dcllc quan- 
t i t i  di moto - Movimento del centro di  graviti-Applicazio ii -Urto 
di due sfere, i cui centri si rntiovo;no stilla st:ssi rctta. 

17. Principio di ddltmberi e.i equazion: gnesnle che ne risulta, 
c~rnbinandolo col principio dei lavori virtuali . - Fona viva di u l so- 
lido animato da iin doppio movimento prop-essivo e rotarorioL- Ap- 
plicazioni. . .._ . - 

18. Tcorcrni e formale relativc ai momcnti di inerzia- tiissuidc 
di inerzia - Assi principali - Applicazioni a i  casi pih usuali in praiica, 

tg. Moto iniziale prodotto da forze istantanee in un corpo libcru 
o vincolato ad uno o due ptinii fis;i -Centro di percossa. , 

70. Moto continuo di un corpo libero o vincolato nd Uno O due 
punti fissi - Centra di ossillnzionc. 

L' tsdtnr, arale, u~rscrh su un numero mtralto mrS2 per ci;rsc;*u 
ddle parti OR& i'! corso E dniim. 



PROGRAMMA N. XY. 

ApplEcaxIanl di Oeornetna descrittiva 

I .  Nozioni geneta'i sulle omllre e sulle penombre - Metodo Renc- 
tale p r  rappreserit.are i contorni delle ombre propria c portata pcr un 
corpo qualunque, nell'iptcsi di raggi l u m i n ~ s i  concorrenti o paralleli. 

2. Considerazioni rclaiivc nd alcune direzioni spcciafi dci raggi Iu- 
mlnosi, 

3. Ombre portate da figure pianc sopra superficie diverse. 
q. Ombre rclative a poliedri, soni e cilindri. 
5. Ombre di cavit8 conichc C cilindriche. 
6. Ombre di sfcrs e di caviti sferiche. 
7- Ombra di corpi di  rivoluzione. 
8. Ombrc di nicchie. 
p. Ombrc di  oggetti diversi. 
IO. Nozioni generali e teoremi Iwdi~mciitali di proqwttirrn lineatc. 
i I. Quesiioiri fondamentali e questioni preliminari di prospettiva. 
I 2. Prospettiva di figurr geometriche. 
I 3. Prospcativa delle ombre. 
1 f. P m ~ t t i v a  di corpi complessi C di oggetti diversi. 
i 5. Nozioni sullc proiezioni stereopfiche. 
r6. Nozioni generali e questioni fondiimentali d'asxinomctria. 
17. Proiezioni di figure C di opgetii diversi COI metois assonome- 

trico. 
I 8. Nozioni generali di gnomonica - Gistruzione di un quadrante 

equatori a k. 
ig. Costruzione di un quadrante orizzontale. 
20. Costruzione di un quadrante verricale. 

Gli allimi saiarma tsmcz'rah' nel discgrio di gcomttria d~smitfPiin 
c j r t ~ e n l n n ~ n e  al!' csamc k I.iruoIe da m: +&Iriuamrttir coml~ioic. 

L' csamc, aoralc, verrtrd su due nlcmm' del programma sski-ath' a 
mrk. 



PROGRAMMA N. XVI. 

Chimica applicata 

PARTE INORGAN~CA 

1, Pniprietà genttali dei m5raIli - Potassio e suoi compsti -Fab 
britikione dcl carbnato e del niira to di ptassio - Niiriertl artificiali 
- Cehno sui composti ammoniacali, 

a. &io - Esrrazionc dcl clorriro di sodi;, .- Fabbricazione del sul- 
fato di sodio- Fabbricazione del carhonaio di d i o  coi meioli di 
fihlnnc e di SoZuaj. 

3, &kio - Fabbricazione del lei carci - Pozzalane - Teoria sull'in- 
durimento delle malte e dei ccmenti - Gesso-Cenni sul brio c sullo 
stronzio. 

+ Teotia de!la combustione - Analisi dci cornhustibili - Descri- 
zione dci cbrdbustibili principali -Gas iltztxinanrc. 

5 .  MinchiEi metallileri - Ccnno sui yrcicessl d' escavazionc dei mi- 
nerali - Prepiirazionc mcccrnica e chimica dci  minerali - Cenni sui 
fondenti e sui riduttriri. 

6. Zinco: suoi rnincrali - Estrazione dei minerali coi metodi belga, 
silesiano, inplcse - Proprieti ed usi dello zinco - Fabbricazione del 
bianco di zinco. 

7. Ecrro : minerali rclativi - ktrazionc dcl ferro cul metodo cara- 
lano - Produzione, yropritti ed usi della ghisa. 

8. PrOdlY~i~ne del fi.rro dolce t: deli'acciaio - Analisi dci miilerati 
di ferro e dei prdottl. che da wi si citte:ipna. 

9. AiJlarninio, cromo, niktl ,  cobalro: cenni. 

10. Stagno: eszrazionc dai minerali relativi - Latta - 5aggib dello 
stagno. 

I r .  Piombo: csttazione dai suoi minerali coi metodi delle reazioni 
r della predpitazionc - Tubi di piombo- Pallini da caccia -Biacca. 

12. Rame -Trariamcnta dei suoi minerali coi forni a manica cd 
a r ivcrkm - Afinarnento dcl rame nero -- ApplicaCione deli'eltttro- 
lisi aII'afinamento del rame ed a l  trattamento delle metalline -Trat- 
tamento dei minerali poveri per via umida - Pmpricii ed applicazioni 
del .rame- Stagnitura degli ogctti di rame, 



33. Mercurio: esirazione dei minerali relati\,; Proyrieri ed usi del 
mercurio. 

14. Argento : estrazione dai suoi ininerali - Dlsargentaziont deI 
piombo d'opera - Pat~inconaggio - Zincaggio - Coppellazione - Trat- 
tamento delle metaIline di rame argentifere. 

15. Oro, platino: loro cornposii - Cenno sugli altri metalli del 
gruppo del platino. 

i 6. Leghc metalliche -- Ce-ini geiicrxli sulla preparazione e sulla 
pioyirietd delle leghe. 

r j .  Leghe di stagno e piombo; di piombo ed antimonio; di zinco 
e rame; di zinco. rame e nikel- - Usi ed analisi di ?ali leghe. 

68. Bronzi vani - Proprietà ed usi - h a l i s i  dei bronzi - Leghc 
d'argento, oro e rame: usi e saggi. 

PARTE (SRGbTlCA 

I g.' Corpi grassi : loro esrrkzione - Burro artificiale. 
20. Teoria della saponificazione - Fabbricazione dei saponi -Pr@ 

parazikne dell'acido steasico e delle candele - Glicerina. 
21. Materie tessili- [mbianchirnenro delle fibre tessili di origine 

vegetale e di quelle ci' origine animale - Bucata 
22. 'Cenni sulla tintura dei tessuti - Analisi dei colori sulle stoffe 

- Carta. 
23. Materie amidacee: loro trasformazioni- ~abbricaz'ione e 'p- 

prictà 'dèliqaniiao, deila des~rina,' del glucosio. 
24. Conservazione dei grani -- Analisi delle farine - Panificazione. 
25.- Zucchero di canna c di barbabietola - Fermentazione alcoolica, 

ed acetica - Fabbricazione detl' alcool. 
26; Fabbricazione del vino, dell'aceto e della birra. 
r 7 . - h & i c i  - Conservazione del l&name. 
28. Concia delle pelli- Fabbricaziane della colla. 
34: 'Carne -Latte - Burro - Cacio - ~ ~ o s e r v a z i o n e  de1le.materie 

alimentari. 
30. Composti esplosivi - Fulminati - Nitroglicerina - Niirrocellu- 

losic - Picrati. 

L' unme orale volg-trd sui d u  rautirtri, I' uno s o r t c g - f o p u  :primi 
I 8, P altro fra i nzmeri r 9 a 30. 



Nazioni di artiglieria 

I .  La polvere da fumo - Cenni storici - Dosamenta - Ccnni sulla 
natura dei prodotti della combustione - Granitura - Caratteri essen- 
ziali dellc polveri a- Cenai sui rnetdi di fabbricazione -Nozioni sulle 
polveri italiane. 

. - a. I,e armi portatili da fuoco - Ccnni storici sulla loro comparsa 
a sui loro progressi - Cenni sui caratteri rssenziati delle armi attuali 
e delle Toro munizioni - 1)istinzione delle armi da fuoco-Cenni sulle 
arrn i bianche. 

3. Le artiglierie -Cenni storici: p h e  artiglierie e primi proiettili; 
artiglierie di  Carlo VlIi, re di Francia; dell'epoca di Carlo V, impe- 
ratore ; delle epoche successive fino a G~ostavo Adolfo - Artiglierie 

W sistema Valitre; artiglierie sistema Gribcauval--Ultimo periodo delle 
artiglierie lisce. 

4. Le artiglierie rigate - Antichi tentativi d i  armi rigate-Primi 
cannoni rigati del secolo attunle - P r o w i  successivi -11 caricamento 
della culntra : sue fasi - Cenni sui caratteri essenziali delle attuali ar- 
riglierie a retrocarica. 

5. Gli affusti ed i carri-Primi affusti; progressi successivi fino 
ai!' epoca di Gribeauval - Caratteri principaIi degli affusti di lagno 
dell'ultima epoca -Cenni sui caratteri essenziali degli affusti moderni 

+ 

-Il carrepgio da campagna: cenni storici. 
6. Munizioni per le arti~licric - Cenni storici sulle munizioni delle 

artiglierie liscie - Armamenti, attrezzi e strumenti usati in varie epo- 
che: pel scrvizio delle artiglierie -Cenni sui vecchi sistemi di punta- 
mento delle artigIiesie. 

7. Descrizione ragionata del materide da campagna attualmente in 
uso presso l'artiglieria italiana - Bocche da f w o  - Munizioni -AE 
fusti - Carreggio - Descrizione sommaria del materiale da montagna. 

8. Descrizione ragionata del materiale d'assedio in uso presso I'ar- 
i iglieria i ia l i~na  - Bocche da f ~ c o  - Munizione - AEusti - Carreg- 
gio -- Macchinc - Cenni sui parchi d' assedioa 
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g. Dcscrizicine somrnana dd matcrialc rcgolamentase d a  fortezza e 
da costa italiano - Bocche da r u m  - Munizioni - Affusti - Caweg- 
gio - Macchine. 

io. Il traino delle artiglicrie - I cavalli - 1 m d i  d'attacco- Pk 
bardature - Uescrizionc ragionata dcllc bardature regolamentari da 
sella e da tiro dell'arti~lieria. italiana. 

rr .  Nozioni pratiche sul puntamento e sul tiro delle armi-Pun- 
tamento e tiro delle armi portatili - Puirtnrnento delle artiglierie - 
Tiri delle artiglierie -Condotta del fuoco nelle batterie da campapa. 

12.  DeIla consctvazione del materiale d'artiglieria e speciaIrnente 
di quello da carnpngna -ConseniaziOne nei magazzini-Consenazione 
pressn i rcparii - Conservazione delle bardature. 

C~RSCIIP~  nli ' im csepird,  hrnnte  nnno scu~asfiro, il dff egnn di 
sr#a hccu dia flroco rcplamentnrt P dclk me mr~fit%otli, ed i? discpta 

.di nn a@sfo. 

I,' esamc, orale, werserd SU dile niamdri del p r o ~ i r n m a  cstrnth' a 
sorte. 

PROGRAMMA N. XVIII. 

Arte mftare-Tattica 

i. Generalità swlIa tattica-Fanteria : csratteri e proprieti-Varie 
specie di fanteria; i bersaglieri, gli alpini-Armamento, rnriaizionamento 
ed equipaggiamento- Istruzigne dcl. soldato. 

2. II plotone di fantsria: rornposizione, caratteri, formazioni, movi- 
menti e fuochi-la compagnia: forza, composizione, formazioni, eva- 
Tuzicmi-Il battaglione: ordini di formazione, eimluzioni-Il reggimento 
e la brigata: loro formazioni di combattimento per schiere- Analisi 
sommaria del regolamento d i  evoluzioni per la fanteria. 

3. Addestramento colltttivo dellc uuppi? di fanteria-Ordine da 



- t r q  
I.-- .*i.iiiii , c.i.i.iii. " , . . . . " . . . r i . - . - . ~ . . . ~ . . ~ . , , . . " . " . . ~ ~ ~ k .  

combattiments-Csrnba11in1e11t.o contro fanteria: off-nsivo, difeilsivo, 
risolutivo, dimosrra~iva-C~mbattimen~o contro cavaIIeria ; contro ai.- 
tiglicria-l1 fuoca-REfornimen to dcl te mlin i9on i-Dei mezzi ihtcsi a 
sccmarc lc pcrditc dovute a1 fuoco. 

4. Cavali-ria-S}wcFe, rarataeri e proprietà della cavalleria-Arma- 
mento, rnunizionarnenio ed cquipagciamcnt~!struzi~nc del sotddt- 

Dcl cavallo--Nat ura C veloiiià delle andature. 
5. 11. plotone di cavalleria: cr>mposizion:, formazioni, cvbiizioni, 

cariche-Lo squadrene: forza, formazioni, evoluzioni, cariche, raccolta 
-Il reg~irnento e Ie grandi unità di cavalIeria: Formazioni-Analisi 
del regolamci~to di esercizi t di cvoIuzioni della cavalleria, 

6. Addestramento collettive delle truppe di cavalleria-Ordini di 
cornhamtirncnta-lombattimenito contro cavalleria; contro artiglieria- 
La cavallerizì. appiedata: suo valore tattico-IA cavallena nelsemizio 
d'avanscoperta. 

7. Artigliciia campale: specie, caratteri c proptietA-Materiale, per- 
sonale, cavalli-I1 pezzo considerato come elemento organica - Istru- 
zione del soldato-Istruzione dei gradiiati di triippa. 

8. Lm batteria di battaglia: composizione C caratteri-Ordini di fOr- 
mazione-Evoluzhi-h presa d i  positiuni-Ordine di combattimento 
-Fuc~hi-CamBiamenti di posizione-Rifornimento di munizioni -Ri- 
pari ai guasti ed alk perdite. 

. g. !,a brigata di battetic: cornpsizione e caratteri-Ordini d i .  for- 
mazione-Evoluzioni-Ordini di rombartimenta-Fuochi: concentra- m 

zionr del fuoco-Ie grandi masse d'artiglieria. 
I o, Caratteri speciali dell'attiglieria a cavallo-impiego tattico del- 

Ibiglieria a cavallo-Missione, caratteri e proprie& dcll'artiglieria da 
montagna: cenni suIl'impiegu tattico-Gli effetti del fnoco d' artiglie- 
ria in genere-Effitti del fuoco di Fanteria sullhrtiglieria- 

r t .  Tar tica dctlc ire armi riunitc-Rapporti reciproci delle singole 
armi nel combatiinicnto-Caratteri delle combinazioni di due ami-  
Azione combinata delle armi-Formazioni di combattimento, d'aspetto, 
di marcia: passaggio dall'una all'altro. 

Ia. Analisi sommaria del cornbrittimcnto offensivo-Andarne~to gea 
nmle  d:1 combattirn~n ta: preliminari, preparazione, s v i l u p p  , crisi , 
iatc,;u*m:ntc--rrnpiego delle divisioni di cavalleria. 



r 3. Tattica ayi;ilicata-lofl uenza del tcrrcno -Svariate formc Le! 
camhattimcntcr-Disposizioni ed nzione direttiva-Cohibatiimeoto of- 
fensivo-Combaitime~to difcnsivs-Andamento generale del combtii- 
mento: preliminari, preparazione, sviluppo, crisi, insegui menta-Impiego 
delle divisioni di cavalleria. 

14- Tattica applicata -Influenza dcl tcrrcno-Svariate forme del 
aerrcno -Appmzzarncnto delle condizioni del t e r r c n A n d i z i o n i  del 
terreno farorevoli atl'aeiacco; fauorevali alla difesa. 

r 5. Curnbattimcnto di IocaIità-Considerazioni generali-Attacco e 
difesa di alture. di hassurc, di boschi, di fabbricati isolati, di villaggi, 
di stretti-Combattimenti peF passaggio di piccoli coni d'acqua. 

PROGRAMMA XIX. 

Stoda militare (Tempi moderni) 

I .  Età svedese- Caratteri di questa età- Istituzioni militari in 
questa età. 

z. Principali guerre-Cenni sulla guerra dei trent'anni e special- 
mente si i l  perido svdcsc - Cenni sulle guerrc d' Italia, 

3. Eti m p r e g  dai trattati di Westfalia alla 6ac del regno di 
Luigi XIV - Caratteri di questa etb-Istituzioni militari in questa etA. 

4. Principali guerre - Cenni sulla guerra di Olanda, sulla guerra 
gcncrale contro Luigi XIY, e sulle operazioni in Italia dclta guerra per 
la successione di Spagna. 

5. EtA mrnptcsa dalla fine del resa0 di Luigi XIV alla rivoluzimc 
francese - Gratteri di questa c ti - Tstitulsimi militari in questa eti. 

6. Principali guerre -Cenni sulIc operazioni in Italii  della guerra 
per la  successime d i  Po!onia, e della guerra per la successione d',%n- 
stria. - .  

7. Guerra di Federico I1 - Cenni suhai guerra-dei ceitc anni e spe- 



cialmente delle campagne del: 1756 e r 757 - Cenni sulla auerra d' in- 
dipendenza deli'Arnerica del nord. 

8. Età compresa fra la rivoliizione francese e il trattato di Viennei 
-Caratteri di questa età - Istituziotii militari in qucsta et3. 

g. Guerre delEa sivoluzione -Or in i  sullc operazioni in Italia. 
IO. Studio della campagna dcl 1706-97 in Italia -0perazimi in 

Piemonte - Conquista deLla Lombardia - I quattro tentativi degli ka- 
striaci per sbloccare Mantova - Punta su Vienna. 

I I .  Cenni sulle principali campagne napoleoniehe. 
12. Età comprcsa dal trattato di Vienna alla fine della prima gucrra 

d' indipendenza d'balia -Caratteri di questa ctà - Istituzioni militari 
in qucsta ct8--Cenni sulla spdizione francese in Algeri. 

i 3. Cenni sulla prima guerra dYndipendcnza dytalia, campagne del 
1848 e 1849. 

14. Condizioni politiche dell'ItsIia dnlla battaglia di Novbra R I  prin- 
cipio della guerra del r85g - Cenni sulla sccwida guerra pcr l' indir 
pendenza d' Italia -Campagna del 1859. 

I 5. Prima guerra per l'unirai d' Italia - Spedizione di Caribaldi in 
Sicilia - Campagne delle Marche c dell' Umbria -Spedizione nellvta- 
lia meridionale. 

i6. Seconda guerra per I'unità d'Italia -Siiu~zione politica dcl- 
I' Italia dopo la proclamazione del segno e cause dcila guerra - oG- 
razioni militari sino alla battaglia di Ctistoza. 

i 7. Ulteriori oprazioni - Opcrazioi~i dci volontari e della ff otta - . 
Cessione del Verieta - Vicende politiche che .condussero allt occupa- 
zione di Roma ncl 1870. 

18. Cenni sulIa guerra di atcessions: in America {r86065).. 
19. Guerra aumri>-prussiana del r 866 -Ragione starica e causa 

della guerra - Condizioni delle forw klligeranti -Conccntramcnro 
degli eserciti - Invasione dclla %ssonia. . , ,  

ao. Invasione della %mia-Fatti dell' Icer -Fatti del secondo 
esercito pmssiano - Congiunzione degli eserciti prussiani - Ritirata 
degli Austriaci sopra KSniggrBtz- 13attsgl.i~ di Ktiniggrstt -Ulteriori 
opcraziw? - Cenno dellc operazioni su t ttatro orientate - Pace di 
Praga. . , 

a I .  Guerra fmncqermdnica del 1870-7 e -Ragione m i c a  e causa 
deila .guerra -&dizioni militari delle ptmii~. Mligsranti..(nobiiita- 



zione e Formazione in guerra) - Piano stra~egico deIle due parti - 
Concentramento delle fom. 

22. ~ n v a f i m ~  della Francia -Combattimento di Wehanburg - 
Battaglia di Wwrth e di Spikeren -Operazioni ch condussero aU' ap 
giramento di Mctz - Combattimento di rwny -Battaglia di YicmPllIe~ 
Mass-la Tmr-Bittaglia di Gravelotte-S. Privat. 

23. Opmzioni che condussero alla catastrofi di Sedan -Avranì- 
menti poIltici in Francia -Marcia su Scdan - Accerchiamento C bat- 
taglia di Sedan- Cenni sugli avvenirmeti ulteriori sino mncIusiane 
dtila pace. 

24. Eami delle prìocipali conseguenze della guerra f r i r n ì ~ r r n a ~  
nica. 

25- Cenni sulla gUem turcxj-russa del '87738. 

Dsrrnntr f anno fcodasfico rrlIimCW boZgernnno per ism?io alcrrui 
temi di sh& mititarc. 

A' esame, orale, vtrserd su h e  numeri del ~rogramnra c5trani a 
m t e *  

PROGRAMMA N. XX. 

* 

i. Nozioni sui vari servizi amministrativi militari. 
2. Nozioni fondamentali sull'nmministrazione dei Corpi del R. E 

serci to. 

3. Nozioni sulla contabilith di batteria e di distaccamento. 
4. Nozioni su11'amministrazione e sulla contabilità dei marerial! 

d' artiglieria e genio. 
' S. Nozioni sull'amrninistraziane degli immobili militari - a n n i  

sulle norme che regolano l a  piccola manutenzione degli immobili. 
6, Nozioni sui scrvizi amrni~isrrativi presso il H. Escrcito in gurrri, 



7. Cenni sul Ehtrollli amministrativi e contabiIi. 
. - 

8. Norme ptt i f  caricggio di servizio. 

Dtrratitt e?t)to sni!usiico saranno sziolh; fcr ifcrt'tto, da# alh;c~i, 
nlcum' icmi sui Nm 3 c 8 del p r o p ~ m t n u .  

L' csum zto!gcsd 5)1 dicc numeri dcl p ~ o ~ u r n t n a  csfraIhh a sorte. 

P R ~ R A M M ~  SINTETICI 

pm l' ins-smento del &segno 

JSi'~c$na cll ornato. - DisegnQ iI mano .. . _ .  libera.,~01 , kpis,,cofla . ,  p n n a ,  
copiando modelli pmgressi;i. 

D S C ~ O  lineare. - Rappresehtir;ione di solidi regolari merd il si- 
stema delle proiezioni ortogonali - Fezioni oblique e proiezione di m- 
lidi su' piani inclinati - D i s t ~ i  demhtivi. 

.Diitpo di paese. -Disegni a lapih a penna, ad acqueiclb tratti 
da modelli D dal vero. 

D i x t p o  d'arckitccHkrra. - Disegno di modanature - Dlwgna degli 
d i n i  d' architettura sccondo F5,poZa. 

MATERIE FACOLTATIVE 

PROGRAMMA N. XXI. 

Lingua tedesca 41' amo ai studio - Cono) 

bttwa - Prqnu.ncia. 
Calligrafia - Scrittura. 
Elementi grammaticafi regolari. 



Declinazione: articds, sortantivq aggettivo, pronome dimostrativo, 
relativo; iotermgativo. 

GDniugzione: i tempi dell'indicarivo degli ausiliari essere, averc, 
rki,tntarc, e dei verbi deimii. 

Traduzione di temi contenuti nella grammaticti scelta quale iibru 
di leno. 

I,' c!snrm consfer# d" una prwn sct.l'Itu di t~ddi i~i 'anc  ti' rdno dci' thni 
ddfu grammah'ca, e d ' i n  sagfl'o orale di IciSi~irn c i3i possesso dellc 
regoh grammaficali svolte nelle lr:kn"olai. 

PROGRAMMA N. XXIT. 

- Lingua tedesca 4%" -O di studio, 3' Corno) 

Coniugzime: if congiuntivo dei verbi ausiliari e deboli; gll ausi- 
Ihti modificativi in tutti i tempi del1' indicativo e del congiuntivo; la 
formai passiva-Cenno sulla coniugazione dei verbi forti. 

L'aggettivo numerale; il pronome; Ia proposizione. 
Ti.aduzione dei temi proposti nella grammatica scelta p r  libra di 

resto. 

Studio pratico degli elementi grammaticali irregolari e deIla sin- 
tassi. 

&rcizi di traduzione in italiano, per iscritto. 
a r c i z i  graduali di versione esternpranen in italiano. 

L' esumc c o n s t ~ d  d ' u ~  r*ud#sfonc pcr Iscritto, dlum & fmn' della 
grammuhka C 6 uti sa@ oraEc svlgo$$.c$m &Zie r tp l e  grammuii- 
cali svolte durante i/ corso. 

(Seguono le tabelle dclla durata degli esami e dei d c i e n t i  per 
il computo della classificazione degli allievi, le quali si orneltono pcr 
brevitA)). 



Circolare n. Rr 1 5  -Roma, nddi 5 nlirile 1R89. 

L'imperiale e reale Ambasciata di AustriaaUnghcria residente 
presso il patrio governo desidera avere informazioni sullc fondazioni 
e sui legati, che esistono nelle universiti c negli istiiuti superiori dcl: 
regno in favore degli studenti ungheresi, chc appancngono alle due 
confessioni protestanti e desiderano entrare nella carriera ecclesiastica 

ri in quella dellc cattedre. 
Voclin l a  S. V. Ill-ma prrni in grado di  soidisfarc il desiderio della 

prclodata Ambasciata per la parte, che riguarda gli istiauti da Lei 
amministrati. 

MIXESTERO DELLA PWBBLIGA ISTRUZIONE 

SessrGitS straordinarie di ~slsami per P abiZifaiione alt" insr- 
grtamrnto seco~tdario approva te cot~ reg ia  decrcto 7 apri- 
le 1889. 

RELAZIONE A S. M. 

Per provvedere ai vari iiisegnamenti nello Scuole sicondarie dello 
Stato non bastano i giovani che escano annualmente dalle Universiti 
e dagli altri Isrituti di stud! superiori coi diplomi di abilitazione; e 
che non bastino per le Scuoic non governative, lo provano anche le  . 
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taziomc aIl'insegn;lmcnto di varie discipline proprie dei Licei, degl'lstì- 
iuti tecnici, dei Ginrasi C Acll.: 5c;i?Ie iiormali. 

Ari, r.-E ajiprovn tn il RrgoBan:ns> :inness i i11 prcsc-ite D:crcm 
firmato d'ordii~e Nostro dal Minisira dilli+ pubblica isiruzione, col quale 
s i  stabitiscono le sedi degli esami e ke norme per l'esecuzione dellhr- 
ticolo pflcerlente. 

Ordiniamo che il prcjente D:crei.i. nitinira dei sigiIlo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale dcllc leggi C dei decreti del Repm 
d'Italia, mandando a chiunque speiti di assirvarlo c di farlo osservare. 

Dato Roma, adal 7 aprile 1883: 

UMBERTO. 

REGOLAMENTO 

Art. 1.-Dcali esami stabiliti col Regio Deìrcto 7 aprils 1889 sono 
sedi, nci limiti corrispondenti alle %zioni dclie Scuole di Magistero, 
le Università ove csistonu queste Scutslc, i'lstituto di studi superiori 
pratici C di periezionarnenro iii Firznze e l'Accademia scientifico-1et- 
terarta di Miiano. 

11 tempo dei detti carni C fismlo ogni anno ncl mesc di giura 
dalla Facoltà a cui la Scudti di Magistero appsrtieiic. 

Il Rettore, il Sopraintci~dente dell'lstituto di stuili superiori,'il P=- 
side della FacoltA scientifico-letteraria nelfa prima quindicina del tu- 
glio susseguenre ne spediranno l'artviso al  Mifiistemi p:r 1' irisctzionc 
n'd la Gnraett~? Ufiictnlc. 

Art. 2.-L'abilitazioae all'insepnaineato nel Liceo e rulrlstituta tec- 
nico si oticrr:i per 1c discipline qui setto enurnerat:: 

Letzeime liiiiiic e greche nel Liceo; 
kt!cn! i~al iane nel Liceo e nelSlstiiuc> tecnico; 
Storia C geografia nel Licco e nell'lstituto ~ecnito; 

Filosofia nel Liceo e nell'isrituto tecnico; 



h4aaernatica nel Liceo e nell'istituto tecnico; 

Fisica c thimicn nel Liceo, Fisica nell'lstituio tecnico; 
Statia naturalc nel Liceo C nell9stituto tecnico. 

Art. 3.-L'ahilitrizionc all'insepnrnei~to del Ginnasio potri ottenersi: 
per lc dinciplinc 1cttcr:irie ntl Ginnasio inferiore; 
per le discipliirc Icttcrarie nel Ginnasio superiore. 

- 
L'abilitaziane ali'insegnamento deile disciplirar letterarie nel Ginnasio . superiore valc anchc pcr !'inscgnnmcnto di Eingiia e leitere Italiane e 

per quello di storia e gcogr~fia nella Scuola norrnalc. 
Art. 4.-L'abilit~zionc a ll'insc~nnmcnte nella Scuola normale prrà 

ottenersi: 
.r 

 CC la lingua e le lettere italiane; 
per la storia e la  geografia; 
per la matematica e per Ic scicnzc fisiche e naturali: 
per la pedagogia c la morale. 

.. . L'abilitazione all'insegnarnento di storia e ecografia nella Scuola 
norrnalc vale anchc peI Ginnasio inferiore; l'abilitazione all'ins-gnamento 
di matematica .e scienze fisiche e naturali nella medesima Scuola nor- 
male vaie anche pel Ginnasio inferiore e superiorc. 

Art. 5.-Agli esami per il Licco, pcr I'lstitnto tecnico e prl Gin- 
nasio superiore potranno presentarsi tutri coloro, che con legnIe abi- 
litazione abbiano lodevolmentr: insegnato la disciplina o-una delle di- 
scipline, per cui domandano I'ahilirazione, in una scuola sccondnria; 
per rre anni sc pubbiica, pcr quattro se privata. 

, Chi possiede il dipIoma di abilitazione pcr le materie lctteraricdel 
Ginnasio superiore, $31; ammessa agIi esami di abilitazione per E: s t t s ~ ~  

discipline e per la filosofia nel Licco e neH'lstit~ito tecnico. 
Nessuno patri ess:rc ammesso aII'esame di abilitazione per Tinse- 

P paarncnto della filosofia, se non abbia ottenuto I'abilitazione per le rna- 
terir Ictterarie almeno nel Ginnasio inferiore, e fatto I'esrrcizio d'in- 
sepamenro prescritto nel primu caporersa di questo articolo, calvo 

. - il disposto Jel secontlo capoverso. 
Agli esami per i l  Ginnasio inf:riorc e per 1x Scuola .normale po- 

l - -  * 
Xranno presentarsi tutii coloro che ahbiano Iodevalrnenic insegn~to Ia 

disciplina o una delle discipline, per cui domandano l'abilitazione, in  
una scuoln secondaria: per due anni sc pubblica, per ?re se privata. 

P0trj: tuttavia il Ministro, su la propost+i della F ~ c o ~ F ~  presso la 



q u a l ~  il candidato ha chicsto L'iscrizione, concedcr l'arnmissbne 4i . 
csami anche n coloro che non abbiano mai iilsegnato, quando con la- 
vori messi a stampa ntilliart dato prova di buon ingegno e d i  un discreto 
avviamento nclla discipliiia o in una d ~ l l e  discipline ctie .si propongono 
d'inscgnnre. 

Art. 6.-I maestri e Ic maestre dcmeniari, che possiedono la pa- 
tentc di grado superiore, qu:~ndo, in virtùdi questa, abbiano insegnato 
lodevolmcrate nelle classi superiori di i na Scwols ciemcniare. per tre 
anni se pubblica, per quattro se privata, potraiino sostenere I'esarnt di 
abilitazione agl7insegnamenti dclla ScsioIa nirrnale. 

Sc con la patente medesima preseririno il certificato di licenza dal- 
l'Istituto tecnica o dal Ginnasio superiore, saranno ammessi a tali esami 
dopo due anni di lodevolc insegnamento, pubblico o privato, nellc 
classi suddette: se i l  certificato di licenza liceale, dopo i detti due anni 
di lodevole insegnamento saranno ammessi agli esami di abilitazione 
non solo per Ia Scuola normale, ma anche pel Ginnasio inferiore. 

Art. 7.-Chi E laareato in  giurisprudenza, potri presentarsi all'e- 
same per la patente d' insegnante dclle discipline letterarie nel Gin- 
nasio inferiore, di lingua e Ietterc italiane e di storia e geografia nel[a 
Scuola normale. 

Art. 8. -Chi possil.de un diploma di a9ilituione per in~gnarc  ma- 
tematica o sciente fisichc e natiiraIi o storia naturnlc nelle scuote se- 
condarie di qualunque ardine e grado, potrd presentarsi aI1' esame per 
I'mbilitazioi.ic a insegnare nella Scuola nomale, quando abbia il primo 
titolo, le sole scienze fisichc e naturali, quando abbia uno degli altri 
dnt, la sola matematica. 

Art. g. -DJ: mesi prima del cominciamento degli csami le do- 
mande di ammissione ai medesimi dovranno essere trasmesse al Rettore 
(o Sopraintenricnte a Preside) cotredatc di questi documenti: 

i' fede di nascita, comprovante un'eti non minore di 25 anni 
compiuti, per ~ l i  esami di abilitazione al!'inwgnamento nel Ginnasio 
inferiore e nella Scuola normale, e noti minore di a7 anni compiuti, 
per gli esami di ahilitaziorae agl' inseparnenti ncl Liceo, nclE8 Istituto 
tecnico e nel Ginnasio superiore; I 

20 fede criminale; 
3° certificato di buona coi~dotta nlasciaro dal Sindaco del luo~,o 

di effettiva dimora nell'ultimo anno, con dichiarazione dcI finc pel 
quale il ccrtificiito E richiesto; 



4" BttCStAtO medico, dal quale risulti che il candidato è di sana 
costituzione fisica ed 6 sccvro da imperfezioni che gl'impediscano in 
qualsiasi modo i l  regolare esercizio dell'insegnamento ; 

5" attestato comprovnntc la cittadinanza italiana, salve j casi di 
dispensa specificati nell'art. a55 della Legge 1 3  novembre 1859; 

6* sttcstati, dai qilali risulti che i l  richiedente si trotta in  una 
delle condizioni specificate negli articoli 5, 6, 7, 8, con a-rvertenza chc 
quelli che riguardane ~l'insegnameriti dati dal ricbicdente dovranno 

essere rilasciati dal Provveditore agli studi; 
7" una narrazione, nella quale il richiedente esprri  in modo pap 

ticolnreggiato L'istruzione ricevuta, gli studi preferiti e gli u6zi m- 
stenuti, 

Art. 10.- II Rettore (o Spraintendente o Preside) almeno i gior- 
ni prima del cominciamento degli esami rnanderi al Ministero l'elenco 
dei candidati coi ~ I o F ~ v ~  sommari del!' ammissione o esclusione di cia- 
scuno. 

Art. I I .  - Lz Commissioni esaminatrici saranno qucllc stesse, alle 
quali, in viith dei Regolamenti speciali per le Facoltà di Filosofia e 
Lctrere e per le Facolta di Scienze rnatematichc, fisiche e naturali, 
sono commessi gli esami degli srudenti universitari che aspirano a di- 
plomi d'insegnamento secondario. 

Di ogni Commissione esaminatrice per abilitazione a insegnamenti 
di discipline scientifiche in qualsiasi Isrituto far: parti unti dci profcs- 
sori della Facoltà filosofico-letteraria designato dai Rettore. 

NagEi esarni di abilitazione a qttalsiasi iiiseplirnento di Scuola nor- 
male farà parte dc2la Commissione anche il professo= di pedagogia 
della Facoltà suddettn. 

Art. 12. -Le forme degli e smi ,  i3 numero e l'estensione delle 
materie, il numero e la durata dclle pmvc e ttittc le norme da srpuirsi 

per accertare l'iAoneit3 dei candidati sono dctcrrnin~ti con apposite 
1struz;oni. 

Art. r 3. - Il candidato respintn in una scssionc porri ripresentarsi 
~ e l ! a  sess io~e  stisscguenrc pct ripetere tutte le prove dell'esamc; salvo 
che la Commissione giudicatrice dc2 primo essime lo abbia dispensnro 
da alcune di ess2, nel qual caso egli ha obbligo di ripresentarsi alla 
Commissione medesima. Chi non B h i a  coliscguita la piena approva- 
zione neppure nclta seconda sessione, non pots.3 sostenere altro esame 
se non ripetendo tutte le provc. 



Nel corso del medesimo periodo annuale ncssuno ~otrrl presentarsi 
all'esarnc per la sressa ahililazione due volte. 

Art. 14. - Ciascun candidato, avuta notizia dell'arnmis~ionc alE'e- 
same, paghhe'h al!' economo del1'bniversiti o dcll" Istituto di sziidi su- 
periori o dell'hccridemia scientifico-letteraria, ove si è iscritto per l'c- 
spesimcnto, lire 60 se aspira a uli diploma per insegnamento di liceo 
2 Istituto tecnicu c di Girinasia superiore, lite 40 sc a un diploma di  
Ginnasio inferiore C di Scuola normale. 3,'irnporto di questa indennid ' 

sarA ripartito fra gli esaminatori: salvo lire 8 se si tratta di diploma 
di Licco e Istituto teciiico e di Ginnasiri superiore, C lire 6 se di altro 
diploma, le quali sntanrro dalImemnomo iicrsaie all'trario. 

11 pagamento dcP1'indennith dovrll rinnovarsi ogni qualvolta sbbia 
luogo ripetizione totale O parziale dcll*esame. 

Art. 1 5 .  - Il Presidente dclla Commissione, col mezzo del Rettore 
dell' Universita o del Fiopraintcndenle del!' rstituco di studi superiori o 

del Preside dell'Accademia scientifico-leticraria, finiti gli esami, man- 
dera al Ministero, in doppio esemplare, una Relsziorre particolareggiata 

. sul procedimento C snll' esito di €54. Il  Ministro, approvata la Rela- 
zione, zri~tcirizzerh il Rettore (o Sopraintendente o Preside) a rilasciare 
il diploma ai candidati che ottennero I* idoneiti. 

11 diploma sarà firmato dal Rettore (o Sopraintendente o Preside) 
e dal Preside della Facoltà. 

Roma, 7 aprile 3 RSg. 

Visto d'ordine di S. M. 
Mi'ahfro ddla fibh!ica I s h ' a t t c  

P. Dosetti . 

IL MINISTRO DELLA PURRI,ICA ISTRUZIONE 

Veduto Ihrt. I 2 del Rcgolarnento approvato col R. Decreto 7 a- 
prile iR89, cnncernente le scssimi straordinarie di esami pel conferi- 



mcnw dei diplomi d i  ahilitazionc all' insegnamento Iiccale, ginnasiale, 
tecnico e normale; 

Artico10 unico. Cono approvate le Idii-uziooi allegate n1 presente 
I)ecreto. 

Roma, addi 7 aprile i 889. 

ISTRUZIONI 

I. L'esame si compone: 
i. di prove scritte; 
2, di prove orali e pratiche; 
3. di una lezionc da farsi in przsenza della Commissione. . 

Il, L'csame in iscritto si farà a porre chiuse, e m t o  la diretta vi- 
gilanza dtIla Comrnissionc. Non è permesso al candidato d i  servirsi di 
nItri libri che dei vucabolari e delle tavole dei logaritmi. 

IU, LP prove in iscritto saranno le seguenti: 
i' Per le Ietterc latine e greche nel Licca: 

I .  Un compnimenro italiano; 
2. Un cornponimcntci latino; 
3. Una traduzionc d i  un passo di autore latine con commento; 
4 Un sagaia di metrica larina ; 
5. Una traduzionc dal greco in  italiano e dall'italiano in greco 

COI? commento. 
2. Per le lettere italiane nel Liceo C nell'btituto tecnico: 

I. Un cornp~nirnentd italiano; 
2. Un saggio di vessificazione iialiana; 
3. Un commento di  un pasw di poeta o prosatore italiano; 
4. Un componimento latina; 
5. Una traduzionc di un passo di autore latino cm commento. 



3' Per la storia C geobafia nel Liceo e ne1l"Istituto iccnica: 
r .  Un tcrna di storia; 

2. Un rema di  geografia; 
3. U n  carnponirnenta italiano; 
4. U n a  traduzione di un passo di autore latino con commento, 

40 Per la filosofia ne2 Liceo e nell' lstituto tecnico : 
I. Un tema di filosofia (logica o etica) ; 
2. Un tema $i storia della hlowfia; 
3. Un c o m p i m e n t o  italiano; 
q. Una traduzione di (in passo di autore latino con commento; 
5. Una traduzione di un passo di  filosofo gnrco con commento. 

5" Pcr Ic drscipline Iztterarje del Ginnasio superiore: 
i. Un componimento italiano; 
2. Una traduzione dal]' italiano in latino; 
3. Una tra~iuzione di un passo di autore latino con commento; 
q. Un saggio di metrica latina; 
5. Una tr;iduzione dal greco in italiano e daIl'italiano in greca. 

6 0  Per le discipline letterarie dcl Ginnasio inferiore: 
I .  Un componimento itaiiano; 
r, Una tradi~zione dall'italiano in latino; 
3. Una traduzione di un passo di  autore latino con commento; 
4. Una trahione  dal greco in italiano. 

7" Per la lingua e le lettere italiane nella Scuola normale: 
r . Un cornponimcnio italiano; 
2. Un commento di un passo di poeta o prosatsre italiano; 
3. Un1 traduzione di  un passo di autore latino con commento. 

&* Per la stcirin e geografia nella Scuola normale: 
I .  U n  tema di storia; 
2. Un tema di gepgratia; 
3. Un cornponimciito italiano; 
4. Una traduzisnc d i  un psm di antore latino. 

$ Per la pedagogia e la morale nella SruoIa normale : 
i. Un tema di pedagogia; 
2. Un tema di morale; 
3. U n  componimento italiano; 
4 Una versione di un passo di autore latino. 

W. Per ciascun tema \verrà as?egnato un giorno e saranno mnce- 
dute al candidato otto are. 30 



V. I,c maestre elcmintari, ammesse in conformivi del Regolcm'enntc 
agli esami di abi.itazione 3 1 ~  1' iosepminenro AclI' italiano, dclla storin 
e gccprafia, della pcdagngia e rnor:ile nella Scuola norrnak. in I v o p  
del saggio scritto eti orde su la lingua latina pntranno dare un saggi@ 
corrispcttiva su qunlcliz lin,~iiia straniera moderna. 

rom Le pmvc scritte per i diflorni ci'insegnarncnta di matematica, 
di fisica, di stciria naturalc nel 1-lcco e ncll' Istituto tecnico, di  mate- 
matica e scienze naturali nella Si:iola normale saranno non meno di 
trc, compreso un componimenta italiano. 

VI. Le prore orati dovranno servire non 5310 a mmplementa delle 
scritte, ma aochc a dimostrare, sii ciascuna materia, la cultura del 
candidato e Fe sue attitudini didattiche. 

Il candiJst i dar-ra i n  tali pro C clirnostrarr altresì di conosckrc il 
vigentc ordinamcnzo dclE"isti~uzion I secondaria, i programmi d' instgna- 
mento dcllc discipline prr lc clu:~li chiede di cssere abilitato, e i mi- 
gliori libri di resto pcr ciascuna di esse. 

Ciascuna prova orale durerà almeno rnezz'ora. 

Rispetto alln qualitì cc1 all' estensione dclle materie negli esami 
orali, le Commissiorii si atterranno alle norrnc stabilite nei seguenti 
numeri fino a tutto i l  XIX.  

Yli. Pel diploma di materie letterarie ncl Grnnasiq inferiore I'aspi- 
rantc dorrà dar prova di sonosìe:c a fondo la grammatica dclle lin- 
gue iisliana e latina, d'arcrc studisto la metrica italiana C lazina, di 
apcr  interprrtatc csn esntsceza c comrnentarc le VTft di Cornelio Ni- 
potc, le Fmio!c d i  Fedro, i Commrnturi d i  Cesare, le f.ftere di Ci- 
cerone, la Cahiinarin e la Giu~lirfinn di ~ r i l l w t i ~ ,  le RItgr;C di Tibulle 
P. di Ovidio, Ic B~tco!r'chc. le iI:mrpCAt C IVncide  di Virgilio; di aver 
notizia della v i a  di qucsti sutori; di conoscere la prammarica ele- 
mentare de2l.a lingua greca, e di saper tradurre gli scritti di Senofonic 
o di qualchc altro dei pih facili prssatori greci. DuvrA inoltre mostrare 
che è versato nella lettera tura italiana, e ne conocce I principali scritl 
tori risycttu alla vita e alle opere; chi ha criteri buoni nella scelta 
dei tcmi italiani e delle letture e ncll' indirizzo generale dell' insegna- 
mento. D a d  finnlmen te ~ R F  prova di conoscere la storia antica e mo- 
derna, t più particciIasrnentc quella d' Italia e la geografia fisica e p- 
litica. L'esame eral: su la s~oria C la geografia sari del tutto conforme 
a quello prescriiro iii queste I.;iruziooi pel diploma di storia e geografia 
nella Scuola normale. 



W11. Pel diploma di materie Iciteraric nel Ginnasio supcriore I' nspi- 
rarite dovrà dar prova di aver letto e ;rtudiato, oltrc gl i  niitori i~llliicali 
pl diploma delle materie srcsse nel Ginnasio iiifcrinrc, te .Ftorte di 
Livio C di Tacito, le Operc di Cicerone, IC dfchirntnrfosi di Ovidio, le 

P D C ~ ~  di Orazio, di Carullo, di Propcrzio; di conoscere la metrica Ia- 
tina e Ia storia dclla Icticratura Earina; di  posscdcrc, in btro di an- 
iicliità politiche, civili c rdigiose c di mitiilogia greca e romana, quel 
corredo di cognizioni che è neceswirrici ycr la ricnn c.1 esatta intclli- 
genm degli scrittori. Dovrà mostrare di nvcrc aggiiiritoallalettura d 
allo studio dcllc Oprre d i  Ccnoiontc quello di alcuno dei Dial~~qhi 
mcno dificicili d i  Platone; di conorccrc i l  dialcttr, orner;co in rnododa 
p o t e i  tradurre con facilità e commentare I'Iiifidr e I' On't~rn.  h v r à  
dar saggio di aver familiare la l-tteratura Italiana in modo da saperne 
esporre i caraticri e le viscride e da recar giudizio degli autori cm,  
giusta intelligenza d e l k  l o r ~  opere e d:Ila Ioro importanza; di  aver 
fondata conoscenza dcllc forme e delle.leggi del bello, C di saperle ag- , - 
plicarc convcnienttnicnte alI'esercizio dc! comporre. IS3vrA altresì dar 
prova di conosccr hcnc la matcria prcscriita pcl diploma di storia e 

geografia nel Ginnasio inferiore, c quclla che è più particolarmente 
neccsarin all'insegniimei~to di tali disciplin-e nel Ginnasio superiore. 

IX Pcl dipyomn dl lettere latinc e grtchc nel Li ìco, oltre a ci& 
chc C indicato pei diplomi d'insngnanienro delle matzrie letterarie nel 
Ginnasio iiifetiorc e stiperiorc, si sichiederi, quanto a l  latino, che i'&- 
spirante dia prova di avere studiato Ic O+re di Pianto, Lerenzio, Lu- 
crexio, Quintiliano, Giovenale c Persio; che sappia a fundo la metrica; 
che si mostri versato nella storia della letteratum, e conosca Ie atti-., 
nenze e le aninità che la Fii~giia latina ha con le alirc lingue dclla 
famiglia indoeuropa e pih specialmente con la lingua greca.Qu,anto 
al Ereco, plt ie gli autori indicati pel diploma del Ginnasio superiore, da- 
v& I%spirante rnos~rnredi avere studiato i principali prosstoti e poeti; di 
aver conoscenza della metrica; d i  essere fondato nella sioria della let- 
teratiira. Si richiederà inoltre ìhz a53ia sufisiei~ti cognizioni di storia 
e di geograsa, sp-cialmenie antica; che abbia familiarità con la lette- 
ratura italiana e sappia indicarn: le artinene: e i Iscontri cori lc lei- 
tersture greca e latina* 
X. Te1 diploma di lcttere italiane nei Liceo e nell'lstituro tccalca , 

si richiederà la conoscenza fondata degli autori, quelle della storia 



dclla letteratura, dellc sile tonti, dei S U G ~  caratteri, delle sue attinenze 
alla vita civilr e politica dcZEa nazione, con ispciiale riguardo alle o- 
rigini, agli svolgimenti, alle prescnti contiizioni e aIl'us3 della lingua; 
una sufi~ientc cognizione delliestetica c dcgli scrittori principali che 
ne t ra t tarmq l'esercizia sicuro della critica, f4tta ssi qualclre autore 
con intento storico, filologico ed estetico. Dovri inoltr: l'aspirante dar 

prova di sufficicncc conoscenza della linguii e letteratura latina e della 
le~teratura greca, dclla sroria universale e più particolarmente di quclla 
d'Italia, c niostrarsi abhastaiiza versato nelle letterature rnsderne stra- 
niere pcr ì convenienti ssfronti con la letteratura nazionale. 

XI. Prl dipIoma di storia c geografia nel Liceo e: nell'istiiuto tec- 
nico l'aspirante dovri dar prova di avere fondata cognizione della 
storia nniica, mediovate, modesiiri e contemporanea e delle sue fonli 
principali; dAla cosmo~rafia c della gmgratis fisica C politica. Si ri- 
chiede altresi che cgii abbia suficienti nozioni di geografia storica, di 
storia della geografia, di etnografia e A i  archeologia; che si mostri h- 
stantementc versato ncllo studio dellc scienze politiche e sociali per 
le loro applicazioni alIa storia; che dia saggio di ru!tura.gcaeratc Ict- 
ierilrie, C che conosca le pia importaiti pubblicazioni odierne in fatto 
di studi storici c geografici. 

XIT. Pc1 diploma di filosofia nel Liceo c nell' Istituto tsrciiico l'a- 
spirante dari prora di possedere cognizioni fondate in tutte le parti 
li qursta scienza 2: di esseri: versato nella storizi di essa; di saper di- 
chiarare I1 contenuto di alcuna. tra l e  Opm~ principali dei maggiori 
RIoccrfi antichi c moderni, indicando gli siudi fatti iiitorno ad  essa ; 
di avere attitudine a tratiare la parte cltmrintarc dclla scienza, e di 
saperla esporre: con ordine, con chiarezza e co.1 intelligcaza del Sioe 
pr lui C insegnata ai giovani. Pcr la cultura complcmcntare egenc- 
rale dava provare di essere verszto nelle Ictterc classiche C di sapere 
inzerprctarc.'le Opere d! Platonc, AristotcTe, Ciccronc e Ceneca; di a- 
vere estese cognizioni di storia, speciiilrnenle nei rispetto filosofico, e 
di possedere una mnvcniente cultura nelIe leitere italiane. 

X[II. Pel diploma di matematica nel Liceo C nelb'fstituto tecnico, 
oltre a ci i i  che 2 indicato nel nuni. XYIII per L'abilitazione all'inse- 
gnamcnto medesimo nella Scuola norrna!~, si richicderi nIl'asyiirante 
la conoscenza iIclle principali pulnhIicazioni, dci vari meiodi seorne- 
trici c particolarmenre dcll'cuclideo, C celle rnarcrie qui sotto notate. 



Frazioni continuc in generale.-Fi~iizioni simmetriche dellc radici di 
una cquazioiie- Tcrsrin deila climinatione fra I c  equazioni a due -.o- 

rinbili-Geomctria analitica a duc c a tre dirncnsioni-Derivate c dif- 
fererixiali dei vari ordini-Equazioni differcnziali-Massimi C minimi 
delle Funzioni-Piano tRneentc t rerra ncrmaic alle suprficie-hre- 
grazione delle espressioni d iF ferc~z ia l i~uadra~urc  e cubarure-Ele- 
menti del calml:, dellc irariationi c di quello ilcllc differenze finite- 
Principi generali della meccanico-Equazioni dell'equilibrio c del moto 
dei sistemi d i  forma variabile-Nozioni di fisic,~. 

XIV. Pel diploma di fisica C chimica nel Licco e di fisica raeE1'Isti- 
I U ~ Q  tccnico i'aspirantc dovri prcvare che pssietlsle la co~~osscriza piena 
e sicura di tutte le parti della fisica, e non, delle sole leggi dei feno- 
meni fino ad oggi dirnostratc sperimentalmente, ma anchc delle tco- 
ric ddllc quali queste presentemente si deducono; che CQnOsCC le nor- 
nie dei buon metodo sperirnmtaie, ed ha praticq nell'eseguire Ic cspe- 
rienze e nel completare una r.oIlczione in piir parti nianchcvole i i  stru- 
menti fisici destinati a3I'uso didattico; e C ~ C  ha nel'a chimica 1' istru- 
zibne necessaria ad un fisico. Per questo oggetto dovr:i sostener* con 
la Commissione csaminatrice una dissussiwe, c preparare ed eseguire 
le espcrienzc che dalla C.immiscione gli saranno indicate; fra Ic quali 
dorrà scrnpre comprendersi una prova di analisi di chimica quali- 
tativrt. 

h w r i  inoltre stistciicre due esami di matematica, uno su L'analisi 
c la geometria analitica, e l'altro .$LI 13 iriemaniiri razionale. 

Ncllr scclia dei temi la Con~mis*irime cursrà principalrncnte di ac- 

certarsi chc l'aspirante possiede la cultura matematica neceswsia per' 
l'esatta e piena intelligenza delle teorie delld fisica. 

XV. Pel diplornri d i  storia na t~ra i c  nel Liceo cncll'Istituto tecnico 
I'aspirante dovrà provarc che possiede cognizioni basiantcmente fon- 
date iii mineralogia, geologia, botanica e zmbgia ,  ed è particolarrncnte - 

versato in qualunque mmci di alcuira di essc scienze; inoltre, che sa 
opportunamente discernere ci6 che deve insegnare, i'ordine d'insesegnarr, 
i'ordinc dell'insegnamcniio e 13. proporzionata estensione CI c convenga 
darc nlta trattazioilc dci vari argomenti. 

+ 

Gli esami comprenderanno le matcrie seguenti. 
Caratteri fisici dei rnintrali., ed in particolare quelli che si riferi- 

scono alla cristallizazzionc--Caratter~ chimici dei minerali e modi di ri- 



Ievarli-Indicazione dclle specie più comuni di minerali, ed in parti- 
mlart di quelle che hanno maggiore importanza, sin ycr la grande 
diffusione in natura, sia per le applicazioni industriali.-Principi geo- 
logici dedotti dallo studio dello stato attuale della superficie tcrrestse 

e dei mutamenti ai quali essa i continuaniente assoggettata, sia per 
l'azione delle cause esteriori, sia per l' azione di qliellc che si escrci- 
tano nella profondila dd suolo-Strurrur;i dcllc montaane, ccmc co- 
stituite di masse minerali strattificate c di altre che tali non rno- 
Successione cmologica delk formazioni, modo di giudicarnc, e gcne- 
mli induzioni s l i  la storia dclla terra-Forme esteriori, orgaaizzazione, 
struttura e funzioni virali delle piante in generale; paragone degli sva- 
siatimimi tipi di esse per dedurrc che cosa vi abbia in tutte di CQ- 

mune C di essenzielmentc caretteristico-Rincipi delle varie classiti- 
cazimi dclle piante nei sistemi asiiliciali e nel metodo natorale-ln- 
dicaeione dcIle più importanti specie vegetali, sia per la frequenza lo- . 
cale, sia pcs le milita che somministrano,, con panieolare riguardo 
alle coltivate; loro provenienza, storia e coItivazionc-Nozioni gcne- 
sali di geografiia botanica, coG ad espressione delle differenze di cv- 
ma, di patria e di stazione, come a dimostrazionedella molto diversa 
antichità relstiva-Diffusione delIa vita animale sotto le varic sue for- 
mc, S .  la terra, nelle acqwc e nell'aria-Funzioni animali in rigiiardo 
agli apparati organici che Ec compiono cd alle necessarie ~condizimi 
esierioti-Paragone dci vari tipi di organismi animali C conseguenri 
classificazioni-Spie aiiirnali piii iinprtanti a conoscerci in ciascuna 
classe, b r o  caratteri speciali, vita e storia-C;eaicrdità su lageografia 
zoologica , quali si ~msooo dedurre dai fatii cornunemcnte n ~ t i  c daUe 
scoperte-hazzc umane e loro distribuzione geografica. 

XVI. PeI diploma di lingua C leirere italiane nella Scuola normale 
i'aspirante dovrà rnostrare una fondata conwcenira della sinras+, della 
purezza e della proprieti della lingua italiana, dcl linguaggio h~urato, 
delparte del periodo, della. mctrica , delle doti e delle varieti d d ~ o  
stile, dei principali gleneri di componimenti in prosa e in  verso. Inoltre 
darà prova di aver sicura notizfa deIla storia &Ha leticratura italinna 
e dei principali scrittori di ciascuna cti, dellc origini della nosrra li?- 
gua, dei suoi svolgimenti, delle sue presenti condizioni, delle sue rc- 
Pazioiri con qualcuno dei pnrticolari dialetti, dei mezzi pratici per dif- 
fonderne l'uso e renderne proficuo l"insepnamento. Rispetto alla cono- 



mnza rlcIIa lingua latina, dovr; saper tradurc in italiano alcuno cid 
principali autori e illustrarlo c m  opportune nozioni di storia lettera. 
ria. Da ultimo rnostri.ri di essere fornito di coii-.leniente cultura sto- 
sica e geografica. 

XVII. Pel diploma di storia e geoprnfia nella Scuola normale IL- 
spirante dovra dar prova di conoscere fondatnmenre le materie qui 
sotto indicate. 

4) Storia- I .  Storia italiana dai pnpoli primitivi fino alla morte 
di Vittorio Emanuele Il re d8;ta1ia.-2. Principali avvenimenti della 
storia antica, medievale, moderna e contemporanea d'Eiaropa.-3. h 
guerra dcll'lndipendcnza americana.-4, Nozioni sufficienti della sto- 

ria dell'Egitto antico c dc' grandi imperi dell' Asia, specialmente in 
quanto hanno rclatiune con la rtoria #Europa. 

b) Geogrnfiu.-i. Principali sistemi di cartoyafia e cultura neces- 
saria per isvoigerc compiutamente la colmografia e la geografia fisica 

e politica assegnale alla Suola normale.-1. Notizie dei più insigni 
viaggiatori t dclle loro scoperte.-?. Colonie e possedimenti europei. 

Inoltre l'aspirante do r r i  moqtrarsi fornito di suficiente corredo 
di geografia storica e di cult~ira conveniente nella Itt~eratura italiana; 
dovrA, infine, saper tradurre qualchc facile passo di autore latino e 
dar prliva di possede~ le. nozioni storiche di questa lesteratura. 

XVIII. Pel diploma di matematica e scienze fisiche e naturali nella 
Scliola norrnaIe i7aspirerite dovrà provare che possiede chiare ed esatte 
le cognizioni fundarnentali di questc varie discipline e conosce i me- 
todi più acconci per bcn condurne l'insegnamento. A tal fine w e r d  
una discussione con 11 Carnn-iissionz csarninairice. 

Gli esami per la matematica cornprcnderanno le materie seguenti. 
Aritmetica pra!ica e mzionalc-Gcometri piana e solida-Algebra 

elementitrc-Triponieiria piana e sferica+Teoria dei limiti- Numeri 
rompEessi-Serie-Criteri di ~ o n r c r ~ e n z h  più comiini per le serie a 
termini psirivi e a termini alternativamente positivi e negativi Ra m 

dici di uniequazione algebrico: loro nzirncrli- Teoremi di Fourier C 

'di Sturm per la separazione delle radici-Metodi per la rimluzicsne 
numerica deEk tqirazioni algebricl-ic-6qtiat;oni binamietTeoriche e- 
lementari dei numeri; teorcrnn dh Frrmat; elementi su In teoria delle 
ccingrueozc; anilisi indeterminata di primo grad+Notioni digeorne- 
tria anaiiiics coordinare: linea retta ; sezioni coniche-Nozioni su le 



derivate-Desivaxionc delle funzioni semplici-Tangenii e normali alle 
curve piane-Elementi di rn~ccanica-Equilibrio delle macchine sem- 
plici-ECemcnti di geometria superiore; piiijczioni; rapporti anarrnonici; 
involuzionc. 
. GIi esanri per l e  scienze fisiche t naturali comprenderanno le mn- 

terie seguenti. I 

Nozioni generali di cmografia,  di fisica tcrresire c di geografia 
fiaica-Principi di me.ccanica, particolarmenie applicati arie macchine 
di piti Frequente lise-Calarc, luce, elettricitb e magnetismo, in quanto 
si riierisce alle loro manifcstazioni ed allc le?@ che governane i AH- 
tivi fcnomcni--Elementi di chimica Adotti dai fatti naturali o da fa- 
cili esperimenti. e pariicolarmentc applicati alle industrie - or~ani  e ' 
lerncntnri di rnir~cralcigia e di litdogin-Delle piante in generale, dei 
30mprgani e delle funzioni da essi organi compiute-Principali specie 
di piante, e in particolare delle boschive, agricole e industriali-Dir- 
Ierenze e somiglianze presentate dagli svariatissimi tipi animali-No- 
zioni elementari intorno alla nnirizionc, alla respirazione, alla circo- 
laziwic e alla vira: di r e l a z i ~ n e ~ p e c i e  animali pia importanti a co- 
noscersi e Iaro prjnc.ipali particolnrisà-Uomo fisicamente considerato 
Nozioni generali e speciaIi d'igiene. 

L'aspirante dovri inoltre provare che sa rl?ndere ragione dei più 
notevoli fenomeni termici, ottici, magnetici, eleiirici , cd eseguire pli 
cspirnenti  fondamentali con cui essi sona comiinerncntc dimostrati 
nelle scuole. 

XIX. Pel diploma di pedagogia c rnotalc nella Scuola normalc si 
richieder; che l'aspirante' mostri di avere fondata Conoscenza di que- 
ste discipline, specia1rnent.e: nelle parri qui sotto indicate. 

a) Pedap&.---Nozioni generali d'antropologia-Nozioni di psico- 
logia proprinmente detts, massime per ciU che tisguarda la classifica- 

,zione e l'analisi dei fatti psichici c le leggi del Ioro svrilgirneraro-NO- 
zioni gcnerali d'igiene -Concetto deli'cd ucazione in generale. e delle 
suc specie (educazionc fisica, morale, religiosa, intellcttuaIe, estetica)- 
1,'kducazione nella famiglia e nella scuola-L'opera dell'educatore per - 
rispetto alla formazione del carattere-Educazione e istruzione e loro 
rapporti-Principi di didntrica e di metodica-Le varie scuole-Nwmc 
per i'insepnamento secondo Ie d i f f e ~ n t i  materie da insegnarsi e le di- 
verse cth delPalunno -Storia della pedagogia. 



63 Adora2r.-L'etica considerata in ordine al soggetto: -Atta umano 
e suc condizioni, coscienza morale, volontà, libecth-!mputabilità e re- 
rrponsabiliti-Abiti, ~ir t ì~ ,  vizio, incide, carattere.-L'etica considerata 
in ordine al1'oggetto:- -l! bene; distinzione dci heni in assoluti rcta. 
zivi, oggettivi c soggettivi; bene etico-Legge morale e suoi caratteri 
-L'obMigazione e su che si fondi.-I doveri; classi di questi sccando 
i vari fondamenti d i  divisione-Doveri religiosi; doveri verso si: stesso; 

il suicidio e il duello--Daveri verso gli altri uomini, in yanicoIareds 
veri sociali, doveri del cittadino. Principali sistemi di morale e c r i t i c ~  
di essi. 

Inoltre l'aspirante d6vri mostrarsi fornito di cu1tura conveniente 
neUa letteratura italiana, nella storia e nella geografia; dovrà, infine, 
$@per tradurre qualche facile passo di autorc latino e dar prova di 
p d e r e  le nozioni storiche .di questa letteratura. 

XX. Negli esami pel conferimento del diploma! di abilitazione el- 
15nsegnamento di qualsiasi delIe disciplfnc suddette dovrà il randidaro 
dar prova di saper correggere mn precisione alcuni lavori fatti da 
scolari. 

In questo esptrhenra sono cohtcssi al candidato 15 minuti per la 
correzione d i  ciascun lavoro satto la vigilanza immediata della Corn- 
missione esaminatrice, Ia quale gli chiederà poi conto delle correzioni 
fatte. 

XXL Negli esami peI conferimento dei diplomi di abihazione al- 
l'insegnamento della fisica e deIla storia naturale nel Liceo e délle 
scienze Fisichc e naturali nella Scuola normale, la Commissione avrà 
singolnr cura di accertarsi se gli aspiranti, oltre al possedere il grado 
di scienza che si richiede, abbiano familiari I'um delle macchine, il ri- 

conoscimento e la classificazione degli egct t i  naturali. 
XXII. La Iczione di prova si farà sopra un tema scelto dalla Com. 

missione E m m u n i c a t ~  afl'aspirante sei ore prima, 6 dovri durare non 
meno di 45 minuti. 

XXIIL Ai candidati che sostengono l'esame di abilitazione per Un- 
segnamcnto di lingua e lettere italiane nella Scuola normale i: data 
tacaltà di sostenere contemporaneamente, pagando la doppia tassa, an- 
che l'esame di abilitazione per I'iosegnarnsnto di storia c ~cografia nel - 
medesima istituto. 

In questo caso, come pure nei casi contemplati dall'art. &del Rc- 
31 



golamcnte, prouvcderanno le Commi~icini r i s p e t t i ~ ~  ad applicare le 
nomc stabilite con Ic prescnii Istruzioni, sendendoiic poi mnro nella 
Relazione al Ministro. 

XXIV. Tesminntc tuttc le prove, In  Conimissione formtilerà pcr 
iscritto il suo giudizio .sul merito di ciascuna. I voti dcll'approvazione 
saranno pure dati distiiitnmente per ciascuna prova. h tal fine ogni 
esaminatore disporrà d i  dieci p u : ~ t i .  

Per I'approi~azione in ciascuiia prciva (compresuvi quella della cor- 
rezione dci lavori scolas~ici e qu :lla dclla lezione) è necessario aver 
cons:puito no3 meno di scrre Liecirni. k amrnepsa tuttavia il cornpnso 
pra la prova scritta e h orale corrispondente, quando in nessuna delle 
due il voto sia Etifeiiorc a sei decimi. 

XXV. Chi h o  conseguito un diploma di abilitazione all'inssga- 
mento, psari ottener,: dalla S~sreteriti defl'Universith o delll:stituto di . 
stwdi.wprioii o Jcll'A~cademia scietificv-lciteraria, dove Iccc l'esa- 
me, lo s ~ c i h i e t t i l  dei punti assegnatigli nclle singole prove. 

Roma, 7 aprilc 1889. 

N. t i .  

Campione di Ginb~ife o Iadr. 

Cirwlare n. 857 -Roma, addì 8 aprile 1889. 

Per m e m  di pcrsona che parte in questi giorni per la Cina, alcuni 
Musei Nazionali intendono arricchire le loro collezioni di quegli stru- 
menti Iitici, che colà si credono caduti dal ciclo.- Occorrerebbe che 
Ia detia persona PO~CSSI esaminare dili~entementc un campione di 
Giadeite o lade. possibilmente della ~pecic verde trasparente. 

Voglia quindi 1a.S. V. Ch.rna pregare a nome di questo Ministero 
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i'egrcgio Prof. GcminclBaro, nirc:ior: ~ C F  Gnbinctto di h4in:rslopia c 
GcolosEa di cadesta R- Ilnivcrhir.'~ di vedcrc se fra I: collezioni del 
Museo trovisi l'indicato carnpionc, c n~1Fa afferniativa d i  inviarmelo 
con ti1 tta solliriitudine. 

Qualora p r 2  il dctto Musco iion abbia 11 niinerale sichicsto, sarei 
rnoho grato al Professore medesimo, se egli mi facesse CQnrisCerE, quan- 
do ci& sia a sua notizia, qualc dei Musei Unircrsi~ari d i  Mineralogia 
lo posegg.  

Attendo dalla sua cortesia una pronta risposta. 

Dispense delle chiinma te nllr ai-mi. 

Circolare n. 2116 - Roma, l i  a5 aprite 1889 

Coloro, i quali, essendo ascrltti aila niilitia territoriaie col grado 
di ufficialt, coprono nell'arnrninistrazion: dipendcntc da questo Mini- 
stero alcuna degli ufllci indicati nill'elenco L annesso al regolamento 
del I 2 aprile i888, potranno d' ora i m  avanti rinunciare alle dispense 
accordare dal rigolamento stesso, ore ne frisciana formale domanda in 
carta bolhta da una lira, dichiarando incondizionatamenre di volcr 
essere- mantenuti nei saoli degli umciali disponibili ]?er qualsiasi con- 
tingenza. 

Lt domande indirizzate a talc efferto aI Ministero della Guerra si 
avranno peraltro siccome non Fatte, se non scchino il anulla osta r 

L i  quesro della Istruzione pubLliia, ed ove sieno di  insegnanti o d'im- 
piegati, non vcnsano accornpapate da proposta favorevole de' rispet- 
iiri capi ci' ufficio o direttori. Avvertasi per; chi ove pcs ragioni di 
sen*izio 1' ufficiale dichiarato disponibiIe, nonostanti la dispznsn onde 
avrebbe potuto fruire, fosse nella impossibilita d~ risp;idere ad alcuna 



chiamata alle armi, verrebbe consideraito ditnissionaria e cancel- 
late sonz' altro dail' elenco degli ufficiali. 

Circolnm n. 884 - Roma, addl IO maggio 1889. 

Ai Capi m Direttori d' I s f r ' h f s  td  UPa' dip&h' h 1  Minisfero 
del)' fitm~tons AtbbZica. 

te convcnzicini esistenti pct T erciz ie deIle strade ferrate tolsero 
alle pubbliche nmminisiraziani la facoltà di spdire in franchigin alcuni 

'oggetti come la carta, gli stampati, i registri e simili, ma non esclu- 
scro che gli stessi oggetti non potessero inviarsi per pacco pstale, 
previo, beninteso iI pagamento delle tasse scl itive. Riprtandomi quindi 
alla circolare del zr settembre 1887, avverto la S. V. come nello s p  
dire oggetti che pssano ridursi nelle condizioni di pcse e di volume 
yrcscritii pei pacchi postali, sia in ogni caso da preferirsi un ral mezzo 
di trasporto anzkhè sentirsi dircttamenre della strada ferrata. 

Tassa dì ricchezia trrobil~, 

Circolare n. aag ig -  Roma, addl 3 giugno 1M9. 

5 Ai Rettori delle Rh UnNernYd. 

Riferendomi nlla Circolare 3 %  gennaio i889 di questo Ministero, 
retatrva ali' imposta di ricchezza mobile da pagarsi mediante ritenuta, 



dai Liberi d-xcnti, siille prry-ine dkesami e sulle quote d'iscriziane, 

faccio conoscere a V. S. che il  Ministero delle Finanze ha teste accolto 
un ricorso ad esso-avanzato da alcuni Lihcri docenti dtll'Univer3itii 
di Napoli pr ottenere che il reddito da cssi goduto per dette propine 
e per deite iscrizioni, prima di venir tradotto in imponibiie, fosse de- 
purato delle spese necessarie per l'inw~namente dcllc Scienze speri- 
mentali che essi proltssano, 

Afiiinshè pcrb venga presa un provvedimento che possa catcndersi 
a lavore dei Liberi docenti di dette Scienze in tutle le Università c 
Scuole superiori del Regno, prego V. S. di invitare tosto cadeste Fa- 
coltà di kicienze e di, Medicina, carne pure Ia Scuola di Veterinaria R 

smbilirc in quale prqmnionc sia da calcolare presumibilmetite la som- 
ma delle spese surriftrite rispetto all' importo totale delle quote d'iscri- 
zionc spettanti ai Liberi docenti che impartiscono insegnamenti speri* 
mentali. 

Si gradir& un sollecito riscontro alla presente. 

I)" ordine del Ministro 
Di'rtfhre cubo bedla DbiSimc 

G, FERRANDO 

Roma, addl i r luglio 1889. 

Alh RR. ffnivmni, ed agli afh' Jsh'fuh' i? tSftum'onc stfirr'orc, 
aih BBibliDfe~hb ~ m m ~ h i ~ c ,  ed agli fshq%srti e Corji sci~irhj5ci f 
If1Ic~ari. 

La Camera dei hputa t i  nella disctissio~e del bilancio di questa 
Ministero per I'esercizio 1888-89 iovit0 Il Governo ad eliminare dai - 
capitoli r i ~ ~ a r d a n t i  spese di materiale qualunque spesa d i  personale; 



ed in conbrmirà di tale voto i l  AiEni~~ro ha portate analoghe m d i -  
ficnzicni ai vari titoli deI suo bilancio per 17esercizio 1889-go. 

Le dotazioni non ebbero per cluesto motivo a subire alcuna dimi- 
nuzionc,'ma neil'esercieio i8899 e nei successivi il Ministerri non 
p t r A  ammettere nè consentire sovr' esse il pagamento di assegni al 
personale prcivvisorio di sussidi, di rernunerazion i per servigi straordi- 

nari od eventuali, di gratificazioni per ricorrenza di solennità civili C 

religiose-: non potrà insomma imputare sovr' esse aIcuna spesa di per- 

sonale. 
e Per i compensi da darsi al personale pr~vvisorio e pcr rernunera- 
eiooe di servizi eventuali una somma è stata stanziata in apposito ca- 
pitolo del bilancio 1889-90: ma esso è molto limitata a cagione delle 
economie, che per le presenti condizioni finanziarie è stato mestieri 
portare in tutti gli stanziamcnti del bilancio. 

Epperh non 8010 il Ministem non potrà accogIjere niiovr! proposte 
di personale provvisorio, P per lavori e servizi temporanei da com- 
pensare con speciali retribuzioni ; ma è indispcnsabilc che sia ridaita 
a spesa del personale provvisorio ora esisttntc, C si facciano cessare 
le retribuzioni eventuali, i maggiori assegni, ecc. dal Ministero stesso 
finora ,autorizzati. 

To prega quindi codest a Onorevole Am rninistrazione di  trasmettermi 
c m  tutta sollecitudine un prospetta di tuttc le spese occorse nell'ecer- 
cizio 1888-89 per assegni al personale provvisorio di qnalsivtr~lia na- 

tura, rnaggicirl compensi sotto qualunque titolo, sussidi, rimunerazioni 
per servizi straordinari cd even~uoli, gratificazioni per so1ennit.A civili 
C religiose, ecc. ; e di presentarmi conicmporan:arnziite. le relarive pm- 
poste di diminuzione. 

l? necessario che prospetto e proposte pervengano al Ministero senza 
indugio, non potendo aver l u o p  aalcuno degli accennati pagamenti 
prima che sia stata presa una risaIuzione sul!e propstc rnedcsirne. 



Stridctifi Cci.ao/o P Tcrranozra - - PC'SIE CijScfpiil~ari. 

Circolare n. 13259  -Roma, addl 6 agosto rB8g. 

11 Consiglio dei professori della Facoltà giuridica p~sw la R. U3i- 
versith di Messina, applicaiido gli articoli 143 della l e ~ s t  13 novem- 
bre 1859 e 8 dcl regio decreto 22 ottobre 1885, hu cscluso temprA- 
neamente dallc universiti del Regno c p:l periodo di nntsr'fre Io stu- 

dente di giurirprudcnza Vincenzo Ceraolv, di Placido, da Messina, per 
aver aggredito nella puhhlica via C colpito col bastone il  profess~re 
Silvio Perozzi. 

Il Consiglio dci professori dclla Scuola di farmacia presso la stessa 
università di Mc~sinit ha escluso temporaneamente d a  tutte le univer- 
sid del Regno e pCr tutto l ' anno scolastico 1889.9~ 10 studente di 
farmacia Cesare Terranova, d i  Fraricesco Paolo, da  Giarre, pcr aver 
falsificato la  firma dzl prcif. Francesco Coppola. 

Comunico a V. S. li: accennate dcliberazioai per gli effetti d e h  
art. 145 della legge 13 .novernbm i859 . 

Circolare n. 1 3 q i  -Roma, addi 6 agesto 1889. 

Prendendo occasione da un procedimento contravvenzionak iniziato # 

C poscia, in via eccezionale, abbandonato, per poche; piante d i  'tahcco 
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mitivate' a scopa scientifica, rinvenute dagli agenti di flnanta neli'nsto 
bianico di una delle nostre università, il Ministero delle finanze, Di- 

9aW8 reziorie gcnerale delle gahelle, con lettera i2 luglio t1389 n. - 
7015 ' 

Divisione 8', avvenc che, in conformi& della vip,ente legislnzion.e sulle 
privarivc dello Stato, essendo vietata la coIrivazione del tabacco senza 
una speciale licenza da concedersi ann3 per anno, anche per una sola 
piama, si dove pagare la multa. %giunge per6 che, tenendo conto 
degli kopE scientifici, non sarà aliene dal 'conscntirc annualmente la 
coltivazione di-due o tre piante di tabacco negli orti botanici degli 
Istituti d' istruzione supriore se i singoli direttori degli orti ed i capi 
degli istituti gliene facciano formale domanda c si asse-gettino aii'ob 

bl ip  di estirpare i rigetti e le pianticelie che potrebbero germogliare 
dai semi caduti dalla pianta madre, perchè se tali ripetti e tali pian- 
ticelle si mantenessero ad una altezza supriore a quindici centimetri, 
ci t  costituirebbe titolo ad. accertamento contravvenzionak. 

Ne do awiso alta S. V. pr sua conveniente norma a perchi ne , 
renda congapcvole il sig. Disertorc di cotesto orto botanico. 

Circolari -Roma, addi 4 settembre 1889. 

Agli effetti dell'articolo 79 del vigntt regolamento di mntabiitA, 
si rende nolo alla S. V. che il sig. Ludaiaico Nimletti, accollatatio dei 
trasporti posdi tra-ln stazione e la c i t t i  di Temi, fu oseluse dal fare 
alrrc offerte per tale servizio, essendosi reso colpvole di ~ r a v i  man- 
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canze nel13 adempimento dcgli obblighi contratti con 1'Arnrninisrrazione 
delle Poste, 

Dkrdine del Ministro 
~ ~ P C # G Y C  Capo della Divi'k&nc 

- - .  O. FERR~WDQ 

Libera dwetr~a. 

Nello scopo di ottenere che in tutte l t  Università cd Istituti di 
studi superiori del Regno si seguano nwme uniformi negli esami di 
abilitazione alF' inseparnenio privato e che alio si mantenga il prestigio 
di tale istituzione merci: un giusto rigore ckcha nel conferirnenta della 
libera docenza dia guarentigia della idoneith dl co1oi.o che la doman- 
dano, con R. Decreto del g settembre 1889, N. 6433. pubblicato nella 
Grxaxctia Lrfrcfule del 21  ottobre p. p. è stato disposto quanto segue: 

r o  NegIi esami di abilitazione alla privata docenza si seguiranno 
le norme stabilite dal Regolarnerito universitario approvato col Decreto 
I.uogwencnziale 20 ortobre 1860 N. 4363. 

26 Per il conferimento della abilitazione alIa privata docenza pr 
titoli, il parere favorevole det Consiglio Superiore di pubblica isttu- 
ziont, richiesto dall' art. 96 deila legge 1 3  novembre r859 N. 4363, 
dovrai essere dato a maggioranza di due temi dei Consiglieri presenti. 

Nel recare a notizia di V. S.Ch.rna e dcllc Facoltà di cotesro Ateneo 
le surriferite disposizioni a finche le Commissioni esaminatrici strcita- 
mente vi si unihurminq deve i1 sottoscritto fare avvertire, a maggior 

W . chiarimento delle disposizioni rnedcsirne, che pcr l'art. 188 dcl citato 
Regolamento zo ottobre gli esami di privata docenza dghiono 
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procedcsc simili a quelli per f sipgrcgazione c ci& come dagli art. 148 
e sepuenri dJio stesso Regolamento. 

Y - -  Tassa di riccheiya mobile, 

C i d a r e  n,  17390 - Roma, addl I I norernbrc! 1889. 

Con la CiscoCasc del 3 1  gennaio i889 questo Ministero fissava le 
norme che le Segreieric devono seguire, nello stabilire i' importo della 
tassa di ricchwza mobile dovuta dai proic~wri universitari e dai liberi 
docenti sui proventi, che essi percepisconc come propine d'esame, rc- 
tribuzioni per lr conferenze tenute ncllc Scuole di Mae;istero e quote 
d'iscrizione. 
. Avendo alcuni Iiberi docenti di scienze sperimentali ricorso al Mi- 

nistero dclEe Finanze per ottcnere che il reddito da essi godute per lc 
propine e le quotc d i  iscrizioni anzidette, prima di venir tradotto in 

imponibile, venga depurato dclte ncceswirie per i' insegnamento delle 
scienze sperimentali. da essi proièssate, quel Ministero ha accolto il 
ricorso; e d'accordo col .sottoscritto 2 stato fissato al  irtrfapcr cento 

Ia quota da dedurre sui provcnti di privali insegnanti di scienze spe- 
rimentali, quota che rayprtsenta le spese da essi sostenute p! loro in- 
segnamento. 

Avverto quindi la S. V. che gli uffici di Se%grereria, nel compilare 
Ic tabelle ci i Biquidaziane da trasmettere sll' liirendenza di  Finanm, 
avranno cura d'indicare per lc quore d' iscrizione dovutc ai  liberi do- 
centi di Scienze sprimentali [a somma lorda dovuta Ioro, e agli effetti 
dell' inipasta di ricchezza mobile detrarne il 30 % quale ammonrare 
di spese deducibili, indicando poi pcl residuo 70 '1, ci& pel reddito 
netto irn~nibile,  l a  somma d'imposta da ritenersi nella misura dcl 



6, 63 't,. Quindi la nota di litluidazione fat!a datic S:greteric deve 
CQhtcnCre questi dementi : 1 5 1  totale lordo che spetta al likm do- 
cente; zo la deduzione delle spcse, ci& i3 .;o "/,; 3' il residuo tassa- 

hilc, cioè il 70 "/. ; 4' la tassa su questo residuo al 6, 63 */,; 5" ld =m- 

ma netta di imposta che, unita aE 30 "/, non imponibile, forma I'am- 
montarc da pagarsi dal Ricevitore ~rwan ia le .  

Si gradirà un cenno di  ricevuta della prewnrc. 

Cirmlarc n. 24420 -Roma, nddi 27  nnvernbi+e 1889. 

Con la Circolare 18 novcrnbre 1888, confermata p1 corrente arino 
cd telc~ramma del 2 7  ottobre, questo Minisrerii permetteva I'iscri- 
zionc alle Facoltà Universitarie de9iovani chc ncll'esarne di licenza 
licealc erano stati riprovati i n  una so!a materia che nnn fosse i'ita- 

Eiano a i1 latino, o che non fussi l ' i t3 l ianu o la matcrnatica per quelh 
provenienti dagli istituti tecnici. E coii ciscolarz del 3 3  ottobre r888 
si convalidavano gli studi Fcitti com: udirori a cossi angoli agli stu- 
denti che avcssera conscguitu la licenza e superassero gli esami uni- 
versitari. 

Esxndo -ora venuto a cognizione di  quesro Ministero che preso 
qzralchc Universiti s9no stati iscritti giovani che non si tmva'vano nelle 
condizioni indicate dalla circolare del 18 iiavembre e che sono stati 
convrlidati studi fatti da uditori neli' anno 1888-89 ai quali  non 6 ap 
plicabile la circolare del 30 ottobre 1838, piego V. S. a valermi far 
conoscere se presso coteseo Attneo 6 stata fatta alcuna di tali conces- 
sioni, e nello stesso t :mp Le raccomindo di vigilar2 con! cura alla 
esatta osservanza delle disposizioni vigenti. 



Ist'ripknc di  sttldenii esteri alle Facoifù uti i~~t'rsiinrie. 

Circolare n. 913 -Roma, addl 20 dicembre, 1889, 

Ai Reft0t.d' d d e  Univern'Id 
I! n i  Direttori drfi Isfi'rtlfi rd'Js~rr~ar~trc sti@tbrc. 

All' intcnto di accvolare i' iscrizione ntlle nostre Università ed Isri- 
tuzi di  istruzione superiore ai giovani italiani i quaIi hanno fatto gli 
studi secondari fuori d'lialia o perchè nati all'eneri, o pcrchè obbli- 
gati da ragioni di famiglia, ho promosso apposito parere del Consiglio 
Superiore, e iri canformità di esso, ho dato Ee segucnti disposizioni: 

I figli d i  cittadini italiani quando provino Ia necessiti della lore 
dimora all' estero per girist ificate ragioni di famiglia, saranno, come 
gli stranieri, ammessi senza esame e senza licenza licealt a i  corsi di 
istrueioiie superiore, purch; dimostrino che Il diploma d i  studi sccon- 
darf che essi presentano unittirneiite a'la domanda d' iscrizione, dQ di- 
ritto, nel paese ovc hanno rcgolai.mente compiuto gli studi d'ordine 
secondario e sostcnuiiiie gli e~qrn i ,  ad esscrc accolii come studenti 
nelle Universiti e in qnelia Facolei a cui chiedono d'iscriversi. 
. Da que.;to bencfcio sono esclusi coloro i qu:ili aiansi recati a p p  
siznrncntc in istituti esteri d' istruzione srcondaria a l i '  intenso di piesvi  
maggiori aprolezze chz nelle scuol= del Reg;ia. 

l'mp Vorsignriria di dare comiuriicazionc della presente circolare 
alle Facoltà cui, in virtù del r. decreto 25 ottobre i 881 e del susse- 
guentc decreto rninisteriale 28 s teso  mese, spctta esamin'arc e giudi- 
care sulle doniandc d' iscrizione. 

GradirÙ un cenno di ricevuta. 



Uditori a coi-si sìrtfidi. 

Circolare n. a7802 -Roma, zddi 2 4  dicembre rB8p. 

Dall'esarnc delle risposte alla circolate del a7 no~embrc  ors so, 
n. 20828, riguardante le iscrizioni e convalidazioni di corso, ho rilevato 
che parecchie wnivcrsiti hanno ritenuto che la circolare del 30 otto- 
brc 1888 potesse aver valore per gli studii fatti come uditore netl'an- 
no 188849, mentre realmente essa si riferiva solo ai corsi seguiti dagli 
uditori anteriormente a quell'anno. D' altra parte ho dovuto pur riIe- 
varc che considerevole è il numero dei ~ iwsni  E quali, essendo s p r -  
visti del diploma di licenza licealc e non potendo apprnfstiare della 
concessione fatta mn la circolare del 18 novembre 1888, si mno iscritti 
come uditori a corsi singoli, nella speranza che si sarebbero convali- 
dati gli studi fatti da essi; e considercvolt è i l  rIUII lEE0 delle domande 
a tale scopo inviate al Ministero. Avuta riguardo a queste cirtcisrunzc, 
credo opportuno adottare un pravvedirncnto che torni vantaggioso ai 
giovani piii mehtcuo2i; e pcrciii autorizzo i Consigli accademici ad 
emminarc le singaie domande che saranno direttc nd essi dai giovani 
che si iscrissero come uditori nell" anno 1888-89, e a vedere caso per 
caso quali di esse meritino, per le condizioni speciali dcllo studente, 
di essere accolte, accordando a quesiio 1' E~crixionc al  z* anno di mrstl. 





Celefida& per Panno scc 

OSSER\'.47,10NI - N I I ~  pii1 tardi di ari mese dall' awrtura dell' anno ~colastico, lo studente deve cona 
vigente rqolaniento. - Nel rnc.se di Aprile deve pagare !a scconda rata della tassa d' iscrizione, e prima de 
Lanirea, e le tesi orali da svnZgrrsi nell'ecanie stesso vanno scritte su foglio separatu da unirci Ala dissertai 
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1 
dente deire consegiiare firmato alla Segreteria i l  tihettu d' iscrizione con tuittc Ie indicadoni volute dn 
ione, e prima d q l i  mamf la sopratassa d' esame e la tassa di diploma. - 1 , ~  dissertazioni per 1' esame d i  
tirsi alta rlisscrtalione. 
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CENNO NECRO1,OGICO 

I'HQF. GAETANO CACCIATORE 

Nacque in Palermn iP 17 rnnreri 1814 da E:nniiueln M.irtinri 

C d:il rinomato h;2stronomc~ Niccdii Cacci~itorc, successire dcl 
P. Piazzi fondntorc dcll'Oscervatario di Palermo, Cornpilrti gli 
studii all'lstituto Nz~utico e laurcazosi in matematica nelln Uni- 
versirà di Palermo nel i 834, ben ~ P C O ~ Q  si mise sulle orme degli 
jlIustrY suoi prcdécessori; nel i835 fu nominate z0 Assistente C 

nel 1839 ie Assistente nell' Osservatorio. Morto il Padre nel 1841 
fu fatto Direttore interinaie e Prof,:ssorc di Astronomia nell' Uni- 
versi~&, e nel 1843 ebbe la nnmina definitiva a quegli Ufiri. 

Fin dal 1842 Egli corni neio la pubblicazione dell' Aprtitrwio 
del R. O~serv~tor-io di Pafermo, chc contiene le efferneridi astro. 
nomiche, le osservazioni meteorologiche, dei quadri di misu- 
re, ecc. 

Nel 1848 Egli ancora giovine'e dotato d'animo libzrale e ge- 
nerose, prese pnc atriva alla mirabile rivoluzione siciliana : fii 
deputato al parlamento di Sicilia, c come tale firmò l'atto di 
decadenza dei i3orbni. Alla malaugurlitn ristaurrtzione di costoro 
nel 1849, avendo egli rifiutalo di firmare la disdctta a quell\tts, 
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fu destituito ed espulso da Palcrmo; e così ecli duvè lasciare la 
città nativa, i parenti, gli amici, i suoi studì prediletti, la cattedra 
e l'Osservatorio che lo vide nascere ed al quale egli era r i f i  

zionarissimo, per andarc csulc a fare la vita rude, ma onorata' 
delP ingegnere di zolfare a cui, come a rifugio tranquillo e sicuro, 
lo invitava nei suoi pssedimcnti un rnngnanimo Patrizio Paler- 
niitano, il Principe di Sanz' Klia. 

Nel 1860 risorta la Sici1i.b per scmpre a lilca-tà, fu dal pro- 
dittatore Garibaldi richiamato alla cattedra ed al!' Qssereatorio. 
Quantunque dieci anni di assenza Ibavssero distolto dalle cose 
astronomiche, talchlt sola dopo lunghe esitazioni e riluttanze egli 
accetto quell'arto di riparazione, pure, guidato dalla face del suo 
vivissisimo amore per l'astronomia e per l'Osservatorio, Egli seppe 
dare a qiiest"stituto un notevole sviluppo, ampliandone i locali 
e coilocando nel i863 in una bella sala sotto una grande cupola 
girante, un refrattore di m. o, 25 d'apertura. che in quel tempo 
era uno dei pii1 grandi stromenti del!' astronomia. 

NeDo saesso anno Egli intraprese la pubblicazione dci Bitl- 
lettino Meieorologico del R. ~ssetwaiario di Pale?-mo, in cui 
fino al I 872 apparirono anche delle osserva7joni e mernoric amo- 
ncrniche: dopo il 1872 i lavon astronomici furono stampati nelle 
bfernoi-ie deflu Socieiù degli .lpettrasco~istx" italiani, sotto Ia dE- 
rczione del prof. Tacchini, allora Astronomo nel nostro Osser- 
vatorio, e le oservazioni ed i lavori meteorologici sdamente 
uscirono nel detta Bull~tfino MefearoZoglco, che casi continuo 

fino ad ora. 
Nel 1879 essendo i l  prof. Tacchini stato chiamato alla Dire- 

i o n e  dell' Ufficio centrale di Meteorologia e dell' Osservatorio del 
Collegio Romano, i l  Cacciatore attenne dal Governo la riorga- 
nizzazione della Specoln, costituendola di t re  sezioni : Astronomia 
fisica, Astronomia di posizione, Meteorologia, ed a~egrrarido a 

ciascuna, un Aggiunto, un Assisteilte ed uri Inserviente, Questa 

razionale ed eccellente sistemazione della Specola Palermitana , 

era informata alle coz~clusioni ed ai voti della Commissione di 



Astronomia, la quale nell'riccasiont. del Coi~gr-css~ degli Scieil- 
~ i o t f  in P~i.ilcrmo nel i 875, aveva discussa la relazione ed il pro- 
getta del prof. Tacchini per gli Osservatori i italiani. 

Di pih, cogli aiuti del Governo, della Provincia e det Muni- 
cipio di Palermo, nssezondato dalla benevola ed intelligente coo- 
perazione dclla beneincritd Società di Acclimazioi~c Palermitaiia, 
i l  Cacciarore fondava, s tisl i 880 inaugurava, I '  Osservatorio 
Meteorologitci nella I idcnre campagna di Valvctdc: e to corredava 
del grande Metcireogsafo del P. Secchi e degli altri struincnti 
neccsaarii, in modo dn soddisfare, t per ubicazione e per suppcl- 
lettilc scie~tifica, alle esigente della Scienza moderna. 

~ e i  1882, allorch; lc tre sezioni dell10sservatorio erano in 
piena attività, Egli incominciò una nuova serie di pubblicazioni 
i n  cui sono uniti i lavori delle tre sezioni, C che ha il titolo di 
Pubbficniiorri del R. Osse?=twiorio di  Pakrmo, delle quali usci- 
rono per opera sua tre vdurni. 

Dsl i 880 in poi pubblicù anche, in piu modeste proporziuni, 
un Bo/leiliiin i % ! r J e ~ r o / u g ~ c ~  Agr-nrfO datinato principalmcntc 
n tratrarc dclle osservazioni rnetearulogfche c di argomenti affini 
che possono intcrcssnrc l'agriìoltum; col iiiedesimo prriodico, 
chc ziscivn mensilnicnte, i l Cacciatore dsvn ancora notizia dei 
lavori che si rrscgu ivano nelle varie sr;r.ioni delPOsscrvatorio. 

Il prof. Cacciatoi-c fu  Vice-Presiditite dctla Commissione ita- 
liana per l'eclisse del 1870, ed, insieme nl pro[, Tacchini, nc or- 
ganh3.0 le stazioni, M C S O I S ~  e pubblico Ic relazioni degli osser- 
vatori i.i un bd  volume chi l ia vt titolo: Eclisse totale del 
zz dictinbi-e 1870. 

Egli fu per 9 anni Preside della nostra FacoIt5, e per pa- 
recchi anni Direttore della R. Scuola d'Applicazione per gli In- 
gcgneri. F u  Consigliere civico e comunale, Deputato al Farla- 
mento Siciliano nel i 8  $3, Coi~siglierc Provinriale di Ptilermo dal 
1875 finzhl T-iss:, p:r 13 quale carica ejb: diversi alti ~ifici e 

-- diresse irn ponant i arnrniiiist;.;izir>ni. 
Mcrì il 16 giugno ~359,  con grande compianto di tutti quelli 



che ebbero F : fortuna di coouscerlo c di npprczzare Fci cospicue 
doti del SUO animo, c con gran dolore dei malti che da lui fit- 

rono b~neficati. 
I! prof. Cac:iatorc cra uno dei 40 cocii stranieri della SxiciB 

Rcrile Asfroiz 9rnr':a di Sarid~w, m cm bro dcPla Società Ash-oiro- 

nrica di Frdttcia, dell'Accnd~mia di S c t c i q ~ ,  I ~ t f c r e  ed nrti di 
Palttviii3, della Socielà ,:i Scirnle E~unomic-hc e Natiti-ali purc 
di  Pnlermo, e di varie altre Accademie e Societh scicntifichc. 

Fu insigiiito della Co;nmenda dell'0rdiiic della Lorana d' Ita- 

.lia C della Croce di Uffizrnlc dtll'Ordine auriziano. 

Lc suc belle qualità dominanti, che crnnu 13 grande bontà 
,.d'animo, Ic maniere di perfetto gentili~amo, li'afletto vivissimo 
per i l  nostro Osservatorio, renderanno sempre la sua rnernorin 
cara ni numcrosi amici e colleghi, ed a qtianii nmano il bcnc 
cd i l  decoro dclh s~ icnx i i  c dclle islituzjoni del nostro Bacsc. 



f :ENNO NECROI,OT,ICO 

DEL 

P 11 O F. E N Il I C (.l 13 L 13 A N I< S I <  

Ne! rnesc di  aprile ISS-, cbbi n rccnrrni nc8la qri i r ta dimora 
di Enrico Alhnne~c, nota per gekterclsn e gentile ~ispita?irW. I[ Pt,o- 
fcssore, sebbene fosse tuttavi;3 di  nutrizioiic sc:iduta, parvcrni ri- 
messo dal grnve morbo, chc n:: minascici I' esistenza, sin da 
quando [ I  885) assunse la faticosa suprcma direzione sanitaria 
ncll'tpidcrnia colerica di Palermo. Ed il mio concetto era diviso 
dnll' Albanese rnedc=imo, sentendosi egli forte e iion più biso- 
gnoso di CUTC C di riguardi, tanto  che si  sarebbe rccato di  li a 
non molto a liorna, pcr prendere pane ciw ai lavori, .ed anche 
alle lottc feconde dcl Consiglio supcriorc d'Istruzione; cssendonc 

egli membro di nomina governativa, dopo avere csaunto un 
primo turi~o per suffra~io dei colleghi delle facoltà mediche 
d'Italia. 

Parlamino degli studi medico-chi1 ugici nella nostra Facolti, 
presieduta da lui per la secnndn vnlta ; delFOspizir, marino cd 

Ospedale dei bamhini, che, con la bacchetta magica della sua 
tenace filantropia, Albanese f ~ c  sorgcre sopra una spiaggia incan- 
tata di .l%lcrnlo ; e pih ii'ogiil iiltro si parlo dcll'argomento, clic 

/ 
dominava il suo gran cuore di patriotta, dei prodigi fatri da 
Garibaldi per 1'indipcnden;~a della patria. Albancse, che vi-= 



vario tcmpo a Caprera nella in t imir i  della vira domestica col 
GTan Capitano, dci cui pensieri fu scivenzc depsciiario , cssen- 
dosetiie mostrato degno per fedeltl di saldato ed ainorc di figlio; 
Albanese, che lo segui nelIa buona come nell' nrlversa fortuna 
ddle armi, raccontava con somma precisione la  storia delle ul- 
time campagne. Ed io ne ascoltava con vo!u~tà i l  racconto dclle 
epiche giornate di Palerino, piene d'ambascia e di delirio chc 
alternnvansi ad ogni istante, dclle quali Albaiiese riprod~ccva i l  
racconto fattogli da Garibaldi; Io seguiva sulle sponde dcl Vol- 
torno , sul calvario ci' Aspramonze, nelle varie: stazioni gloriosc 
dcl Jatofo. La sua parola eficacc, i lampi di poeta del suo 
sguardo evocaronu in me l%breua.dclle sante memorie di pa- 
tria risorta, che, lo confesso, eransi assopite nel inio petto, per 
opcra di non so quale alito di ghiaccio. Lc ultime parole di 
Enrico Albanese, lasbnndorni, furono d i  dolore per Ia morte di 
Gari'baldi e di tanti suoi saldati gloriosi (E  Cairoli , i Di Bcnc- 
detto, Nullo, Bixio, Sirtori, Carini, li,amrisa, Mcdici ed altri), 
notando che con la 101-0 morte afficvoliiasi la rrita in Italia. Chi 
avrebbe detto chc i suoi lan~enri di aprile, a brcve distanza si 
sarebbero ripetuti anchc per lui! 

Giunto a Roma, Albanese fii assalito gagliardornente dai rin- 
temi coli I quali, in diccmbrc 1883, si inostrb ;l Parigi h sua 
malattia, sulla cui diagncci medici illustri furono discordi, e ta- 
luni anchc oggi vogliono di erbo6ddJAdfli.w-p. Rifiutando o- 
gni consiglio $amici, riprese la via di Palermo, desideroso delte 

f cure nmcirosissime dell'u mica figlio, cb'egli nd orava, c della ;im - 
.. rnirevole Conipagna dei suoi giorni, angelo conmla~orc dei le- 
1 riti nclla campagna garibaldina del 1860. Ma egli non ebbe 

quella suprema consolazione, essendosi spento prim3 che sor- 
gesse il 4 maggio, quasi a p p n a  arrivato a Napoli: ove io rng- 
giunse 13 desolata Signora, c dopo il figlio ed uno sruolo nu- 
meroso d'amici C di disccpoli afflitrissirni, chc lo portarono a Pa- 
lrrnio, senza pompe o rumori, obbedendo alla rlolont2 dcl de- 
funto. Pero i l  mesto e semplice convoglia Tu FCSO solenne d;illc 



Iaciinie di tanti beneficali , le quali proruppero strazianti alta 
sosta deIl1Ospizio marino, ove i piccoli derelitti diedesa l'ultimo 
addo :l1 pndi-e loro, che li lasciò orfani : ed io crcdo irrepnrn- 
bilmentc. F:i volle ripocarc li, pressr, a loro, ncl cimitero dci RD- 
toli, avc- fra non p a r i - ,  per pcnsiero gcntile delta vedova, un 
blocco granitico di Caprcra ne chiudesh I'iirello. 

Queste poche pagine, scritte per invito dell'autorid univer- 
sitaria, si abbiano sola come modcsto omaggio al merito ed alla 
verità. la intanto fo roti che pcrsona dotla C perita nel magi- 
stero delta penna scriva la storia di Enrico Albanese, giaecbt 
jrnolti documenti privati di lui getteranno molta luce su fatR 
.m.ilEtari e politici begli ultimi tempi. 

C. 
Albanese camin:;8 la sua carricra scientifica con la laurea 

chirurgica, consegtiita nel nostro Atcneo i1 di I i giugno t83.5, a 

21 anno di eth; essendo egli nato a Palermo il di r I marzo 1834. m 

Quasi appena laureato, in dicembre cbbe nomina di Assistente 
alla catt~dra di Chirurgia operatoria. Nel 1858, cominci0 ad in- 
segnare, con brevetto di Docenrc libero , Annt ornia chirurgica ; - 

e più rar~li (18Gi) assunse in essa disciplina 1i1 qualità di Set- 
tore sxrsardinario fino al 1865 ,  alla quale epoca cominci0 ad 
insegnarla da Incfiricaro, e talora sosrituivri anche il Profe~sore 
di Chirurgia operatoria. 

In questa prima fase, i l  giovane Professore di chirurgia si 
mosrrb patriotta, dei patriozti italiani che, con Ia fermlerma dci 
propositi c con 13 fcconda virtù di saper morire da forti, fecero 

risuscitare in Ttalin libertà, nazionalità, indipndcnza, che i po- 
r 

litici del I 8 i 5 credettero di  airerc seppellito per sempre. Qu!ndo 
giunse il momento della risc.ossa , i patriotti italiani vidcro in - 
Sicilia il segreto dei destini d' Italia, gincchE 1' Etna ribolliva . 

. 
I 

PZF 1.e ingiurie sanguinose patite, ed i forti oppressi trovavansi 
di faccia ad un govcrno che mal si reggeva in piedi, logoro 
dalla carie di vecchia tirannia. Nella preparazione della mc- 



morabile rivolta, scoppiatn entro il convenio della Gancia, 
sotto il comando dell'er~ico popolane Franccsro Riso, Albancse 
ebbe parte attivissima; e se, rill\alba del q aprile i8Go, egli non 
fu  uno deliri! piccola scliiera combattente, si attrjbiiiscn nlla do. 
lorosa minciden7~ della morrc ci' una sun amarissima sorella. 
Perb, conscio di  LIC CI clie aucvo operato, trascorse giorni d'l nnsia 
indicibile tra nascondigli in Palermo, finchè parcnti ed amici po+ 
terono procurargli un irribarco per Casl iari C Genova, attraverso 
ogni sorta dt pericoli. PoicbZ non giunse a Quarto nel memorabile 
5 maggio, per imbarcarsi cogli Argonauti della noslra epoca; 
sperava alrneno di giungere in tempo alla patria sua diletta, 
quando Giuseppe Ganhaldi, m era vigliosa fi3urn di gigante, rotte 
le dighe che frenavano l'odia popolztrc, avrebbe chiamato il sole 
ad illuminare in Palermo un miracolo del valore italiano (il 27 
maggio). Però Albanest ri giunse con In seconda spedizione 
garibaldina , quando Prilcrrno sorgeva gloriosa dalle rovine fu-  
maori : e da quei giorno, col grado di hledico della prima Di- 
visione, fu il braccio pib valido di Pietro Ripari, Capo de!- 
l'ambulanza, venuto in Sicilia cni AdiI2~ di Marsaln, e con Ri- 
pari divisc E maggiori pericoli. Alhancse fii insignito della me- 
daglia d' argento al valore militare , per vari titoli di mcrfto , 
soprattutto risseridrisi segnalato in tal una dcllc pugnc di otto- 

brc, per la presa di Capun. 
Quando Garibnldi , nel,' agosto 1862, venne a Palermo .e 

quindi si rccb a Marsala, terra di fe!ici auguri, ore riprese il 
tronca cammino al  grido rncrnorabilc di ii Rani.1 a bfor-tc ; 
Albanese cooperb efficacemente a quella spedizione, che doveva 
finire nel modo dolorusrl, a tutti noto, ad hspro:iiontc. Albanese 
con Ripari,. anche allora Capo detl~ambulnnxa, e con Cius~ppc 
Rasile, [altro giovane chirurgo sici!iana, i l  quale seppe guada- 
gnarsi allora iinn pagina d'oro nclla storia del p triqttismo) diede 
le prirnc cure nlla ferita riportata dai Generale 31 piede diritto, 
sutl'irnbrunire dei 29 agostq anzi Albancsc fccc il primo taglio 
pme tentativo di estrazione del proiettile. Albanese, i nuieme u 

# 



taluni compagni, trasportò il ferito e lo assistè la notte nel ca- 
solare di un pastore; immaginò c mr;corse a costruire una ba- 

r ~ l l a  di rami e di frasche, e SU quella portb coi compagni il 
ferito per ben qua~tordici ore, fin sul Duca di Genova ndla spiag- 
gia di Scilla. Assieme agli altri due medici, Io assistè nel lungo e 
-penoso viaggio di mare sino aila Spezia ; lo assistè prigioniero al 
Varignano; poi, dopo Famnistia del 3 ottobre, libero a Pisa, quindi 
per tanti mesi a Caprera insieme a Basile. 

Scoppiata la guerra del 1866, ed assunto da Garìbaldi i1 
comando d'un corpo di volontari, Albanese accorse all'appello 
della patria, e, per volere di Garibaldi, entro a comporre I'am- 

I bulanza generate col grado di Medico -di Reggimento. Quando, 
ne1 pomeriggio del 3 luglio, Garibatdi a Monte SueIlo tcrecb 
una ferita alla coscia, più molesta che grave, ebbe le prime 
cure da Luigi Fasce, Medico di Battaglione: ma, la mattina di 
poi, giunta da Salò 17ambulaaza generale, sotto il comando di 
Bertani, GarjbaIdi volle Albanese come medico, ed Albanese 
non lo lasciò un istante, prima a1 capezzale, poi nei maggiori 
pericoli di quella campagna. Il z t luglio, a Bezzecca, il valomo 
chirurgo siciliana si porto eroicamente, n~edicande i feriti sotto 

il fuoco micidiale degli Austriaci ; e facendo scudo col suo-corpo, , 
mime agli altri aiutanti, al corpo del Generale sulla strada 
fulminatad3i proiettili nemici. Degli atti di eroiano, compiuti 
a Bezzecca, Albanese sofeva tributare tutto il merito a Gari- 
baldi, dicendo che il raggio della serenità, la scintiIla della.fede , 

che i1 Generale sapeva infondere, erano corazze protettrici d'ogni 
petto. Però custodiva con giusto orgoglio la croce di Cavaliere 
dell' ordine militare di Savoia , decretatagli dal Governo - per i 
fatti di Bezzecca. 

Pagato i1 tributo a Venezia con la campagna del Tirob, 
Garibaldì, guardando la sua stella ,polare, oell'autunoo dd 1867 
invase tra mille difficoltà Ia campagna romana, volando s c i e  
 lie ere in Roma il voto pia ardente d'una rita immo~'txle. Albanese, 
assieme a tanti giovani 'animosi, fece parte del corpo- Ch6 G 4 i  
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vanni Nicotera compose ad Isoletta : perb questo corpo, se togli 
il fatto di  Villa San Giovanni, ove Raffaele Di Benedetto per- 
dcttc la vita con un ipiigno di eroi, parvc condannato all' inerzia 
ira Velletri C Valrnontonc. Non appcnn Albanese pott lasciare 
questi luoghi, bramoso di recarsi ai posto d i  onore, con ardire 
incredibile, sfidatosi ad una guida qualsins i, percorse di notte la 
campagna romana : ma forse, nel memorabile 3 novembre, ar- 
sivb quando Mentana 'era diventata ara di gloria alla sacra le- 
gione dei vinti garibaldini. - Qua finisce la vita militare di Enrico Aibancsc , C comincia 
un nuovo periodo, consacrato tutto alla scienza ed alla filantropia. 
Infatti, nel 1870 ei non credette di dover segiiirc Garibaldi per ta 
campagna dei Vosgi in difesa della repubblica francese, avendo 
preferito di acquistare larghe cognizioni sullc ferite delle armi 
da fiioco, in una lunga visita agli ospedali militari, apertisi nella 
grande guerra tra Francia e Germania ; di che Iascib un ricordo 7 - 1 

"-L 
. stampato ( I ) .  Per qucsto fatto non iscem0 l'alta stima che Ga- 

ribaldi ebbc dcl suo medico ed amica carissimo: infatti, i1 di 
in cui quella reliquia di eroc, dopo avere assistito iii Palermo al 
sesto centenario della disfatta angioina, senti mancarsi la vita in 
Caprern, richiese con insistenxa le cure d'Albanese. Ed Albanese 
volb quel gionio stesso ( ì 0  giugno 1882 ) sopra un piroscafo, 
offerto con nobile slancio dalla Navigazione generale italiana , 
per portare solleciti soccorsi a Caprera ; ma sventuratamente 
non giunse a tempq la cera del 2, a raceoglicrc? 1' ultimo mpim 
del Grande Italiano, e gli toccò il doloroso ufficio d'irnbalw- 
rnarne il cadavere, Ber dare-rempe a consigli maturi sul17wtrema . . 

volontà del GencrnEe, di confidami alle fiamme il suo corpo, 

I1 4 febbraio I 868, il dottissimn Giovanni Gorgone, uno della 
ct&era dei dotti e valorosi, che tennero d i a ,  nella prima 

I 

\ 
-m".".-."h .. .- l 

' (i) Notizie sul scrvizio sanitario ncll'amata tcdcsca. Duc lettere da Sm- 
sbtirgo, r 6 C i7 ottobre I 87 r . (Nella Gdrrettu clinica dell' Ospedale civicd 

L1_ 
di fio+rma. Anno 1871). 



. 
r n a h  del secolo e per alcuni anni delIa seconda, l'anatomia e la chi- 
rurgia italiana, moriva repentinamente sulla breeciii , nella Cli- 
nica chirurgica entro lo spedalc dclFa Concezione. Enrico Alba- 
nese gli succedeva i? u n  momento felice per la scicnm chirur- , 

- .  
gica, nel quale era accettata e si diffondeva la rnedicaturn anti- 
settica, che trasforrnb l a  chirurgia, rendendo possibili certi grandi * 
tagli, e facendo evitare tante miitilmioni. Albanese coininciò ad* 
insegnare Clinica chirurgica da Incaricato, qualchc giorno dopn 
la morte dcll predecessore C maestro; in setrcmbre 1871 ebbe no- 
mina di Professore Straordinario, per effetto di concorso alla 

C 

cattedra di Firenze, ove ebbe clcggibiliti ragguardevi~le; e, con 
regio decreto di dicembre 1873, fu promosso adordinario. 

Enrico Albancsc, dotata di mano felice, con l'aiuto ddla me 
dicatura antisettica rigorosa, della quale fu apostolo instancabile, 
riuscì ilne dei più valorosi operatori italiani. Come operatore tun- 
tribui a rendere popolare Yuso degli appnrccchi inamovibili e le 
resezioni, che formano il titolo principale del suo valore chiriir- 
g i c ~ .  Infatti cali cre0 un processo per la resczione scapolo-ome- 
rale, uno dei migliori tra i processi posteriori; ed il suo 11~01~3 pro- 
cesso per Ea resezione tibio-tarsica, comunque non abbia la for- 
tuna di essere posto in  pratica sovente, E cosa degnissirna lascia- 
taci dall' illustre chirurgo, permettendo di fate uso dei mezzi 
destinati a rendere immobile l'arto dopo la resczione. -Col 
prestigio del nome e con la tenace volontà, Albanese rese migliori 
i locali della Clinica, crcb un buon armnrnc.ritario rnodernq e, fgt- 

zata 13 mano del Ministero d'Istruzione, fece costruire una in- 
fermeria-baracca sul genere delle prussiane in tempo di perra, 
cà un grande anfiteatro. Ei Insci8 una serie di pregcvolissimi la- 
. v v i  su svariato argomento (i). 

..,.,,<,,..h.---- 

(i) Notizie di Chinir~ia pratica. Palcmo, t869. In-q, di pag. i&, 41 
c 6 tavole. 

Rcsoconro dclla Clinica chirurgica ddla Regia Universiti di klcrrno pcr 
l'anno 1868-69. Palermo I R69. In-4O, d i  png. 78, 37 e a ravale. 

Blmsurcs 't I'arme blancbc, Iandres, 188,. 
Anchilosi sapolc-omcratc destra. Milano, 1884, - 

L 



Per questi titoIi, non poteva non esse= senfitn In sua perdita 
inattesa, come forte scossa agli studi clinici nella nostra Univer- 
sità ; tanto pii che non ci eravamo riavuti ancora dalla marre .di 
Giuseppe Silvestrini, valoroso professore della Clinica ,Medica,- . - 
avvenuta cinque mesi prima. 

Albanese fu uomo di carattere fermo, e nellc lottc della vita - .  

sociale fece sentire agli avvcrsari tale fermezza. 'Però egli spese 
le sue doti assai più per il bene : e lo sanno gli amici suoi, per i 
quali sapeva farc sacrifizi d' ogni sorta e miracoli; lo sanno i biso- 
gnosi.cd anche i non bjs~gnosj, che egli nirO con somma fi1ant-r~ 
pia, sino a rinunziare quella fortuna, che avrebbe potuto mettere 
insi.eme con non molta fatica. La sua fibra di filantropo pdpitò 
assai .tenerainente per i bambini, e di questo si ha la prova lu- 
minosa nell'" Ospedale civico e soprattutto nelrOspizio marino. 

S p r a  un =so di stupro violento consumato durante l'anmteìb. Pa- 
l m o ,  1885. 

Gli altri lavori , a me noti cornprirvcm nella Gq~etta clinicu deli' O. 
spedak civiro di Palwmo, fondata da A l b a n q  c pubblicata C O ~  f i t m ~  n011 
sempre: rcgdarc dal 1869 al 1880. Ecco i principali lavori di lui 

I 869. Elcfantiisi araba ddla gambn destra.- Canfenza di Ciinicn chi- 
rritgica.- Sci casi di tmsfusiortc di.  s ~ n g u c  - Cura del cancro mcdiantc Ic 
inictioni nbortiie col metodo d i  Thiersch. -Sulla rmzioac de2l'~icolazidnc 
tibì*tatsica. 

1870. Invmsionc croni.cn delt' urcro complicata a grave anemia , trasfu- 
sione di sangue.-Nuovo proccsso operatorio per Ia rcsczionc scapolimcrale. 

1871. Agopwssum. - Echinococco dcl dorso. -Rrrsoconta della Cliuica 
chirurpjca di Palcmo per 1' anno 1869-70. -Contributo alla storia dinica 
deIIa resezione ~noperiostcn c sottocapsularc dell' articolazione  bio-tarsica. 

1873. Rclazionc clinica per I' anno 1 8 ~ g i .  - Sul tetano tmumauao. - 
Sul trayiantnmcnto dell' epidermide. 

1873. Punzionc ospimtricc in un caso d'mia inguide mozzata. 
1874. Sull'anestesia nelle operazioni chiruqichc dclle cstmi tà  mcdiantc 

la compressione elastica. - Xncurismi C fcrite dcllc artcric, ~ T C  nella - 
Cliniw chirurgica di Rlcrmo nelP ultimo trimnio. 

1875. Sull' amputnzione del piede mi 1.ii.och di PirogofF e +e. 
i 879, G m ~ e  ferita del mido110 spinale. 



Nominato7 Direttoiesanitario dellqOspedale civico di Palermo, 
in ottobre: 1865, hlbancse miglioro l'igiene, riordini, il corpo sa- - 
nitario, cseb una buona infermeria per i bambini, becc accettare 
dall'amrninismzione la costosissima medicatura a n t i m i ~ a . ~ ~ p I i .  m 

a m b k  voluto rialzare degnamente Ic Cliniche-universitke-an- 
n m e  - -  - al1!qed@ t.- che le amminfsrra~ioni ospedaliere tengono ,or 

. . . a 
in conto di terreno di conquista ed ora di oste neiica; e mi- 
rava r vedere 1'0sGdaje di Palermo m o  degno della metropoli 
siciliana s dei tempi civili. I Palermo (e& ripctera ad ogni N: 

I casionc propizia) offende la civiltk sua, e mostra di non m e  
all'alte zza della libertà che gode, quando lascia abbandonata nella 
infermità tanta pvwa gente onesta ? m  I1 di in cui si convinse 
che nulla avrebbe raggiunto, in dicembre 1'875, abbandonò l'O- 
spedale, lasciando ricordi stampati del bene che gli voleva (E), 
e rivolse principalmente la sua ~ttivitia ,all'Ospizio marino. 

Alla spiaggia dcll'Arenella, in un campo ridente sorge -una 
modesta rillettr, ~q-di- rbitqta dai Reali di Napoli nellr.stagimie 
dei bagni di mare. Là Albanese ,rivolse it suo pensiero, e con 
l'aiuto-diGiaeoms Medici pggente In Prefetjurq- d,i Palermo, 
ix¢upQ campo e villa zn.cl 1874.~ e più tardi l'acqulstb dal De: 
rnanio per piccola somma: .ei  vinse, con la tenace rtsfst&za, 
una pugna in pro .della, carità, a danno della cupida Regia 
dei .Tabacchi. Lottando contro I'egoismo che fa inaridire carità 
ed amore, infondendo nel cuore dei buoni la sua fed-, Alba- 
n- vero taumnturgo, cnvb tesori dalla carit8 cittadina, anche 
quando pareva inaridita dallo accavnllarsi di tante pubbliche ,ca- 
lamita. In questo modo 1' Ospizio mnrino, che nei mesi caldi 
del r874.diede rifugio a ,soli 30 bambini, senm m w i  per ve- 
stirli edalirncnaarli, a poeo per vdta il giunto ad accoglierne 400 

(i) Sulla assistenza pubblica. Palmo, 1865. - Assistenza .pbbTiea gra- 
tuita ai povcri infermi in Palcrrna. Nclla G q ~ e r t u  d i n i ~ ~  del 1869. ,- R a p  
p r t e  statktit&anitario SUI primo quadrimesire 1 R7 r dell' Ospedale civico 1 
di Palermo. Ndta G o f ~ e l ~ a  cfinica dci 1871. 
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nella stagione dei bagni; olrre a 4c piccofi,infermi, che l'Ospizio, 
diventato anche Ospedale per l'infanzia, cura quotidianamente, 
a maggiore sollievo degli aftanni del nostro popolo. Questo pio 
luogo, clevato ad ente morale, possieda g i i  trc splendidi padi- 
glioni, che: costarono oltre ioo,aos lire, cd un patrimonio di 
lirea400,000, il quale sarà accrcsciurs d'una buona somma, tolta 
dalle 25,000 lire, che la pubMica riconoscenm destinò per un 

moniimento da erigersi nelI'Ospizio marino ad Enrico Albanese. 
PoichC i l  monumento degnissimo egli se 30 costruì con le pro- 
p r i ~  mani, Ià sulla spiaggia dell'Arenclla, Iu nobile'e pio pensiero, 

'fu sanrn interpeirazione de' desideri dell7tlucrre fondatore, Pag- 
giungervi una pietra di p i i  

Non dir0 dei molti uffici tenuti da Albanese, nè degli incarichi 
temporanei a lui anidati ntEl' ordine governativo, comunale e 
provinciale, perch; mi 2 impossibile, tanto sono numerosi: solo 

.voglio dire una parola di quel che egli operb in favore della sa- 

lu te di questa popolazione. Recentcmcnte $ fece sostenitore del 
metodo Zasteur suila profilassi della rabbia: e si deve alla sua 
iniziativa (1);s~ Palcrrno fu  dot'ata, per opera di Emanuele Pa- 
rernb assessore, di un ufficio antirabico. Sulle orme di Btouar- 
del, Albanese sostenne che le stufc di  vapore umido sotto prec- 
sionc, costruite da Gencste .ed Heischer, sono mezzi eccellenti 
di disinfezione contro i l  diffondersi del colera, d d  vaiuolo c di 
altre malattie epidemiche (2): e fu per opera sua che la citt3 di 
Palermo se ne provvide. 

hlbanesc, che aveva fatto le sue prime armi contro il colera, 
ed aveva riportato la medaglia d'argento dei benemeriti della sa- 
lute pubblica, ne413epidemia che cslpi Palermo ne1 1866-67; sullo 

( I )  Pasteur c la presc&;Iinne dalla rahbia. Roma, i88ii. 
['t) Rapporto aTltO1.mo Sindaco di Palcrrno, sulla stufa ad alta tcmpcram 

tura c m e  rnem di disinfclione. P a l m o ,  1886. ' 



scorcio dellqestate 1885, quando Ia metropoli di Sicilia fu feroce- 
mente invasa dal funesto flagello, assunse la direzione dcl scrvizio 
sanirario. Quest'uficio ternporaneq del quale Albantse volle Ba- 
sciare pregevoli ricordi stampati (i), gli castb dolori per durissima 
ingratitudine patita, che io credo non fossero leniti nemmeno 
dalla sollecita riconoscente arnorcvolezza del Gvernq  chc lo in- 
signì della medaglia d'oro dei benemeriti della pubblica salute. 
Io convengn che, i11 quella luttuosa contingenza, alla quale 
nessuno era preparato a Palermo, Albanese avrd dimostrato in 
taluno dei suoi atti che gli u a n ~ i n i  sono fallibili; convengo che 
il suo carattere pronto e vivace, il non essere facile agli entu- 
siasmi come sono gli uomini che cadono presta nell'accjdia, il 
lasciarsi talora irnsportark a moti impetuosi propri degli uo- 
mini di azione, poterono non conciliargli le simpatie di taluai; 
ma deveci pus convenire che il compianto Professore era sern- 

prc l& ove maggiore ferveva il pericolo, mettendo in cimento la 
propria esistenza per il bene dei suoi concittadini; e che, senza 
un'anima dittatoria alla testa, Ea valorosa falanfft, apportamice di 
vita, male si sarebbe rctta in quella p u p a  iienzeoda con la morte. 

-M.--- .. 
,- . - 

(i) P m p t c  d'urgenza alta Giunta comunrrlc di Palermo. Palermo, 1885. 
~helcrs c dovcri del Governo e d; pacsi ncllc epidmie,~Bologna, 1886. .t - 



PUBBLICAZIONI 
DEL 

PERSONALE SCIENTIFICO E DEGLI ADDETTI 

AI CARINETTI ED ISTITUTI UNIVERSITARI 



Un fxcicoFo del Giornale ed atti della SocietB Siciliana di Econo- 
nomia politica fondato nel 1875. 

li Circo10 Giuridico - Rivista di legislazione e giurisprudenza 
vol. XX, X della Seconda Serie-Stabilimento tipografico Virzi 1889. 

Per la inaugurazione del monumento a Paola Maello. Disaino 
letto il ro luglio 1888 al cimitero di Santa Maria di Gesh.4taGili-  
menta tipografico Virzf 1R89. 

Per la erezione a Corpo morale del Circolo Giuridico-Pa~ole-Sta- 
bilimento tipografico Virti-r88q. 

La visita di S. E. il Guardasigilli Zanardelli al Circolo Giuridico- 
Stabilimento tipografico Virzl-I 889. 

Articoli bibiiografici nel Circolo Giuridico e in altri giornali del 
Continente. 

I )  Principii di diritto Costituzionale, Firenze, Baabera, 1889. 
2) I criteri; tecnici p e ~  la ricostruzione giuridica del Diritto Pub- 

blico, Bologna, 1889. 



3) Le vwi aconcrirdato~ nel Digesto Italianu, e r.4rirtocratiaw nel- 
l'Enciclopedia git~ridica italiana ( in corso di stampa ) 

. . 

ProJ F rlisse ~ l f u  riai-a 

-Sull'odierna importanza del disitt o commcrcialc c sul nietndn per 

istudiarlo; Ilalcrmo, Virzl , I RlFs. (Estrattn rlnlla vivista. Ti Circola 
giuuridico* an. XX). 

Kccensioiii pubblicate nelli- anivista italiana per le scicnze giuzi- 
diche P. 

I .  Tinpisrtanza della Sta'tistica i t i  ordine al su5 5i.iluppo sciciitifico 

e civilc, Palermo, Virzi- 1888. 
s. Del grado di  certezza della statistica nei stioi ililineri e nelle 

sue induzinrii, Palermo-I 383. 
3. Limiti cd- attineiizc ilella Statistica coi1 le scienze che studiano 

i vari ordini della vita socialc, Paleinio, Virai -1859.  

4. La regolariti degli Atti umani e le legqi Statistiche, Palcitno, 
Arnenta 188q. 

.:. Unita e indipendenza della Scienza Statistica, Palermo, A- 
menta- r 889. 

6. Palermo e le sue grandi epidemie dal secoloXLTI al XIX. Sag- 
gio Storico, Palermo, Virzi-I 889. 

7. Ricerche sulla popolaziorie di Sici l ia C di ~ a l e r h o  dal s m l n X  
al XVITI. Sa&o storico-statistico, Palerinc~, Virzi-1889. 



Libero doren te 

i) Studii su l'actio- le& aquiliae ( A chi competa IDazEonc)-Cata- 
nia, 7889. 

2) Traduzione e Commento al l ibro X delhc Pandetre di Chr-Friéd 
Glfick-Milano. r R8q. 

3) Varie rccenzioni nella Vierteljahrexrift di Mfinchlen. 

P 

Avv. Antonio Todaro 

Libero docente 

i )  T Diritti del Coniuge Superstite-Ysl. 1.-I Diritti del coniuge 
Superstite nella Storia del Diritto. Torino, Unione, I 888. 

2) Prelezione al Corso di  Diritto civile comparato nella R. Wni- 
versità di Palermo. Anno xolastico t R88-89.-Palermo, Mamtta, r 888. 

3) Studio s i i i  diritti dei f i ~ l i  naturali C Progetto d i  Aifornia,-So- 

rino, Unione. rR89. 

Avv. Gacfarro Lefo Silwesfri 

i) Della connessione tm I' mdinc di ragione C I' ordine di fatta: 

1883 Palermo-Vena. 



2) I,a legge di conservazione e la l e g p  morale ; 1884 Palermo 
Giannotie e La Matitia. 

3) L'appeilo d'un coirnputato iii causa indivirliia ; I 886 Palermo 
Virzi. 

4 )  Le guarentigie neì giirdiei criminali in Italia ; 1886 Palermo 
Gilihrti.  

j) rl pubblico accusatore e l'imputato setondo il Codice di proce- 
dura penale del regno d'Italia; 118 8 Palermo-Virzi 

6 )  Di una recente critica alla teorica del Carrara sulla legittima 
difesa; 1888 Palermo-Masotta. 

7) I1 reato di ricettazione nel progetto del nuovo c d i c e  penale 
italiano (pubblicato nella Rivista penale vol. XXIX disp: so). 

8) Della proporzione penale secondo le diversescuole; 1889 Palet- 
rno-Vena. 



Prof. V; Cervello 
Direttore 

I. Contributo clinico al carcinoma di stomaco. 
2. Inalazioni di aria calda coll'apparecchio d i  Weigert. 
3. (In coblebora~ionc col l?-r Ca~arso) - La caffeina associata agli 

ipnotici. 
4. (In ~ o l l s b u m k t i c  col D.r Pernice) -Sopra un caso raro di in- 

subficienza delle valvde tricuspide, mitrale, semilunari aortiche, e ste- 

nasi dei corrispondenti nrifici. 

I .  Contributo allo studio degli aneurisrni dell'aorta endotoracica. 
2. (In mllaborrrdoiac con G. L$uri')--Un caso di rnir~fibroma del i 

grande epiploon. 
3. Tre casi di anusia, caiitributo clinico alla studio delle na- 

lattie renali. 



I .  Contribuzionc clinica alla mistenea delIa febbre ittero-cmaturica 
chinica in  individui malarici. 

2. ( Jn colhbora~iaw con G. Cri jqf idI i ,  Assistcrate - Ricerche 
slill'aria espirata dall'uomo allo stato sano. 

3. Ricerche sull'aria espirata dall'uomo allo stato patologico. 

Pi-oJ: Ri+iraldo A irgelrrcci 

Direttore 

r .  QuaFith visive delle corteccie cerebrali dei vertebrati superiori : 
Annali di oftalrnologia 1889. 

2. Untersuchungen nebw die Sehethztigkeit det Nerzhaut und dcs 
Geliirns : hlolmhott's Untersuchusigen zur NaturEeiire. 

Un mio di Cisticem retinico - Sicilia medica 1889. 



Dott. Giu'zcs~ppe Giglio 
Assistente 

1. Tubercalcisi primitiva della cornea - Sicilia medica 1889. 
2 .  Di un sarconla mdaraotico della CoroideaSicilia medica 1889. 
3. Sul passaggio dei rnictorganismi del tifo dalla madre al ieto; 

BoIlettino di Igiene 1889. 

/* 

Clinica p~ichiatrica 

ProJ Leoit urdo Biniichi 
Direttore 

r .  Gli orizzoiiti della Psichiatria - Prolusiane-NawIi bp&cfiiu- 
h h  fasc. 3 e 4 anno 1888. 

P, Schema di anatomia clinica del sistema nervoso ccntralc-Na- 
poli La Rrfirrna Medica 1889. 

3. La intelligenza E Funzione esclusiva delle arm senmnali della 
corteccia cerebrale ? Ricerche sperimentali-bllettino R. Accademia 
Medico Chirurgica di Napoli e Corigresso freniatrico in Novara. 

+ Semiotica delle M alattie Nervose. - Volume d i  pagine 360 
MiIano, Vallardi 1889. 

5. Contributo alla nozione semiotica del Tremore della Paralisi 
progressiva.-Archivio Italiano pm le malattie Nervwe e Mentali-Mi- 
lano 1879. 



I .  Contributo allo studio dell'azione del Sulboiiale nelle malattie 
mentali. - Napoli, R$rma Mrdicn c Psr'cdiatri'a, 1888. 
(h colPubaruziklre col D=* C. Lnzanro) -2. Studio sperimentale 

e dinico sul mlfonale- Ncdica-Anno I .  dasc. XI. 

Istituto di Mate?-Ia Medica 

( I n  c o Z Z u ~ a ~ ~ m e  col Q.s Lo Momco)-i. Studii sperimentali sui 
diuretici. 
(h calladora~ianc con G. Fadera] - 2. Studii sperimentali di pato- 

logia e farrnacologia cardiaca. 

DotL C. Lavaro 

Assistente 

r . (Ifi callahorajw'enc cm 3. Lajacono)-Studia sperimentale e cli- 
nico sui sulfonale. 



Rapporta tra la pressione arteriosa e la frequenza del cuore. 

Istituto d'Igiene 

Prof Santi Sirena 

Direttore 

I .  Igiene dei vestimenti. (Calendario dllgtene pubblicato per cura 
del fakacista Petralia. Anno 18qo). 

2. Sulla resistenza del baci110 virgala di Koch nelle acquc. Mcmo- 
ria letta nella tornata del 22 settembre 1889 della R. Accademia di 
Scienre Mediche di Palermo [Sicilia Medica, Gennaro 1890). 

I .  L'asfissia meccanica e le sue varie forme, Palermo 1888. 
2. Sull'importanza della ricerca dei cristalli d'cmoglobina nel10 e- 

same delle macchie di sangue, Riv. sper. di freniatria e med. IemFe 
vol. XV, P. I ,  1889. 

3. Sopra un'importante quistiane relativa alla castrarione. Riv. 
sper. vol. XV f. 11-111 I 889. 

4- Sullc raginrii prossime di morte nello appiccamenta, Riv. spr .  

vol. X W  f 111-ZV i 888. 



5 .  Sull'azione delle temperature elevate sul sangue. Riforma me- 

dica, Marzo 18Ag. 
6. 11 reperto necrox.opicti nello avvelenamento da colchico e col- 

chicina, Palermo I 889. 
7. Sull'azione dei colori derivati dal catrame SUI sangue in rapporto 

alla produzione del lkmina. Bullettino della Soc. d'Igiene di Palermo, 
Anno IV N. 4, 1889. 

3. Sutl'influenra dei colori derivati da3 catrame sul sangue in tap- 
pnrto alle indagini spct trciscapichc- Sicilia medica, Anno 1, fa=. VEII. 

q ,  Su di un caso di avvelenamento ipcr crithmtrm mar. Sicilia me- 
dica, Anno I .  f. IX. 

IO. Sulla produzione dei cristalli di emina dal wngue in putrefa- 
zione, Annali 1889 f. XII. 

Ilt i lufo di Anatomia paialagirr 

I .  Smnuhjer~ipJnsiu , ossia anidco-nmorfo, Art. dcll' Encidopcdia 
medica Ttaliana. 

2. ParncefaIidni. Art. dell'Enciclapedia medica Italiana. 

I .  Sarcorna della sella turgica e del seno cavernosii sinistro Ss'ni'iai 
Mtdica, Anno I .  f. EII r 889. 



r . Sulla cariocinesi delle cellule epiteliali e dell'endotelio dei vasi 
della mucosa dello stornaca e dell'intestino, nellostiidio della gaatro- 
entehte sperimentale. 

2. Sulla fusione purulenta del trornbo. 
3. Sulh e~iologia dell'endoarterite cronica. 
4. Su di un caso di obliterazionr: <ella carotide primitiva sinistra. 

Istituto di Patologia Generalt 

r .  Della saliibrit8del latte degli animali alimentati con oxnh cfriivn, 
e defl'iinfluenza di qucsta sul!'or~anismu animale-Ao!fdh'tro de fh  2%- 
mktd aYn'cnc, P a l m o ,  1,488. 

2. Sulla durata dello ipettrn dell'emoglobiila ossicarbcirlata nci. san- 
gue in pwtrehtionc-SIm'Sia M c d k  f. 1. 1889. 

3. 1 segni dell'annegamcnto nel cadavere in put~&dzi~ne-Sidi# 
Mtdica, f. X, 1889. 

q. Sulle proprieti cristallogmiche e spettroscopiche delle macchie 
di sangue disseccate culla carta da parato-Siciti;l Medica, 1889. 

5. 11 decorso bella putrefazione nei corpi interrati in  rapporto alle 
proprieta fisico-chimichc del suo lor  Siki'Iia Mcdicrt , I 889. 

6. ( i i z  c o l l ~ h r u n o n ~  con G. Dotto) Sulla resistenza dei vdeni 
vaetali alla putrefatime - Sitifin nf1Std, f. t c X, 1889, 



7. Sulla ferrncri tazione ammoniacale del l'urina-,'r'ciJia Medica, fo- 
glia 2., 1889. 

U n  caso di emorragia del ponte di  Vasoli~$lcr'Iiu MtdiEa, 1889. 

Marchcsano Pro& Vinceqo 
Direttore 

r . Note di clinica chirurgica-Parte prima-Legature delIe arterie. 

C 

D . r  G i o v a ~ i n i  R u s s o  7 - r n v a l i  

ora assjstente alla Clinica Chirurgica + 

I .  Sopra un caso di Sindattilia. 
2. (f?t coi/irboraaiont con Giiiscppe Braacal~one)-Sulla resistenza 

del virus rabbica alla putrefaziane. 
3. (h collnbornziotie cotr Lirigi D c  Rlusz)- Rendican to delle vac- 

cinazioni antlrabbf~he ed ealierimeriti eseguiti nell'lstituto anti~abhico. 
4. Esanie batteriojogico dell'aria e del suolo dei vecchi cimiteri di 

Palermo comparativarncntc ad apri siti della citta, con ricerche sul 
potere riduttore dei nicrorganisrni. 



Mdr-cacci ProJ Arrirrci 

Diret toro 

I .  Centri motori Corticali-Studio critico sperimentale (Giornate 

ddla R. Accademia di Medicina di Torino ed Archives Italiennes de 
Biologie). 

z. Distribuzione delle radici motrici nei rnuccoli degli arti - ( IR 
mlPaborasiotrc m Parti Bcrt) . 

3, La legge della 'ineccitabiliti cardiaca. (In .coilabarasionc col 
PmJ Dusdr~(Archivio Scienze Mediche Vol. 6 N. 3. 

4. Azione fisiologica della aptropina (Giornale ddla R. Accademia 
di medicina in Toririo AprileMaggia 1884. 

1 
5 .  Innervarionc della stomaco nella rana-(Atto della SocietB To- 

l 

scana di  Ccicnze Naturali Vol. 4 fas. 3.). 
6. Axione fisiologica della Cinconamina-(Medicina centernpriranea 

fa. 7.-1887). 
7. Azione degli alcaloidi nei regna vegetale ed animale (Annali 

dell'universitn di Yerugil I 887). 
8. Influenza del tnovimeuto sullo sviluppo dell'uova di pollo-(An - 

uali dell'Univeniirà di Perugia i 887). 
9. Ii muscolo areolo-mpezrolare (Istituto Fisiologico di Yienna I 88s). 
i o. Influenza del ramw Iiapalis fri&miwrrs culla secrezione della 

linfa-(Istituto fisiologico di Breslavia I 882). 
r r .  Il significata fisiologico dell'Iotestino Cieco-(Annali delllUni- 

versitk di Perugia). 
12. Effetti tardivi del movimento impresso alle uova nei primi 

giorni dell'incubaxione (Bologna I RRR). 
13. Txasmissioiie di. senso attraverso conduttori di moto 4 Sxieta  

Toswna di Scienze Naturali 18rR7). 

14. a) Sulla formazione degli Idrati di Carbonio nelle foglie. 
b) Sulla presenza d'Invertina nelle piante [Sositti T m n a  di 

Scienze Naturali 1889). 



15. La digestione dèll'amido nei senii e nelle foglie (Accademia 
medico-Chirurgica I 889). 

16. h presenza del saccarosio nei semi di cereali ( Stazione spe- 
rimentale agraria Italiana 1889). 

17. Sui prdorti della trasformazione del1 'amido (Società Toscana 
di Scienze Naturali). 

18. L'esperimento bìulogico in Italia e suoi caratteri nel passata 
C nel presentc (Discorso iiiaugurale+Perugia i8H7). 

T. Oddi.-T. Studente 3. anno Med.-Azione della bile sulla di- 
gestione gastrica studiata mlla fistola colecista-gastrica (Annali Univer- 
sitg-Perugia 1887). 

2. Di iIna speciale disposizione a sfiotere del colcdoco ( Idem 

1887.) 
3. Effetti dell'estirpazione della cistifellea 1888. 
Tarulli-r. Arione comparativa dei veleni sulllc glandule salivari 

(I  888). 
2. La pressione nell'inlterno dell'aov+(In via di pubblicazione. 

r .  Influenza del sistema nervoso suila funzione renaIe. 
z .  Anuria riflessa. 
3. [ I n  cofinbwaaione m* L. Fi#aszi)-Influenza di alcuni gas sul 

euor%. 



D.r Tornasimi Salvafare 

Assistente 

Inff uenzc dellkurina e dell'urea sui movimenti dell'epitelio vibratiIe. 

Cinque G irrsepp~, .Ferr*eLrrilr, Mai*occo, Puiii, SipsPSngo-Coi+~aiao 

Su talune anomalie muscolari trovate durante gli esercirii di dis- 
sezione--Estratto dalh Sin'Itn hfddr'c~ (Anno i, fas, YL). 

Pro$ Bernardo Salemi-Pace 

Libero docente 

r. Contributo alla* ~ r i m i n o l o ~ i a ~ ~ e l a z i o n e  di due casi d i  pamci- ' 

dio od uxoricidio (Pi~ntri  iR89). 
a. Modo: facile per ottenere I'emina da macchie di sangue deposte 

su1 ferro arrugginito (Pisnni I 889). 
3. La coscienza nei pazzi e I'articolo+b del nuovo Codice Penale 

(Rsmi 1889). 
4. Varie recensioni e riviste critiche, pubblicate nel predetto giar- 

aaIe il A'sani di cui 6 Direttore. e 
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Dott. EiBor1I1 Giu@ 

Lihm docente 

r .  Meccanisrrio della pettoriloquia afona nei versamenti pleutitici, 
numi s t u d i  spsnTfmnfa1i e cdiat'Ei ( Pubb. nei l a v o r i  dei' co;orrgvcssr' di 
necdictiru Interna ecc., ed. F r a n a o  Vallardi, Milano). 

z. Breve r m n t o  del I. Congresso della scicietk italiana di Me- 
dicina interna (la Sé'a'lia medica I-TILI. 

3. Storia di un casa di guarigione di cosidetta paralisi spinale kpa- 
stica da compressione del midollo spinale per mal di Pott (ibi'd. VII.) 

4. Un c m  di meningite cerebru-spinale, complicata a polmonite 
fibrinosa e ad artrite del gomito sinistro (Bollettirro delle cliniche' n. i 2). 



Facoltà di Scienze h i c h e ,  maternatiche 
e ndt%mZi 

r .  Cull' abbassamento molecotare prodotto dall'icdotorrnio nel pun- 

to di congelamento della benzina. 
2 .  Osservazioni intorno alla mstituziarie dell' acido li licim, 
3. Sull'acido lapacico ed i suoi derivati. 
4. ~'irnpiego della benzina nelle ricerche crioxopiche. 
5 .  Sul cornportaments delle sostanze colloidi rispetto ta lcggc di 

Raoul C. 

6 .  (Ti c r i ~ ~ n ~ o r n m ~ n e  con R. Nasini)- Sulla determiiiazione del 
p s o  molecolare delle sostanze organiche per mezzo del punto di con- 
~elamento  ddFe loro soluzioni. 

7. ( I n  tulfadorusibne mn G. n-linirwni) - Ricerchc su taluni dei i- 
vati d ell'acida lapacico. 

8. {h colZuboraziun~ con A. PmuionerJ- a) Nuovi tentativi per 
ottenete il titanio-etile. 

q. 6) Sui duc bijoduri di acetilene. 
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I .  Le isomerie nello spazio. 
2 .  (In nilìadornmimi mn Er. Oliveri) - Ricerche sul gtupp fura- 

oico. i. Sui pretesi iximeri dell'acido piromacico e del lurfurril. 

- 
Sull'azione della fenilidrazina sult' acido ben;l,idrossamico. 

I'rqL C. G. GcrnnrelZur-o 
Direttore 

a .  La Fauna dei calcari cm Frisrrllmn della Valle del fiutne Srisio 

con 9 tavole, Fasc. 11-Palmo 1889, Amenta. 
2 .  App. I" con tavole. Ibid. 



r Dott. G. Di Sfefario 

Assistente 

Studi matigrafici e paleontolo~ici sul sistema metacm della Si- 
cilia. I. Gli strati con caprotina di Termini Imeresc - PaIermo, 
Barravecchia. 

Mmeo Zoologico Zootomico 

Prof. Pietro Doder/cin 
Direttore 

r .  Manuale ittiologico dcl Mediterraneo, Fasc. IY, Telmstei (Acan- 
totterigi Percilomi) Un id. di pp. 188. Palermo, Tipografia del Gior- 
nglr di Sicilia. 

2. Avifauna della Sicilia 2' ediziine riformata od accr&ciuta. (In 
corso di lavoro), Negli atti della Soc. di Scienze nattirali ed Econo- 

miche di Palermo. 
3. (In coll~boxaaionr col Dott. G. Rigpk) - Appunti ittiolqici. 

Pexa  di un Callyonimur pheton Giintber, (Call. faestiitus Bp) celle 
acque del: Golfo di Palermo. Naturalista Siciliano, AnnriWIX, n. 6. 

Alcune riotizit sui progrrsai atiual i dell' Entornologia in Sicilia, con- 
siderazioni sull'ordins degli Ortottai e wpcr ta  di alquante specie 



novelle di quest'ardiite in Sicilia. Opusc. 4' pp. q !  con una tavola 
Iitograiica. In  Atti  della R. Accad. di Scienzc Lcticrc c Belle arti, 
vol. X. 1857-88. hle~i i io  rR8qi. 

I .  Miscellanea imenotrerologica Sicula. [Naturalista Sicil, Anno $O). 

2. Una nota sulla Chalci Dalmanni, ibid. 

ProJ Riccd Anir ibaZi# 

I .  Considerazioni s i i  i risultati degli sttidii delle i i i r  magiiii riflcssc 

dalle acque - Mcmorie degli Spett rampisti i taliani, 
2 .  Le macchie solari di giiigno r 8.?9 - iv;. 
3. Statisfica delle madhie e delle ~irotuberanze solari dee 1888-Evi. 

4. Immagini spettroscopiche del hasdri solare nel 1386. (In colIuhrira- 
zione col Praf. Tacchini) - iri. 

. Occultaziorie di Greve del ;i agosto 18flg - ivi. 
6. Sulla frequenza di giorni con sole senza macchie- R Accade- 

mi, dei Lincei. 
7. Passaggi delia Macchia Rossa del pianeta Giove-4stronarnische 

Nachrichten. 
R. Sulle Latitudini medie e 'I2 frequenza delle protuheranzc cailari nei 

due ainisferi del wile dal 1880 al 1888 - Mem, Spett, it. 



q. Osscrrazioni dclla cometa Davidson - ivi. 
IO. Pubblicazioni del R. Osservatorio di Palermo. Anni 1884-88 - 

Vol. TV. Palcrmo, Tip. Arnenta, 

I+O$ T'rtnisfoc/~ Zona 
Astronnnio aggiunto 

I .  Osservazioni di stelle- Riassunto Spettroscopistì I ta l ian i .  

2. Osservazioni di stelle - Sociera d i  Scienzc. 
3. Ossetvationi della Swift. Ast. Nachr. 
4. Escursione in Sicilia con due note una sullo scirocco e 13hra 

sull' ariticratete delle Madonle - Bullettino del Club Alpina. 
5 .  (Jn c~~ll!ubOruFjOne coli' Ing. A. M~scnr i )  - Latitudini eliogra- 

fiche dei gruppi di macchie e di fori solari nel r&Ab-Mem. Spett. 
ltal. 

6. Protuberanze solari osservate nel ~ S 8 8  - ivi. 
7. W i s s e  patziale di Luna dd 12 Ingiio 1889 - ivi, 

I n g .  G. -A&rtclZo 

O%ervazioni della Cometa 1899. T. 
Osservazioni della Cometa Brook (1888 luglio 6) -Astronomi~hc 

Nachrichten. 



Sulle due ombre prndotte da un c o r p  mediante una sola sorgente 
ltirninosa - Mem. Spett. Ital. 

Orbita della Cometa Sawerttal. 

Gabinetto di Gerrdesia 

Pmf, Adoifo Venturi 
Direttore 

I .  DeEl' influenza che la rifrazione astronomico geodetlca esercita 
sulla formazione ddl'immagint del sole nascente riflmso sul mare, 
R0mi 1889 - Lincei. 

2. Sulla formazione delIe immagini di oggetti celesti e t e r r ~ t r i  
sulle su+& liquide della terra. Roma t889 -Memorie degli spet- 
trriscopisti i.taliani. 



Istituzioni ornamentali sull'antko c sui vero (in corso di stampa). 

Contriblitiari la ttr6orie des l imite.  (Buli~titt dcs jcr incc~ ikalhi- . 
matlques et astronomiques). 

Moti rigidi e deformazioni termiche negli spazii curvi. (Rcndirotrii 
dcPln R. Accademia dan' Li-). 

Sulle formole di ~laxwel l ,  (ihid.). 
Remarquei sur les sudacm gaucha, (Jlbf~tf~ttZJw Ananlrs dr mati+&* 

nrntiqrrc$. 
Sur la transfotrnation orthatangentielle, (ibid). 
fitude iatrindque de quelqurs 1igne-s planes, (Muthcsr's). . . 
Intorno ad un teorema di TchCbychew, (Giornate di MuitmaticAc).  - 

Sur le pouvoir rotatoire niagnkique, (Rmdimnh; klh R. Acca- 
demia dm' Liirccr'), 

Formole fondamentali per l'analisi intrinseca delle curve, (ibid) 
Sulle variazioni di tolume dei corpi elastici, (i'6id.). 

r .  Rotazione e industria dei cereali nell'ltalia meridionale - Un 
Volume in 8", Edizione ekevira di pag. 25.5. 
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a. Stima di iina vigna inondata (p". 30 in So forzato). 
3. Dati e spese per la stima degli Agrumi (pag-. 2 8  in 8Vorzato). 
4. Nata per la stima del Pistacchio (Opuscolo elzeviro di pag. qg). 
5. Criterj per la stima del Smmncco (Un opuscolo i o  8- di  pag. 56).  

T m R I A  DELLE TRISFORHAZIONI CREWOPllAWE 

L - Sur les transformations @m€triques planes birationnelIes, 
r885 - Comptes Rendus des stanca de I'Acadhrnie des Sciences, t. CI, 
p. 808 (2 pagine). - PdsentEe par M. de Jonquières. 

11. - Sur les translormations Cremona dans le plan, i 885 - Com- 
p t e  Rendus des sbances de t1Acadt4mie des Sciences, t. CI, p. 865 
(4 pagine). - Prdsentee par M. de JonquQres. 

111. - ForrnoEe analitiche di alcune trasformazioni Cremoniane delle 
figure piane, 1885 - Rendiconti del Circolo Matematico di Palerma, 
t. I, p. 17, xoi 24, 50 (con aggiunte) ( ~ 8  pagine). 

W ,  - Teoremi suIle trasformazioni Cremoniane nel piano, r 886 - 
Rendiconti del Citwlo Matematico di Palermo, t. I, p. 56, r rg ( r  6 pa- 
gine). 

V. -Sur une questiw concernant l e  points singuliets dcs eourbes 
algehiques ~ lanes ,  I 886 - Compta Rendus des Ances de I'AcadiSmie 
d~ Sciences, t. CTII. p. 594 (3 pagine). - Présentk par M. Halphen. 

VI. Genwalimtione di un teorema di Noether, I 886 -- Rendiconti 
del Cm10 Matematico di PaEermo, t. T. p. 139 (18 pagine). 

YII. - Sulla riduzione dei sistemi lineari di curve elllttiche e sopra 
un tecirema generale ddle ciirve aIgebriche di genere p, J 887 - Ren- 
diconti del Circolo Matematico di Palermo, t. I, p. 169 (21 pagine). 
Vm. - Osservazioni sopra una Lomunicwione del dott. Cegre, 

1887 -Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo (Verbali), t. T, 
386 (2 pagine)! 



IX. - Duc sistemi lineari d'  ordine minimo, di getrere $= 8,  1887 
- Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo (Verbali), t. I, p. 388 
(una pagina]. 

X. - Sar l'intcrsection de deux courbes algébriqum en un v i n t  
singrilier, 1888- C o m ~ t e s  Rendua des stanses de 1'AcadCmie des %m- 
=, t. CVLI, p. 656 (3 pagine). - PrQentée par M. Halphen. 
XI. - Thgor&me gEni.ral concernadt les c o u r h  alggbriques p?anes, 

4888-Comptw Rendus des seanm de I'AcadEmie d.es Xiencm, 
t. CITIT, p. q03 (z pagine}. - Prlcientee par M. Malphen. 

XI1.- Siilla clasce e sul numero dei flessi di una curva algebrita 
dotata di singolarita qua2unque, rRSg - Rendicanti della R. Accade- 
mia dei Lincei, vol. V, iq semestre, P. 18 FS pagine). - Presentata dal 
Socio Cremona. 

XIiT. -Sopra un recente lavoro ccncerneiite la riduzione dei si- 
stemi lineari dì curve al~ebriche piane, I 889 - Rendiconti del: Circolo 
Matematico di Palermo (Verbali), t. 111, p. 233 (2 pagine), 

XIV. -- Sulle singolaritg composte delle curve algebriche piane; 
1889 - Rendicoeti del Circolo Matematica di Palcrmo, t. m, p. 241 

( 1 9  pagine). 

W O R l t  DeC1.A RAPPRV~~E~TAZIO 'JE  L'i 4Nh DELLE SUPEAFI,'IE kLGe0RICHE 

XV. - Sur uue classe de stirfaces repdsentables, poitit par p i a t ,  

sur uii plaii, I 880 -kssociation Franqaise. Cnntpte Rendu de l a  neu- 

vième sessi.on (Reirns), p. 191 ( io pagine). 

TEORIL DELLE SUPERFICIE ALCEURICHE DOTATE DT SIWGOLARITÀ Q U b L U f m E  

XVI. -Sulle supedcie algebriche Ic cui sezioni piane sono ani- 
cursali, I RR6 - Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo, t. I, 
p. 165 (4 pagine). 

XVI1.-Sui sistemi lineari di superficie algebrichc dotati di sin- 
golarità base qualunque, 1887 - Rendiconti del Circolo Matematico di 
Palermo, t. I, p. 338 ( 1 2  pagine). 

XYIXI. -ThGorkme sur les points singriliers dcs siirfaces algtbri. 
ques, i 887 -Carnptes Rendus des Gances de 1'AcadPmie Jes Scien- 
ccs, t. CV, p. 741 (3  pagine). - PrésentPe pat M. Halphen. 



X I X -  Uii teorema slille curve singdari delle superficie aIge2isi- 
che, 1888-Rendiconti del Circolo Matematica d i  Palerinn, t. Il, p. 79 
(z pagine). 

XX. - Sti irna priiprieta delle cuptrlicic algchriche datate di sin- 

golarit3 qualiinque, 1889 - Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 
W!. V, ~"eniestre, p. 319 (: pagine).-Prcserltata dal Socio Cremona. 

XXT. - Sulla intersezione di 't;e siupefficie nlgebrichc i i i  U I L  punto 
singolare e su una qiimtione relativa alle trasformazioni razionali nello 
spazio, 1889 -Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, vol. V, i a  

semestre, p. 456 ( 6  pagine). - Prtaetitata dal S x i o  Cremona. 
a 9x11. - teoremi suTle superficie algebriche dotate di singo- 

laritg qiialunque, 1889 -Rendiconti della R. Accademia dei Lincai, 
vol. V, r" semestre, p. 4go (8 pagine). - Presenta.ta dal  Socio Cremoraa. 

I .  Nota sul sistema simultanee di due fornie cubiclie bicarie -. 
Giornale tli Battaglini, Vol. XVII. 

2. Nota mpra alciine applkazioni di iina forrnola cornbinatoria - 
Giornale di Battaglini. !'v1 XVIII. 

3. Sui sistemi di cubiche gobbe a di svilitppabil di 3' classe sta- 
biliti col mezzo di due cubiclie punttgeiate proirttivameiitc - Memo- 
rie dell%ccademia di Torino, Vol. XSXII. 

4. Sgpra i l  significato g~ornctrico del covariante rfi g" ardine d'una 

forma cubica ternaria - Atti d~ll'ilccadernia di Torino, Vol. XV. 
5. Sui gruppi di sei coniche iri rivoluziotie - Atti dcl1"dccademia 

di Tcirino, Vol. XVII. 
6. La supcrbcie di Steincr studiata sulla sua rappresentazione ana. 

lirica mediante le forme ternarie quadratiche-Torino, i 8 X 2 .  

7. Siilla realid dei punti t: delle tangenti comuni a due coniche - 
Rendiconti del Circola ~ a t e i i a t i c o  di Palermo, 'Farno I. 

R. ,Un teorema sull' Hessiana di una forma hinaria - Rendicoirti 
del Circolo Matematicn di Paterrna, Tomo 111. 
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r' q. Sull'Hessiana del praùottci r l i  tre forme tcrnarie - Rendico~ti 
del Circolo Matematica di Palerrns, Tonio 111. 

IO. Sulla forma Jacobiana di  t re forme ternarie - Giornale di Bat-- 
t q l i n i  XXVIL 

1 1 .  Sul sistema di due coniche -Ai:riali di Matematica, Mila- 
no, 1889. 

12 .  Primi eleniciiti di -4ritmctica. - Libro di testo per le &uiile 
Elementari d i  Roma. 

Sulla determinazione diretta dei piani bisettori di iin angolo die- 
dro (con una tavola) - Pubblicato negli Atti degli Inge~neri e$ Ar. 
chitetti di Palermo. 

S~K.  i1Sir-helc Lnj<: ccir i 

Lihero docente 

r. Contributi alla Flora di  Sicilia -Tip. Virzi 1878, 8'' p. 25.  

2 Le Isole Eolie e Ba loro vegetazione con cnumtraeicini delle 
piante vascolasi spontanee-Tip. Lorsnaider 1878, 8" p. 146. 

3. Monografia dei Trifo~li di Sicilia - Prodmrni ad una revisione 
del Genere - Tip. Virri I R ~ R ,  8' p. 172. 

4, Tentamen Monographiae TrifoEiom -Tip. Virzì anno 1878 p. 2R. 

5. Sulla ~ u s ~ o ~ c e l ~ e n  wotrolca detto anno 1878 p. 1 6  con tav. 
6 .  Sull'influenza dell'esposiziorte considerata sulla vegetazione delle 

alte montagne di Sicilia -Firenze Giorn, &t. Ital. vol. XIV anno 

1879 P. io .  
7.  Sui generi ponopidium c Pnskarra e del nuovo genere i ì h n e a  

della famiglia dcIle Crrr~~rrnr -- Firenze Giorn. Rot. Ital I 881 p. I 3. 



8 .  Le specie del Gei~.ere IItli~kry~urn in Sicilia, Uat. Sicil. ann. T I  
pag. io. 

g. Studii su piante critiche , nuove o rare della Flora di Sicilia 
Nat. Slcil. ann. I, r8R1 p. io. 1. serie, 

10. Srridii su piantc critiche nuove o rare della Flora di Sicilia, 
Nat. Sic. ann. 1R84-85 I1 serie p, 19. 

i f .  Clavis specierum Tsifnliorurn Giorn. &t. I ta l .  vol. X V  i883  

PaE. 53- 
12. Revisione dei Trifo~li dell'Amerira Settentrionale dctto vol. XV 

i 883 p. R; con 4 tav. 

13. Sulla Orodnndto della Fava, Tip. Statuto anno 1853 p. 34. 
14. Criterii sui caratteri deIla Orobnmchc ed mumeraz. delle nuovt. 

specie rinvenute in Sicilia Natur. Sicil. anno 1-11 188.83 p. 6.8 curi 

3 tav. 
r _i. Osservazioni sulle Linam> Europee della sez. Rlofinoi&x, Tip. 

Statuto 1884 p. 24. 
I 6. Sulla stmttiira dei semi di alcuni gruppi di Oxalis- Giorn. Bat. 

Ttal. vol. XIV alino 1882 p. IO. 

r 7. Un'escursione htanicz in Lampdusa - Matur. Sic. 1884 p- zR. 
t 8. Un nuova Ranunculo per la Flora Italiana - Eiorn. del com. 

hgr. Palermo anno ~ 8 R b  p., ~ 3 .  
19. Sul liijcoohrrm o b ~ ~ ~ r r r m  &i Natur. Sisil. airnn I pag. 2 .  

2 0 .  Due nuove specie di Eradiiiurn i n  Sicilia Natur. Sicil. anna T 
pag. 5 -  

a r .  Sulla sistematica delle Ornbr~lfiferr dei j&i e della natura 
dei frutto -.Disscrtat. critica Tip. Vird anno 1682 p. 59. 

22. Alcune mocservazioni alle Orobaachc della Flora Ital. del Caruel 

sul Natur. Sicil anno 188.~. p. 13 .  
23. SulEa fecondazione autogamiea e disogarnica nel Regno veget. 

Tesi per l a  libera docenza 2' ediz. anno 1886. Tip. Virzì p. 93, 
24. Primn elenco briologico di Sicilia Natur Sicil. anno i885 p. 2. 

25-  Secondo elenco briologico di Sicilia detto anno 1886 p. 4. 
26. Sulla Rosa mosckota di SiciEia Malpighia anno 1 X f l 8 .  
27. Un escunione bgtanica sui Monti di Mistretia Natur- Sicil. 

anno 1389 P. 4. 
28. Cui serbatoi idrofrri dei D$sari4s Natar Sicil. anno. ESRR p. g. 
29. Del corso dei budelli pollinici riellì cavi t A  ovarica , osservaz. 

sugli ovarii inferi di alcune Zridacee. Natur. Sicil. anno 1888 p. 14. 



30. Psimci elenco Epaticolngico di Sicilia detto anno i889 p. 18. 
31.  Flora Sicula o descrir. delle piante vascol, spontqnm o indi- 

genate in Sicilia, vol. I. parte T (Po1ypet.-Thalamiflorae), Tig. Virzi 
anno 1886-69 p. 250 con 20  tav. 

32. Risposte giustificatiire al lavoro dei signori GibeIli e Belli. 
Rivista dei Trifogli della sezione Chronosmrium Natur. Sic. anno 
1889 n. 1 2  p. 6. 

33. Primo elenco Liclienologic~ di Sicilia arino 1889 {sotto stampa). 
34. Risposta al lavoro sui Trifogli della sezione LaMvs  Koch ai 

Signori Gibelli e Belli (sotto stampa). 



- C 

FecoZtii di Lettere c PiZoso'osojia 

r. I Dazi di consumo nclla presentc crisi e la i*ra concorrenza 

-Firenze, Tip. di M. Ricci-Estratto dd la  Rassegiia di Scienze So- 
ciali e Politiche. Anno VII, fa%. 146, t Mq.  

z. La Dernoralizzaziane delle Tasse-Edtm, Idem. fasc. 162, 1889. 
3. Le prime esperienze di psicofisica. fatte nel Gabinetto di psico- 

logia - Lettera al Giornale di Sicilia, t i luglio i 889. 

Pro$ 1~'irrcen~a Br' Ciol~rirrnf 

La Topografsa Antica di  Palernio dal secolo X al XY, duc 
volumi con r 8 Tavole e Carte. Palermo i SRq go. 

I Paruta in Palermo (sa. XITI) e nelta Signoria del Castdla di 
Sala '(sec. XV), Memoria, Palermo 1899.. 

Lu Primu Mottu di l a  Oracioni di lu Paternostrii, testo siciliano 
dei sec. X W ,  Palermo t $89. 

Tammasa Natale traduttore d i  Omero, Firenze I 869. 
Dxumenti  dell'uso del volgare prima del im, cavati dai diplomi 

di Montecassino, di Amalfi, e della Cava, etc. 'Palermo 1889. 

Pro$ Pio Carlo Falletii 

Del carattere di Fta Tommaso Campanella Torino, Bocca, 1889. 



Z1,4nerica centrale (Messico, Guitemala, Honduras, San SaiEvador, 
Nicaragua, Costarica, Indie Occidentali) con illustrazioni r carte geo- 

grafiche. 
L1.rlrnerica meridionale (Colombia, Venezuela, Guaiana, Brasile) Id.' 

id. Tipografia Francesco Valladi, Milano. . 

). 

r .  II ~innovahento della ~ e t a f i s i & t  i n  Italia (Estratto dalla RF 
iir'stn ?tdtnnn di Fifotnja fas. del M arao-Aprile- Roma). 

2. Metrica e Psicologia (Frammento d'Estetica &tratto dal Perio- 
dico rrirn h o v n  -4nn. I .  N. 18 e 19-Firenze). 

1 

r' 
3. Recenti soluzioni deI Problema della Cono~ctnta--Patte r *  Me- 

todi ~enesali e Teoriche ddla percezione (estratto dalla Rivista Ih- 
! 

Iiana di FiIomfi). -- 

Studi di filologia c di storia, vol. I, parte T, Palermo 1889. 
(I. SulEe Ktiseis d'occidente-II. Catone fr. 71, P, Strahne VI, 

257 C.- 111. Ellanico - TV. Time3 ed Euripide). 
Studi di filologia e di storia, vol. TI, parte I, Palermo 1889. 
(- relazioni politiche tra la Persia e gli stati greci). 
Antioco, storico del V sec. a. G .  Notizie .e frammenti. Ardi stor. 

sicil. XIV (1889) fasc. E e TI. 
Temiutogene, Filisto, Athanis, storici del IV sec. a. G. notizie e 

frammenti. Arch. s t m .  sicil. XV (r8ga) fase, 1 e 11, 
Anhndro, Gllia, storici del 111 sec. a. G. Notizie e frammenti 

IW. IW. 
La prima spedizione ateniese in Sicilia, 427-4x4 a. G. Palermo t 889. 
Ii mare e Ee relazioni marittime tra la Grecia e la Sicilia ntll'an- 

tichiti, Arch. stor. sihl. XIV (1889) fax .  III e IV. 
Pibliografie varie. 3? 



Laborntorb di chimica farmaceutica 

Direttore 

k i o n i  di Chimica farmaceutica e tos~icelogica organica. 
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Acquisto Vincenzo, Piazza Hrunaccini, I o. 
&nello Giacinro, Via Batiai, M. 
Agnctta Frsnccsca, Via Sedie Volanai, Agnetta, 7. 
Albeggiani Giuscpv, !%lira Rnnciitorc, 4. 
Albeggiani Michele, id. id. 
Ale-i Giuseppe, Via Para, 6s. 
Atfonso Spagna Ferdinando, Via Ernoiice Amari, r t 5. 
Ardizzme Maitro, Via Macqueda, Cortile Affumati. 
Argento Giovannr, Via Macqueda, 67. 
Angtucci Amaldo, Vix Polacchi, rz7.  
Basile G. B. Eilipp, Funti Porta Carini, 75. 
Basilc Edoardo, id. id. 
Barranco Salvatore, Via Univcrslti, 5 .  
Bartolini All'o:iso, Razza Garrnffcllo, 6. I 

Battaglia Giauanni, Riistione alla Concezione. r 

Iknzoni Roberto, Corso Calatafimi, i 50. 
Bianchi h n a r d o ,  Via Stabile, I 5 I. 
Biltitteri Ferdinando, Via Oreto, 2 1 .  

Bonafcde Salvatore, Via tlniversità, g. 
Bresslau Lodovico, Via kirirolii, 55.  
Rrune Giovanni. Via Divisi, 45. 
Buffa Giovanni, nel R. Orto Rota iica. 

Caheni Luigi, Pnlnzzo Reale. 
Cscopardo Glvatarc, Via Macqucda, casa Maggio. 
Caldarera Francesco, Via Stabile, 137, 
Cantoni Michele. Via Oicto; I 3. 
Capitci Michele, Via della Libertà, Casa RutelEi. 
Carapezza Ernerico, C O ~ S Q  Calatafimi, 101. 

Caruso Cosimo, Via Ponte di Mare accanto il ghiaccio* 6. 
Caruw Pecoraro G i ~ s e ~ p ,  Via Croce dei Vespri, Casa Campofranco. 
fimrnarara Bartolomeo, Vid Divisi, 93, 
Castellana Uomenico, Via Alloro, r 05. 

Ccccre Salvatore, Via Giuseppe d'hlessi, r a. 
Cervello NicolG, Via ~orr&nuzza, 36. 
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Cervello Vincenzo, Via Torrrmuzzn, 36. 
Cedro Ernesta, Corso Cnlatafirni, i 43. 
Citarda Michele, Via I.incoln, Sa. 
Citarda Nicolh, nel R.' Orto Botanico. 
Citarda VPto, Corso dei Mille, ~ 3 2 .  

Columba Gaerano, Via Bcntivegna, .p. 
Consoli Michelangeln, Via Malrisyiina, 48. 
Coppols Giuseppe, Via Lincoln, 223. 

a r d o v a  Giuscppc, Locanda della Luiia. 
Corrao Rosario, Corsa Pietro Pisani, I 3G. 
Gosentino Giovanni, Via Bandiera, 79. 
Corleo Simonc, Via Bottai, 24. 
Cusa Sabvarnre, Vin Mulalaspin;i, 42. 
Cusurnnno Vito, Piazza Casa Professa, 1 i 3. 
Cutreia Giuseppe, Via Maìqueda, 358. 
CrisrifuFli Vincenzo, Via Cavour, 5. 
crisafwlli Guglielmcr. id. id. 
Cristadoro Giusppe, Discesa de' Giiiriici, 24. 
Darni~ni Giuseppe, Via brgo.  41. 
D'Alessandro Gaetano, Piazzetta Erirnaccini, 9. 
D'Alessandro Carrnelo, Ka I tni~crsit i ,  7. 
D'Anna Canti, Via Lolli, G. 
I1'Rrone hrnenico, via Gstro,  235. 

ilavi Franccsco, Vicolo Conceria a Malaspina, 1. 

Dc Luca Giuseppe. Via Lolli; T .  

Di Blasi Andrea, Piazza S. Cecilia, 3. 
r;)e Lisa GICIS~P~C, ncI R. Osscrvaiorio \ralverdc, 
Di Giovanni Vincenzo, Vra Giiisino, 8. 
De Cola Proto Franccsco. (Messina), 
De Grazia Nicolb, ne! Palazzo dcll'Irnivcri;iti. 
Distetaoci Giacomo, nel Mnnicrimtn dci Porrazzi. 
Di Stefano Teodosis, Via Orcto, 69. 
Di Stefano Giovanni, Via Gegiai, :y. 
Dotto Francesco, Via Nunt-sanio, vicolo Giclio, 2. 

Mer!e i . i  Pietro, Via R ~ r g n ,  Ro. 
Errante F. Paola, Via Univsrsiti, 9. 
Falktri Fasati Carlo, Via Prtncipc Scunlia, a?. 



Fasce Luigi, Discesa dei Giudici, 50. 
Fertara Andrca, Casa Professa, I 3. 
Ferro hdolfo, Tia Band i~ ra ,  fig. 
Fileti Mi~=ticI:. Istituto Nautiili. 
Fili Allonso, Via Bandier~, 63. 
Fumi Fausto Cherardv, Vicoll; Patcrnh, 8 
Caraio Antonino, Via Natcis? Cozzo, 12.  

Gaspwini Gianihaiiisrii, Via TucNery, 247. 
Gaudin Salvatoic, Viii Università, I? .  
Gebbia Michclc, I'iazsa Rolcigni, 23, 

Gcmniclll~ro Gaetznii Gior~iu,  Piazxtta Milazzs, 6. 
Gerbaldi Francescii. Via Ciiha Patazzo Torrevecctiia. 

Giglio Giuseppe, Via Giusioo. 14. 
Grita Giuseyp, Vi:i hlonteleonc, 25. 

Giudice Fra-cesco. Via Capp~trcini, 54. 
Giuffrè Liborio, Via delte Paline, IO. 

Giuffrè Nìcalù, Via Porta Carini, ig. 
Grimaldi Pietro, (Roma). 
Guarncri Andrea, Via S. Cristohro, aIi. 
Guccia Giambattista, Via Ruggera Settimo. 
Gugino Giuseppe, Piazzetta Kaffadali. 
F ~ g u m i n ~  Barto!orneo, Via Isnello, ro. 
!.a Manns Antonino, Casa Professa, z?. 
La Manna Tomrnsso, Via Carini. 
1,s Manna Bocnenirq Via Polacchi, 76. 
Lanza Dnrncnico, Via Macqueda, :5. 
Latino Emanuele. Via Macqueda, 239. 

h t i n 6  Vincenzo, Via Inpharn, T. 
Lazzaro Carmclo, Via Stabile, 92. 
Leone Gioacchino. l'ia. Vetriera, : . 
Leto Silvestri Gaetan? Via ~otturnb, 8. 
Lt Donni Ferdinando, Via Rutera, 40. 
kpari Gioacchino, Vicolo Pellegrini n1 Papireto, 1..  

Lo Ciceao Maitm, nel locale della Scuola d'Applisazirinc. 
Lo Iacono Michele, Piazza S. Spirito, 5 .  
Lo Iacmo Librio, Corso Calatsfimi. 
Lornbardi Elidoro, Via StabiIe, z. 



Longo Antonio. Via Bandiera, 28. 

Macaluso Damiano, Via Giacalonr, 338. 
Maddalena Giuseppe, Vi:{ Giuwppc d'Alcssi. I 2. 

Msppiore-Perni Fr,in:e~so. Vi i Dcnisirii;, 3 i. 
Manara Ulisie, Via Brnt ivepriii, 22. 

Marcaci Arturo, CWSJ Oliutizta. 

Marchesano Vincenzo. Vin .\Iloro, I 39. I 

Masnaiia Giovanni. Ijiazza Fonderia, 23. 
Masrricìhi Fclicc, Via Bandiera, t 3. 
Merenda Pietro, Via Polara alla Madonila dcll'Orto. 
Messina Giovanni, S ~ l i t a  S. Antjnio, 
Mestica Giovanni, (IEoma). 
Minntci M ~ r s a n - ,  Via Lincoln, 5 2 .  

Minutilfa Salv~torc,  P'atza Rvpgcro Ccitinio. 
Minunni Gaetnna, Via S. Grc~oriri ,  5. 
Misuraca Gaetano, Via Rorgv. 
Mondino Casimiro! riarso l 'urhery, t g. . 

Mosca Gac tano, (Rorns). 
~usiliarni Salvatore, Biscesa d:i GiuSici, 37. 
Oddo Giuseppe, Via Macqueda, 17. 
Oliveri Vincenzo, Via Cintorinai, 2. 

Orlando Giuseppe, Via Alberto brnedeo. 
Orlando Vittorio Emanuele, Via Candelai, 70. 
Pagano Reniamino, Via Libxtà, Casn Rurelli. 
Panialeo Marianu, Piazzrrtn Milazx J, 6. 
I'aternh Erhanucle, Via Universit:~, i 5 .  
Paternh Ftadcesco Paulo, Via S. Alcssaiidro. 
Paternosrro Alesrandro, ('Fokio, n4 Gial 7 p. ~II:\.  

Palazzotto Franccscu Paolo, Viii Volturno, Rg. 
Patazzoqio Gaet,ino, Via qlh:rghcri:~, Pfazza Gallinri. 
Patricalo Giuscppc, Via Villarrnas.~, 4. 
Pcnnesi Giu~eppc, Corso V. E<., Palazzo Roccclla. 
Ptrnicr Biagio. Via Carretiicri, 4R. 
Peraioner Albrrto, Via Siahile. 43. 
Piazza Mariancl, Via Visitai Poveri, 22. 

Piazza Vincenzo, Via S. Ago tino, 54. 
Pica Giuseppe, Via Abela a S. Oliva, i.?. 
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Picciotto Grazia, Via Gapinf, 103. 
Pintacuda ITarIo, Via Gagini, 73. 

- Pipitone Federico, Corso Calaiafimi, Palazzo Fici, 
Pizzo Grazia, Via Orologio, 29. 
Pitino Vincenzo, Vis  Malaspina, qa.  
Puglla Giuseppe Mariq Piazzetia Raffadali. 
Profeta Giuseppe, Via Rara, i 19. 
&ccuplia Dante, ncll' Osseir-alor io a Vaivede. 
Randacio Francesco, Piazza C, NicolO aIl'AlhtrghetIa, 8. 
Rirppa Baeiolomco, Rastione alla C~nceziiinc. 
Rappa Hocco, Bast ionc al [a. Concezione. 
licina Giovanni, Corso dci Mille, ifz. 
Reina Domenica, Via Montesmto, vicolo Giglio, I .  

RiccU Annibale, ncl R .  Osservaiorio. 
Ric-cobona Anronino, Via Ranchibile, .l. 
Hiccobqno Vincenzo, Via h n i ,  42. 

R i ~ g i o ,  Giuscppe, Via Alhergheria, t&. 

Rws Esmanno, nel R. Orto Butanic~.  
Hotipliana Clalvatore, Via Di Grepricr, 5. 
Romano I'ietso, Via Poria Carini, 60. 
Russa Giova~ini, Via Alloro, 153 .  
Russo Ignasio, Cortile della Noce, Casa Professa. 
Iiusso-Giliberti Antonio, Via Stabile, i 07. 

Sala Luigi, (Pavia, Gabinetto d i  Patologia generaIe). 
Siilinas Antcnino, Piazza ~ u ~ ~ e r o - ~ e t r i r n o ,  I I. 

Sampoh Lhigi, Y:a Polacchi, $2. 

Salemi Pace &eniardo, Via Castrofilippo, 6. 
Sslemi Pace Giovanni, Via Licoln,  ga. 
Caluioti Giuseppe, Corso %in& r8o. 
Scarliita Faro, Via Macqueda, 17. 
hrpipina Antoninq Via Barbaraci, 6. 
Scardulla Francesco Paolo, Via CasteInuovo, 8. 
Scichilwe &lwatore, Via Monte Zanra, 26. 
Scimemi Erasmo, (Cagliari). - 
Schupen Luigi. Piazza Casielnuovo, t i. 
Sshiattarella Raffaele, Via Candelai, g. 
Sirena Canti, Via Rotta;, q. 
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Siragusa Alfunso, Via Bandiera, 80. 
Spallitta Francesco PaoIo, Piazza del firmine, 54, 
Waro Edoardo, Corso Tuchety, 2r. 
Tsranto Giuseppe, Corso GaribaEdi, 19.  . 
Tdaro Agostinq Piazza S. Domenica. 
Todaro Antonio, Vicolo Palagonia all'Alloro, r .  
Tusa RomIino, Via S. Agata, 20. 

Tumminia Michele, Via Montesanto, 26. 

Tomasini Salvatore, Via CaZderai, 16. 
* venturiAdo~fo,CorsoCalatafimi,2~5. 

Venuti Pietro, Viri Celw,. So. 
- Zangara Gaetana, Via AIberto Amedeo, 279. 

Zona Ternistocle,. nel R. Osservarorio. 
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UURAN LA STAMPA DEL PRESENTE ANNUAIIlO 



P n n t n l ~ o  -I: Mariano -Nominato Càvalierc UficiaIc neII'Oi- 
dine: di  SS. Maurizio e Lazzaro. . 

Firmi Pro$ Fnirsfo Ghrrnrbo - Id. id. 
Fuscc Prof. L7~igt- Id. i d .  
CnEddrrt.~ Pro$ Fruiice~co - Id. id. 
GrrrSnMi Pro$ prancr.rco, venne inraricaro dellYnsegnamento del- 

1+..4nalisi superiore. 
Plii,if~ire Pedrr i~o Iihcro docente di Lctterarusa italiana d t l  Secolo 

XIX alF'Universir~ di Catania ehbc trasferito il sma titolo in qiiella 
di Palermo. 

Li Donnt Amo. ?>rd?jsatsdg Iii abilitato per esami alla libra d s  
ccnza in Procedura civile. 

Ross J I ~ m a n ~ i  fu abilitatu per esami alla libera docenza in Bo- 
ranico. 

Al& Dott. Giuscppt vennc richiamato diili' aspettitiva pcr motivi 

di famiglia in qualirb di assistente del Gabinetto d' Fgi:nr. 
Acqrrisio F'inctitao fu iiorninato assisiente straordinario dei Gabi- 

netto di Isialogia. 
Di St~fdt to  Gt~irtppc  LI nominare Pakontologo prcsso il Museo dcl 

Comitato ~cologico d i  Roma, lasciao~io il p s t o  di Il assistente del 
Muxo di Gcolngix C Minernlugix, al quale vennc proposto .%hoprf~ 
Lui@. 

Rnsii'r Adodrh fu iioniinata assistente alla Cattedra di Architettura 
tecnica. 

Il Proj. Cm. Gi~srpIr B o f i t n  0111-e alle lezioni serali cicl corso 

libcro di J g > ~ w  dcIIk mnluffi'e rJcrttrrr, t i ~ n :  anche una kzione di ' 

ara una e mezza ogni Domenica. 

Circolare n. gaa - Rnma, addi 12 niarzn i E 9 .  

Ai s i p o r t '  CajI di rt$cio e fl/sfifxth' dzjriirm'cnfr dgl Mi~zrjtcro 
drlt' I~trumont. 

A semplificare il xrviziu degli scontrini pr viaggiare a prczzo ri- 

dotto ed evitare insiemc una spesa non necessaria a chi se ne duvrh 



s e r v i ~ ,  furouo concordate, fra i l  R. Governo C lc socicd ferroviari~ 
delle varie reti, le disprssiaioni che mi fu prcmura di notificare c.m 
presente, accih sieno osscsvate : 

a) !I fascicolo degli scontrini serve pr viaggiire tinchè esso non 
sia per intero esaurito; 

r i )  Un nuovo lascicolo di scontrini non p i r à  mai rilasciarsi, se 
non dapo UN ANNO almeno dal giornn i n  cile &si fornito il precedente. 

Ed a f inchi  tali disposizioni primo arere contlencvole airuazione, 
viene stabilito quante segue: 

t 0  1 capi degli istituti ed uffici dipndmti da qiiesto Ministero, 
DERnONO ritornare entra i l  presentc mese di marzo, C non piii oltrc, i 
lascicoli di sionirini di TiUTrt i libretti rilasciati ad ufficiali addcrti al  

rispettivo istituto od ultizio, accompagnnndol i dall' elenco qui iiniio, 
nel quale sia notato ir. NUUERQ DEL ~ ~ R R E T T O  R !L NOHE DEL TITOLARE 

a cui esso appartiene. 
2" 11 prezzo di ogni nuovo fascicolo di scontr~ni rimane quale fu 

già fissato in centesimi 40, che verranno spcditi contemporaneamente 
al fascicoh, sia in francol~olli sia con vaglia pdtale i~itcsrrito alI'Eco- 
nomo del Ministero dslt'lstruzionc. 

Sono dispensati dal mandare i l  detto pi-ezso coloro i quali abbiano 
il fasdcolo an cora in taraa, o rinnovato durantc questo prima trimestre 
dcll" anno. 

3" Qualora occorrcssc ai titolari dci lil*rctti di intraprendere alcun 
viaggio, mentre si stanno compiendo Ic oycra zioni sopraccennazt, i capi 
d'istituto o di ufficio sono autorizzati R rilasciare ilichiaraziai vale- 
voli soltanto pcr quel dato viapgio, nclle forme usate ;ler gli ufficiali 
&:le amministrazioni provinciali noil provvisti di lihrctto. 

qn Con questa o~pnfunità viene ricordaio I'oan~rco che hanno 
i capi d'istiruto o di uficio di ritirare dai sisp:itivi ritolnri e rinviare 

immrdintamenf~ al Ministero i librciti di coloro i quali vcngono col- 
locati in a@~ffalnln, i m  d;spatcìbil;tli o n r$asn, o che p r  qualsiasi 
nltra causa perdona il diritto di viagpiarc a prezzo ridotto. 



I3iscorsri innugunlc . . . . . . . . . . 
Rcrtnri cmsnti c Rcrtorc . . - . p . . . 
Consiglio Accademica , . . . p . , . . 
Giunrn Dircrtiva del Consorzio ITnirctsirnria . . . . . 

5egrctcria . . . . . . . . + . . 
Facolzb di (liririspmdc.nza 

I'rofessori Ordinari. . . . . . . . - Straordinari. . . . . . . 
a Incasimri . . . . . . . 

t-ibcri doccnri . . . . . . . . 
Fncdth Si Mcdicina i: Chirurgia 

Profmsori Ordinari . - . . - m 

-s Strnonlinari. . . . . m . 
Incirìcari . . . . . . . 

Liberi doceml . . . . . . , . 
Facnltà di Lmicrc c Filosofin 

l'roiessuri orilinari. . . . . . . . 
s Srnotdinari. . h . , 

Inmsicaii . . . . . . . 
I,iZ>cri docenti . . . . . . . . 

~ a c ~ l t k  di Sci-nrc hsichc mntcmatichc- c nanrrali 
Professori Ordinari . . , . . . . - Straordinari. . . . . . . 

f 1 .i Incaricati . . , . . . . 
1. 1.i6ri docenti . . . . . . . . 

Scuola d'nppli~r~clori~ p?r gl'lngcgncri 
Professori ordinari. . . . . . p . 

JI Straordinnri. . . . . . . 
Incsrjmti , - . . . . . 

Assistcnt i . . . . . . . 
Scuota di Farmacia . . m . . . . . . 
Scuola di Magistero annessa aila Facoirh dì Lcttcre e ~ilowfio 
Scuola di hlngistcro anncsu alla Facolth di Matcaatica . . 
Stnbilimcnti scientifici. , p m . . . . . 

Nmizic sdIc fondazioni di studio del[' Uoivmsiti . . . . 
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Ordine dc$i studi ed orario 
Qrnrio della Facolt3 r l i  C;iuri~prudcnm . . .  . r ) n ~ . 8 r -  

dclln Facoltà d i  I%dicini C Chirurgia . . , . n 37 
. . . .  della Fnco1t.i di lc f tcrs  c Filosofia si (i3 

a delln Scuola di Magirtcro anncssri alla F n c d t h  di Lcttcrc c 
c FiIosofia . . . .  n 97 

n delln Fncofd tii Scicntc lisiche mstcrnaticbc C naturali D 9!i 
n dellm Scuola di Magisrcro anncssa aIh Facdlth d i  Marcnra 

. . . . . . . . . . .  t i ~ n  m I I t 

deiCmsid'Ingcgncrc . . .  n i i z  
P dci ars i  di Archirr~ro . . . .  i 14 a 

. . . . . .  della Scuola di Farmacia I 17 
- Pmspetti degli csnrni sostenlrri dapli studcnri. , , , - n 1 2 3  

Nurncru d g l i  studcnti . . .  m r j z  
Cnlcndnrio. . . . . . ~ . .  n 146 
Riassunto delle disposiioni scgolnmcnnri . ii 149 
Imniatricolati nella Facalrh d i -~ jur is~rudcnta  . , . . i i63 

u L McdicinacChirurgEa . n 165 
n 7 1  Matcniaticn , , + - P i67 
u B Filosofia e Icttca: . . .  n 168 
n H Farmacia. . i v i  
a . Allievc Icvntrici . , , . 169 

I ~ u r m r i  in Giurisprudmza . . . . . . . .  r;i 

n in hledicina e Chirurgia . .  . D 172 
. . . . . . .  a in altre Facolti a ScuaIc 1 174 
. . . . . . .  I)ccre~i s~olamcnri C circnfxri n 179 

. . . . .  Cenno nccrologico del Prof, &ciano Cnccintrirc n 257 
L, dcl knf. E. Alhincsc . h a6r 

h b blicazioni 
. . . . . . . .  FacolthdiGiurispnidcnui. r 275 

11 Medicina C Chirurgia. . . .  . .  * . n 279 
* hlatcmatim. . .  n a 9 1  

. . . . . . .  n Lcttcrc C Filosofia n 3 4  

Scuola di Farmacia . . . . . .  a 3 6  
Ahimtioni dcpli insegnanti . . .  m 309 
>todificnzinni avvcnutc durante l a  stnmp . . , . . n 317 , 

ERRATA-CORRIGE 

A pag. (i7 - Fileti h i r h r l ~  leggasi Fileti Fclrie. 


